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Palazzo Chigi vede un ’96 rosa per debito pubblico e inflazione 


Dini: 32mila miliardi 


per tornare in Europa 

Più entrate da sigarette e tasse locali 


Sul filo 
del rasoio 


I L GOVERNO ci ha 
intorniato ieri che 
se le cose andas¬ 
sero come potreb¬ 
bero ragtonevol 
—^ mente andare nel 

giro di qualche anno e (orse 
anche poma 1 Italia potrebbe 
liberarsi dall ossessione di 
quell abnorme debito pubbli¬ 
co che I accompagna ormai 
da troppo tempo E I opera 
zlone al punto a cui siamo ar 
nyali non sarebbe neppure 
paittcolarmenle dolorosa I 
tagli ancora previsti appaio¬ 
no di quantità decisamente 
inferiore nspeito agli anni 
scorsi (anche se una parte 
dei problemi rischiano d) sca 
rfcarsl sugli Enti locali) la 
pressione fiscale non dovreb 
be crescere II livello dei prez 
zi molto allarmarne ultima 
mente potrebbe sensibil¬ 
mente calare gl» a partire dal 
prossimi mesi Diro assicura 
che non cé contraddizione 
tra i drammi hnanzlan nei 
auali ancora siamo Immersi e 
prospettive che lui stesso deli 
bisce rosee II presidente del 


m ROMA. Lamberto Dim elenca 
soddisfatto i numen del Dpef che 
definisce -un grosso stono di a* 
giustamente dei conti pubblica 
Net 1995 fabbisogno a 1301100 mi 
liardi e avanzo primario a £0 000 
nel 1996, (abbisogno a 109 400 e 
avanzo ad 80 000 miliardi, con una 
manovra correttiva da 32 530 
Obiettivi ambiziosi ma la grande 
scommessa del governo è il con 
trailo dell inflazione alimentala 
come la svalutazione della lira 
■dall instabilità politica* Amva per 

il 19% una manovra da 32 530 mi 
bardi con un menu fiscale all inse¬ 
gna del -federalismo- più lasse e 
prelievi locali per compensare i la 
gli ai trasleriirienli a Comuni e Re¬ 
gioni Aumenti in vista per i tabac 


chi rallorzata la loda all evasione e 
allelusume Reagiscono bene lira. 
Borsa e futures la nostra moneta 
toma a quota 1 1 71.25 sul mareo e 
1 624 contro il dollaro Piazza Aita 
n progredisce dell 1 35S. 

Intanto An prepara una -boni 
ba* per la spesa prevxJenaale Tra 
gli emendamenti alla nfotma Dim 
oltre alla difesa delle -pensioni ba¬ 
by* e il no ar tagfa nella reversibili 
ce addirittura la proposta di una 
scala mobile «individuale- delle 

pensioni che crescerebbero insie¬ 
me agli stipendi det <pan grado in 
servizio- Partenza a razzo per la 
consultazione avviata da Cgil Cisl 
e Uil sul progetto di ntoima in al 
cune labbriche ha già votalo il SO*, 
degli aventi diritto 


IMMUTO MOVANOMI M ITMW fO UIOMtl lO M I 

alce pagine aia* ir 



Cristiani uniti? 
Il Papa mette 
in discussione 
il suo primato 


UNMNMUUB 


IM soldato tatto 


tà oadmoala <mbl« par ««a tmleoaMStanl 


Ù«,i4BratjOriiiAf> 


Lkl.LTTl.l.tLt: 


Giovanni Sartori 
«Comuni, difendiamo 
il doppio turno» 


* Trattativa con Belgrado, intesa Russia-Nato 




m FIRENZE <é chi lenta col referendum sul 
Comuni di colpire I idea stessa del doppio tur¬ 
no- Paria il politologo Giovanni Sartori la legge 
ha funzionato dando stabilità alle amministra 
ziofn difendiamola 
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m La trattativa il rafforzamento delle troppe La 
Nato e il -Gruppo di contatto- sono d accordo sulle 
prossime mosse da lare nel teatro della cnsi della 
Bosnia Rancia Germania Stari Unrir Gran Bretagna 
e Russia sembrano aver mrovaio I unità sulle deci 
siom più immediate da adottare. Cè speranza nei 
colloqui che riprendono tra t acribasc latore Frasure 
e il presidente seri» Mttosewc ma nello stesso tem 
po si prepara una risposta diplomatico-militare alfe 
minacce del serbo-bosniaci .Nessun blitz in vista* 
ha detto Susanna Agnelli Ai comandi militar del 
lOnudemandatala decisiooe su I -rafispiegamenio- 
delle forze in campo i <omdov per I aiuto umanità 


no e il nlonumenio ai caschi blu I caschi blu resta 
no dunque si rafforzano e si norganizzano La Nato 
ha approvato la strategia che privilegia la scelta poh 
tico-diplomatica precisando peto che i motori dei 
suol -caccia* sono sempre accesi pet Intervenire 
Washington poi - una portaerei e tre navi da guerra 
Usa con a bordo migliaia di mannes sono al largo 
delle coste ex iugoslave - non esclude di inviare 
suoi commando- per liberare I quasi 400 caschi bài 
ostaggi veti e piopn scudi umani dei serbo bosnia¬ 
ci ed opzioni analoghe secondo voci diffuse sono 
allo studio anche da parte francese e britannica Sul 
campo i combattimenti non danno tregua 


L E 114 PAGINE del- 
I enciclica «Ut unum 
sint- che indica nel 
2000 la data dell uni¬ 
tà o almeno di una 
minore divisione di 
tutti i cristiani e che per questo 
mette In discussione il -primato 
pontificie» vanno tette e meditate 
con attenzione da credenti e non 
credenti esse propongono una 
nflessione teologica innanzltut 
io ma anche storica e per alcuni 
aspetti -politica" Alle soglie del 
terzo millennio (una ricorrenza 
che la lede e il coraggio di Woyti- 
la hanno già strappato da una 
mera ntuatità retorica) e a tren- 
t anni dalla fine del Vaticano 11 
(un evento religioso difficile da 
recepire compiutamente ma tot 
tota attivo nel cammino profon¬ 
do della Chiesa e del mondo) 
questo Papa ha pubblicato con 
la sua dodicesima enciclica il 
documento più impegnativo del 
suo pontificato Lecumemsmo 
sentiero fin qui appena imbocca 
lo dalla Chiesa cattolica si apre 
quasi come una voragine duinan 
zi ai passi spesso incerti di ledeli 
e vescovi, e chiama tutti i cattolici 
a una fedeltà nuova e più ngoro 
sa alla verità essenziale e traslot 
mante del loro Vangelo di carità 
e di unità contorti Le cautele tra 
dizionall della Chiesa cattolica 
sono Urite mantenute e ricordate 
dal Papa ma-qui la novità e In 
lorza del suo messaggio - non 
servono a bloccare una strada 

ma a indicare le condizioni mte 
rlon che è necessario possedere 
per non deludere 
Dalle anticipazioni lette nelle 
SEGUE A PAGINA* 
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Minaccia di sanzioni, fino all’oscuramento, se continuerà la propaganda occulta per il No 

Stop del Galante alle star Fìninvest 

Legge Mammì, sequestrata la «Funari story» 


Segregata da un tossicodipendente nei pressi di Roma 

Violentata a 14 anni 
da un malato di Aids 


Gianfranco mi disse... 


dawbomoco 


I O HO SEMPLICEMENTE scritto un libro su Gianfranco 
Funari perché stimavo e stimo tuttora Gianfranco Fu 
nari Inqueslimesl mi sono creato numerose antipa 
rie e inimicizie ma lo ribadisco Gianfranco Funan se 
condo me è stato il personaggio più originale più impre 
vedibile e più libero che la nostra -democrazia a statuto 
SEGUE A PAGINA * 


■ ROMA Duro monito del garante per la Fitun 
vest e le sue star Se la campagna relerendana 
I per ilNovonunuera a tutto campo e m ogni tra 
! smissione nel disprezzo lolale della par condi¬ 
cio il professor Santamello potrebbe anche de¬ 
cidete I oscuramento delle reti La Fìninvest te 
plica imdendo -Noi abbiamo scrupolosamente 
■ osservato la par condicio- Intanto la Procura di 
Napoli la sequestrare il nastro di un libro-inier 
vista di David Gneco in cui si paria di un colto 
quio Ira Funari e Beriuscom di favori al Biscio 
1 ne e delle concessioni date alfe reti del Cavalle 
re nel 92 

M. CI AMMALI M. MONCO 

N. VAMO ALLE PAGINE «**T 


SABATO 

FILM 



SABATO 3 GIUGNO CON 


UN GRANDE FILM 


"l i'u Umilili- 


m ROMA Picchiala e indentala da un tossico maialo di 
Aidsche è stalo poi arrestalo Lei la ragazzina di meno di 14 
anni è nuscàa a friggile ed e ricoverala e sottoposta a test 
Hiv Lui Giorgio Tidone 33 anni catanese trastento da poco 
sul litorale laziale ha avvicinato la ragazza alla fermata del 
bus ollrendo un passaggio sono state tre ore di incubo set 
vaggio la macchina si è direna (non strada, 11 Tidone ha 
cambiato atteggiamento Pugni e calci per piegare Roberta 
che tuttavia ba avuto la lorza di ribellarsi e infine diraggiun 
gere la strada e (arsi soccorrere dai carabinieri Tidone è sta¬ 
to nlrovato nell auto ancora sono I effetto della droga Non 
ha opposto resistenza e ha subito con lessato Rischia sino a 
diecianni 
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errrrexsuxrr* * eane-r 

SILVIO SUI AMARLI 

IN CRONACA 


Non & il segno della croce 
punito un bimbo ebreo 
La maestra: «Non è vero» 


SAfHMCUO 


CHE TEMPO FA 


I UtCpPO URLATE 
li VIOLA IIOf« te 
Wl NO, Gl» 
DISTURBANO ! 
IL SONNO r 


Massaie 


■ DOMA Discriminato t lessato per mesi dalla maestra 
perché' 6 un bambino ebreo La vicenda in una scuola ma 
tema comunale la-Franceschi* Il bimbo 5 anni era amva 
lo a stare male Ideamente c a gennaio i gemton hanno fatto 
un esposto in circoscrizione Ha potuto eoa i ambiare classe 
ma la sua maestra è accusata di mallraltamenti e ora e -su 
pervisionata-dogli psicologi II caso è staio denuncialo ma 
non sarebbe il solo dalla Comunità ebraica mentre la mae¬ 
stra in questione Liliana Seminare 52 anni si difende cosi 
•lo non insegno religione penso ad educare gli alunni Lo 
dice mentre una sua uillega accusa "sono fora gliebreicbe 
mi hanno latto con tare da una scuola di Trastevere* 



« A NCHE LA MASSAIA comunista dell Emilia voterà 
No Perché le telenovelas se le vuole vedere. La 
dichiarazione è di Davide Mengacci anchor 
man (che in questo caso vuol dire ancora ai meno) della 
Fìninvest Se ri giudizio politico puh passate inosservato 
mleressanlissimo è invece il recupero della categoria so 
ciato della -massaia- Erano molti anni che non si si im 
batteva m questa parola deliziosamente retriva odorosa 
di varechina ciabatte e sapone di Marsiglia II fascismo si 
occupò delie -massaie rurali e ricordo di aver visto da 
qualche parte un Manuale della brava mossolo curato da 
qualche buon prete nei vigorosi anni Cinquanta Ma non 
mi ero mai accorto pur vivendo in Emilia dove le donnr 
giustamente stanno dappertutto tranne che in casa che 
qui pullulassero le massa c comuniste- Antropologica 
mente parlando la scoperta di Meng.icci è al livello del 
buon vecchio Leti Strauss ergerebbe come si usa una 
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•fchità massaia comunista che vede sentore le letenove 
las 1 - Poi ci racconti come b andate Seneèsctwvo 

[MICHELE SERRA] 
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Unità 


Interviste&Gommenti 


Giovanni Sartori 


politologo 



•C'è chi tenta col referendum di colpire l'idea stessa del 
doppio turno come scelta da adattare anche per le elezio¬ 
ni nazionali». Il professor Giovanni Sartori, politologo, 
mette in guardia dall'insidia contenuta nel referendum 
pannelliano sull'abolizione del doppio turno elettorale 
per Comuni e Provincie. «Tra tutti i sistemi questo è il più 
democratico, perché l'affiregazione al secondo turno è 
(rutto dell'espressione di voto manifestata al primo turno». 


DALIA WO»T*A 


fjggpgta 

ilnr u 


■ FIRENZE, Ifef giustificare la 
sconfitta elettorale del 23 apri le. la 
destra, in particolare Forza tata e 

Silvio Berlusconi, ha addotto tre or¬ 
dini di motivi. Ite sostenuto die a 
penalizzala era stata la •parcdhdF 
cto», che l’aveva Imbavagliata; che 
quelle sconfitta era la consegui 
za dotilo ««ito radicamento nel 
lenfiork); e che a penaHzzartà de 
stelo H sistema elettorale a doppiò 
turno, che aveva favorito la Unum: 
Fra una decina di giorni I cittadini 
tetani il troveranno e dover deci¬ 
dete, Ira gli altri, sul referendum: 
che propone di abolire II aMama 
elettorale a doppio hlrno tal co- 
munì Secondo II professor Ornare 
ni Sartori, politologo, anroMKò 
questo referendum. S cesce di «ri- 
pire l’idea «essa dal doppio turno 
come scelta per modificare la leg¬ 
ge elettorale nazionale. 




Il referèndum di cui paria è Inali 
dtosisslmo. Esiste stilo perchè esi¬ 
ste un Panitela, che è fanatico del 
sWwna Inglese basato All mag¬ 
gioritario a tomo unico. Panne! |a 
ritte nocho.se riesce a far abotoe II 
sistema a doppio turno hi vigore 

nota elettori! comunali «provin¬ 
ciali, sarà cosi possibile colpire la 
qausa del doppio tuinp come ri¬ 
storna atooorafe d* scegliere are 
che per fe votazioni politiche li 
vero scopo è questo, ed è questa 
l'insidia che sta dentro il referen¬ 
dum. U verte è che riamo In pre¬ 
senza di una proposta che vuol dt- 
sOuggere t'idea stessa del doppio 
turno. Questa é la vera partita in 
gioco. 

QMtelaMjutafca* tastasti 
’ t 


Secondo me, quell» legge eletto¬ 
tele per i comuni e le provinde ha 
funzionato abbastanza bene. Non 
c'é. quindi, una ragione al mondo 
per cambiaria. C’è un progresso 
enorme rispetto al vecchio siste¬ 
ma elettorale. Con questa nuova 
legge sono state elette ammUré 
strazloni in grado di essere effi¬ 
cienti, I candidati a sindaco sono 
stati scelli In modo abbastanza 
autonomo dal paniti e sono stali 
eletti del stridaci con dei poteri. Il 
nuovo sistema, dunque, ha fun¬ 
zionato. Naturalmente, appetta 
troviamo un sistema che funziona, 
ecco che Pennella vuole romper¬ 
lo. 


de trite * datate re me ta to» a» 

tarara» m rn ti mrnm i» 

«rii are steMM che * taree 
MW» ROM n* pw 


(Sveni. Il turno unico a livello na¬ 
zionale è un disastro. Moltiplica la 
frammentazione crea pan iti-ricat¬ 
to, biscroma, funziona tutto al 
contrario di quello che i suoi so 
steriUori raccordano. A livello lo¬ 
cale. essendo l'unte territoriale 
più piccola, forse potrebbe anche 
non essere cosi Ma questo nulla 
fagfit al fallo che il sistema a dop¬ 
pio turno e molto superiore a 
quello che ci propone il referen¬ 
dum (fi Pennella. 

"tota ritta» che I i 
toe Meta frittateli 
. tot 


astia «tate 
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Occorre distinguere. I cari sono 


Su questo ri pub discutere. Sicura¬ 
mente è un sistema più rispettoso 
delia votarla popolare, Che non 
mi pare una considerazione irrito- 
vanto, visto che ogni tanto Vanisci¬ 
la veste anche I panni del populi¬ 
sta. Al primo turno gli elettori 
esprimono liberamente te toro 
preferenze, esattamente come col 
sistema proporzionale. Questa è 
la liberta dell'elettore e va rispetta¬ 
ta. Al s&xjndo tamojì_ya .flutti 

lawSnUwpressat^liefétforial 
primi.tomo. Cioè, iq lunrioqt; det¬ 
to votanti (fi maggioranza espres¬ 
sa dafi’elettorato. SI ha cori una 
aggregazione la cui 'coercizione”, 
per còsi dire, non sta nel sistema 
elettorale, ma risiede nell'espres¬ 
sione di voto manifestata al primo 
tòmo. Ecco perchè, tra tutti i siste¬ 
mi, questo mi sembra II pio deroo- 
cralfco. Consente Infatti di espri¬ 
mere alcune preferenze al primo 
turno e di scegliere, al secondo 
turno, in tantieme di chi è andato 

al ballottaggio. 

Mestata, tot il rtfsrtsta «am¬ 
pia a tentata, che te «optato 
H Mtormtam, rm al atta ansha 
ttaa tona poMtaht eha. coma 
P ia si t a, «tarano «u « assunta» 
»Ktaao«toM.O(taM|NRWff 
L’unica costante, rocciosa, del tur¬ 
no unlcoèPannella. GII altri partiti 
vanno e vengono Non ce n’è uno 
che non abbia cambiato parere. 
Fini e Alleanza nazionale ora vo¬ 
gliono il nvonotumo, ma due anni 
fa strillavano come aquile contro 
quella Ipotesi e chiedeva la pro¬ 
porzionale. Berlusconi nel pro¬ 
gramma di Forza balla, indica la 
scelta del doppio turno e ora lo 
tradisce sostenendo il contrario 
Per contro, Segni, che a suo tem¬ 
po voleva il monotumo. oggi è per 
il doppio tomo. Come vede tutti 
cambiano in funzione dì calcolini 
Immediati di interesse. Che. peto, 



(slmsEtllgls 


non sanno nemmeno lare. U dop¬ 
pio turno è un sistema etottorato 
protetto da quello che viene chia¬ 
mato il 'vetodell'ignoranza'. Vuol 
dire, cioè, che non si può sapere 
In anticipo chi e che ci guadagna 
e chi ci perde. Tutto dipende dai 
giocatori. È come al poker. Non si 
sa chi vincerà, dipende da come si 
giocherà la partita. 

Farete, atara, la tasta 0ù» al¬ 
ia parafiB*fene? 

Tutti questi calcolini che sento fa¬ 
re dopo i risultati delle ultime ele¬ 
zioni. secondo cui il doppio turno 
lavorisce la sinisria. sono delle 
sciocchezze. Il doppio turno favo¬ 
risce chi lo sa giocare meglio. L'u¬ 
nica regola èche penalizza i parti¬ 
ti estremi Per esempio, Rifonda- 
zione comunista. Che, per questo 
non lo vuole. 

In tanto utente tataro* si * 
retato ki Fonda a to T ar p i» 
pass ando «ansa traumi tal care 
tra ri ala tra al cantra 



Peichè abbiamo inventalo questo 
mostriciattolo assurdo di una de¬ 
mocrazia maggioritaria che Ili 
realtà non esiste. Le regole dei sé 
stemi, democratici sono uguali 
ovunque, le circostanze possono 
essere maggioritarie o no. Noi vo¬ 
gliamo forzare una democrazia, 
che chiamiamo maggioritaria, ba¬ 
sandoci magari su risultali eletto¬ 
rali. che poi non sono neanche 
maggioritari. Siamo nel ridicolo. 
La Francia ha Introdotto da de¬ 
cenni un sistema a doppio furio 
che ha funzionato benissimo. Ha 
prodotto governi stabili un siste¬ 
ma presidenziale che ha funzio¬ 
nato, assicurando passaggi di po¬ 
tere non traumatici. In parto è do¬ 
vuto ad una buona costituàaae, 
in parte alla forza aggregativa del 
doppio turno. Forza aggregativa 
democratica perchè sono gU elet¬ 
tori che indicano chi andrà al bal¬ 


ta» ta¬ 


si, In batta il confronto è esaspera- 
to dal conflitto di interessi. Cè un 
grosso problema di libertà, di 
egua^ianza nell'informazione, 
che è lesa dalla presenza di un 
monopolio privato schiacciante 
come quello (fi Bertusconi. Ma an¬ 
che se non ci fosse dietro questa 
vicenda, l'interpretazione che al¬ 
cuni commentatori, Berlusconi e 
anche Fini a suo tempo, hanno 
dato del sistema elettorale mag¬ 
gioritario. è assurda e sbagliata. 
Nessun Paese a sistema elettorale 
maggioritario ri sogna di dare l'in¬ 
terpretazione che in Italia viene 
data della democrazia maggiori¬ 
taria. Una interpretazione che 
esaspera i confimi e crea questa 
situazione surriscaldata, di scon¬ 
tro perenne. 


"Zona kftrocessione 



Tutti a ripetizione { 
nel VOlone é Arcotìe 

N 


piattona se dopo «ver mischiato per mesi l'immagtoe calcistica a 

quella politica arriva il momento del tornaconto. Può succedere 

per esempio che i due milanisti più forateti del mondo, Vai-Massa¬ 
ro e Restati-Capello, nella finale di coppa siano risultati I peggiori 
in campo. Vacftesfiga. Proprio sotto referendum. Manco a farlo ap¬ 
posta da quando II presidente si è buttato m politica il Mllan £ più 
quello che pèrde che quello Che vince. Tre derby su quattro que¬ 
st'anno. per esempio, nonostante nelllnter giocasse Bertftamp, 
che coma un cazzo come Perdurando Casini e riesce persino a es¬ 
sere più antipatico. Ma almeno parta poco. E poiBetgkampsipuó 
sempre vendere, mentre gl ex democ rist iani al massimo si posso 
no comprare. E menta neigfi spogliidoi di Arcore il potatola Pelle- 
gatta sdoriti» un inglese anche mtgttore di quello di Fenomeno 
Lettoni (sa dire ufct3>nd, comete tenchiù) intervistando rutto ciò 

che di intemazionale passailpom«iflo- dalla fisioterapista di Van 

Basren alle massaggiatrici di Gafiiant - nel Prate/det Vrifone Berlu¬ 
sconi si consola con la partita del cuore (suo). Édagiovedì scorso 
che ha latto scendere in campo, per darsi un contentino, le vec¬ 
chie glorie rossonere, i grandi campioni di un tempo, quelli che 
ghe plaseva giugo e nieni'alltr, che gli piaceva giocare e basta e 
che di politica allora non capivano uh tubo. Sono 11 che corrono 

da una settimana e starino vincendo. Contro chi non si capisce. 

Tanto chissenefrega, l'importante èche llcavaliere si affacci alla fi¬ 
nestra e chieda: Quanto stiamo?'»- «Sèttecentosseflantatrè a uno. 
Ma quell'uno era in fuorigioco, lo dice ancho il Gongolo della mo¬ 
viola, Pi-noceto*, fh... chi?» ■Pistacchi, quello di Pressing. Quello 
atto un metro e un tackle. Lui dice di conoscerla...». -Sai quanta 

gente dice (fi conoscermi? Se dovessi dar retta a tutti quelli che d 





medita con rabbia su quel fuorigioco. Ce l'hanno lutti con lui. De¬ 
v'essere che l'arbitro ha un blt-cugirio che una volta è stato visto a 
una manifestazione di comuni*». O forse era una gita di boy. 
scout*, in som ma roba di sinistra. 

il 
è 

...... _IH 

la JetvoUno (compresa, va' un po' che destinoli sono assolu¬ 
tamente comunisti. Glfol’ha raccontato un giorno la Maio lo che 
come i peggiori pentiti sa tatto di tiriti e se non sa improvvisa. La 
Maioto vìve a riche lèi nel vittorie di Attore Nel pollalo Berlusconi 
le ha latto ricavare una depende net uso foresteria dove Donna Ti* 
ziana conduce vita riservata in compagnia di un'oca: Titti, che ver¬ 
rebbe fin troppo focile dire che è la Parenti. Invece no, la ricorda 
soltanto un pc>. In meglio. 

L'oca Titti aiuta Donna Tiziana nei lavoretti di casa quando la 
padrone ina è fuori a fare lezione. Perché il compito principale dot¬ 
ta Maioto sono le 150 ore. uriencomfobae infcóarlva die Bertusco¬ 
ni ha voluto istituire in villa per acculturate 


tempo giudicala Irrecuperabile. La migliore del corso è Rita Dalla 
Chiesa (Rita porrebbe anche non essere il diminutivo di Rimbam¬ 
bita), che già dopo solo dieci ore sapeva scrivere correttamente la 
parola Taradash, menta alla povera Patrizia Rossetti ci sono volu¬ 
te tanta ore di lezioni private, m questi ultimi tre giorni, per spiega¬ 
re che -commissariare Publilali»» non vuol dire portarla al com¬ 
missariato e eh* l'Arthur Andersen che ha certificato i bilanci a 
DeH'Ulri non è l'Andersen del Brutto anatroccolo. 

Cettoèche. 150 oteaparie, In «sesti giorni net Viltooedi Arco- 
re c'è gran fermento. Dopo che Bertusconi ha mobilitato i suoi «ar¬ 
tisti» per pubblicizzare il no ai referendum, ci si è dramma fica men- 


mun ha cosi spi 
la parola 


capisce dal cognome, 
ito nel breve tempo di sole tre convention, che 
im viene dal latino, cosi come par candido e 


magnarti, il gelato che più che un gelato somiglia a un doppio sen¬ 
so. nella fattispecie a quel bel testino di sorbetto di Mengacci. Ma 
che almeno In più è ricoperto. 

Un'altra serie di incontri è stala dedicata al significato della pa¬ 
rola No. che non è soltanto la larga di Novara, la sigla Nord-Ovest, 
le iniziali di Nai Oleari e il cognome - Signor No - del notaio di Mi¬ 
ke Bongionio (che di nome fa LudoncopellegrinlUittattaccato). 
Ma per» più è U contrario di SI, cioè una negazione. A spiegare U 
senso della negazione è stato chiamato Fiorellino, il più negato di 
lutti Accanto a lui per tirare su l’ascolto c’era Antonella Eliache ha 
cantato, ballato, ridacchiato e detto -pubblicità» con granito pro¬ 
fessionismo. Un successone anche perché nessuno ha capilo una 
bega però è stata una bella festa. E polc’era quel meraviglioso pro¬ 
fumo d'Intesa, bagno schiuma, shampoo e deodorante Rouge et 
Noir. Perché b Elia, al contrario di Baresi e Costacurta, il francese 
lo sa. GieVha insegnaloquel poliglotta dì Pellegatta. 
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Cristiani 


agenzie si vede luffa una peda¬ 
gogia che ora investe i cattolici, 
a cominciare dai vescovi espres¬ 
samente indicati per primi, affin¬ 
ché l'ecumenismo diventi dav¬ 
vero una costante e una caratte¬ 
rizzazione profonda dell'azione 
e dell'essere dei fedeli cattolici. 
Non è stalo cosi, finora; e se an¬ 
che non tutto sarà cosi pieno e 
bello come il Papa spera, forse è 
vero che nulla sarà più come 
prima. La Chiesa cattolica ha 
(atto chiarezza su un punto 
drammatico ed essenziale. Co¬ 
me con 11 documento conciliare 
«Nostra Aetate» i rapporti dei cri¬ 
stiani con gli ebrei e l'ebraismo 
hanno raggiunto una dimensio¬ 
ne nuova e storicamente del tut¬ 
to originale, con la «Ut unum 


sint», cattolici, ortodossi e cristia¬ 
ni della Riforma sono collocati, 
a partire dal Magistero pontifi¬ 
cio. In un'oUica e in una pro¬ 
spettiva del tutto nuove. I fedeli 
dovranno approfondire le ragio¬ 
ni teologiche e i significati eccle¬ 
siologici di questa novità, ma 
tatti i contemporanei dotati di 
coscienza avvertita sono adesso 
posti in un'attenzione nuova per 
Il molo della religione cristiana 
nella storia 

Quanto leggiamo in tema di 
analisi dei fattori di guerra e di 
conllilto è sufficiente (pensia¬ 
mo solo alla terribile area balca¬ 
nica) a caricare di un compito e 
di una prospettiva nuova ogni 
rapporto tra tradizioni, ernie, po¬ 
poli in situazione di contrasto, 
chiamati tutti, da questa voce re¬ 
ligiosa nuova, a scelte inattese e 
fin qui, purtroppo, tanto poco 
cercate, tanto poco amate, e i 
guasti si vedono e si soffrono, or¬ 
rìbili, tra noi. 

Quanto poi il Papa espone in 
tema di -primato della Chiesa di 


Roma» è cosi sorprendentemen¬ 
te preciso, e pratico, da delinea¬ 
re una proposta. Nei suoi termi¬ 
ni essa è più vicina, come è na¬ 
turale e giusto, alle posizioni e al 
desideri degli Orientali, vivano 
in Russia, in Grecia, nei Balcani, 
nel Medio Oriente. Ma l'origina¬ 
lità teologica e la libertà di revi¬ 
sioni storiche che V enciclica 
esprime, risultano avvolgenti e 
suggestive anche per la cristiani¬ 
tà della Riforma. 

Nei prossimi anni, ■ferito mil¬ 
lennio adveniente», si vedrà 
quanta parte della cultura con¬ 
temporanea, cattolica, cristiana, 
religiosa, ma anche agnostica 
ed atea, saprà muoversi in sinto¬ 
nìa. o in verifica, o anche in osti¬ 
lità, ma ragionata e aggiornata, 
con pensieri e speranze di Papa 
Giovanni Paolo: un nome che 
ora Egli porta con un diritto e 
un'autorità che emozionano e 
feriscono. E^ti infatti ha operato 
un taglio netto, risanatore e do¬ 
loroso. 

( Luigi Ftanite) 


«Gianfranco 
mi disse...» 

televisivo, ha prodotto negli ultimi 
quindici anni. Questo libro si Inti¬ 
tola Amari è Fìmori?. A pensarci 
adesso, non poteva esservi titolo 
più profetico. Seduto con me alto 
stesso tavolo, dinanzi alla bobina 
di un registratore che scorreva si¬ 
lenziosa, nell'arco di un'estate Fu- 
nari mi ha svelato fe sue opinioni, 
1 suoi dubbi, le sue certezze. Tutto 
si è svoito in un clima di armonia, 
di franchezza, di libertà, di stima 
recìproca. Poi, il silenzio Perchè 
quando Funari ha riletto ciò che 
aveva detto, si è spaventato a mor¬ 
te. Non mi ha risposto più al tele¬ 
fono, ha preteso dei tagli daila 
mia casa editrice, e soprattutto è 
cambialo. Cambiato in che senso? 
Se vi è capitato di assistere ad una 
qualsiasi puntala di Ftinan News 
da ottobre ad oggi, sapete di cosa 
sto pattando. Funari non morde 
più. Funari non è più il paladino 
della «ggente*. Funari ossequia 
Berlusconi e I suoi alleati. Funari è 


in caduta libera in materia di au¬ 
dience. Adesso voi mi chiederete 
perché. Mi dispiace, non posso ri¬ 
spondervi Il perché non to so 
neppure io che credevo ormai di 
conoscere Funari molto meglio di 
tallii suoi detrattoci. 

Siccome faccio motti mestieri 
ma sento che rimarrò sempre un 
giornalista, anche dopo morto, i 
tagli che Funari ha ottenuto to li 
ho dati deliberatamente in pasto 
ai miei colieghi. La Procura della 
Repubblica di Napoli ha letto if li¬ 
bro. ha letto Le interviste, e mi ha 
chiesto formalmente te bobine 
delle registrazioni, to gliele ho 
consegnate, senza neppure lare 
una copia per paura di danneg¬ 
giarle. e confido che loto ne laran- 
no buon uso. Che cosa può inte¬ 
ressare ai magistrati di tutta questa 
vicenda? Anche questo non lo so 
Posso soltanto fare delle ipotesi, le 
stesse che troverete oggi su quasi 
tutti i giornali Funari mi raccontò 
di una telefonata che ricevette da 
Berlusconi nel giugno del IK, In 
quel colloquio, Bertusconi racco¬ 
mandò a Funari di brattare bene» 
l'ospite della trasmissione Carlo 
Vizzini (che all'epoca non era mi¬ 


nistro delle (toste come erronea¬ 
mente riferito dallo stesso Funari, 
bensì segretario del partilo Social- 
democratico a cui l’altora ministro 
dette Poste Pagani apparteneva) 
perché Sua Emittenza si diceva 
certo (anzi, -sicurissimo) che 
Vizzini, o chi per lui, gli avrebbe 
firmato, in piena campagna elet¬ 
torale. il rinnovo delle concessioni 
governative per to sue televisioni 
Per tutta risposta, durante quella 
trasmissione Funari, il Funari che 
io ho sempre stimalo, sfidò Viz 2 ini 
facendogli recapitare in diretta un 
cuscino di raso rosso su cui era 
deposla una bella penna stilogra¬ 
fica. Poco tempo dopo, Funari 
venne licenziato da Berlusconi. 

Ora. io non so cosa possa sape¬ 
re Funari più dì quello che ha del¬ 
lo a me. Qualora fosse avvenuto 
un episodio di autentica corruzio¬ 
ne. ritengo che Gianfranco Funari 
non possa certo conoscerne i det¬ 
tagli. Ma sono convinto che I ma¬ 
gistrati di Napoli, che indaga no da 
lungo tempo su vicende di questo 
genere, ne sappiano certamente 
più di Funari, più di me. e più di 
voi. E ora è bene lasciarli favorare 
in pace. (Osta Otta») 
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CONTI PUBBLICI. 



Pronto il documento di programmazione economica 
In vista aumenti delle sigarette e nuove tasse «federali» 
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Manovra da 32.500 miliardi 

Dini scommette tutto sull’inflazione: 3,5% nel ’96 


Lamberto Dim sciorina soddisfatto numeri Sono te cifre 
di quello che definisce sùbito «un grosso sforzo di ag¬ 
giustamento* dei conti pubblici «che i mercati finanziari 
non mancheranno di notare. Obiettivi ambiziosi, ma la 
grande scommessa è il controllo dell'inflazione, ali¬ 
mentata come la svalutazione della lira «dall instabilità 
politica» Arriva Ima mànoyra d'a'32 530 miliardi, con un 
menù all’insegna del «federalismo» pio tasse locali 


MMKToamwAimiNi 

■ ROMA Sono otre che colpisco¬ 
no quelle indicale nelle linee guMa 
del Documento di programmazio¬ 
ne economica e finanziaria nel 
1993. iabblwgno a 130.000 tritar 
di e avanzo primario a 60 000 nel 
1996. fabbisogno a 109 400 e avan 
so ad 60000 mitardt con una ma¬ 
novra correttiva da 32 530 I blnan 
giusti per raggiungere nel 1998 gli 
(sWngeni.il obiettivi di Maastricht, 
e per chiudere I emergenza cono 
pubblici che paralizza I Italia dal 
1992 E se -passano* riforma delle 
pensioni e Finanziaria in autunno 
si potrebbe persino provare a rlen 
trare con la lira nello Sme Cerio 
molte sono le incognite su questo 
percorso -rosa* il gettito del con¬ 
cordato fiscale I inflazione E qui 
Lamberto Dlm Sbotta -In questi 
giorni - dice con fona - da parte di 
uomini polilici si sono levate accu 


se al gerremo per 1 aumento del 
I Inflazione colpa della manovra 
di aggiustamento e del governo dei 
ItìcnEi La colpa del governo del 
tecnici è quella di aver operalo con 


I aiuto del Parlamento per ndurre il 
deficit pubblico e invertire il rap¬ 
porto Ira debito e prodotto lordo» 
La tira perde colpi sui mercati’ 
•Non c entra la bilancia dei paga 
memi la situazione di linanza pub 
bica la crescila dell economa - 
sprega citando tundomentols deci¬ 
samente positivi - ma il clima di in 
stabilità potuta- 

Prezzi, restale fa (Mura 

Per il presidente del Consiglio 
Bankitalia ha fatto benissimo ad 
aumentare il tasso di sconto La 
manovra-bis ha avuto sui prezzi un 
■effetto scalino* quantificabile e II 
mitalo pesa anche la congiuntura 
che va a gonlie vele 11 rialzo del 
Tus deciso da Fazio serve dunque 
a •tienine il sumscaldàrrienlo del 
1 economia- e a bloccare sul na 
scere le aspettative di inflazione 
(tonto che non ci si aspettano 
brutte conseguenze sul la spesa per 
mietessi a parte per i titoli a bre 

Il guaio è che almeno Imo all au 


tonno la lebbre del prezzi è deai 
nata ad salire Orni non si sbilancia 
in previsioni (che sono evidente- 
mente motto cupe) ma (a capire 
che il nodo e tutto qui un inUazto 
ne (uon controllo significherebbe 
tassi e spesa per interessi in salita 
comi pubblici e lir a net guai espio 

del Bilancio Maina, il tasso medio 
teivtepzlale è ftatoWtoalal 4 2 a I 
4 7*. I mera decurti saranno sei 
lembre e ottobre se si contorcerà a 
vedere un inversione di tendenza 
allora anche I obiettivo di inflaz» 
ne programmala del "% del 3 SA 
potrà essere centrato Attnmenu 

RPflcone.il lavoro no 

Detto dell inflazione le prospet 
live per I economia nel suo com 
plesso sono paradossalmente in 
sterne ottime e pessime il prodotto 
interno lordo crescerà ogni armo 
di oltre il 3% reale ma I effetto sul 
I occupazione sarà modestissimo 
Se questa non è/aMes gremirti ov¬ 
vero la paventata sindrome della 
crescila senza posti di lavoro che 
colpisce ! occidente ncco Per far 
vi (molto parzialmente) fronte il 
governo attiverà un fon*» speciale 
per I occupazione nelle aree de¬ 
presse che -spenderà- per infra 
slruttuie -base- u'ilizzando tondi 
Uè e la collaborazione dei capitali 
privati strade porti acqua ener 
già Orni si attende poi qualche 
successo dalla deregulalton del 
mercato del lavoro -per liberarlo 
da ngidiià e vincoli anacronistici» 

Il Dpof 96 98 verrà varato vener 


di dai inmiMn e poi sottoposto al 
Parlamento delinca per latino 
venturo una manovra economica 
correttiva da 32 530 miliardi ma 
Dirti confemia che attenderà gli 
eventi polrtco-partamentan per 
decidere se anticipare o meno il 
pacchetto di tasse e tagli. A-tae 
1996 con la manovra e-tìflfl^B 
miliardi proventi dt privatizzazioni 
si raggiungerebbero duecristati 
-stono- un (abbisogno di s»b 


ne locale e abusi edita) andrai! 
no repetiie altrove magari a dan 
no di contribuenti corretti. Il menu 
alle Finanze è già pronto 1 SUO mi 
bardi di renttale exfra-tnbulane- il 
resto verrà da trascinamenti 96 del 
concordato fiscale (4 50CO mrliar 
di le pgo; mocci» dell Iva (I ali. 
ofrO^ÌH 16% potrebbe passar*, al 
yp"l, possibili proroghe della pa 
trunÓ[ttaia,_del 7 5 per irta suite 
impf&c una miglior efficacia degli 


La fiammata dei prezzi colpa 
SII del governo dei tecnici? 

La nostra colpa è solo quella KB 
di aver ridotto deficit e debito & 


109940 miliardi (un dato sfiorato 
nel lonlano 1985 ) e un rapporto 
tra debito e PII in discesa al 
122 >2%. Il problema fiche il prez 
zo da far pagare agli italiani non 
sarà indifferente Dim e Fantozzi 
rassicurano non si toccheranno le 
aliquote Irpef e anzi si vuole man 
tenere invariata la pressione fiscale 
ai livelli del 1995 e i tagli alla spesa 
faranno la loro parte 

Più tuee, me - federartele- 

Ma I -invarianza- della pressione 
listale significa in pnmo luogo che 
le entrale straordinarie dei condo¬ 
ni di T remooli e di Radice (evasio- 


Stamattina assemblea della Banca d’Italia per le «considerazioni finali» del governatore 

La scommessa della lira, ora tocca a Fazio 


ANTONIO POLLICI MUMHW 


m ROMA -Il governo concorda 
con là Banca d tate che ha au 
meniate il lasso ufficiale di sconto 
f etchf I obiettivo fi quello di pie 
gare I inflazione attesa- Il migltor 
applauso ancor poma di comin 
ciare la lettura delle famose -consi 
colazioni Anali* il governatore An 
Ionio Fazio lo ha ricevuto pubbli 
«.amento da Lamberto Dim ex 
qyirsibaiwhicre centrale ex awet 
sano quando correvano i tempi del 
ripulisti ai vertici dello slato targalo 
Berlusconi Fmt e oggi premier 

L'Intesa con Dfni 

f solo I ultima conforma d i un © 
rodi valzerche non Unisce Piti che¬ 
la giro di valzer quello tra il gover 
no Dito i la Banca d Italia è per la 
verità un viro i propno pilastro sul 

a mili si i ina di tagliare le ondato 
Ula sfiducia sul futuro del debito 
pulitomi sulla lira sull inflazione 
ito ha infiammalo la primavera F 
si una di costruire argini solidi al 
(hit timo di nsanammto finanzia 


rio in modo da separarlo il più pos 
state dai conflitti pollini che nei 
prossimi mesi aumenteranno Lo 
bieltivo va oltre quelli tradizionali 
di un governo e di una banca cen 
baie evilareche la fibnllaztone po¬ 
litica stanchino effetti devastanti 
per I immagine e la credibilità del 
paese all interno e all estero Deve 
smettere quel gioco al massacro 
delta fiducia per lui magari si sla 
bilizza il debito ni rapporto al pru 
dolio lordo i poi basta che salti 
I accordo per evitare il referendum 
sulle Iv e si deve moni incia re da 
capo II problema fi che da leb 
braio a oggi lo scenario fi migliora 
lo dal punto di vista della capacità 
del governo di tenere le redini del 
I economii e della finanza pubbli 
ca ma le aspetlalive di inflazione 
sono peggiorale k partito corrami 
della bilancia dii pagamene sono 
in rosso per 7 5tK) miliardi il dille 
rcnzialc Ira i bissi di inoli deien 
nali l< desi In c quelli italiani fi sci» 
pie |nx o sotto i filli) punti tolse F il 


cambio va dive passi avanti e uno 
indietro I conti presentati len dal 
governo sono un canto di sirena 
per la Banca 4 Italia Fazio non 
ama la scolastica di Maaslncht Ma 
per Maaslnchl si deve passare e 
dopo venerdì scorso e chiaro che 
la Banca d Italia si vuole comporta 
re come se quel vincoloci tosse già 
nei falli In parte tra I altro lo n 
chiede mezza Europa non più di 
sposta a lolterare la concorrenza 
sleale- delle merci italiane 
Fazio e i suoi principali collabo 
raion reslano molto scettici sullo 
SME cosi come fi oggi perchfi fi 
un alleanza monctana in cui qual 
cuno fi piu uguale degli alto (la 
Bundesbank) ma si rendono con 
lo che bisogna slami pena la sfidu 
eia semipermancnle nella capaci 
là del paese di nsanare le finanze 
pubbliche Quantomeno fi [unico 
modo per poter contare Ira qual 
ihe mese al tavolo del negozialo 
sulla parità della lira con il mano 
r I U50 o I 100’) A menoihc non 
riappaiano a Palazzo Cingi le tpo 
lesi polito tic di un neomiZKinali 


sma massmediatico afta Bertusco- 
m Martino 

Nel Iratteinpo da qui al volo e 
oltre ifi da r,organizzare liniero 
sistema bancano scalpitano allea 
h e azionisti dei famosi poli banca 
n IMI San Paolo Cangio Monto- 
pascl» da un pane Mediobanca 
con Credi! Coirai e Generali E il 
terzi» polo con la Banca di Roma 
Dito sla m vaia regia Ma sul futuro 
dii quali anche Bahloiaha ha voce 
in capitolo e che voce l intreccio 
Ira economia politica fi davvero ni 
scindibile 

Le considerazioni finali 

Slamallina come vuole la tradì 
zinne ad ascoltare Fazio ci saran 
no tulli banchieri linanzien mi 
prenditon poi bei ma non ci sa 
ranno rappresentanti del potere 
politico Ubera banca in libero sta 
lo aixlie se questo non vuol dire 
che la banca centrale debba e 
possa v vere irei vuoto pneumal 

io tk Ila contabilita della moneta 

dei pozzi ilei (assi di intuissi 
Usali dalla crisalidi dopo giorni i 


snidi di settore per piccole imprese 
e lavoratori autonomi poi ci sono 
le sigarette e un buon contnbuto 
dovrebbe venire dallo sviluppo di 
nuovi giochi e lotieoe Ma Fanlozzi 
ha ner cassetto importanti novità 
-federalistiche- che si badiinanno 
in nuove entrale aggiuntive a favo¬ 
re degli enti locali una nfoima dei 
contributi sanitari possibili addv 
zionah a imposte mmon locali 
una lolla -decentrala- all evasione 
Ma anche «il «creante dei tagli in 
realtà ci sono lasse -mascherate¬ 
la scure olire che stilla spesa della 
pubblica amministrazione (.beni e 
servizi ma anche salan e indenni- 


E dalla City 
arriva subito 
«il via libera» 

au rrteH) i leiraiNMy», i 
VJM iwWun ItrtlMK) 

contorniti Mfdocurnwrto di 

profrumartoMeconorefc** 
«cantal» ptt t proratatn m* 


secondo I ’agwvna A r 
SueòertIMWs. -Retta ée 
rodere carne I governo rtuectràa 
realizzare «pretti oMettM- h» 
commentato tauMoOpriMl 
« n ett at a ro«r»itore detta Mg In 

attera di eooMceral dettagli, 
dato maram-Eha «ftfm«e 41 
governo età eenkielndead’ 
«ffrtnttàWHprdMeme ««urterò fido" 
«tallitali*, la lotta ai deftett 
puMkto e la rtdulone del rapporto 
deWfo/pd-. Il governo Dtal,‘ prò H ' 
comitato <d Mondarci & PooP», 
dov rò oro dk n ra lM i» <e volontà* 
In c id e re raqn e atattue «rota*» le 

Saga mancwaM* rotta ttecteione 
di aumentare II Tu» appeexzamentf 
• giudizi postovi «vehe dea* CRy 
kmdròroe, anche ee eono ittanut* 
troppo «tttm ta tlcrte le pwv4elowl 
un’Inflazione del governo 0W. 


taj cadrà sui Irasfenmenli ad Enti 
locali ad aziende di servizio pub¬ 
blico enli privali In questo caso 
aumenterà «I contributo ((figli 
utenti al finanziamento del costo 
delle attività. 

Positivi ma con cautela i com¬ 
menti Il leader di Confindostna 
Luigi Abele concorda con gli obtet 
uh ma non si sbilancia cosi come 
il segielano generale Uil Pietro La- 
rizza Filippo Cavazzun senatore 
od economista Progressista, osser 
va invece che la bassa inflaziono 
programmala nel ^ è «una scorn 
messa- 


notti (compresa I ultima) diatfan 
ni teorici e lessicali le -considera 
ziom finali- di Fazio renderanno 
pul esplicito a «augura età che 
nei giorni successivi al nalzo del 
lasso di sconto al 9% è sialo conse 
gnato ai commenti alle analisi a 
botta calda alto contestazioni am 
vale da sponde opposte Sindacati 
e imprenditori innanzitutto Poi 
dalla Destra desiderosa di prender 
si la rivincita contro tutto e tutti An 
in prima fila ma anche I ex mini 
sito degli esten Martino Qualche 
economista ha addirittura canee I 
lato I nsehio Italia sostituendolo 
rf eml>lee con il -nsehio Bankital a- 
(Daniel Gros sul S ole24 Ore ) per 
che Fazio non ha contrastato con 
decisione il deprezzamento della 
lira Piu pesami gli argomenu dei 
s ndx ali i quali scoprono ancora 
una votia die nell emergenza fi 
nanziara i vincol piu stringenti c 
piu sicuri sui redditi sono quellKhe 
imbrigliano i loro istntti E pure da 
non prendere sottogamba sono gli 
argomenti degli industriali i quali 
nmandano al mittente I accusa di 



Antonio Falle 


Odoro 


essere dei profittatori della svaluta 
zionc f a questi dilemmi che Fa 
zio nsponderà presentando h sua 
versione della partila dei prezzi a 
c avallo Ira la tentazione inlcma 
zionato dei cambi I indisciplina 
illesa» di sindacali e imprenditeli 
c una conllitiualilà politica ende¬ 
mica Una cosa fi certa con I au 
memo del tasso di sconto Fazio ha 
scopaio il suo «laro tedesco» ha 
vpplicaio all Italia una strategia 
molto simile a quella praticala dal 
la BuiuJestoink in Germania 


DALLA PRIMA PAGINA 

Sul filo 
Rasoio 


consiglio non promette miraco¬ 
li 1 suoi calcoli poggiano sulla 
fp-àllàdi una ripresa produttiva 
che continuerà e sull eredità di 
un 'paziente lavoro di risana- 
rtieirto già intrapreso da alcuni 
degli ultimi governi (esclusa, 
conti alla mano, la parente» di 
Berlusconi) 

Se it meccanismo funzionerà, 
se t ragionevoli ritmi di nentro 
dal debito non saranno Interrot¬ 
ti tra tre anni, quando si tratterà 

di dare concretamente d via alla 
tappeta unica europea I Italia 
'potrebbe presentarsi al tavolo di 
Bruxelles con qualche fon da¬ 
rti en late conto in ordine Non 
con (ulti quelli enumerati dal 
trattato di Maastricht Ma (orse 
dotì il più importante quelloche 
rfgiiarda il rapporto tra il deìlcit 
<)| bilancio e il prodotto naziona¬ 
le Sarebbe davvero diffìcile a 
quel punto per i nostri partner 
sbàtta rei la via Non tutti si sono 
finora resi conto del rischio che 
Cpniamo di quale dramma si 
propalerebbe per il Paese se 
non fossimo in grado al momen¬ 
to stabilito di agganciarci a un 
trenodie non aspetterà motto II 
programma economico che il 
governo traccia dice in sostanza 
elicgli ostacoli non sono più in¬ 
sormontabili 

Le dtfficollà peto sono pesan¬ 
ti pii economati ci angosciano 
d&'Ynesi mettendoci di fronte i 
«fófi'circuili possibili dell evolu- 
ztbfl'e della finanza pubblica 
qùelto virtuoso e quello vizioso 
Per ora le tratettone viaggiano 
ancora pericolosamente vicine 
Basta poco perchfi da un trac¬ 
cialo si passi a un altro ci am¬ 
moniscono E in realtà la naviga¬ 
zione nella quale sono unpe» 
gnatiugovwnOHc Banna- d lMHa 
appare samtwe moJib ! 'proWev 
malica Lo sfoggio di detémiula-' 
Ztonfi e di ottimismo offerto IfiH 
da Dmi è arrivato solo qualche 
giorno dopo la decisione del go¬ 
vernatore Fazio di alzare il livello 
dei tassi di interesse L inflazio¬ 
ne, lattasi terribilmente pericolo¬ 
sa nelle ultime settimane (oliera 
com fi di imprevedibili lacera¬ 
zioni sociali, scarica il suo pò- 
teiwiato distruttivo non solo sui 
bilanci delle tanàglie ma anche 
su» conti dello Stalo Se questa 
prova non si vince la bella se 
quela di cilre che pub portarci a 
Maastricht si rovescerà ir* modo 
rovinoso 

Dim ha voluto ieri essere rasa 
curarne Ma c fi riuscito soltanto 
in parte Ha infatti aggiunto che 
il vero nemico di questa detlca 
lissima fase dell economia Ila 
liana fi soprattutto II -clima di In 
stabilità politica che si è genera 
lo negli ultimi mesi. Il presiden 
le ha il certo il problema di di 
fendersi dalle critiche che gli so¬ 
no piovute addosso per 
I impatto intlaziomsttco delle 
misure fiscali che ha adottato al 
ami mesi fa Ma non c è dubbio 
che U sua osservazione è ben 
fondata L instabilità c. è stata e 
c è E non c è perizia di tecnico 
o di banchiere centrale che pos¬ 
sa neutralizzare efficacemente 
suoi effetti 

Dim ha detto che il varo della 
finanziaria per il prossimo anno 
si potrebbe anticipare a luglio 
che lui fi pronto ma che lutto di 
pende dal clima che si creerà 
nel Parlamento Ha aggiunto 
che per la fine dell anno si po¬ 
trebbe fare in sede europea il 
punto sul possibile neutro della 
lira nel sistema mondano una 
mossa di nawicinamento ormai 
indispensabile Ma certo oggi 
nessuno fi in grado di stabilire 
quali saranno m ottobre o in no¬ 
vembre le condizioni pofltvche 
del Paese quale sarà il governo 
E non si può escludere che si sia 
obbligati a rivedere sequenza 
per sequenza un film già visto 
che come nei mesi del governo 
Berlusconi si possa assistere al 
I implacabile distruzione di un 
lavoro di nequitibrio finanziano 
già lane osamente avvialo Su 
qutslo Dim ha ragione è la va 
viabile politica la vera mina che 
insidia le speranze di un Paese 
che vuole mettersi in condizione 
di essere moderno e europeo 

pMow*e<iar.unii] 


1 


A 














































I 


Una giornata di «zapping» sulle tre reti del Biscione 
Un intero gruppo mobilitato davanti alle telecamere 



E intanto il Polo 
affonda la legge 
sugli orari dei negozi 


fMWUMUM 

m ROMA. <1 negozianti devono sapere che se a andrà ai due referenAim 
per la deregulation selvaggia del settore la colpa è di Berlusconi e dì Fsif., 
Cosi II progressista Luigi Batinguer dopo che Forza Malia e An (anno 
mancare ieri per quattro voMe II numero legale Impedendo alla Camera 
di legiferare su orari e licenze. E il popolare Andreatta: <1 commercianti 
vengono usali da Fintare» come carne da cannone per strapparne (I 
"no” anche sul referendum televisivi. Con loro, anche a leghista Pierluigi 
Pettini («un (toppio gioco disgustoso-) e II democrattao Mario Sejpri (4P 
beiti* che difendono solo interessi aziendali») denunciano ai giornalisti 
la gravi» delia manmra osttuàonisttca con cui H Poto impedisce al Paria- 
merito di esercitare 1 dirittoóovere tS legiferare. 

Solo un'operazione propagandistica, questa denuncia del capigrup¬ 
po del centro-srnislra? Passa appena qualche minuto dalla loro conferen¬ 
za-stampa e la presidenza deìa Camera b dlBondere, tra la sorpresa del 
cronisti. Il tabulato della percentuale di assenze all'ultima delle quattro 
votazioni andate buca: il 97.22% del post-badsti s era squaglialo appunto 

S r tar mancare II numero legale, c cosi pure l'88,79% dei foci Isti, Il 
26% degli ex leghisti, c più della me» dei dee iddi. Per contro, erano 
presenti I tre quarti del progressisti e del leghisti, due ferzi dei popolari e 
del dMMKMKi, meli « Ritondaaiooe. Sette U presidenza Pfce* non era 
mal accaduto che fossero diffusi Questi dati: un'Iniziativa dunque di evi¬ 
dentissimo spessore polemico nel confronti dei poppi della destra che 
non solo boicotta no I lavori della Camera ma che pet questo calpestano 
anche gl'impegni di lavoro formalmente assumi in conferenza dei capi- 
gruppo. Infatti tl radrcal-forristo Vigevano attaccherà fave*: .Vuol sotto¬ 
porci al pubblico ludibrio.. 

Che cosa spinge il Polo ad un cosi furibondo boicottaggio delie due 
leggi ne? (Due feggme che coniemperano con realismo a varie esigenze- 
rautoregolamentazione degli orari, ma Con un "tetto" di aperture festive; 
l'abolizione delle licenze ma con 
l'Introduzione di criteri urbanistici 
per sempttd autorizzazioni-senza 
creare quella selvaggia deregola- 
meni azione che la 11 gioco solo 
della grande distribuzione). Il cal¬ 
colo è pld sottile di quello che po¬ 
trebbe apparire, e cioè la promo¬ 
zione degli Interessi di Beriuscori- 

padrone di Stìnda. Berlinguer e 
Andreatta lo definiscono cosi: -Al 
Berluacofll-padrone della P" Inveri 
Interessa la partecipazione co¬ 
munque ai referendum vogliono 
che I commercianti non stano tran¬ 
quilli e vadano quindi a votare 
"no" a quelli che li riguardano, 
coniando smrefMto-irasclnamen¬ 
to, pot strappar toro il "no" anche 
sul'referendum televisivi., tosom- 
ma. un grossolano ricatto. 

E Uri gioco delle parli netquale il 
più basso «avuto viro delegato ai 
panneritani: son loro a presentare 
le pregiudiziali .contro lo scippo 
del referendum*, e a difenderle è 
un radicale cosi doc (Marco Tara- 
dash) da esser anche vice-presi¬ 
dente del gruppo di Forza Italia. La 
prima pregiudiziale (contro la leg¬ 
ge sugli orari) è respinta dall’as- 
aembtea. Allora scende in campo D 
presidente dei deputati forasti, Vit¬ 
torio Dotti, con una cerwUotica su¬ 
bordinata: discutiamo degli orari 
ma non delle licenze. Proposta re¬ 
spinta daga presidenza della Ca¬ 
mera, che la mettere ai vorl la se¬ 
conda pregiudiziale, conno la leg¬ 
ge suite licenze. A questo punto 
scatta l'oflenslva-squagllamento 
del Polo: persino deputali della de¬ 
stra presenti in aula (quelli che 
non hanno latto in tempo ad attore 
tanarsi) osten tornente non votano. 

Stamane si Comincia. Ma i margi¬ 
ni udii per varare te due leggi si as¬ 
somigliano di momento in mo¬ 
mento. 


Sotto un diluvio di spot 

Il palinsesto del Biscione dice solo no... 


L a gio rnata tv dav anti a lte reti Fininvest passa tra i due 
spi^jKÉFlI No pern$gj$al Garante per ogni singolo re¬ 
ferendum e un diluvio di .premo celebrativi» per quin¬ 
ci jt&mwldi vitaidl-CàUate 5, Retequattro e Italia 1. Nei 
pròni scendono in campo i -testimonials» Fininvest. Nei 
secondi registi, segretarie di produzione, tecnici delle 
luci. Tutti a dire che da 15 anni abbiamo qualcosa in 
più nella nostra vita. E a fare campagna referendaria... 


« ROMA Studio televisivo di Pres¬ 
santi- In piedi davanti alle telecame¬ 
re ci sono Sandra Mondami e Rai¬ 
mondo Vianeffo. Lui dice a lei: 
-Questi referendum vogliono to¬ 
gliere due reti alla Fininuest, non e 
giusto ... E lei lo mie rompe, allo 
stesso identico modo con cui una 
delle coppie più celebri delta iv re¬ 
cita nelle loto sit-cotrt -E alta Rai, 
non tolgono nulla?». E no. la Via- 
nello gli seccato dell'interuzione. 
.Allora vuol dire che alla Rai sono 
più bravi di noi-. Ma nooo, pole¬ 
mizza lui. cosa Centra, e riprende 
a parlare. Ma Mondaini incalza: 
•Allora, producono più di tv». No e 
no, esplode Vianetlo «Ma allora 
perché vogliono togliere due reli a 
noi e a loro no?-. «Ecco, questo è il 


punto, pereto bisogna volare no ai 
referendum dell'undici giugno-, 
conclude serio il conduttore di uno 
dei programmi sportivi più amali 
dagl) italiani 

Un cero di vip 

Sono caca te 20.25e lo spot refe¬ 
rendario va in onda poco prima di 
Sbisaatanotizia, il (g satirico di An¬ 
tonio Ricci che segue al Tg5 di En¬ 
rico Mentana e che la totalizzare 
alla rete uno tra gli ascolti più alti 
delta giornata. Secondo le direttive 
del Garante gli spot referendari 
non possono essere più di due al 
giorno sulle singole reti del biscio¬ 
ne per ogni quesito referendario E 
allora sono scesi in campo i vip 
della tv di Amore Arriva Massimo 


De Luca, una delle voci sportive 
più note, il RKxnnitsla che conduce 
L'appello de! martedì su Italia I. 
Anche lui A ripreso nel suo studio, 
la storia è più o meno quella di 
sempre, vogliono espropriare la FV 
ninvest di due reti, non é giusto, w 
toglierebbero una possa tetto di tv 
Il trionfo arriva con Alberto Casta¬ 
gna, che con il suo Stnmamore do¬ 
menicale veleggia sulla media di 
otto milioni di telespettatori. Il 
biondo col batto che la riaccoppia¬ 
re gli scoppiai; ha già awertitoche 
quella di domenica potrebbe esse¬ 
re non solo l'ultima puntata della 
stagione, ma torse anche l'ultima 
delta nostra esistenza Dipenderà 
da cosa andremo a votare, da noi e 
solo da noi 

I -proroo cafebnrt M 

Gli spot in cui si dice chiaramen¬ 
te .Vola no*, ripetiamo, possono 
essere solo due al giorno. Ma a far¬ 
si un pretto con il lek-comando su 
Canate 5. Retequattro. Italia I. si 
vedono altri spot .All'inizio non si 
capixe bene dove vadano a para¬ 
re, non si capisce a cosa renano 
Ma diciamo subito una cosa, per 
evitare grossi equivoci: in Fmtnvest 
li chiamano «pronto celebrativi.. 


nulla a che vedere con gli spot re¬ 
sono solo un modo per 
e i quindici anni di vita 
tre reti Finitivest. Un po' di 
fa ne girava uno solo. In sot¬ 
tofondo Louis Armstrong cantava 
V/hat o wonderful World, e sul vi¬ 
deo correva un collage di tulli i vol¬ 
ti delle tv di Berlusconi, da Mauri¬ 
zio Costanzo a Kevin Costo er Alto 
fine una voce fuori campo li dice¬ 
va: Oanale 5. Relequattro Italia I. 
da quindici anni hai qualcosa in 
più nella vita- Ora questo piomo 
non si vede più. perché sono arri¬ 
vati -gli interni-, ovvero i dipendenti 
del biscioneche nessuno conosce. 
Ecco allora che nei premo appare 
Gaetano, resiste Sto davanti a una 
consolfe e racconta la sua storia: 
ha cominciato in una re privata 
campana come operatore, poi è 
passato a Retequattro per registra¬ 
re dei premo con Maurizio Costan¬ 
zo Da lì è cominciata la vita nella 
grande lamiglia. il passaggio a Ca¬ 
nale 5 e poi al centro di produzio¬ 
ne di Roma E su questa scia i pre¬ 
mo proseguono con la segretona 
di promozione e il tecnico delle lu¬ 
ci, Insamma, la bar,agita del no 
procede a colpi di marmellata. Ri¬ 
gorosamente servita sol piccolo 
schermo 


Presentata a Roma «Telèma», una rivista che tratta di politica e telematica. Tra i collaboratori Sartori e Rodotà 

Lo spettatore del futuro? L’«homo insipiens» 


La politica, la telematica, la democrazìa: ecco uno dei 
più complessi grovigli di questioni del nostro tempo di¬ 
panato in una rivista appena nata. Si chiama Telèma ed 
è stata presentata ieri a Roma con contomo di dibattito 
fra alcuni dei suoi più noti collaboratori: Giovanni Sar¬ 
tori, Stefano Rodotà. Aldo Roveri e Franco Morganti. 
Presente il capo dello Stato, Oscar Luigi Scalfaro. Dalla 
«cittadinanza elettronica» ai rischi della videocrazia. 


■WWN F. mi mi n LA 


m ROMA. Una (nuova) rivisteci» 
annovera fra collaboratori, scrittori 
e componenti 11 comitato scientifi¬ 
co personalltà e sludtosi come Gio¬ 
vanni Sartori. Stefano Rodolfi, Fu¬ 
rio Colombo, Franco Morganti. 
Lamberto Cardia. Tullio De Mauro 
non passa lacilroente sotto silen¬ 
zio. La neonata si chiama Trietm 
Sottotitolo esplicativo: -Attualità e 
futuro delta società multimediale.. 
Argomento del primo numero 
(15.000 lire e settemila copie di ti¬ 
ratura. uscita trimestrale, in vendita 
nelle grandi edicole e in libreria): 
■Politica, Telematica. Democra¬ 
zia*. Infatti, non è passata sotto si¬ 
lenzio. almeno a giudicare dalla 
presentazione pubblica e ai suc¬ 
cessivo dibattito che si è sviluppato 
Ieri nell'Aula Magna del ministero 
delle Poste a Roma, alla presenza 
del Capo dello Stato Oscar Luigi 
Scalfaro: pubblico numeroso e 
qualificato (visti anche alcuni mi¬ 
nistri). 

Per comprendere di che si tratta 


bastererebbe leggere qualche riga 
dell'articolo di Lamberto Cardia 
(presidente della Fondazione Ugo 
Bordoni, l'editrice della rivisto, ma 
anche soitosefpetario aita presi¬ 
denza del Consiglio) dove si dice 
■delta straordinaria importanza so¬ 
ciale assunta dallo sviluppo delle 
tecnologie avanzate ogni aspetto 
delia nostra vita è ormai condizio¬ 
nalo da quel vero e proprio univer¬ 
so ili espansione che è la telemati¬ 
ca*. un campo destinato <a influire 
In maniera profonda sull'esistenza 


delle persone e sull'organizzazio¬ 
ne della società- 
Concetti ampiamente esplicitati 
dal direttore Ignazio Contu t oggi 
Conni è il consigliere di Lamberto 
Dini per l'analisi politica): - con¬ 
tiamo di dare ai lettori di Telèma 
più fondati elemenli di giudizio sul¬ 
ta autentica dimensione dei cam¬ 
biamenti in coreo. St tratta di novità 
che riguardano ogni ambilo dette 
attività umane e perciò mettono in 
discussione modelli di vila, com¬ 
portamenti, melodi di lavoro e pro¬ 


duzione. le siesse più tenaci pre¬ 
sunzioni ideologiche e in qualche 
caso perfino gli assetti politici e isti¬ 
tuzionali" £ ancora Cónto a spie¬ 
gare perette la parte monotemati- 
ca del primo numero di Telèma è 
stato dedicata al delicato e inedito 
intreccio Ira la politica, la telemati¬ 
ca e la democrazia per scavare e 
per comprendere ceno le opportu¬ 
nità, ma anche i rischi (re le ipote¬ 
che già accese-) che l'incontro- 
-scontro fra politica, elettronica c 
democrazia tradizionale lascia m- 
travvedere. noi nosltocnme rii allri 
Paesi-. 

Particolarmente stimolante ap¬ 
pare il contributo di Stefano Rodo¬ 
tà. felicemente intitolalo *La citta¬ 
dinanza elettronica-. Il punto di 
partenza é che nel tempo che vi¬ 
viamo l'informazione è divenuta 
•una dette prccoudrboni dot pro¬ 
cesso democratico se il sistema 
della comunicazione è alterato, 
l'intero processo democratico è di¬ 
storto". Era già nero nel 1938 (ce k> 
ricorda io stesso Rodotà, citando 


Mark Yudol il diritto att inlonna- 
zione deve definirsi come il diritto 
alla democrazia 1 . figurarsi oggi 

Oggi, cioè nel tempo delia tec- 
nopntitica. F. che avviene di chi 
non è in grado di usare gli sire- 
menti delta tecnopolilica? Rischia 
- dice Stefano Rodotà - di essere 
completamente emaiginalo. di sta¬ 
re ai margini del processo demo¬ 
cratico. Rischia, quasi, di non esse¬ 
re pio cittadino perchè non ha la 
•cittadinanza elettronica-. 

Pet restate nel campo dei -ri¬ 
seli e. che si accompagnano alle 
potenzialità positivo, soccorre Gio¬ 
vanni Sartori. uno dei piu lucidi po¬ 
litologi. con un intervista sulla vi- 
(teocrazia. Si chiede Sartori.se pas¬ 
seremo davvero -dall homo sa¬ 
piens aUtuuno insipiens-, perché 
al futuro vklertcraiieo rischia di 
produrre un vamee di imbroglioni 
e di imbrogliati, dominato dail'in- 
competenza Finisce tl dominio 
dell'ironia clic legge, comincia 
quello dell'uomo che guarda, anzi 
e he videi (vede- 


LETTERE 


rrvivra twimti 
SdmiMiTiRi 


Cara Unità. 

siamo i dottorandi del VH dcto 
del dottorato di ricerca in Scien¬ 

ze delta Tetra presso l'università 
La Sapienza, avendo vinto nel 

novembre del SI il relativo con¬ 

corso pubblico. I tre anni dei dot¬ 
torato sono stati scientificamente 
interessanti e sufficientemente 

qualificanti. Purtroppo dottora¬ 
tilo lamentare che a milione e ot- 
lantatré mito tee al mese che vie¬ 
ne corrisposto ai dottorandi, nel 
coreo da tre ante (per noi dai 
novembre '91 si novembre ’94), 

non consentono una vita auto¬ 

noma Ma scandaloso è il tratta¬ 
mento che ci riserva lo Staio per 
il conseguitimelo del titolo, stru¬ 

mento necessario per accedere 

al mercato del lavoro. La borsa fi¬ 
nisce a novembre e la legge ci 
obbliga a consegnare la tesi defi¬ 
nitiva entro il 281ebbraio succes¬ 
sivo L'Iter per l'espletamento 
dell'esame vedeva fino all'anno 
scorso la nomina da pane del 
ministero per l'Univereltà e la Ri- 
cerea Scientifica, su consiglio dei 
CUK dette commissioni giudi¬ 
canti In «mete questa operazio¬ 
ne richiedeva di arrivare almeno 
fino a giugno. Poi la dato dell'e¬ 
same finale. Enormi disparità si 
sono vetrificate, tra l dottorandi 
dei precedenti cicli: ad esempio 
quelli del VI ciclo, i quali hanno 
conseguito il titolo tra luglio del 
'94 « marzo del 95, con ovvie e a 
nostro avviso incostituzionali di¬ 
sparità nelle opportunità di con¬ 
correre per concorsi o quarit'al- 
trn, pur avendo alto fine to stesso 
titolo pubblico. La situazione di 
quest'anno è di molto peggiora¬ 
ta. Telefonando alWiclDdotto¬ 
rato del ministero, al CUN o an¬ 
che allutiicio dottorato dcU'uni- 
tersità, ci si sente dire che di pre¬ 
ciso non si sa nulla, che ancora 
non sono state comunicate fe ro¬ 
se di professon che dovranno es¬ 
sere sorteggiati per le commissio¬ 
ni. che anc or meno sono stale 
decise le sedi d'esame, e che co¬ 
munque non c'è nessuno re¬ 
sponsabile. nessuno cui si possa 
chiedere (neanche imploran¬ 
do) almeno una scadenza Le 
previsioni più rosee allo sialo 
delle cose sono per nove mi-re- 
dicembre. sempre che i proces¬ 
sori delle commissioni ciré sa¬ 
ranno nominate siano disponibi¬ 
li. Le conseguenze di dò per noi 
sono gravissime, in quanto non 
potremo partecipare ai concorsi 
post-dottorato, né in Italia nè al¬ 
l'estero. non possiamo chiedere 
lavoro come dottori di ricerca ma 
come semplici laureati, e rutto 
Ciò da un anno (se lutto va be¬ 
ne) dall'ultimo strettoio. 

Pso4a Ctpottart. Cario Roaa 
Marta Cristina SafeMOre 

« mappa CM opa 
«mappa Rtieet 

Roberto Falera» 

Roma 


Noi 




no in corsoi processi 
di Pazza Fontana, di 


. ._..... 

San Baiedetto Val di Sambro e 

del 2 agosto 1980 alta stazione di 

Bologna e i (aulitivi delle vittime 
desideravano sbrigarsi perchè 
speravano che la proposta della 
legge fosse efficace af — *•* J ’ 
fermare le sfratti. La — 
ge è state r .. 

>1984 e da quell.- 

_.jmito nei casse* del 

mento per ben undici anni e 

sembra che poi sta decaduta 

senza che se ne sappia la ragio- 

neebregota. Intatto le stia» da 
quattro sono sane a nove. Tanto 
Cosslga quanto farcirteli cono¬ 
scono mollo bene la proposto di 
legge anche perché I familiari 
dette vittime, ntetto spesso (han¬ 

no a toro ricordala non smetten¬ 
do mai di chiedente la dlscussio- 
r.e e 1'apprcwazione. L'articolo 

•71 della Costituzione Italiana 
prevede che: di popolo esercito 
r iniziativa dette leggi mediante to 
proposta, da parte di almeno 
cinquantamila elettori, di un pro¬ 
getto redatto in articoliti Ma se il 
progetto di legge preparato dal 
cittadini dorme dmenticalo pur 
undici anni nei casse* del Parla¬ 
mento possiamo dire che non si 
è tenuto in nessun conto l'artico¬ 
lo 71 della Carta Costituzionale e 
quindi si è dimostrato disprezzo. 
per la Costituzione. L'oa Cosst- 
stato nel corso del suo man- 
> di Presidente detta Repub¬ 
blica, un cattivo custode della 
Costituzione: l'on. Pecchioli 
membro di importanti commis¬ 
sioni di controllo del Servizi Se¬ 
greti ha anche lui tatuatine medi- 
sprezzato itaiticolo 71 delta Co¬ 
stituzione. E giusto che France¬ 
sco Cosslga e Ugo Pecchlott sia¬ 
no chiamati a rispondere dal te- 
rodisprezzo per la Costituzione. 

Torquato Sacci 


È conutnàone mia e di moki de¬ 
mocratici che un provvedimento 
di indulto equamente articolato a 
secondo dei reati compiuti e degli 
anni di pena scontati sia giusto 
per recuperare affa «retata cfui'fe 
individui che negli anni di piom¬ 
bo parteciparmi) ad organizza¬ 
zioni eversive. Per otiti terroristi 
quetti neri, responsa- 



cattum. tl loro processo e la loro 
condanna. Comprendo lo statò 
d'animo di Seca Mo to prego di 
tener conto che l'indulto non i 
l'oministia che amcetla il noto 
Articolale misure di indulto con¬ 
sentirebbero a chi non ha com¬ 
piuto gravissimi nati di sangue, e 
dopo aver scontato molti anni di 
corcete, si pensi a Curdo che ne 
ha tolti quasi 20. di rientrare netta 
società. Infine per l'eliminazione 
totale di ogni forma di opposizio¬ 
ne del segreto di Sfato per i itati 
di stage, Seca sa benissimo che i 
senatori del Pò prima e del Pds 
poi (dei quali sono stato presi¬ 
dente tino al W) si sono battuti a 
fondo. E io battaglia continuo. 

fango Seca di informarsi meglio 
prima di rilasciare dkhktmztoni 
non fondate. 

On. Ugo Pacchtoti 


é ntm i 


Si riparta di indulto o di una am¬ 
nistia: uno dei personaggi più in¬ 
teressati al problema èTon. Cos- 


aperto dal que 

/Unità di mercoledì 17 maggio 
scorso si dichiara favorevole al- 
I indulto L'interesse dimostrato 
da Cossiga non meraviglia poi¬ 
ché lui stesso deve rispondere 
delle- proprie responsabilità deri¬ 
vanti (tal fesse re stato presidente 
del Consiglio il 2 agosto 1980. il 

S terno della strage alla stazione 
i Bologna, e per non aver prov¬ 
veduto, come prescritto dalla 
legge 301 del 197. a prevenire ia 
strage. A ben vedere anche Pec¬ 
chioli ha le sue gravi responsabi¬ 
lità da nascondere. Nel 1984 vi¬ 
sto che l'inchiesta del processo 

K :r la strage aita stazione di Be¬ 
rna non aveva latro alcun pro- 

S resse e temendo che il «Segreto 
i Sialo*, in quegli anni mollo 
usato, la fermasse completamen¬ 
te. presentammo al Parlamento, 
come prevede l'articolo 71 della 
Costituzione, una proposta di 
lecce di iniziatela popolare per 
l'abolizione del segreto di Stato 
limitatamente ai delitti di strage e 
terrorismo A quel momento era- 


Caro direttore, 

mi permetto di segnalare ed 
esprimere la mia più alto gratitu¬ 
dine per il trattamento usatomi, 
durante la nrta degenza per un 
intervento chirurgico, al prof. Ric¬ 
cardo Alleino, primario delta II 
Ornitene ginecologica dell'ospe¬ 
dale San Giovanni, compresa tut¬ 
to la sua équipe medica e tutto il 
perennale di corsia. 

«tritar» «Miotti 
ii> Roma 

Cara Unità, 

spesso nelle cronache dei 
giornali ci sono lettere che parla¬ 
no di malasanità. Voglio invece 
citare un fatto dì buorrasanità 
che riguarda la clinica S, Lucia 
(via Ardeatina), reparto sclerosi 
multipla, primario ifprof. Paoluc- 
ci. Voglio ringraziare i medici 
Paotocci, Rossi, Uibectr, gli infer¬ 
mieri, i fisioterapisti e tutto l'altro 
personale che hanno dimostrato 
sensibilità, umanità e capacità 
professionale, non solo verso 
mio lisite Massimo, ma anche 
verso gli alni parenti. 

Franco Caro»! 

Roma 


Referendum Mammì: dite SÌ con mffle lire 

Le ragioni del SI ai referendum sulla legge Mammì 
dovranno diventare visibili in tutta Italia. Un appello è 
stato lanciato da Umberto Eco per una grande sotto- 
scrizione che finanzi le 3pese degli spot dei comitati 
del Si Ognuno potrà versare il suo contributo (alme¬ 
no 1000 lire) al seguente c/c bancario: Banco Ambro¬ 
siano Veneto, filiale di Roma Trastevere eie 
n.24951 98. coordinate M.30013207. o al c/C postale 
n 39779004. intestato a: Comitato Nazionale per il Si, 
Referendum Mammi, via dei Mille23,0018SRoma. 
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VERSO I REFERENDUM. 


Santaniello richiama la Rti: rispettate la par condicio 
«Anomala e crescente» la programmazione per il No 


«Fìninvest, ora basta» 

D Garante: rischiate il black-out 


Duro monito del Garante per I editona alla Fininvesl Se al 
campagna referendaria per il No continuerà a tutto cam¬ 
po e ii| ogni trasmissione, in disprezzo totale delle regole, 
il professor Santaniello legge alla mano potrebbe anche 
decidere I oscuramento delle reti La poma reazione Fi 
mnvest è distaccala, di chi ha «scrupolosamente osservato 
la normativa sulla par condicio» e rileva «la genencilà del¬ 
ie osservazioni» Qual è la verità e nei televisori di tutti 


MAIfeCfUA CIAIUMLU 


■ ROMA Alla fine anche il Garan 
le ha perso la pazienza E ha scritto 
una bella letterina o meglio come 
la definisce il suo ufficio una -lette¬ 
ra di monito» alta R TI la società 
esercenti delle reti Fìninvest Nella 
missiva firmata da Guseppe Sania¬ 
molo viene attentiate che >è stala 
lamentata la anomala e crescente 
utilizzazione della programma zio- 
«•: dette reti di codesta società in 
un ottica favorevole alle posizioni 
del No der referendum sulle iv pn 
vale attraverso gli interventi di con 
dottori c di personaggi televisivi ed 
il contenuto di taluni servizi di In¬ 


formazione in palese contratto 
con le norme vigenllche impongo 
no la neutralità del mezzo televisi 
vo Sono inoltre preannoneiate per 
i prossimi giorni iniziative di patti 
colare rilevo in lai senso Net risei 
vare 1 esperimento da patte dell ni 
fiero dei previsti procedimenti san 
zlonalon in ordine alle violazioni 
intervenute si richiama codesta 
azienda al rigoroso rispetto detta 
normativa sulla -par condicio- sia 
nelle singole trasmissioni sia nel 
complesso della programmazione 
dette reti con 1 avvertenza che in 
mancanza questa automa garante 


procederà all applicazione dei più 
seven provvedimenti previsti dagli 
articoli 13 e 14 det decreto legge 
numero 182 del 19 maggio 1995- 
Tradotto per i più significa che la 
Fìninvest rischia se continua nella 
palese votazione detta norma I o 
scuramenlo fino a dieci giorni co¬ 
me sanzione massima Dal tono 
usalo dal Garante sembra chiaro 
che anche lui non ha apprezzato 
in questi giorni le tragiche previ¬ 
stene di Mike Bongiomo che tra 
un prosciutto e un quiz, vede la (fi 
mnvest sulla strada buia della ehm 
sur» per mancanza di reti O le la- 
cnme di Rita Dalla Chiesa per i po¬ 
si di lavoro che tei (e solo tei) ve¬ 
de in pencolo Per non parlare de 
gli interventi di Castagna e di Li 
guon o di Vianello Ma al Garante 
non sono piaciute neanche le 
preannunciate non stop in usta del 
volo per lukuno coro di No fino 

ad un possibile esaltamento dette 

reti per far cedere agli riattarli come 
starebbero male senza Canale5 
Reteà o Italia I Alla Fìninvest ov 
viamente t uscita del Garante non 
e piaciuta I berlusconiam mine 


mizzano nlevando -ta genericità 
delle osseivaziom- e nbadendo di 
aver sempre scrupolosamente os¬ 
servato la normativa sulla par con 
duo in tutte le sue trasmissioni 
Possono due guelfo che vogliono 
ma ora sanno che I occhio del Ga 
rame li segue «gilè e che il tormen 
ione a (avere del No che ormai 
sono diventale le trasmissioni R- 
ninvesl dovrà pure in qualche mo¬ 
do placarsi Altrimenti 
A sollecitare I intervento del Ga¬ 
rante avevano provveduto ieri mal 
una Stefano Semenzaio e Tito Cor 
tese del com nato per il SI e Vincen 
zo Vita responsabile infoimzione 
de) Pds Nel corso de» incontro era 
stato denunciato al professor San 
tamello -I uso illegale- del mezzo 
televisivo da parie del fronte del No 
e la -situazione aggrovigliata- che 
si sta creando a causa dell altera 
zione delle regole II Garante aveva 
promesso di tar conoscere la sua 
decisione entro poche ore Detto 
fatto Nero su bianco Ora vedremo 
se il tormentone continuerà o non 
comineerà piuttosto una campa 
gna referendaria civile 


I passaggi tv costeranno 800 milioni, andranno in onda sulle reti Fininvest 

Parte la campagna «dolce» del Sì 


Per l ultima settimana prima del voto «passeranno» sulle 
reti Fìninvest anche gli spot del SI La propaganda in ca 
sa del nemico è stata affidata a tre brevi filmati (regista 
Marco Turco) dai Ioni pacati sereni Niente rispetto al 
le apocalittiche previsioni di alcuni spot Fìninvest £, 
grazie ad una scena bellissima di un film di Scola, an 
che m pochi secondi si capisce com è spiacevole vede 
re «spezzare un’emozione» 


m ROMA Nella battaglia impan 
degli spot referetvdan anche il SI ha 
deciso di far senlire le proprie ra 
girini Sono siali scelti Ioni pacali 
(e non quelli apocalittici dell altra 
patte) per una presenza che dati i 
ou.li non poteva essere che sun 
bulica Cosi dal 2 al 5 giugno su Re 
Ie4 e Italia I e dal 6 a) 9 su full e he 
lo rott Finmvesl verranno trasmessi 
gli spoi del SI Solo cento passaggi 
conno gli olire tremila del Nq E si 
verificilerà come previsto la para 
dossale situazione che dalle pove 
re lasche dei sostenitori del SI pas 
scranno qualcosa come 800 milio¬ 
ni in quelle gonfie di paperon de 
Berlusconi Pochi per il Cavaliere di 
Attore Molli per chi li ha messi in 
sterne con una sottoscnzione po¬ 
polare cresciuta grazie anche alla 
generosità di alcuni nomi famosi a 
cominciare da Umberto Eco che di 
milioni ne Ila versali cinquanta 
Anche per questo Stefano Semel! 
zalo coordinatore del comitato 
per il Si si é auguralo che come sta 
già avvenendo per gli spoi del No 
la Fìninvest non chieda il paga 
multo pronta cassa ma almeno lo 
dilazioni nel tempo cosi come pe¬ 
raltro previsto dalla legge Di soldi 
infatti ne servono parecchi in que¬ 
sta fase Manifesti volantini sale 
ix-r convention Una bella spesa 
■. e poco da dire E volontanalo c 
sottoscrizioni non possono fare 
mollo 

(omunqueglispotdelSI conte 
zumati in in g-omi sono siali pie 
sentali leu nc Ila sede del Comitato 
da Stefano Semenzaio c da Piero 
De Chiara responsabile Pds per 
t editoria Presenti anche i legisti 
Culo Maschi ed Ettore Scola che ad 
uno degli spot presente!' ha “pre¬ 
stato- una de III piu be'lle si ene del 
suo film "Una giornata puri colare 
coll Sofia Loren c Marcello Ma 
siroiaitni i ovviamente Marco 
Turco I renisi,, degli spulcile han 
no comi sottofondo musicale le 
note di Fm in Munii otte la linde 
zinne è dilla -Tvnia associali, di 
Alluniti Ange h ta pnst ptuduzioiie 
Ad Hi Bete 

Buio In s ila F partono i filmai 
l»i lonn i M isln.ianni stanno per 
ti ai misi qvp \-*w'nal ime nle Ma 
ritinti ni uni forbii e tmplaeablr 


e appare la scnita -Pubblicità» Una 
voce luon campo dice -Non si 
spezza cosi un emozione- Subito 
dopo due delle labbra più famose 
del cinema riescono finalmente a 
toccara e lamio scattate lo slogan 
•L11 giugno vola SI I fiaba che 
ama i film Patte I appaluso U> 
spor piace A efficace Gli alto due 
filmali quelli sut numero dette reli 
nazionali privale da possedere e 
sulla raccolte pubblicilana sono 
simili iranno che ovviamente per il 
messaggio Si susseguono scene di 
popolari programmi televisivi sia 
Fìninvest che Rai Un azione di 
Lemmi (a scendere in camix> tulli 
i personaggi più amati dagli Italia 
ni da Ambra ai disi delle telenove 
las » qualche politico Uno zap¬ 
ping continuo alla ricerca di qual 
cosa che none é E .1 telecomando 
viene’ gettato via -L Italia ama la h 
dice la voce fuori campo ma oggi 
una bratta legge blocca la nascita 
di nuove emittenti ( nell allr ì ver 
sione si afferma -blocca ogni svi 
toppo-) Diciamo si a quelle che 
vorremmo avere ad una intornia 
zinne a piu voci a più spettacolo 
L 11 giugno vola si ai referendum 
sulle tiwl- Un invilo iti nma bacia 
te che poco ha a che vedere con 
gli scenari disastrosi disegnali dagli 
spo* del fronte del No 
Il tono dei filmati piace a Vtn 
cenzo Vita responsabile informo 
zione del Pds "Mi sembra giusto 
non dare il segnale di uno scontro 
finale tra Betluscom e it resto dei 
mondo Questo non significa che I 
Pds non sia impegnato al massimo 
nella campagna relerendar a Non 
e e nessuna titubanza da pane del 
la Quercia D Atonia e Veltroni 
hanno un fittissimo calendario di 
interventi in tutta Italia II fatto A 
che se avessimo ire reli ictewsw 
ponemmo fare uncfit noi una 
r impagna in grande stile Ma cosi 
nonf Ci una sproporzonc nbtct 
Uva e gravissima F Giuste pò Giu 
liciti depili Ilo progressista ha mv 
telo davaiil u comizi clic slatino 
facendo ah uni condurli n Fnn 
vcsl alla dsoblxdienzu civili gli 
artisiuhc winunno S Gin lodi 
tano ili I << rs di III Iri-missiteli 
cui «sic wengonn buttine fi. reti 

WC, 




«Avanti, difendiamo 
la televisione» 


L lutane rito c/re segue lo parte di un documentano di 30 "umili curato da 
Enne o C wi inagritali e distribuii» presso i Comitali per ilSi 


vis 


■ rompagli buongiorno 
Compagni lorse è troppo Cittadini 
buongiorno sono qui per ricordarvi 
che 111 g ugno si vanno a volare 
12 referendum Sarebbe stato me¬ 
glio Uontruno anche perche fqut 
Ir dico e qui lo nego) se erano di 
me no era n loglio e c fife se si anda 
va a volare il 12 giugno undici refe 
rendo m era meglio per quelli co 
me me i Ile hanno capilo che in 
fondo poi referendum dovevano 
essere solo tre Cisto quelli sulla te¬ 
li visitine ta battaglia politica e su 
quelli della televisione che sono 3 
cotàradd anni da delle schede co¬ 
lorate Non ((rodetemi I colore 
pcriM non ni tornendo soche 
in» ifiqiiosiiewrdeman »>c già 1 
in m roti mrptt ssrunc • 

Dui Iti il» avete visto era ian 
Il lini della Kui li televisione ci» 
I i 1 ito fimi i tiene ascre eri buies 
Site indn d lutti altri «pelili 
unite qui fi 4 Ita denuda re u 
i Fblxni ni», di nferrndum e 


quello di privatizzare la Rai quindi 
diciamolo subito questa battaglia 
del SI non e solo contro Berlusconi 
ma è contro la Rai Sedovremoan 
dare contro qualcuno andiamo 
conno alla televisione in senso la 
lo lo che laccio parte detta televv 
sione sono qui |>er dilenderia di 
cendoSi Referendum sia ma con 
cogmz otre lo voglio la normativa 
Cee che sia a significare una rego¬ 
lamentazione uguale per rulli in 
tulli i paesi ilovc c C ta tetevedune 
anche v lo dio * bassa voce m 
quelli dow non I òsi sla megli» 

I tre refi rendum vr ricordo quelli 
clx. ci interessino che meressa 
rei sia ma ira Ire me som. quelli 
spoi nei film v he sigmf c 1 1 ìm non 
mie crolli dilli pulihlieila Quell, 
del No dfc.imo se iterò non ci sono 
gli spot non vi dumo pur film e io 
duo Uni Vedi imo meno film 
nia wslunK.li il pi) quvltà met 
t< odo la pubhfiut 1 pmn > c dopo 
Qtindj rfiord rmnn sempre del 


L* berretta di StaÉno riprodotta 
tuta magliette data campagna 

per II-S» Sopra, Ettore Sesia 
In atto Ambra*, tono, 

Piero Chiamtrattf 


latto che qualità non sta per quan 
Ma questa I ho imparata quasi a 
nrenrona 

lo vorrei dire come Berlusconi 
un nostro nemico anche se non 
abbiamo nulla di personale con 
quest uomo che in quest» ora ha 
perso anche la Coppa dei Campio 
ni un uomo distrutto dal gol di un 
olandese vorrei dire che quesl 
straordinari questi fan las! ci refe 
rendum questa telenovela di refe 
rendum che per settimane si per 
settimane no finalmente si consu 
meranno 111 giugno muro conilo 
muro quelli del centros nisba con 
Irò quell del centrodestra 

LavoncesMonaua si e parlato di 
concessonana Pnma dei referen 
dum la conuessionana per me era 
solo quella che vendeva letnacchi 
nc Oggi invece la concessionaria t 
quella pubblicitaria Un altro dei 
referendum per cui dobbiamo vo¬ 
tar Si A che te concess onarie sia 
no tante o meglo anche poche 
ma quelle poche non possono in 
leresvirsi di turi Ft-ic hf ri vcm pro¬ 
blema della televisione e la pubbli 
i uà Noi (tossi imo aprire anche 
celilo p rii mi -» li pubblicità c 
sempre quell ì gesto i di uno non 
seme Quindi quello che vorrei 
spteg re e concludo qui il mio m 
icivcmo t «pero di essere sialo s I 
le ente mente chiaro) nonostante 
io sema ì msi i iteli i Guardio di Fi 
naiizac he sla nel |ial izze, la d etto 
non su se 11 aule riroen può iti 
quadrate il i aie Ilo- <ascima 25 
apnlc- e vr i vipere i he quando si 
parla di Fin li za i i>n si può non 
parlare di hibtvfit il a ecco due 
H> questi rr fi n nd ìm se Dio vuo¬ 
to- il 12 giugno virarmi nsolt lo 


ho una simpatia personale con I ex 
onorevole non a vita Oscar Mam 
mi I uomo della tetev-aoiw Ebbe¬ 
ne qoesl uomo e distratto perche è 
stalo nmbalzato sui giornali come 
un mostro La legge Mamml va di 
menticaia e noi cercheremo altra 
verso Veltroni il nostro uomo mi 
gliore I uomo di punta nonosian 
le abbia un solito unico neo essere 
della Juve ebbene cercheremo di 
risolvere il problema della regola¬ 
mentazione omettendoci al girali 
zio di Dio Come dice appurilo Ber 
luscom E io volere si ma non so 
perché 


I lavoratori 
del Biscione 
contro 
laCgil 


qp MILANO Due grandi striscioni 
‘perir J9o ai referendum, e il-No al¬ 
la disoccupazione. Molli indossa 
no una maglietta banca su cui 
campeggia un grande No rosso 
Sono arca duecento lavoratori e 
lavoratrici di Video Time RUeElet 
ironica Industriale (gruppo Finire 
vesl) mobilitati dal Comitato per il 
No Per tutta la mattina-occupano- 
il piazzale deila Camera del lavoro 
di Milano Vogliono dai sindacali, 
e soprattutto dalla Cgil - lacciaia di 
averii abbandonati ed -etichettati» 
- un impegno per difendere r posti 
diiaioro 

Una delegazione è stala ncewto 
dal segretario camerale Panzeri 
Durante il colloquio - giudicato 
positivo dal leaderdel No-Panzen 
ha ribadito la decisione detta CgA 
di lasciare libertà di scelta ai propri 
iscritti su questo tema, pur ricono¬ 
scendo (a necessità di intervenire 
urgentemente per -governare i pro¬ 
cessi di riorganizzazione 

In precedenza si erano registrati 
toni accesi quando lunzionan del 
là Cd! avevano tentato di togliere il 
manifesto del -No appiccicato a 
una colonna dell ingresso in rispo¬ 
sta alla comparsa di un poster con 
ilSIvro Pinocchio a una finestra del 
secondo piano Un po di bathbec 
co con un segretano Cgil È votato 
pure un-fascisti, subito soffocato 

Si é poi tornati al ragionamento 
-Siamo d accordo che ci vogliono 
regole e leggi- dice un » «inane in 
giacca e cravatta M* i dipendenti 
televisivi della Fìninvest sostengo- 
noche si vogliono tagliare per refe¬ 
rendum posti di lavoro -In una 
zenda sana Che non ha mai chie¬ 
sto una (tra di sovvenzioni pubbli¬ 
che» Non cercano uno scontro di¬ 
retto con i eoUeghi della Rai -fi 
invile farci la guerra ira povere di 
ce Emilio «ripiegalo 

L idea pen) che si stia giocan¬ 
do sulla toro pelle una lotta solo 
politica trapela qua e ta -Dall inler 
no noi sentiamo che I obiettivo A 
Berlusconi» dice un elegante giova 
netto in abito grigio scuro -Per mo¬ 
tivazioni politiche si sta cercando 
di distruggere ta nostra azienda- 
dichiara Gorgio Mussi leader del 
Comitato 


Il No protesta 
Non potete 
usare Ambra» 

ExttrKopokKT-lcauAmbran.il 

spot dal Si. Paolo Vanite, direttore 
Mie produzioni FMnvoet di Roma 
•0 esponente ita) comitati peri 
-N»-,nan ha (fatato llnizlatlva' -E 
sic vu-mente arto scherzo - dtc* - 
non può essate potertele cheli 
comitato periti» utHtoS nostre 
Immagini contro di note Pervasila 
-»* non si trattane di uno scherzo 
sarebbe un f ravfstftno «oc Ito. al 
quotala Finirne*», come Melare 

de** Immagini, reagire.. Ironico 
finse» Il commento « 
Boi-compagni che detta 
considerate II plgmaVoae il 
Ambra.-Eetra noch. Ambra ala 
Indicala coma esetn pio negativo 
«Isto «he alcuni lettori « Famiglie 
cristiana si sono lamentati per 
(eccessiva castità di Non è la Rai- 
Mattar Boncompagnl (che voterà 
No ) 4n fondo è 0 usto che Ambra 
ala fitqitei Rimato,fit quanto» 
considerata ormai un'Immagine 
Iperrealiste- 
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LO SCONTRO POLITICO. 


Dopo l'arresto di Dell Utri, e in vista dei referendum 
il Cavaliere serra le file. Il disagio delle «colombe» 


t empesta su Silvio 
Saltala «convention» 




I referendum, i ballottaggi... E soprattutto l’arresto d 
Deir Utri. Per BertuscpÒi questi tempi da «con 

vention» sulla UberakJemocrazia. Una telefonata da Ar 
core annulla ('iniziativa alla quale tenevano tanto Urba 
ni e Mattino, in programma per sabato e domenica. D 
fronte alla tempesta ilvpartito-azienda è, insomma 
chiamato a rinserrare lè, file. Convention, quindi, a lu 
gito. Il deputato Broglia; che razza di partito... 


Fiak «Parla regole 
occerre uà patto 
fra gaattuomM» 


Me». Noe ai può 


■ ROMA. «Sgorbi mi ha totefonato 
sabato xeno. Dà). Piero - mi ha 
detto - vieni con me a Ivrea In car¬ 
cere da delllltri, sei, tra l'aRrò un 
prirtamentare di Forza Italia «tetto 
In Piemonte... Ma gli ho risposto 
che lo un garantista lo sono per lut¬ 
ti, quindi per dell'Utri, ma anche 
per chiunque akiu sia colpito da 
un provvedimento ingiusto. Figu¬ 
riamoci! Sono contro ta custodi»' 
cautelare. k>l Solldaitao-siachia- 
n> - con l'uomo dell’Utri. E, quindi, 
con 11 presidente (Berlusconi ndr) 
che è stato toccato cosi da vicina 
Ma il movimento non è l'azienda- 
lo di azienda ne ho gii una, vivo 
del mio... Ed ora ho le scatole pie: 
ne di una situazione come quello 
di Forza Ralla dove chi comanda 
non si sa da chi è stato eletto, dove 
noncljonoregoteecoo grassi». 

Non l'ha mandato proprio giù 
Piero Broglia, sanguigno deptitatò, 
«azzurro*, nonché produttore, di, 
davi di (invi, quel Nitidi SIMo Ber¬ 
lusconi alla «convention» di Fòrza 
MOUmanlzzaUf jSM'seBiifd e do-' 
menfcaptotainttl aR'hotettwtbn.a 
Rema 1 ,‘per discute» dele radici s- 
bchtlt OH movimento, con tanto di 
storici e Intellettuali. Se Broglia («E, 
comunque, qui altro che convegni 
con mteUtttuali cl vorrebbero!») 
non dimostra certo di avo» peti 
sulla Ungila, nel dire la sua, Giulia¬ 
no Urbani sembra lare buon viso a 
cattiva sorte. Il professore, Kteoto- 

C o suo tempo del partito del. 

n governo, nonostante dUetKb 
lutte le ragioni addotte dal Cavafie¬ 
re, storce un po'la bocca. diceche 
«Berlusconi Iva deciso di rinviate la 
conwntion ai primi di luglio per¬ 
ché Il dima non cl sembrava adat¬ 
to ad affrontare discussioni in pun¬ 
ta di forchetta...*. E poi, Inedia io 
dai cronisti: «Ceno che mi dispiace 
questo rinvio... sono sempre con¬ 


trarlo al vuoto e al silenzio. Non 
vorrei sembrasse che non abbia¬ 
mo nienteda dire». Botta alcerchio 
«d un'altra alla botte. Il professore, 
e* ministro della Funzione pubbli¬ 
ca. aggiunge: 4a decisione è stala 
presa dal presidente, al quale ab- 
Diamo lasciato la scelta tinaie. E 
Berlusconi ha deciso per II rinvio 
vista la situazione di grande tensio¬ 
ne con la magistrature che prende 
iniziative senza precedenti, usando 
due pesi e due misure nei confronti 
delle aziende. Di bolge a tutto ciò 
si é dunque ritenuto non opportu¬ 
no riunirsi a discutere sui mossimi 
sistemi». Anche se questa «conven¬ 
tion», almeno per come hi ideata 
all'inizio, pare che anche di asperu 
strategici del movimento avrebbe 
dovuto occuparsi. Raffaele Della 
Valle, vicepresidente della Camera 
e altro leader delle -colombe», la 
mette cosi «Abbiamo 1 ballottaggi 
in diversi Comuni... e poi c'é lo 
storto finale per i referendum». F. 
, tanto-entusiasta pare che Jion ne 
sia-rimasto neppure,lU iprofessor 
Martino, altro fautore deti'iniziat)- 
i XfcuAw)* * nell W ,éfltpurage 
stjQanqscono: -No. no la conven¬ 
tion é stata spostata a luglio solo 
per ragioni .tecniche, organizzati¬ 
vi..». «Ma. veramente -dice Fabri¬ 
zio Del Noce, deputato di Forza fta- 
Ka- a me non risultava neppure 
che tosso stata ancora ufficialmen¬ 
te confermala. E, comunque, le ra¬ 
gioni per le quali fi Sala rinviata mi 
pure che stiano sotto gli occhi di 
tutti. Quindi, non ne larei proprio 
un dramma.. ., con i referendum al¬ 
le porte e tulio U resto... Anche se - 
sta chiaro - io riconosco che un 
problema generale di strategia per 
Forza Italia c'è eva affrontalo». Che 
non fosse -una grande idea» lo an¬ 
dava dicendo nei giorni scorsi, pri¬ 
ma dell'arresto di Dell'Utri, anche 


con» Bel l etta instaste ritento 
tre ta «rione taMOMUta 
raptoBBca-ha dritto tari 
ttaafiance Bri, owictatantoun 


di «ruppe dUn Me Cun t 
Tetareae-MMec'e'de parte di 
tatti ■rtooaeaofeaanto di regata 
ottantanno sta per «Mirtee sta 
penta perd». fitat rteet to dnsat o 
ttentaretodoiM dritta tette 
elettorale mettMrtrtartun 
«te tta ne tota u ztemfe Il lu de t e etri 
propenrtaata *e creata toq 
OCMtpenrik. WUrtra - ha attfcarto - 
ocsenesseere consapevoli che 
dtacurtm sulle regole nea vuol dhe 
oon e eo le tM w e, meel contrarie SMo6eriesc«ni 

defetae bene Ireotfccfrt dece, In 
una democrazia dMI'attomanza, bs 

■dbttto dovere ta governate e cM è sceetttto Ite bdbWo dava n ti 
co n tratta t e .Melsii a b ia r in lPssa n u nt ene» beitta ml aO ^ t rita rt i, la 
neceeettbdlun pe tt o tra gent i I n n mtal bi «ta to del ta sta tassi anU el part 
trota fan » peM sl ta-H -patto» dswsbbs prave de rs.nsl p i sstarei 
Psrlsresnto. ini «atti» oostruHtae tre ta dtassss tono seta modMtta 
cos mM sa sb.FVnt ha b r uc ine sieree n bsbeeert tsrt pe >e ta *m g »iert e 
sanata) de Feti» Rada. guatata («vantata de n sfa b slli) sostenendo che 
olè trattato ostata-m leado gtareoltatlc». Quanto alta taddoretripnal 

Mo,NpreaUsntotaAnsnieattace che dotata sai problsmata . 

s a c Cs e staae.d'gerlusConl'Mrtsstta-taos-chsBsrtusoonmsccIng» 
adusctretasi mn dsrba pm ta bu le, non drtii poBt tc ì.tawctttatare 
< Mattanza h* Intatti data» di retar vendere ta ttatavaat e M eonfanrieto 
ebete buon puntola battitoia ma Murdecb-». 



Giuliano Ferrara: »Con i referen¬ 
dum alle porte, ci mettiamo a par¬ 
lare tra di noi?». 

B Noti SIMo 

La parola d'ordine di rinserrare 
le fife, di non star, insonni», a ba¬ 
dare a inumi beghe e quisquiglie di 
partito o di movimento che dir si 
voglia - dando cosi l'ennesima 
conferma della natura di Forza Ita¬ 
lia come partito-azienda - è venula 


l'altra sera, con una telefonata da 
Arco». Berlusconi - ritemprato dal 
bagno di lolla tra il popolo-Finln- 
wst fatto In mattinala a Milano 2 
dove all'assemblea di Pubiitalia ha 
arringalo I fedelissimi, invitandoli a 
tener duro - in sostanza avrebbe 
Invitato i professori Urbani, Martino 
e quant'altri a soprassedere, ad ari 
tendere ancora un po'per Doro so¬ 
lfami, anche se certamente si sarà 
espresso in altri termini. 


FraneesctrtnvSyr ero 


Come un poi uomo 

Il cruccio del Cavaliere, insom¬ 
ma. sarebbe In queste ore quello di 
far siche Forza Italia st presenti co¬ 
me un sol uomo, di fronte alla tem¬ 
pesta. E, quindi la parola d'ordine 
è: non mettiamoci a discutete e 
magari anche a dividerci tra di noi. 
perchifl nemico ci ascolto, perchè 
sono fi tulli pronti a strumentalizza¬ 
re le nostre posizioni. I professon 
Urbani e Martino, nei frattempo, si 
potranno consolare con una riu¬ 
nione dell'associazione del -Buon 
governa, in programma pei vena¬ 
ta prossimo all'hotcl Sheraton a 
Roma, -dove, di latto, affronteremo 
- annuncia Urbani -lo stesso argo¬ 
mento che avremmo dovuto af¬ 
frontare all’Hilton sabato». Cam¬ 
biano gli hotel, non cambia la mu¬ 
sica. Li rimbrotta un deputato di 
Forza Italia, eletto a Siracusa, Mi 
chele Stornello: -Quando ci spara¬ 
no le cannonate addosso non si 
può aprirei) libro delle poesie, sta¬ 
re a discutere di liberaldemocrazia 
con Colletti.. Ma se qui si vuole ar¬ 
restare Berlusconi 1 ». Il partilo può 
attendere... 


II rinvio della «convention » non smorza l’agitazione su governo e assemblea costituente 

E sul Polo spunta la stella di Baldassarre 


a» ROMA. Scene di ordinaria con¬ 
vulsione nel transatìanllco di Mon¬ 
tecitorio, dalle partì dell'ingresso 
dell’aula utilizzalo dai deputali for- 
zlsti. Il loto vice presidente, l’ex de 
Giuseppe Pisanu. sbarra II passg ai, 
colleghì che si apprestano adire!! 
proprio voto sulla leso ctto.l»- 
Irebbe evitare II referenti»! sul 1 
commercio. Quei mezzucci ostru- 
ziontetlei devono piacer poco a Vit¬ 
torio Dotti, a giudicate dall’anima¬ 
ta discussione che, al suo arrivo, il 
capogruppo azzurro accende con 
U proprio vicario e dal passo risolu¬ 
tocene™. poi, entra in aula, aeri¬ 
lo da un po'di peones, , 

- Cz pe Wam o I rifor ma t ori » 

delnumero legale organizzali^ 
gli ex radicali trapiantati in forza 
Italia è gié consumato. E all'ex mi¬ 
nistro Stefano Podestà non resta 
che far girare tra i colleglli, perchè 
la sottoscrivano, una rfchiestà di 

s?e*g» altri quaUro > !«^endntof- 
malori-: «Per motivi politici, ed etici, 
sono assolutamente eterogenei ri¬ 
spetto a noi e non è tollerabifeche 
«tata un partito nel partito». Ma K- 
sanu se li tiene stretti I colleghì ;im- 
pannellati». anzi gongola cop.loro 
•Qui almeno riusciamo a difènder¬ 
ci» E passa a farfugliare coq Vitto¬ 
rio Sgarbl dell'altro fronte, quello 
giudiziario, zeppo corii'è di fastidi 
per il Cavaliere e il suo movlmemo: 
■Bisognerebbe sentire l'ftwncato 
Taormina,..». Già. non è Pisanu che 
può far saltare queU'aluq linea 

Nò pare più sufficiente (are di 


Marcello DefiUtìi il -martire» dipin¬ 
to da Sgart>i: «L'ho rodato propno 

10 presentandomi una volta da lui 
in compagnia di due carabinieri E 
se lo tengono denteo fino alle ore 
22 dell'Il giugno, i referendum si 
vinconoe cominceranno (contrac¬ 
colpi nel centrosinistra.. ». Ma nep¬ 
pure l'estroso presidente della 
commissione Cultura arriva a im¬ 
maginare che Berlusconi, a Quel 
punto, possa rimontare a cavallo, 
spionario al passaggio elettorale e 
guadagnare la stradadet gran ritor¬ 
no a palazzo Chigi. -Beh, s'è messo 

11 Bossi a guardia del passo di... 
Mantova. Finto, quello: con l'auto- 
conweaziooe dei suoi allontana 
D'AJema, con i dubbi sulla limpi¬ 
dezza del pool di Mani pulite si 
riavvicina a noi. È evidente che 
mostra clemenza confidando che 
Berlusconi si tiri indietro». Consu¬ 
mata l'intuizione. Sgarbi non si 
smentisce: »Se così deve finire, che 
almeno il Cavaliere faccia posto a 
Dell’Utri..». 

Urbani non al adegua 

Ma c'è poca voglia di scherzare 
tra i peones (orasti. -Ci sentiamo - 
coniala Roberto Rosso - conte dei 
pesci dentro un acquario a cui. 
piano piano, stanno potando via 
l'acqua». Gli hanno tolto persino la 
convention, per timore che diven¬ 
tasse occasione di slogo per i tanfi 
•bastian contrari- Il capofila dei 
quali. Giuliano Urbani, comprende 
ma non si adegua: «Capisco che è 
Inopportuno discutere dei massimi 


tata — t rai» ta ta—tata 

sistemi mentre il liberalismo è in¬ 
taccato dalla persecuzione giudi¬ 
ziaria contro la Fininvesl. Ma se in 
questo momento c'è una cosa che 
hu senso è proprio la creazione di 
un movimento liberale di massa». 
Cosi, lui lira avanti, non sconvoca 
la riunione della sua -Associazione 
del buongoverno» che, guarda ca¬ 
so, aveva preparato come una sor¬ 
ta di ponte verso la convention 
-Non saranno certo i mugugni dei 
riformatori, che non appartengono 
alla nostra cultura, o dell'ala estre¬ 
ma dei movimento, timorosa che 
l'autonomia del centro disturbi Al¬ 
leanza nazionale, che potranno 
fermarci Anche perché, come la 
vicenda della soluzione iegislaliva 
al referendum sulla tv dimostra, 
quanto più tanti si comincia a dia¬ 
logare tante meno possibilità di 
successo restano». 

Dialogare su che? -Sulle bene¬ 
dette regole» Cominciando da 
quelle elettorali (di doppio turno 
va bene, se sì riduce il proporzio¬ 
nale riservandolo alla sola rappre¬ 
sentanze delle forze minori e lo si 
accompagna con l'indicazione dei 
candidati premier») per finire alle 
stesse garanzie del maggioritario 
•Mi interessano più i margini politi¬ 
ci che i tempi», dice Urbani. «Del 
resto, dopo le pensioni questo Par¬ 
lamento di qualcosa dovrà pur oc¬ 
cupami, se si deve tirare [ino all'au- 
lunno» Sarà per questo, allora, che 
Fini diluisce oltre misura i tempi di 
approvazione della riforma previ¬ 


denziale? Di sicuro il presidente di 
An deve sentire puzza di bruciato, 
se arriva a bacchettare il fidato 
amico Domenico Fisichella colpe¬ 
vole di aver dato la stura alle ma¬ 
novre dei neo-centro con la sua 
proposta di un govemfasiino An¬ 
fora Ilaiia-Pds, e a schernire (-Vi¬ 
ve sulla luna-) Raffaele delia Valle 
per la sua proposta di Dini bis con 
al governo Forza Italia, la Lega e i 
due spezzoni del Ppi, e l'appoggio 
esterno di An e Pds. Ma almenoTe- 
sponenie liberai di Forza balia noti 
se ne adonta: «Soltanto due anni la 
- ribatte Della Valle - sarebbe pas¬ 
sato per extraterrestre chiunque 
avesse ipotizzato un approdo de¬ 
mocratico di An. ma grazie ai luna¬ 
tici Fini è uscito dal ghetto Ora che 
la politica s'è rivelata impotente a 
portare a compimento la demo¬ 
crazia del maggioritario, forse con 
la fantasia di qualche lunatico si 
conbina di più» 

-Baldassarre perchè no?» 

Ulano è che non si riesce a com¬ 
prendere quale sia il confine tra 
fantasia e realtà. C è chi è pronto a 
giurare che lo stesso Berlusconi, 
poma dellanesto di DellUlri. aves¬ 
se cominciato a preparare una sor¬ 
tila clamorosa per la convention. 
■Ma sì. ce l’aveva annunciata nel¬ 
l'ultima assemblea del gruppo. E il 
latto che abbia sconvocato la con- 
vcnlion non significa nulla. Anzi, 
siccome sa di essere un animale 
politico a sangue caldo, aspetta 


che si ricrei la serenità necessaria 
per parlare afla nazione», riconta 
Alessandro MetuzzL sicuro della 
disponibilità del Cavaliere anche a 
un govemissimo. »0 meglio: a un 
governo costituente da affiancare a 
un'assemblea costituente per co¬ 
niugare il federalismo possibile 
con il presidenzialismo possibile-. 
Guidato da chi? Nella solito rosa di 
nomi (Dini, Cossiga. Scognami- 
glk>) qualche sussurro aggiunge 
quello del presidente della Corte 
costituzione Anton» Baldassarre. 
Meluzzi è runico a fario aperta¬ 
mente. Perchè no? fc uomo auto¬ 
revole, ha già un ruolo di garanzia, 
potrebbe avere le caratteristiche 
giuste. È un'ipotesi, ma non l'uni¬ 
ca». Su quel nome, invece, scatta 
l'omertà dei ciccidini che pure so¬ 
no indaffaratissimi a preparare ine¬ 
diti scenari. Orto. Baldassarre è 
giovane, ha idee e competenze tali 
da ipotizzare che possa essere uti¬ 
lizzalo in altri ruoli. Ma in questo 
momento non stiamo discutendo 
di presidenze-, la Francesco D'O- 
noirio. reduce dalla fatica deli'ela- 
boraztone del documento da lan¬ 
ciare venerdì, in occasione pubbli¬ 
ca della presentazione del «patto 
stretto con il pezzo di Ppi requisito 
da Buttiglione: «Diremo prima 
dell' 11 giugno che bisogna andare 
oltre F11 giugno, quale che sia il ri¬ 
sultato dei referendum, a un'as¬ 
semblea costituente» Pierterdinan- 
do Casini e Rocco Buttiglione si di¬ 
cono convinti di avere la benedi¬ 
zione di Berlusconi. Fantasticano 
anche toro? 
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« fiando integralo a m vàtena a pud essere rttìroto presso « 7» Sattera • urite» 
AnvnWainnivo. nel tènde» Sa» (noto» pufimXato prossimamente iuta Cartona 
Ufficiale delia Rapita) Ca tafana. 

L» scatanz» Da ta omsartarxv i» ditta ottono a fissala n ei la on 12.00 di mutarli 27 
gtugooJ^i La sarida ri pitti» para si Urrà ) pomo d marofecti 29 pupo 1995 
a»s«o9D0 

Par vrianon inbrmazonì epa» visena dal caprlrialo teoneri a dal propano gli ri» 
tassali potranno rtratge» praaso rumao Ammuirstraiwo dal 7” Setter» in Mrtadpio, 
to'. Mt JS2Z8185 - EJ.ZS 182 ri Osmio integre» a Martin» «a tax a rVtaad», 

Il DrigtntaT’Setter» (Kth. Dentate Donali) 


l'Aziends Murucrpattzzaia ctot Comune di Modena bandisca Ci¬ 
tazione privata por la stipula di un contratto di appalto relativo al 
Piano di adeguamanto e rinnovo dalla rete idrica • anno 1995 - 
Progetto EC 9507. 

Importo presunto: £ 1.321.500.000 {oneri Asceti esclusi). 

Iscrizione Albo Nazionale Costruttori: Categoria n. I0a con 
importo di iscrizione non interiore a £. 1.500.000.000. 

ModaHti di esperimento: La licitazione si terrà con ìt metodo di 
cui aM'art. 1) - Lettera e) delia Legge 2.2.1973 n. 14 (offerta dei 
prezzi ad opera dei concorrenti sulla base dì elenco descrittivo 
delie opere): non saranno ammesse offerte in aumento. 

Termine per la presentazione dette domande di partecipa¬ 
zione (non vincolami per l'Azienda): 


Le richieste di invito e/o di copta integrale del bando vanno indi¬ 
rizzate a: A.M.C.M. - Ufficio Segreteria Generale • Via 
Razzabont n. 80 - 41100 MODENA - Tel 059/407455 - telefax 
059/407040. 

IL DIRETTORE GENERALE 
(dr. ing. Paolo D arazzi) 
















































Mercoledì 31 maggio 1995 


3 Poli tica 

Tutti i verbali deirinterrogatorio del 13 dicembre ’94. Lo scontro con i magistrati milanesi 
«Ma vi rendete conto del danno che avete fatto a me e all’Italia intera?». La replica di Davigo 


l'Unità pagina 


m MILANO, fixoto qui il ueibale 
del famoso interrogatorio di Sama 
Lucia: 13 dicembre dello scoro 
anno, quando Stvio Berlusconi si- 
presentò a filano, davanti al pro¬ 
curatore Savterio BorrelB e al sosti¬ 
tuti Piereamìllo Davigo e Gherardo 
Colombo, per rispondere dell'ac¬ 
cusa di corruzione. Il Iona 6 quello 
ed chi dice; dei non sa chi sorto io* 
e tanto pet.com indare. il Cavaliere 
descrive le dimensioni del suo im¬ 
pero: un gruppo di ohm 200 socie¬ 
tà,con un fatturato dlotee 31 mila 
miliardi, Con 30 mila collaboratori 
attrista ih diversi comparti. Cifre e 
dall per apiegare che lui non pote¬ 
va controllare direttamente tutte le 
provine# del suo regno. Dall'alto 
del sqoireddtto, chiarisce che per 
lui, quei 330 milioni di mazzette 
che gli sono contestali, sono spic¬ 
cioli eéhecomunque non sisweb- 
tre mai compromesso per rispar¬ 
miare quattro soldi di lasse. Usa un 
linguaggio colorito per descrivere 
la sua dimestichezza col denaro: 
schiocca le dita e spiega che in 
quplilatUmo, lui ha già incassato 
quello che i comuni morirli guada- 

r ano in un anho. «Quando separ¬ 
ili \00 milioni, .non si òcre pen¬ 
sare a quello che rappresentano 
per una persona normale, che ne 
guadagna altrettanti o un po’ più o 
in po' meno. SI deve pensare alle 
dimensioni del bilancio della Fi¬ 
ninvest. per II quale un Importo di 
|00 milioni rappresenta un millesl- 
rito delle operazioni giornaliere. 
Sono Tèspace (ntri lesto espass. 
itdr) di uno spot, cioè se io (accio 
cosi (schiocca le dita), fi rifaccio 
cosi (rischiocca le dha) in questi 
30 secondi il Gruppo ha già movi¬ 
mentato 100 milioni.. Rileggendo i 
verbali ilcavalìere deve aver notalo 
che queste affermazione era piut¬ 
tosto Irritante e nella verdone defi¬ 
nitiva l'ha leggermente limate, ma 
la sostanza non cambia. 

la Flnlnvest viene descritte co¬ 
me una specie di paese di Bengo¬ 
di, dove lutti sono legati da solida 
ambila'. «eritMconl non premia i 
|ut*VJIrifjentt «on aridi compensi 
e*tr«, regolarmente tessati. Lui 
schiocca lé dita ed elargisce légalf. 
<Ho fatto diverse donazioni, sia In 
termini ufficiali che "brevi manu"- 
«mmetlecandidamente Si Patta¬ 
va di doni di gioielli e di oggetti di 
valore per manifestare concreta¬ 
mente la mia riconoscenza e il mio 
affetto*. Naturalmente queste do¬ 
nazioni avvenivano sottobanco 
perché «e tutti avessero conosciu¬ 
to questi regali sarei sialo cospetto 
a un uguale comportamento nei 
confronti di tutti i miei collaborato¬ 
ri di pari patio*. 

L'Interrogatorio prosegue su una 

linea saldamente difensiva. I ma¬ 
nager di Berlusconi, cosi generosa¬ 
mente ricompensali, avevano pie¬ 
na autonomia gestionale. Dunque 
anche la decisione di distribuire 
mazzette era aitar loro, le stesso 
vale per II fratello dell’ex presiden¬ 
te del consiglio, che ha ammesso 
di aver crealo fondi neri e di averli 
utilizzali per tangenti e linanzia- 
mentl Illeciti ai partili. Berlusconi 
non sapeva ed è stato avvisato solo 
a misfatto avvenuto. 

Solo su un punto vacilla ed è la 
qiiesfione che è costala un accusa 
di favoreggiamento all'avvocato 


m MILANO. C'è una carta che 
scotta più delle altre ira quelleche i 
pm di Mani Pulite si stanno giocan¬ 
do con la richiesta di rinvio a giudi¬ 
zio di Silvio Berlusconi per coini- 
zkine. E un rapporto della Guardia 
di Finanza: 180 pagine che porta¬ 
no tanta acqua al mulino dell'ipo¬ 
tesi che Telepiù sia condottala di 
(atto dal Cavaliere, in misura ben 
martore del 11 % consertinogli e 
quindi in violazione della legge 
Mamml, col rischio della revoca dì 
tutte le concessioni tv. Vi si legge 
.La Fininvest Ita sempre gestito Te¬ 
lepiù secondo una sua esclusiva 
e<) autonoma strategia aziendale 
attraverso la presenza costante del¬ 
ia B1L (Banca Intemazionale di 
Lussemburgo, cara anche a Belli¬ 
no Craxi e Sergio Cusani, coinvolta 
nell'Inchiesta Enimont ndr) e l'atti¬ 
vità di società come Nantoc. Cìl, Eil 
e Betgetac-, -Molti soci (di Tele- 
più, ndr) - afferma Alfredo Messi¬ 
na, responsabile delle (unzioni 
amministrative alla Flnlnvest - ade¬ 
rirono (alla società, ndr) a titolo di 
pura cortesia, al solo scopo di con¬ 
sentire alla Flnlnvesi di regolare la 
popria posizione rispetto alla legge 
Mamml.. Ancora: la BIL prestò sen¬ 
za apparenti garanzie 140 miliardi 
alfimmobiltariste Renaio Dell» 
Valle, socio al 24 di Telepiù attra¬ 
verso la Finte!, per fargli sottoscri¬ 
vere urt aumento di capitele. Una 
scelta curiosa da parte della ban¬ 
ca, visto che Della Valle, ufficia!- 
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Funari &StN$ 
Sequestrato pi nastro 

su favori araseioiie 


I Hudtci di Ite mi O oàmtei, P’renbmte « BorreH 


Mimmo Chianur»'Agl 




m ROMA. Senta, Rinati, ho saputo che oggi sarà ospite da lei Vizzinl, me lo 
traiti bene. Certo, Cavaliere, ma perché? Perché domani Vizzinl ci firma le 
concessioni televisive Ma è proprio sicuro. Cavaliere? Non sono sicuro, so¬ 
no seco-ris-si-mo.. 

A imbastire questo dialoghetto telefonico furono Gianfranco Furiar! e 
Savio Beriusconi nel giugno 1992. AJIepoca.il Cava Sere era -solo. U padro¬ 
ne della Fininvest con annesse refi tv legalmente clandestine.menliè Rinati 
strapazzava gli ascolti televisivi, intorno a mezzogiorno, dafe frequenze di 
Italia I : era un dipendente del Cavaliere, insomtna. Ma lo sarebbe rimasto 
soto per poco. Furari è stero cacciato alte fine di higSo 1992, mentre le con¬ 
cessioni sono state firmate in agosto dal ministro per le Poste Pagani, espo¬ 
nente di quel P$di di cui Vizzinl era leadqr. La chiacchierala fra Berlusconi e 
Funan, invece, è appunto del giugno precedente: qualcosa non deve aver 
funzionato, all'epoca. Ma resta il dubbio, da quei dialogo, che Beriusconi 
sapesse qualcosa di troppo, a proposito delle concessioni Eche magari sa¬ 
pesse qualcosa di troppo anche rimari, visto U suo repentino licenziamen¬ 
to Particolare significativo: quando Vizzini andò da Funari. ricevette in 
omaggio dal presentatore una bella penn«Ufc>, davanti alle telecamere ac¬ 
cese: -Per firmare le concessioni?, chiese imbarazzato Vizzini, tMa no, per 
tonare gli autografi quatttosM&rietetJo-gli rispose FVsnati. 

il botta e risposte fra Berlusconi e Funari .fa parte di una lunga Intervista 
rilasciala dallo showman allo scrittore David Cocco netta gestazione di un 
libro-rttrattointervista. Testimone infaticabile, un registratore fisso ogni pa¬ 
rola su nastro. Un nastro che fino a qualche giorno fa erachiuso in una cas¬ 
satone della casa editrice Bompiani e che or», invece, é segregato nel cas¬ 
setti della Procura di Napoli. Perché? Perché,nelle risposte di Fbnari aGrieco 
c'è una notìzia di reato: i Livori latti 


«Cento milioni in trenta secondi» 

Berlusconi al pool: «Li guadagno con uno schiocco» 


Venerdì prossimo Silvio Berlusconi dovrebbe presentarsi 
davanti ai magistrati milanesi per un nuovo interrogatorio. 
EccaiwswJa, sintesi dei primo match sostenuto cpl pool, 
milanese;'IU34ljcembre scorso. Berlusconi attacca le «to- 
ghe rosse* che twnno osato indagare su di lui «Avete per-' 
so t contatti conta realtà, sono fuori di me». Cosa sono per 
lui 100 milioni? «lo schiocco le dita e in 30 secondi li ho 
guadagnati. Avete fatto un danno a me e all'Italia». 


SUSANNA SIPAMO NT* 


Massimo Maria Berrtiti. il consulen¬ 
te detta Fminves! lini» in galera la 
scorsa estate per lavoreggiamerito. 

Bonslll: lei ricorda di aver 'risto 
Bermli-nel mese di giugno, a Palaz 
zo Chigi? 

Bartu scorti: Prima dette elezioni 
(europee) lui è venuto a trovarmi 
perché voleva che andassi in Sici¬ 
lia e insistette mollissimo che era 
necessario un mio viaggio elettora¬ 
le io Stilla 

Sorretti: Abbiamo fatto questa 
domanda perchè ci risulla un pass 
della sera dell'8 giugno 1994 ore 
20.45. 

Bèrtuttcoil: Credo che corri¬ 
sponda al vero, è ventilo a irovarmi 
perché voleva che prima della sca¬ 
denza elettorale andassi in Sicilia 
per aiutarlo nella campagna eletto¬ 
rale. 

Bonetti: Risulta che Bermi., me¬ 
no di ire quarti d'ora dopo aver ot¬ 


tenuto il pass per accedere a lei a 
Palazzo Chigi, abbia telefonato ad 
un ex maresciallo dello guardia di 
finanza, tate Corrado, perché rac¬ 
comandasse a! colonnello Tanca 
d: tacere sull'episodio Mondadori, 
oggetto del secondo capo di adde¬ 
bito, premettendo che la Monda- 
dori sarebbe stata riconoscente 
Berlusconi: Escludo nel modo 
più categorico che il Benuti mi ab¬ 
bia mai partalo di un fatto «tei ge¬ 
nere. lo avrei buttato fuori dal mio 
studio. 

L'ex presidente deve essersi ac¬ 
corto di aver (atto una gatte, anche 
perché Benuti. ha sempre negato 
questo incontro dicendo che era 
stelo a Palazzo Chigi, ma per paria- 
re coti un funzionario. Beriusconi 
cerca di rimediare: -Non so perché 
abbia preso queste iniziativa, non 
vorrei che un eccesso di zelo, di 
preoccupazione politica lo abbia 


spinto a ciò*. Alla fine arretra preso 
nel tiro incrocialo delie domande 
dei tre pm e la retromarcia: -Devo 
controllare. qor W IWi ? dQ,)q,.Qi t a, 
agenda, se questomcgniroeié sia-, 
to effqli)Vamenic-.. (ieri sera, fuori 
verbale,,Beriusconi ha invialo una , 
smentita, aliermando che questo 

incontro non c 'é mai stato). 

Ma ormai il clima è teso, l'ex 
presidente' perde le staffe e prende 
metaforicamente per i! bavero i 
magistrati che hanno osato inda¬ 
gare su di lui. 

Bertusconh Mi sembra che non 
siano emerse da questo interroga¬ 
torio prore circa una mia respon¬ 
sabilità diretta sulle tre vicende 
contenute nell'invito a presentar¬ 
mi. Ora vi rendete conto del danno 
che questo invito a presentarmi ha 
causato a me personalmente co¬ 
me persona, a me come presiden¬ 
te del consiglio, al noslro Paese, 
avendomelo voi mandato mentre 
storci » presiedere la conferenza 
sulla criminalità? Vi rendete conto 
del danno che avete latto ante al¬ 
l'Italia? A Napoli c'erano 70 mini¬ 
stri, 140 delegazioni, uno dei punti 
di cui si discuteva, avendo Beriu¬ 
sconi come presidente, era la cor¬ 
ruzione e io ho ricevuto questo av¬ 
viso, oltretutto con una vioplazione 
enorme del segreto istruttore). per¬ 
ché prima che mi venisse conse¬ 
gnato dai carabinieri, ho visto la 
notizia sul -Corriere della sera-! 


(punto esclamativo autografo, ag¬ 
giunto a penna dal presidente). 
Oggi sono qui con toni che to san¬ 
no, <*vQ,da» nptma ; qjflgipql,f)i 1 
qqesta- cosa .alfa, pubblica opinkv 
ne, soltanto perchè c'è state una 
violazione del segreto istruttorio. 
Mi tacerebbe essere informalo 
perché è una violazione gravissima 
e adesso, di Ironie a questa cosa 
qua io mi trovo esterrefatto che ci 
siano siate delle conseguenze cosi 
gravi, in questi giorni io sono stato 
al consiglio europeo e ho dovuto 
spiegare che cosa è un avviso di 
garanzia perché lutti lo hanno inle¬ 
so come un'accusa, un rinvio a 
giudizio per una corruzione. Forse 
la vostra professione e tutto quello 
che avete visto in questi anni vi ha 
portato a perdere i contatti con la 
reallà-. 

Davigo (gelido): Forse non so¬ 
no chiari i termini dell'ultima con¬ 
testazione Se è cosi me ne scuso e 
U ripeto. Risulte che alte 20.45 
dell’8 giugno 1994 l'avvocato Ber- 
roti chiede di conferire con tei a 
palazzo Chigi Poco dopo, alle 
21,28 l'avvocato Beirut! chiamò la 
Sip e un minuto dopo alle 21.29 
chiamò il numero del maresciallo 
Corrado II giorno 10 il maresciallo 
avverte il colonnello Tanca che sia 
per essere coinvolto nelle indagini 
e di tacere l'episodio Mondadori, 
lo non so se te è chiara la sequen¬ 
za temporale e la valenza indizia¬ 


tali— oartt Se tei questa la può 
considerare una prova, tale da tare 
un atto caricoxitconseguenza per¬ 
ii primoi.ministro-italiano, a ime 
sembra una cosa che non sta né Ifr 
cielo nè ih tetra, lo te ho dettoquali 
sono i rapporti con Benuti Hti giu¬ 
rato di fronte al presidente della 
Repubblica, se vuole gitelo giuro 
anche qui e tei una cosa generica, 
di un signore che non ha mai avuto 
confidenza con me, che voleva so¬ 
lo presentarsi e lare il candidato di 
Forza Italia, e su questo tei chiama 
qui il prò variente del consiglio? So¬ 
no fuori di me t. meglio che inter¬ 
rompiamo perché non voglio per¬ 
dere il lume detta ragione". 

Sono le 14.15 e l'interrogatorio si 
conclude qui. Beriusconi resterà 
ancora per cinque ore abbondanti 
nett utticio di Bonetti per rivedere i 
verbali, limarli e correggere gli stra¬ 
falcioni che colorano la prima ste¬ 
sura. tt lesto definitivo testa denso 
di anacoluti e audaci costruzioni 
sintattiche, ma cosi parto il presi¬ 
dente 

ieri sera, attraverso i suoi legali, 
Beriusconi ha smentito l'incontro a 
palazzo Chigi con Benuti («a quél- 
l’ora era impegnato in una seduta 
del consiglio dei ministri*) E con¬ 
clude. -Chiesto la cadere l'unica in¬ 
consistente congettura sulla quale 
era costituto rimpianto accusato- 


I verbali della Gdf sulla proprietà azionaria della pay-tv. Il Cavaliere convocato in procura il 2 luglio 

«Telepiù? Sempre gestita dalla Fininvest» 


Alfredo Messina, del Biscione: «A Telepiù molli soci aderi¬ 
rono a titolo di cortesia per consentire di regolare la posi¬ 
zione rispetto alla legge Mamml». -La Fininvest ha sempre 
gestito Telepiù», commenta la Gdf, in un rapporto allegato 
alla richiesta di rinvio a giudizio di Berlusconi per corru¬ 
zione. Il Cavaliere riconvocato dai pm milanesi per il 2 
giugno. Il pm torinese Luigi Marini si incontra con il -pool» 
e dice: »Dell’Utri?Se ne parlo m'impallinano». 

ÌANCOÌNANÌÒ 


mente, dichiarava no reddito di 
meno di un miliardo, troppo poco 
per ottenere in prestito quella cifra 
-Si nutrono - sostiene la Gdf - sene 
perplessità sulla proprietà delle 
quote di Finiel da parte di Renato 
Della Vallo. 

Tutto scritto nel rapporto, clte 

E ida la II ima dei colonnello Ugo 
archetti, attuale comandante del¬ 
la polizia Iribulana di Milano. Al¬ 
l'ufficiale l'incarico era sialo dato 
dalla pm romana Maria Cordova, 
che indaga sulle frequenze tv. Poi il 
documento era stato passato da 


questiuitima ai pm Anlonio Di Pie¬ 
tro. il 16 novembre scorso. Infine è 
stato allegalo alla richiesta di rinvio 
a giudizio di Silvio Berlusconi Scel¬ 
ta. quesl'ullima. che « quanlo pare 
ha fatto un po' innervosire ia pm 
Cordova, la quale sta ancora con- 
ducendo indagini riservatissime sul 
fronte Telepiù e torse non si si 
aspettava che quel rapporta tosse 
allegalo alta riehicsla milanese, de¬ 
stinata a diventare pubblica Nella 
richiesta c'è por Silvio Berlusconi 
anche l'accusa di aver concorso 
nel tentativo riuscito, di corrompe¬ 


re gli uomini della Gdf che a caval¬ 
lo Ira il 1993 e il 1994 erano stati in¬ 
caricati dal Garante per I editoria di 
svolgere accertamenti sull assetto 
di Telepiù. In ogni caso ne! dicem¬ 
bre scorso alVex presidente del 
consiglio, inteirogato dai pm mila¬ 
nesi. non era stato contestalo nulla 
sulle mazzette pagate per Telepiù. 
mentre si era affrontato iicaso del¬ 
le mazzette |ier Medinlamim. Mon¬ 
dadori e Vuteotimc, tutte società 
Fininveslai l'IO per cento 
La tosi che la Fininvest. control¬ 
lata interamente dalla famiglia Ber¬ 
lusconi. controllasse a sua volta, 
ulhoosomente Telepiù è suppor¬ 
tata, oltre clic dalla testimonianza 
di Messina, da quelle di vari ex soc i 
e collaboratori del Cavaliere Mas¬ 
simo Moratti, presidente dell'Intel, 
sodo di Telepiù. nata nel 1990, fi¬ 
no al 1 «rii! : -Per non conere rischi, 
dovetti cedere una parte della quo¬ 
ta a finte', srl del gruppo Berlusco¬ 
ni- Pietro Botoli, ex socio, quando 
irasieri le sue quote alla lussembur¬ 
ghese CIT. legala alla BIL, ricevette 
gir avvisi di Irasfcriemtno -diretta¬ 
mente da persone della fininvest-. 


11 notaio Guido Roveda spiega che 
i contratti di cessione delle quote 
furono predisposti dal servizio so¬ 
cietario Fininvest -Emerge sempre 
un rapporto diretto ed esclusivo ira 
il cedente e la Fininvest- scrive il 
colonnello Marchetti Per albo i pm 
di Mani Pulite, sul ironie Telepiù, 
hanno allegalo atta richiesta di rin¬ 
vio a giudizio anche le testimo¬ 
nianze raccolte autonomamente: 
fra le all re, quella dello stesso Della 
Valle e di un altro ex socio, l'im¬ 
prenditore Luigi Koellikcr, che ha 
detto, -lo ho sempre trattato con il 
gruppo Berlusconi- Insomma. i 
conti tornano. Prossimo appunta¬ 
mento dei pm con Silvio Berlusco¬ 
ni venerdì prossimo. Per il 2 giugno 
e Fissato l'interrogatorio nell ambi¬ 
lo del procedimento ih cui il leader 
di Forza Italia è indagato per frode 
Fiscale. Tuttavia l'avvocato difenso¬ 
re Ennio Antodio ha fatto sapere 
che probabilmente ì'appuntaraen- 
lo salterà di nuovo a causa dello 
sciopero degli avvocati. 

Inlamo ièri il pm torinese Luigi 
Marini, che, insieme alla collega 
Cristi na Bianconi indaga nel l'in¬ 


chiesta che ha portato all arresto di 
Marcello DcllTtn (amministratore 
delegato de! "salvadanaio'' di Fi¬ 
ninvest, Publitalia), ieri a Milano si 
è incontralo con i pm Francesco 
Greco e Gherardo Colombo, titola¬ 
ri con Margherita Taddti del filone 
milanese dell'inchiesta sulle labe 
latturazioni riguardanti Publitalia. 
C'è stato uno scambio di informa¬ 
zioni e di documenti, anche per 
delineare le competenze per te fu¬ 
ture indagini Al termine del cotto- 

J jio ii pm Marini è stato affrontato 
ai cronosli. Cosa vi siete detti? 
•Cose che non intendo dite alla 
stampa- Impressioni dopo il suo 
lungo interrogatorio di Marcello 
DelT'Utri (l'altro ieri a Tonno, ndr) 
-Sul contenuto dell'atto istruttorio 
non posso dire nulla Del resto 
aspettano solo che esca qualcosa 
sui giornali per impallinarci e noi 
questa soddisfazione non voglia¬ 
mo dargliela- Dell'Utri ha collabo- 
rato 7 -Non ci aspettavamo certo 
collaborazione da Dell'Utri e non 
pensavamo di ricavare granché dal 

S unto di vista accusatorio Noi ad¬ 
iamo fatto domande e lui ha ri¬ 
sposto- 


a Berlusconi in occasione delle con¬ 
cessioni televisive. E su tutto dò. sui¬ 
te irregolarità nella preparazione 
della legge sull'emittenza, da tempo 
lavorano 1 pm di Napoli Giuseppe 
Narduccl e AldoPuhcasfro: è l'enne¬ 
sima spira (teda lunghissima serpe 
giudiziaria che Berlusconi alleva in 
seno. Non a caso, il nuora provvedi- 
memo è stato adottato dai pm nel 
coreo degli sviluppi delle indagini 
che alcune settimane la portarono 
all'emissione di un'ordinanza di cu¬ 
stodia cautelare nei confronti del 
manager napoletano dette finln- 
vest-Publilalta Maurizio .tapioca. 
^A-nuovajta w^ di Indattiui, hit;; 

libro funan é Funari? scritto,da Dai: 
vki Grimo-perBompWnJ iteathédo* 
po aver raccontato a David Grieco 
interessanti retroscena sul triangolo 
BertuaconMegge Mammhconces- 
slonl. Funan profeti ritrattare: blocco 
la pubblicazione e pretese una serie 
di tagli. Alla fine, autore ed editore 
accettarono l'imposizione, ma Da¬ 
vid Grieco prima dell'uscila del vo¬ 
lume-un paio di mesi la -raccontò 
la storia della censura ad un giorna¬ 
lista Proprio quel disvelamento ha 
messo in moto la ■curiosità- della 
Procura napoletano. La possibile ri- 
costruzione delta vicenda, infatti, e 
fin troppo facile; Beriusconi è «sticu- 
ris-sèmo- di ottenere le frequenze 
per Canate 5, Italia 1 e Retcquattro e 
chiede a Funari di trattare bene l'uo¬ 
mo che ■sl-cieris-si-ma-men-tei do¬ 
vrà sottoscrivere il provvedimento; 
ma Funari fa cadere in un tranello il 
■firmatario- che, umiliato in tv. non 
lama teconcesskmi: a questo punto 
il presentatore burlone viene licen¬ 
ziato e finalmente te concessioni 
vengono firmale. È andata cosi? Ul¬ 
nari, ieri sera, si è limitato a un -no 
commenti, ma Vanto, per ora, te Pro¬ 
cura di Napoli ha altro da ascoltare: 
le quindici ore di parole contenute 
nei nastri sequestrati alla Bompiani 

Partirà a giorni 
l’inchiesta Csm 
su Catalani 
e duo magistrati 

I Consiglio superiore Mia 

magistratura Indagherà eoi 
procuratore (armato di Mano 
ondo Catalani, Il suo sostituto 
Gustavo Cioppa • * (rttiWko 
ntintetor» Ho Poppa . Linda*** dei 
Csmeretatfrre a due ricadde. La 
primi riguarda limane ala 

conserva da parta di Catalani seti 

Ispattort del mW.tero di Oraria a 
Giustìzia, tortati ah* tono tMTex 
guardatigli) Mondi par inchiesta 
araiaMatratlvaaiii pool d Mani 
pulHé, di docamentaztone 
riguardante H proc « rato»» 
Francesco Saverio Borrenti La 

aacanda * l'orda» dato da Catalani 
a Cloppad «volgare accartamaatJ 
salta proprietà del cavallo In tana 
ai qua te lo «naso procuratore 

Bermi fu MoMafato per conto d 

un sotti minalo. Riguardo a «io 
Poppa, già coordhwtora dal pool 
Matti patta, gàie cart a tua MI sono 
rivetti atauhafflttodi un 
appartamento a uno otarde togate 
che aveva cento tritanti pinone 
impllcat» In TangetopoH. iti* 
rischiano ■ trasferimento dumeto 

per Incompatt bUttà ambientate. 
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SCONTRO POLITICO. 


Il leader del Pds rassicura il Senatùr: «Hai la mia parola 
E critica «l'irresponsabile ostruzionismo di Forza Italia» 


Ku 



Una riforma federalista dello Stato? «Col centrosinistra 
si può (are. Questa è la mia parola»- Massimo O'AJema. 
a Trento, si rivolge ad Omberto Bossi: «Non è che il fe¬ 
deralismo vince perché riunisci i tuoi a Mantova. E che 


toria... La Lega deve decidere che farà da grande: se re¬ 
stare un movimento di disturbo 0 portare l'idea del fe¬ 
deralismo in un governo democratico». 


■ tuono. Dosi Sene banco cori 
Mrintova?D'Atema gli risponde dai 
tavolini del bar Boston e dai patto 
del cinema Modena, a Dento. Ah. 
che cordustone. questo dibatto 
poIMco-g c ogafico.unpòcattaco» 
sUtuUonaie. un pò catta stradale. : 
Tutti • tirai? Beh, la Rai. la stampa e 
anche qualche miniarne todifitìàto 
perche nessuno pensa ad urr par¬ 
lamento dei «cenno haia». H a fof- 
turare il leader dei Refe, ra»"ilto . 
pensa di quoto partamentmò.ie-,. 
ghota, come mai non si esprime e 
fili a tpaztentlnl: argomento ufte , 
distoglie l’attenzione dai referefi- 
dum «sul qual i confronto siesta - 
ad Infiammarsi», questione ancora 
•attratta», «tante cose pH urgenti*!,: 1 
Niente da (aie, U portamento di 
Mantova gl rosta appiccicato có¬ 
me un cfvwrtnB-gum ala aiot» 
Pian piano cede, deve cedere. 
Ostentando II debito fastidio. 

(Time breccia, davanti a un sue-, 
cq ài meiaead una telecamera nef 
b«r Boston: ,dj.na riforma federale 
Mtfte.iMhe devi» esse¬ 
re ricercaci tramite una rifonna 
della Custltudone cu| noi intondla- 
mo duriti nostro contribiito.,.». Se¬ 
condo strappo avviandosi all'ester¬ 
no; . ma senza alzare I toni: la Le¬ 
ga dovrebbe essere felfcechecl sia 
un vasto schieramento democrati¬ 
co a lavore di una riforma federali¬ 
sta-. Ripresa, sviluppo e conclusió¬ 
ne nei cinema strapieno, ultime 
battute di un convitto da tuttora c 
mazza. 

D'Ale ma la prende un pò «Ila 
larga- Ionizza con quell che con¬ 
sigliano Prodi di guardarsi da un 
partner «troppo (atte- come il Pds: 
* che senso ha? Prodi dovrebbe 
semmai preoccuparsi delta forza 
di Bertusconl, non di quella dei 
suoi alleali... E comunque Prodi e 
noi siamo pienamente d'accordo 
sulle cose da lare - lui, noi, i popo¬ 
lari. I verdi, e speriamo che questo 
acconto possa allargarsi anche ad 
alili». Bossi? Naturale. «Anche la 
Lega deve decidere cosa fari da 
grande. E' un movimento...!, e at¬ 


ei ROMA. Uno spettro si affilia per 
la redazione dei Gtomofe ([comu¬ 
niSmo. Niente da lare: sotto la 
Quercia, al posto di falce e martel¬ 
lo, D'Alerti# può anche piantare 
violette, e Vetroni, se proprio deve 
parlare di Mara, preferire Groucho 
o Chtoo a Kart, ma i lettoti di Vitto¬ 
rio Feltri, da veri lnlema 2 ionallstL 
non si fanno fregare: fuori dal re¬ 
cinto del Poto tutto 11 mondo è co¬ 
munista. Ce l'hanno col Pds e con i 
giudici (comunisti togati), coi 
giornalisti (branco di comunisti) e 
con Scattare (comunista garanti¬ 
to), coriDin), (una cosi btav? per¬ 
sona, vai a pensare che ècómwfl- 
sta) e con gli Intellettuali (tfiónl 
quelli, da sempre comunisti) Di 
questo passo, se non stannq atten¬ 
ti, finiranno col dare delcoriiunista 
anche a Bertinotti... 

«Quei prete sfwwi veleno- 

Ma la cosa pfcì sorptwdente, 
nell'Immaginario del pubblico po- 
lollberlsta, è il numero sproposita¬ 
to di preti e monache che, secon¬ 
do loro, at Te Deum preferiscono 
Bandiera Róssa La rubrica delle 
lettere al quotidiano di Bettoscom 
jr. è praticamente intasali da mis¬ 
sive che segnalano «tonache rosse» 
In ogni sito e che annunciano, vi¬ 
branti di sdegno, drastiche decisio¬ 
ni: niente più l'otto per mille,.non 
frequentiamo piti la Messa, la festa 
del santo patrono se la facciano 
pagare da b'Alema... Una cascata 

di rancore datar paura. 

Scrive, Informando di saperlo 
•documtsitatisslmamw^er. .fio ré- 
gnor Adlno Fasolln da Milano: «Il 
clero cattolico attuale almeno per 


late» le braccia, alza gli occhi, stor¬ 
ce (baffi, enea il tonnine giusto, 
accenna un Sonisetto, «. giovane, 
giovane e con le intemperanze del¬ 
ia gioventù, eppure donti decide¬ 
re: so da grandi vogliono portare 
l'Idea del federalismo hi un gover¬ 
no democratico dell'Ila Ita. con il 
centrosinistra si può lare. Sennò... 
beh, se vogliono restare un movi¬ 
ménto dldlsturbo Intellettuale...,. 

fosomma: -Non è che il tederali- 
smo vince se Bossi riunisce i suol a 
Mantova, E che faranno? Discute¬ 
ranno. dibatteranno, la sera maga¬ 
ti andranno in trattoria... Ufederali- 
smo vince se non si presenta col 
volto razzista del nord, se coallzza 
le classi dirigenti del nord e del 
sud. se la gente si convince che 
l'autogoverno è la cosa migliore». 
Una rapida autocitaztoite - «Bossi 
dice che K> rispetto la parola data; 


,ott***P*Ì 


Otto ranni— 




•Ta S ra T! tutti Ira—U tara— fi n . 
ai M tarara rtrato» di —• al 

Pò», tonala**. Peata tacm», 
i'aaa u a n ra re g «— 1 » B ad o I 

eu-i — a- m I i i in ■Ira—i il aragli I 
raIPMW i » f-vn^jnn — 

■fi n ta mi ( Monta***). OarlJ 
CfuNCertaldol. Omo H 

(Flren»),flSrtìoMtaM* 

Oam>*rac<Mo). CMoól 

AMmo. FttSoiUqtaril 
-MwtoortaPM-scrinTOtol 
tartara al Mgroart» r «g>»»»ta l 

SaacanoòatiaQaa rt àa per 
eenMrew i .anchetaM eta f w ta taf 
piraitalo «affileraa n—mi»tal 
pwttt*. a costruir* qMl «oggetto 
p«—te— tan ulta—et m 

ittann rtfarmatiM prawati «ratta I 
■tatatra «areoc rré f c » tti ttre ra ■ I 


spero di poter dire di lui la.stessa 
cosa» - b da trampolino alia garan¬ 
zia: «Con noi ré può tare una ritor¬ 
tila federalista. La nostra parola è 
questi. E D'Atonia concènto an¬ 
cora un pò più in ta, uno sguardo 
agli «iti deìe ultime eiezioni: «Ai 
bafiottaggf (elettorato leghista ha 
scelto «i massa il centrosinistra, co¬ 
si come inostri hanno votato i can¬ 
didati leghisti, Vorrei dire a Bossi: 
fra i noeta mondi noti ci sono bat- 
riere, questa i la strada che la gen¬ 
te indica anche ré leadets • se non 
vogliooo restare dei Giamburrasca 
tutta la Mu*. Fine del capaoto'D'A- 
tenw è a franto-poi prosegue per 
Bolzano - in vista dell ultimo turno 
di eiezioni comunali, qui ai vola 
domenica pniìtaa, ré va ai Mtot- 
taggto Ira due settimane. U in 
mezzo ci sono pure i referendum, 
che fanno prete del pacchetto di 
cose ben più Importanti del paria- 
motto di Mantova». U *e@ctario 
dei Ws, ad esempio, e fresco di Inf¬ 
lazione per «l'Irresponsabile ostru¬ 
zionismo parlamentare di Forza 
Italia, che cerea di impedire l'ap¬ 
provazione della legge sugli orari 
dei negozi solo per «ritare ) com¬ 
mercianti e spingerli a «tare no». 
Ha pure un occhio sulle pensioni: 
«Il pomo in cui ò stala bocciata la 
rifornia di Beffinomi. abbiamo 
vinto solo il primo tempo. Ma se 
non facciamo noi la riforma, la 
partita nonta vinciamo*. E che dire 
di tutto quellaffiarsi di Berlusconi 
c Ftainvest sulle inchieste giudizia¬ 
rie che I ripiardano? 

Plinto te basitene - «se usi giudi¬ 
co reopreun libretto dare tono na¬ 
scosti miliardi diventa 'comuni¬ 
sta':, da. quando c'è Berlusconi il 
comuniSmo ha conosciuto uno svi¬ 
luppo impetuoso. ■* chiamano to¬ 
ghe rosse copiando l'esule di 
HammameL e questo sarebbe il 
nuovo?» - poi il giudizio serio. 
«Guardate, lo non ho mai usato un 
argomento giudiziario contro Ber¬ 
lusconi - anche pere hè ce n'è a suf¬ 
ficienza di akri. Rispetto la magi¬ 
stratura, tuttavia un indagato non è 
un ancata un colpevole, non per 
questo deve ritirarsi. Mi sembra pe¬ 
rò un pò eccessivo che essere ac¬ 
cusati di corruzione sia addirittura 
motivo di vanto, come la lui». Altro 
sorrlsetto sorto i baffi, e D’Alema 
racconta una battuta che circolava 
netta segreteria della tedesca Spd 
dopo le politiche dell'anno scorso, 
ma che a lui barino raccontato so¬ 
lo adesso: «li Italiani si erano cosi 
stufati dei politici venduti che ave¬ 
vano scelto direttamente l'acqui¬ 
rente». 






fibratotoD’Mrena 


'usando rat» 


Petrilli (Lega): «Diamo II via a un’assemblea costituente» 


Ptartutcl Ftatrtnl, eapogruprie <MI« l*t« « 

fitonta—reta, rampe II «ftanite tin n i to s i ri o»» 
rrara m h ta «tota ra totaTreta»nrttan—i 
notata di una cottRurert*.-taon è appartano 
uaare H todaragama - «ptaga h«Mnl - eom 
carpo whradanta par apparta — «ta W o ra ». 
Ita* c u o ri ma l f a darai «ma , ila «bai 
«Igalfichari la rtvataa dal Word a Un» «ta ri » ira 

«al tar*. ai a* arei ataumatac* tatara par rane 
o raNra (ariano potate*.. -PM In gaararré»- 
pretag aafipfa sti an ta dai da puf —tagrtatf- 
• (tango cria raoi saremo in grado di «Untare 
uttnwnt* fi praòtama btaunctabU* dada 
riforma tattterionag. «netta la «taa aa «aranao 
atramente cppcrtaaistfco di lotta partttfcfie, 
etateamanta volta afi'acmrtréttan* dal potato. 
PoleM è di meda Immaginare che N Portamento 
sappia riaeattara la dgnita dal proprio recto 
delta «iòta partiti «ho,* opportuno, aldi tt dotte 


0ee«MeateMrptaoaltt dettata—, «Marca 

tatara daga Ca m «re un' « aw atal aa r p ati ta rata 

et ra pa aaa agra « « «a « ra ra tra a aun tat atfr i a* 
proapottfed aldi H «tadl a opr a d agl fntataa al 
d— « co mu nl U i-A P at i fnf t racia re» paro» 
Alaaaandro Matazzhò Forza (tuta: «Sa —lata 
Il «Ima pofWco ti ré a g ratamo.. Ua'aWr» > 
«portare danari» Martore aatat a r re hi tal di 
forza Itala: «La p 18 * rat a «» Pa ta tai può ra nrira» 
nfenireUcHina potata», intanto 
IMtawreatawtoman» putMcaatf una dura 
danuncta daga prepeata di Baaréa «mònna g 
modo con cui ad «Mahatma reagito motti 


eaponenti potata*-Alto «concerto par lo 
attimattanl dal Madre tatftata ré «giunca 
qaaMo di quanti tacctonoodi « n o ti mntaren 
votar gtaréHtaaradnaprapoatacha, al dita dai ' 
contenuti, 0 «tata formateti cari un gaguagglo' 
•0 uno Stata cha tuonano tecorantt per l ’unita 
naréanota- 


La Chiesa nel mirino dei giornali vicini al Polo. Lettori indignati: «Non andiamo più a messa...» 

E la destra si scatena contro i «preti rossi» 


Don Dossetti? «Sbava veleno sinistrorso». Il cardinale Mar¬ 
tini? «Tutto a sinistra». Le suore di Padova: «Votano Pds, 
non hanno il pudore di astenersi». E poi: «L'otto per mille 
alla Chiesa non lodiamo più». Ancora: »La festa del patro¬ 
no? Si facciano pagare dal Pds». E poi: «L'80% delclero sta 
a sinistra». Sono alcune delle lettere pubblicate dal Gior¬ 
nale. Da settimane una campagna dei giornali di destra 
contro la Chiesa. «La sinistra è di satana...». 


tIVAMI 

il 70-8)% sbanda a sinistra... In 
odio viscerale alla Destra, come se 
la Bibbia e il Vangelo non dicesse¬ 
ro che la Destra è di Dio e la sini¬ 
stra di satana. ». E cosi documen¬ 
tato, Il Fasolin, da fornire un elen¬ 
co- c'è 11 vescovo Beaazn «"patron" 
con De Benedetti del sinistrismo 
piemontese», il cardinale Martini 
■che è lutto a sinlsùa | anche netta 
celebrazione antifascista del 25 
aprile ’95) *. don Dosseiti che sba¬ 
va veleno sinistro»» dall'Emilia in 
giù». Finita? Macché, lagazzl, qui si 
parla del 70-80% del clero, mica 
uno scherzo. E allora, tatti in muc- 
eli», «i Caidlnali e i Monsignori va¬ 
ticani (ad eccezione di pochi) che 
fanno sottenaneamente lavorio à 
feluche ..’. Giovanni Manani si fa vi¬ 
vo da Padova -Caro direttore, sono 
letteralmente sconvolto- Oh. Si¬ 
gnore. cos'è successso? «Vengo or 


ora a conoscenza che molti cattoli¬ 
ci di Padova e non solo di Padova, 
nelle recenti e lezzoni ammmislralt- 
ue, hanno messo la croce su candi¬ 
dati de) Pds e non hanno neppure 
avuto il pudore di astenersi.... Non 
la in lempo a consolare to sconso¬ 
lato lettore, il povero FeUri, che Isa 
Bassi da Milano suona la riscossa. 
Ho qualche centinaio di lume, an¬ 
nuncia tiionfante. «di contribuenti 
che. attesa la scelta compiuta da 
gran pane del clero in favore delle 
sinistre, si dichiarano contrari alla 
corresponsione dell'otto per mille 
alla Chiesa cattolica» 

•LafMta?ln|M£NRNto 

Un grosso impiccio deve essere 
successo a Santa Margherita Ligu¬ 
re Nel ridente paesino è sialo elet¬ 
to. Dio cl perdoni, nientepopodr- 
menoché un sindaco di sinistra-. 



«Borio feltri. 
Accatto ite» ritiriate 
Cario Matta Martini 

MaooSayMi 


-Tutto perchè il parroco - denun¬ 
cia Anna Sommariva, poiubbersta 
del luogo - andava dicendo in giro 
di sostenerlo e di votarlo- Fosse 
uno solo, poi. Una (olia di sacerdo¬ 
ti-comunisti pare che affolli la bar- 
ligia' «Più di un prete a Santa Mar¬ 
gherita andava dicendo questa». 
Conclusione «In quella chiesa non 
metterò più piede- Cala Vttudien 
ce , direbbe il Cavaliere.. Qualche 
giorno dopo, altra missiva dallo 
stesso comune, dove praticamente 
i cosacchi non abbeverano i cavalli 
nel mare solo perchè l'acqua è sa¬ 


lata. Prende carta e penna, per do¬ 
cumentare a Feltri le Decessane 
contromisure, Giuseppe Grasso: 
-La intarmo che parecchi commer¬ 
cianti sarnmargherilesi, per prole 
sta contro il parroco che ha appog¬ 
gialo la lista progressista, non tan¬ 
no contribuito alla questua oiga- 
nizzata per i prossimi festeggia¬ 
menti religiosi invitando gii incari¬ 
cali alla raccolta a rivolgerei al Pds. 
a Rilondazionc comunista e ai cal¬ 
lo-progressisti cria in cornane, tetti 
insieme". E chi sarti mai, lassù, il 
santo patrono’ Pietro Secchia’ 


È una solfa di strana paranoia, 
questa. Del comuniSmo, più o me¬ 
no, si occupano ormai solo Berti¬ 
notti & soci insieme ai Cavaliere & 
cabaltemz Più Gianni Bagel Bozzo 
& Aituro Gtsmondi, come vedremo 
più avanti, che sulle pagine del 
Giornale hanno dato vita a uno 
spettacolare duetto sul tema: 
■Mamma mia, i comunisti!- Tor¬ 
niamo ai lettori del quotidiano di 
Feltri II signor Fabio Lodi da Carpi 
ce l'ha con le suore che a Padova 
■hanno votato quasi all unanimità 
per i progressisti». Gli lumano. è il 
caso di dirio, i santissimi: «Vorrei ri¬ 
cordare alta suddette e a tutti quelli 
di quella lede e in particolare agli 
ex de, che il aedo di coloro che 
ora taro hanno votato, negli anni 
del primo dopoguerra era di voler 
eliminare il clero Se lo ricoidlno, e 
per sempre, questi signori votanti, 
con chi hanno fallo combutta". 
Scrive anche un anziano sacetdo- 
te. Giuseppe Armanini (sta col 
29% di clero buono, pare di capi¬ 
re). che chiede: "Come mai la 
Chiesa una volta scomunicava i 
comunisti o oggi benedice i comu¬ 
nisti che sostengono l'Olivo?». Poi 
(che c'entra? Boh 1 ). passa a fare 
domande su quanto ci costa Scat¬ 
talo ... Li a! Giornale, che se posso¬ 
no dir male dei «comunisti» e del 
Quirinale suonano le trombe per la 
comentezza, replicano cosi a don 
Armamni: chieda al -nostro caro 
Presidente" perchè «la Chiesa be- 


Consulta: a Bossi 
d Densi Scaltro 


m ROMA. U presidente <MU Corte 
costituzionale, Antonio Baldassar¬ 
re. in un'aitavbtaa Llkmsetrìmo- 
naie, interviene suite proposte 
avanzate da Boari all'assetqttea fe¬ 
derate di Torino. E subito scatena 
un bel po’ dì reeztonie di ppletnì- 
■« che. Suf Parlamento del Norré-BeF 
(lassarti dice: «Mi auguro : che la 
proposta di Bossi a» un modo ori¬ 
ginale di soleckare la revWone 
della costtujlotve, Se poi, dome' 
sembra, voleva dire quaiccaadi dl-‘ 
verso, non spetta a me irrtervèntre ' 
ma a colui il quali; cohtitozinraK 
mente deve tutetoie l’unità, qqjkr-. 
naie e l'integrità deh'ordinaoipn- 
10 » insamma, metta a Scataò. 
Quanto alla possibilità di persegui¬ 
re penalmente il leader del Carme- 
ciò, D presidente delia £oriÌM)tm 
presente chp «non si può èscl udae 
che quateubo to peritò. Sulla pro¬ 
posta di un ritorno al sistema corf 
tuztonale Baldassarre frena: ràion 
si può cambiare radicalmente II ri¬ 
starla elettorale ogni due annif. 

Inofire il numero uno della CotauK 
la critica quei pudici còsbtuztonafi 
che subito dopo' aver esaurlto-il 
mandalo accettano incarichi potè 
del E condanna i magistrati orde 
nari che entrano in politica Infitte 
polemizza con Franco BaSsanthl, 
deputato del Pds: «Quando io ero 
un giovane simpatizzante per tesf- 
nlstra, lui era un giovare 6 apprez¬ 
zato consigliere di ministri. Mi pare 
democristiani L'intervento di Bal¬ 
dassarre viene subito aecoho posi¬ 
tivamente dal coordinatore di Ah, 
Maurizio Gasparri e dal deputato di 
Forza Italia. Pietro DI Moccio c dal¬ 
l'ex ministro della Giustizia, Alfre¬ 
do Biondi Molto dura invece late- 
puoi di Balanini: piando BW- 
dassarre era collaboratore di Natta 
e Ingrao, IO ero iscritto al PW è mili¬ 
tavo nella ' sinistra totfrbardlaAa, 
prima di essere espi taso da Craxi 
nel 1981 per avere denunciato « 
coinvolgimento del Psl nel sistema 
della corruzione e dell’affarismo e 
gli ambigui rapporti con CaM e 
udii». E ancora: «Sono stalo per 
(«laiche anno capo gabinetto dei 
ministri per le Regioni, Toro* e 
Merlino, in coerenza con le mie 
idee federaliste e autonomista». E 
infine un'ultima stoccata: «Non No 
utilizzalo le mie amicizie politiche 
pes concorrere a un posto di giwdt-' 
ce costituzionale e non ho rispair-' 
mieto critiche al presidente Còssi-' 
ga quando, come Baldassarre, ha 
ecceduto in esternazioni non con¬ 
sone# chi è investito di un delicato 
e prestigioso compito di garanzia: 
Anche in ciò sono e resto diverso 
da Baldassarre che proprio da Cos- 
siga fu nominato giudice costitu¬ 
zionale». 


hedice i comunisti che una volta 
scontentava». Un momento, che 
Oscar chiama il Papa es'informa..., 

«Cattatici ma cornuta»»- 

É dal giorno delle ultime c lezio, 
ni, die la destra conduce unacam- 
paglia dai toni terrilfcanti contro la 
Chiesa. 11 Scoto d'Italia per giorni 


e giorni ha servito ai camerati-letto¬ 
ri editoriali con titoli del genere: 
«Incontestabili responsabilità del 
cattocomunismo», «Perchè nel 
clero batte un cuore progressista >. 
Padova, il neo-comunismo dei 
clero». Insamma, siamo alla «de¬ 
strina tridentina». Cosi i camerati di 
Modena hanno avuto la bella pen¬ 
sata di un volantinaggio contro il 
restava detta città, monsignor San¬ 
to Quadri: «Ha avallato l'accordo 
nappi e Pds-. 

Al Giornale si saranno detti: e 
noi che siamo meno reazionari del 
Secolo? Non sia mai. Cosi, oltre alle 
tenere, ecco qualche editoriale di 
Baget Bozzo, da «Perchè I cattolici 
di sinistra pensano e volano "alla 
comunista'» (la venire in mente 
qualcosa di culinario, tipo -trippa 
alla romana») a «I cattocomunisti 
vogliono che l'Italia resti prigionie¬ 
ra del suo passato», fa eco Arturo 
Gismondi "L'anomalia italiana: 
cattolici ma comunisti». Controlle¬ 
ranno anche sotto il ietto, prima di 
prendere sonno: «Aiuto, direttore, 
c'è un comuntsa m camera'». Però 
attenti a generalizzare, senno si fi¬ 
nisce davvero per prendersela an¬ 
che con Bertinotti, indicato giorni 
fa ai lettori con queste alate parole: 
Magico, come sempre. Fausto...». 
Non lo merita. Mica è come quel 
comunista delcardinate Martini... 
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mi fra -avvocati, tr^-sòStWirtéH fe tónte^ .)g 
pero, un’inchiesta apèrti 
I, (ina denuncia dei gip di 
J Costituzionale a Saàsàft. 

« per la giustizia itàfia^j 
nza fine e-da leggi ift&M 
iìopero degli avvocati inìzi 
sdurare fino al 24 giugno, 


Dittflttcfc* 

aitar 

eaiCoMlfH 


Wenstone del difensori ramiamo anche la presenza in pio- 
nbntoti,.* zL.'ac<tuisiztone cessi prescolari come quelli contro 
i dèi processò significa una la criminalità organizzala-. Sull'lrv 
e l'aoertuia di un fascicolo chlesia Salda rolli e conciliante, ma 
. . degù àwocettin sciopero, fermo: «L'iniziativa è legittima, a li- 

^'ott è'àOttahtó unìndaglne co- vello di indagine conoscitiva. Ci 
auguriamo r*»b dtc non si tratti di 
uno stmmento di pressione. Se sa¬ 
remo messi sono inchiesta II sari» il 


a. hi interruzione •<# un servizio di 
Ir :• pubWfcà necessità. A Firenze i 90- 


Mjéówifaréisto 


jPalmi, tutti a casa tranne uno degli imputati. Per la corte «agirono in un contesto emotivo di alterazione 


maghi e fattucchiere. 


univoca degli imputa- di Panèdlto 
ti. Yvette trascorre le óoóotóftSl 
ferie ospitata come wsSjS? 
una regina; i tavolini f 

ballano, i morti parta- 
no. con le mani sede- ^ 
eia i malanni accen- ne, thè, far 
de le candele e recita irfiiucìbfie 
formule -Ialine-, Alla 
line incassa i quattrini: : • ri.. 

tutto è risolto e può ripartire. dopò 
avei scoperto capacità straordUvà' 1 > 
rie in Domenico Lumicisi Virvceri- 
zo Fortini e Maria Barnaba. Scatta 
la devastazione psichica In uomini 
modesti che mai. in precedenza,.si 
erano avvicinati all'occultismo. 
Fortini crede di essere Fbdre Pio, 
Bantabà si crede la Madonna, in 
Domenico si incarna Dio. C'è sata¬ 
na e tutti insieme, aiutati dagli alni 
parenti, decidono di sconfiggerlo 
Belzebù spunta da tulle le parti. 
Fortini lo scaccia. È la vittoria sul 
male Ma nel mezzo della notte 
fortini si sveglia, il Male è tornato. 

Si nasconde, fugge, si difende, 
contrattacca Alla line si impadro¬ 
nisce dell'incolpevole Ilenia. Sulla 
bimba vengono versali litri di ac¬ 
qua dt Lourdes, con le dita Fortini 
rema di allenare il diavolo per lario 
uscire penetrando le patti intime 
della bimba mentre ali altri piango¬ 
no e pregano inginocchiati sui sas- 
sotini. La mattina. Ilenia è morta. 


nostra rabbia: la 


tl PALMI, Sórto tornati àìasa i ge¬ 
ritoti enti altri parenti wMaria ne¬ 
ttasi bimba motta doro una not¬ 
ti (fi esorcismi per Uremia da Sa- 

ijTuiìril, mamma p«f cinquanta 
demi, strana nel vestp nero die 
ha Indossato in tutte te udienze, re- 
il spettrale dai rimorse dall argo- 
«la che le hanno prpsdugato più 
ifi 25 «tiHI In menoatove mesi, di 
nuavo ttv famiglia hs quasi avuto 
tino svenimento. * 

1 

m dottora «ttMritl alta foto 

, -Non scino in girilo di are nien¬ 
te • riejce a battiate re al lelelono • 
appena eniraia Si casa ho visto 
uh» loto di lleniqe mi sono emo- 
atonale. Noi 1 mifento...«. È un co- 
gbBlo comprensfco che si preoccu¬ 
pa di spiegate:,-Vogliate scusare 
Non oc la la. Sfa piangendo con fa 
loto della bambina tra le braccia-. 

Michele. Il marito, dovrebbe rag¬ 
giungerla Ira poco. Ogni volta che 
hanno potuto Michele e laura, 
nell'aula bunler di Palmi, si sono 
tenuti per mèlo. Sì sono fatti co¬ 
raggio per vèere l'esperienza tre¬ 
menda di settatori, sgomenti at¬ 
terrili Increduli, del propri fanati¬ 
smi e InvàfOTienti costali la vita 
della loro blfitba. Loro stessi, tra la¬ 
grime e angosce, hanno ricostruito 
quella no» con con erodete preei- 


Là Corte d’Assise di Palmi ha rimesso in libertà tutti gli 
imputati, tranne uno, per la morte di Maria Ilenia, la 
bimba uccisa durante pratiche occulte per liberarla dal 
diavolo. Una sentenza coraggiosa che farà discutere; «lf 
delitto fu commesso in un contesto psico-emotivo di 
profonda alterazione». Dal processo emerge un pezzo 
di Calabria dove maghi santoni e superstizione si con¬ 
fondono con dubbie pratiche religiose. 


sione. 

Hanno raccontato della perse- 
cupone del diavolo, del rumori dei 
motti, delle (allure di parenti mali¬ 
gni e invidiosi Sono apparsi perse¬ 
guitati soprattutto da una fragilità 
latta di Ignoranza, pregiudizi e in¬ 
contri con personaggi senza scru¬ 
poli ohe li hanno intrappolati nella 
morsa del fanatismo per arraffare 
quattrini e vanteggi. Laura e Miche¬ 
le non torneranno, almeno per 
ora, nella casa -fatturala- dove 
hanno combattuto fa loro guetra 
contro Satana che. scaccialo da 
muri, caminetto e coperte, si -eia 
presa la bambina entrando nel suo 
corpo. 

Npoemso 

La Coite d'assise di Palmi, pre¬ 
siedute da Antonella Mazzeri che 


DAI. NOSTRO «VISTO __ 

AUSO VARANO 

ha diretto ri dibattimento con fer- 
i perse- mezza e grande sensibilità umana, 
mori dei con una coraggiosa decisione, de¬ 
nti mali- stirata a sollevare polemiche e di¬ 
si perse- scussion ì, ha rimesso in libertà lutti 
fragilità i partecipanti a quella notte di pre¬ 
zzi e in- ghiere paure e fanatismi con Sa so- 
za scru- fa eccezione di Vincenzo Fortini, il 
ali nella fornaio del Castelli romani il cui 
irraffare equilibrio psichico venne devasta- 
r Miche- lo dalla maga romana Francesca 
■no per Grananti, considerala la responsa- 
e dove bile morate delia tragica fine di lle- 
i guetra n ia Hanno lasciato il carcere, oltre 
iato da a Lauta e Michele, fa nonna Rosl- 
. si -eia na, gli zìi Domenico. Vincerne e 
nel suo Marisa Pel» e fa cugina Maria Bar- 
nabà, Tulli Insieme, quella notte, 
allo scontro contro il diavolo la cui 
presenza, assieme a quella di -lai- 
mi. pre- ture distruttive che avrebbero do- 
zei, che vuto provocare fa morte di Ilenia, 


della mamma, della nonna e della 
zia erano stale pronosticale dalla 
Gianartte, in arte Yvette Duvai. 

Ilenia renne uccisa da ignobili 
pratiche sataniche da un groppo di 
persone che singolarmente prese 
avrebbero dalofavilapurdi rispar¬ 
miar!*: pedino una piccola bua- 
Secondo la Cotte -il delitto tu 
commesso in un contesto psico¬ 
emotivo di profónda alterazione 
dovuto all effetto congiunto del 
conlatto prolungato con una ma¬ 
ga. Francesca Giananti, ospite del¬ 
la famiglia Lumicisi per due setti¬ 
mane immmediatamenle antece¬ 
denti il delitto, e della conseguente 
esaltazione psichica di Vincenzo 
Fortini, convinto di essere posse¬ 
duto da Ilo spirilo di Padre Pio e au¬ 
tore pressoché esclusivo, come 
emerso dagli esami degli imputati 
e dall'esame stesso di Fortini, di 
tulle le gravissime pratiche die 
hanno cagionato fa morte della 
povera Maria ileniaPolilanò 
Ma insieme alia maga ( imputa¬ 
ta sdiamo per trofia, da subito agli 
arresti domicilian mentre te sue vit¬ 
time - tutte incensurate - hanno su¬ 
bito mesi e mesi di carceri duro), 
alle superstizioni e alle inedite an¬ 
gosce di fine millennio e alla psico¬ 
labilità di Fortini, nell'aula d'Assise 
di Palmi C- passata un pezzo di Ca¬ 
labria che si scopre indifesa da 


Benedizioni e santini 

Prima di far ricorso a Yvette, i Lu 
mirisi, l'intera famiglia, i toro pa¬ 
renti di Potistena e Roma, hanno a 
lungo raccontalo i loro tormenti ai 
preti Almeno ire sacerdoti sono 
andati nell appartamento per tibe- 
rarto dal diavolo. Uno di loro ha 
perfino cosparso di santini bene¬ 
detti tutti i luoghi in cui si riteneva si 
annidasse lo spirito di satana. Solo 
dopo il fallimento della loro guerra 
contro il Maligno, i Lumicisi si sono 
rivolti agli stregoni Gente che leg¬ 
ge )e carte, Irate Domenico che 
guarisce dai (umori, (ratei Cosimo: 
una girandola coniusa che ha con¬ 
vinto i Lumicisi Che età proprio ve¬ 
ro gretta casa, cosiroita su un ter¬ 
reno in cui si erano consumati latti 
di sangue era -maledetta-, gravata 
da una iattura -latta con ossa di 
mortoe tetra di cimitero-, 

Yvette arriva da Roma a Poliste- 
na e trova il terreno ideale. Chiede 
18 milioni a testa, poi 25 comples¬ 
sivi, alla fine si accontenterà di 4. 
Avverte subito che sarà dota; non 
sarà facile scacciare gli spiriti. Muo¬ 
re tavolini, evoca anime di morti. 
La bambina di Laura, Ilenia, ha un 
rigurgito? -Era il diavolo che voleva 
allogarla, ma l'ho salvata ico. dice 
Yvette, secondo fa testimonianza 








































































































































































' l’Unità 


NUOVA ENCICLICA. 


in Italia 


Mercoledì 31 ronfilo 1995 




Giovanni Paolo II esorta tutti i cristiani al dialogo 
Grandi aperture soprattutto nei confronti degli ortodossi 


di 

e scomuniche 


ÉMHiiMwWiiiMiè mm 






I >1 i l » g ufo »*! 





Lamttm 

micoIm 

Alarvi 




«Meo wtt<fela—i Ma n—art) oanw capai 
ladro • wwhiMi «toro «MManall 
nttn et* Il CMwa « avrenrra pareli 
NlwCmnwitiWmtW 


Catarina 
DaaUera. , 
la regina, «orna le 


23£| 


* un MnUife’tti cu Imi parta ria gtt 


aovraao.CoM è «tato pura *•< fai 
«il dal ■***> «Mia CMaaa M 

issttSsaBfl&SSn 

dadatanachahacMato-rlvafgaiua-trafa I 

CMma «ttagMIan* a IiCMmi «Hot» eh* par 



Ortodossi 
11 chioso 
la piò «torto» 
è russa 

U«HmCMm 
■nodo»»», eh» tuo 
crooartaóattM 
PaManN dia cedane 
dlpfaaaautonaaita.M 
damarono «CMero 


-artodroro- (dal 0 roo 4rtM»dM«Ml*i 

«etto-, •van-pU-dfex» elle vuol roarapfcrioaa) 
parte rimarcare!* propria Mattia* 
dafhUonl dottrinali rotta CMaaa artica, taro 
tono togata a CeataallnopoH depoi Vaaeato, 

ii aii riiMi miiiJ rlriMn ffÉlridt llrfllilM 
■ann|wroiiMtmiavovooiiri 


aoto»rad'0rtorrti(10g4) 1 ln 
confronti dotta CMaaa cattolica di Mare-Elee 
eomarantoMlMgaMia paMMiall kiMdhwa 
fenpartanz* alarteai ri patriarcato Marnante* di 
Co« te rtlno p ott;lpa<ttec*todH M*i*a adrt *; l 
patrtareat»di*i*Klito;N patriarca» il 
Q* n r « atom m «;l*ChtoaadlC>pro;to CM a*aa 

Ruaafa; fa Chiara di tìraefa. 

tornatila; I patttacato di I 
Bulgaria; u montate» dai s*uL 
Oggi tra la CMna ortodon» a pi» torta pai H 
aegtdtortoHadal (chea M talloni)alaChtora 
ortodottot rara* ««Mata dai patriarca AtoaetoU. 
ma que Ha atorted è «iato di Ccatarifetopell 
ratta dal patriarca Bartofemao i Balata mi 
Condito parate****» con le inope di marito la 

dharaa Orina w to d e n a. 





via ROMA. U ptetdÀipe deria Fede- 
^laifone «ieWtoriek Evangelici* 
rfcupnp, paaoè Don*nfcpToma- 
seos. conrintaitaiKfc) a caldo l'«n- 
eli* HJt Umjm Sai di Giovanni 
Pao*3-ll. ha bòtto chifel essasi ri¬ 
scontrano *prqgi e Umttk Infatti • 
fa Subito rtlev^ -tfeàcfciicaiem- 
beai «canile urta Lertusa. autentica 



éonoano .pregi e Umib. Infatti • 
ha subito rileva» - «rMCicitca sem¬ 
brai tornire ulto lettura, autentica 
del decreto eàrdltoetì (InUatè re- 
tUntepafro e, Acridi, «rèsto è un 
pregio, ma, al tnnpQ stesso, il suo 
Umile, perchè $ ha fatrtsaztane 
che; rispetto I] quel dolmen» 
vecchio di trentanni,: ribn cltiano 
> paricinote*. |r (V j . i 
ì Soltetìtato » j chiarie '.meglio 
, questa conWdjfaooe/ j pastore 
' Tomssebo ha ttoèstokfetainetv 
le appeteturo Ibifoifa.eU chiari- 
reazione, raffi»® ecumenico che 
percorre tutta FemcSca, la sottoll- 
neatea di una*riébttna permane»- 
te- e di una cttatiriua "confessione 
di peccalo-. Mi non poniamo «ri- 
merci da atami'riflevl critici-. E, ve¬ 
nendo ai pankstui. fa notare che 
si ha da pane delle Chiese prole- 
stanti da sensetoonè che alle glan¬ 
di dichiarazioni di principio non 
corrisponda uria adeguala meto¬ 
dologia ecumenica. E' veto, si par¬ 
la mollo di dialogo, ma esso ha 
senso solo se è dialogo tra eguali, 
se vi è la dfeponibjlità a lasciarsi 
cambiare-, ,r i , \ 


I Paolo N Dna* Il 


Arturo MarifAp 


Ma c* che ha lasciato; mottb 1 
pesplesacPil (rèesidtnte detta fico 
(che raccoglie metodisti, valdesi, 
battisti, ecc.) è die nell'enciclica 
-si noto una certa freddezza e di¬ 
stanza nel mole ebn cui Giovanni 
Paolo D parla (rèi rapporto con le 
Chiese della Riforma e, in partico¬ 
lare, gli anglicani die, in quanto 
menzionali solo di sfuggita, sem¬ 
brano i grandi assenti di questo en¬ 
ciclica-. E conclude; -0 Papa rico¬ 
nosce di asrer dato una priorità 
ecumenica alle sue visite pastorali 
solo nei Paesliri cui la'Chiesa cat¬ 
tolica è rhirioranriadi cristiani-di 
altra confessione fono,maggioran¬ 
za: ma forse è giunto li tempo di 
dare segni di attenzioni anche lad¬ 
dove. come rii Itola, il protestante¬ 
simo è una minoranza* 

Anche per la presidente della 


Commissione consrritivarèr le re¬ 
lazioni ecumeniche detti Chiese 
valdesi e metodiste. Masi,Sbaffi 
Orirèdet, «rendette* sub .due 
reazioni altrettanto proto#*: un 
moto di nsperanza e un -foto di 
delusione-. Non si può, in», non 
riconoscere - afferma Mariqjbaffi 
Girardd - «la passone «Antica 
con la quale questo Papà genia 
alla inda dett'unltA detta Ofesa e 
al problema ecumenico.’ulijpa» 
sione che sembra quasi spi rignoa 

voler affrettare i tempi, perde fi 
duemila veda una Chiosa cretina 
unita, o almeno ricontata»* U 
suo pontificato possa chinerei 
con l'adempiersi di quella cbftoi 

stesso considera una priorità aia 
quale si sente chiamato cornei:- 
cessole di Pietro-. Quindi, -già 
passione che costituisce ap^e 
uno stimolo per tutte le Chiese np 
cattoliche che hanno dato vftoil 
movimento ecumenico, riptttl- 

ddtooSae’CTtojSwi delr2 

nunctotrraiqjelK»- . ; ■■y. 

Quanto al «moto di delusione 
Maria Sbaffi Guarda osserva chi 
«Giovanni Paolo II, ben sapendo 
quanto il Papato sla di ostacolo neri 
cammino ecumenico, sembra vt*< 
ter coinvolgere le Chiese nella rf 
cerca di un mlnisreto di unità,*] ■ 
conosciuto dagli uni e dagli altri 
come tot dice, Questa a#etmaaid 
ne * motto per la presidente dell 1 
Commissione consultiva pet le rt 
fazioni ecumeniche, ma si <Srié« 
se lo è «abbastanza' tenendo «rf 
lo che -è successiva ala riaffermi' 
zinne del -caralteti Irrinunciawi 
del molo del successore di Piatto. 
In ogni modo, «ammesso che h 
qualche Chiesa si sia aperto una f ' 
flessione su un possibile mims«4j 
simbolico di uniti - e noi siamq fa 
queste - fa distanza appare ancori 
immensa-, fi fast landa operici,Hi 
scorso cosi conchtde; .-foraci jIiJI 
fa dei passi che noi cristiani stisiTOt 
compiendo, il Signore oi aupig 
imprimendo un’accelerazione ira 
prowtsa al cammino ecumenica i 
pet^vte «*e «ti noncooo»diuno «1 
□riti 


«MWM.iMiefatftnforiliMuH 

«n^mwral Otri riraiaBri fMito era»» 
Hrih m erivtt» di ca ntrirère y . ut, * retoara ooo la 
f ife» »eo»totte«<l R ari * awaraiariaimAcaa 


«Cristiani, unità nel Duemila» 

Il Papa mette in discussione il primato pontificio 


■ otta del vati- pubblicala ieri dal 
CANO. La dodicesima .. ,,, e;„ 

enciclica di Giovanni loto «ili Unum Sin 
Paolo n, intitolata -Ut diverse Chiese crii 

U i n j n ì™'’<5 < ^2.’ ca<a le si aprono nuov 
al dialogo ecumenico r . n ... 

con tutte le Chiese ciì- Giovanni Paolo 11 
strane, è tra le più Un- todossi, protestati 
portanti e sicuramen- • • pn—, p; 

te la più impegnativa zlonl da l ' oma N 
di questo pontiiicato millennio per supt 
che ha indicato nel 
Giubileo del duemila 

la dal» in cui i crébari - 

■se non saranno di 

nuovo uniti, dovrebbero essere almeno meno 
divisi-. E, per ottenere questo risultato, Papa 
Wojtyla ha messo in discussione lo stesso •pri¬ 
mato pontificio- che, accettato da tutti nel pri¬ 
mo millennio, è stato fonemente contestato do¬ 
po lo scisma dei 1054, quando il Papa assunse 
ed esercitò anche ì poteri politici accanto a 
quelli spirituali. 

Prese avvio, da allora, quel lungo e triste pe¬ 
riodo delie scomuniche reciprocheche fa Chie¬ 
sa cattolica ha cominciato a rivedere, rimuo¬ 
vendo gradualmente ie cause per cancellarle, 
solo con il Concilio Vaticano II convocato net 
1962 da Giovanni XXIII e concluso da Paolo VI il 
7 ottobre 1965 per aprire una fase del tutto nuo¬ 
va nei rapporti tra il cattolicesimo ed il mondo 
cristiano e non cristiano come con le diverse 
culture. 

Dialogo •eumontco 

L'enciclica -Ut Unum Sino, che porta la data 
del 25 maggio ma è stala presentata ieri ai gior¬ 
nalisti dal card Edward Casskly nella sua veste 
di presidente del Pontificio Consiglio per l'unio¬ 
ne dei cristiani e dai suoi collaboratori mons. 
Duprey e mons Fortino, rappresenta un ulterio¬ 
re e significativo passo nel cammino trentenna¬ 
le del dialogo ecumenico Di esso, nella prima 
parte dell'enciclica, viene latto un bilancio posi¬ 
tivo, senza nascondere le ombre che perman¬ 
gono. lenendo conto dei risultati che. sul plano 
del confronto ecclesiologico e teologico, sono 
sfati conseguiti negli ultimi trent anni, ossia da 
quando si cominciò con il costituire Commis¬ 
sioni miste con ortodossi, protestanti, anglicani 
dopo la conclusione dei Concilio Vaticano U 


Pubblicala ieri dal Papa la sua dodicesima enciclica dal ti¬ 
tolo *Ul Unum Sint» dedicala al dialogo ecumenico con le 
diverse Chiese cristiane. Un cammino di treni'anni al qua¬ 
le si aprono nuove prospettive. Messo in discussione da 
Giovanni Paolo li il «primato pontificio-, contestato da or¬ 
todossi, protestanti, anglicani dopo le rispettive separa¬ 
zioni da Roma. Riprendere lo «spirito di unità» del primo 
millennio per superare le riserve che permangono. 


che invitò» superare ledivistoni. 

Ed a proposito del "primato pontificio-, che è 
fa questione pii controversa e delicata nei rap¬ 
porti tra fa Sede Apostolica di Roma e le altre 
Chiese cristiane (ortodossi, protestanti, anglica¬ 
ni. ecc. ) . Giovanni Paolo 11 si dichiara disponi¬ 
bile a -uovare insieme una forma di esercizio 
del primato che, pur non rinunciando in nessun 
modo all’essenziale della sua missione, si apra 
ad una situazione nuova-. E ricorda che -per un 
millennio i cristiani erano uniti-, ossia prima 
dello scisma tra le Chiese d'Oriente e la Chiesa 
di Roma d'Occktente, e in quel periodo storico 
«il primato esercitava ta sua funzione di unità-, 
nel senso che le varie Chiese nazionali si rivol¬ 
gevano -per comune consenso alia sede roma¬ 
na, qualora fossero soni fra loro dissensi circa la 
fede e la disciplina-. Ora. secondo Papa Wojty¬ 
la, si può fate riferimento a quell’esperienza -af¬ 
finchè possiamo cercare, insieme, le forme nel¬ 
le quali questo ministero possa realizzare un 
servizio di amore riconosciuto dagli uni e dagli 
altri*. 

U primo millennio 

Come ieri hanno riconosciuto, durante fa 
conferenza stampa, il catd. Cassidi' e mons. 
Fortino, il -primato pontificio* è stalo esercitato 
in maniera diversa da epoca ad epoca Pren¬ 
dendo, quindi, a modello il primo millennio, in 
cui il primato fu inteso come funzione di -unità* 
e di -comunione- tra -Chiese sorelle*, Giovanni 
Paolo II lo ripropone agii ortodossi ed ai prote¬ 
stanti. che manterrebbero in tal modo grandi 
spazi di autonomia per quanto riguarda fa disci¬ 
plina o la storti ura gerarchica dette taro Chiese 
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D'altra parie, l’unità non è uniformità*, ma 
■unità di fede nella diversità* in quanto le Chie¬ 
se cristiane che hanno, finora, acquisito certe 
tradizioni lituigiche e culturali operando in Afri¬ 
ca, in Medio Oriente, in Asia, in America latina 
o in Europa non possono rinunciare ad alcune 
peculiarità che riguardano più i modi e le forme 
di testimoniare la fede che -la verità di lede in 
Gesù Cristo* su cui già oggi c 'è largo consenso. 

Naturalmente, vanno comprese le critiche 
provenienti dalle altre Chiese cristiane relative 
al periodo in cui il Vescovo di Roma si allonta¬ 
nò. «topo lo scisma, dalla (unzione che, come 
successore di Pietro avrebbe dovuto svolgere 
per -garantire l uni's» È la lunga e -scandalosa» 
epoca riguardarne il secondo millennio, che sta 
per finire, in cui ebbero luogo guerre di religio¬ 
ne. persecuzioni con l’Inquisizione Ira cui il -ca¬ 
so Galileo e le scomuniche reciproche Per 
■questi ricordi dolorosi - anemia il Papa nell'en¬ 
ciclica - imploro perdono» Quel -pentono» che 
il 21 maggio scorso nella Repubblica ceca ave¬ 


va chiesto per Jan Hus, fatto bruciare vivo dal 
Concilio di Costanza nel 1415. Cosi come, nella 
lettera ai caldinati per il Concistoro del 13 ghi¬ 
gno 1994, aveva imitato l'intera Chiesa cattolica 
a (are atto di -pentimento* per aver scritto pagi¬ 
ne nere -in contrasto con il Vangelo-, Giudica, 
perciò, «ig)ilicativoe incor^jgiontechefaque- ‘ 
sitane del primato del Vescovo di Roma sia at¬ 
tualmente dpemataioggeno di studio, imme¬ 
diato o in prospettivi nei dialoghi teotoglci e 
nell'insieme'del mownento ecumenico*. C'ò, i 
però, neU'entldlca il richiamo al Valicano I In 
cui si conferisce al Papi dì parto -es cathedra- 
quale -depositario deSa lede», che susciterà 
nuove riserve tra i protestanti ma anche tra gli „ 
ortodossi. 

confronto 

Nel porsi di fronte alle altre Chiese disiane, 
c’è da osservare che Giovznni Paolo fi si mostra 
molto aperto versogli ortodossi-i primi a sepa¬ 
rarsi net H)54 - forse per lemajgiorl affinità sul 
piano ecclesiologico e teologico. Il 29 giugno, 
in occasione delle festività di Pietro e Paolo, il 
Patriarca di Costantinopoli torto torneo I farà vi¬ 
sita a Giovanni Paolo li, raffoczarido cosi lecon- 
vergenze tra cattolici ed ortodossi avviate da 
Paolo VI incontrando nei 1961 II Patriarca Athe- 
nagora a Gerusalemme Ricorda, inoltre nel¬ 
l'enciclica. il Millenario del Baleslmo delia Rus¬ 
sia (988-1988) in vista deU'ircontto che Papa 
Wojtyla dovrebbe avere in Vhgherta nella pri¬ 
mavera dei 1996con il Patria re* di Moxa. Ales¬ 
sio Il Alle Chiese d'Oriente è «otta la tetterà 
■Qriemalis Lumen-del 2 maggio scorso. 

Viene dato spazio dal Papa nell'enciclica an¬ 
che al dialogo, (in qui sviluppatori nonostante it 
permanere di -divergenze dominali», con le 
Chiese protestanti e luterane con il ricordo dei 
suoi viaggi alfa tomba di Lutero in Germania 
(1980 e 1987), nel Regno Unito (1982), net 
Paesi scandinavi (1989) e con gii Incontri ecu¬ 
menici di Assisi per la pace (1986e 1993). Ma 
nel linguaggio si nota una certa fredJezza che si 
accentua parlando delle Chiese anglicane, evi¬ 
dentemente perchè queste ultime innnno ordi¬ 
nato le donne sacerdoti. Ma. al di fa di queste 
annotazioni, l'enciclica rappresenta uno stimo¬ 
lo al confronto anche sulle questionl più spino¬ 
se quali il sacerdozio femminile, il «libato ec¬ 
clesiastico. l'inlalìlbilitè e il primato del Papa. 





















































Mercoledì! maggio 1995 


in Italia 


l'Unita pagina 




L’episodio in una materna di Roma. La madre del piccolo: «Per paura dell’insegnante aveva i conati di vomito» 


■ ROMA I hibim debbono lare' 
il segno deltroce in classe Echi 
non lo fa 91 a fin Ruote in pu¬ 
nizione Cielo su lutto Messo m 
cosi sotto leste di Natale Quel 
bambino tanque anni Anta ad 
avere natia e mal di stomaco 
ogni manti, perché in quellaclas¬ 
se non vue più andarci Dettoli 
ciato da Oua» Pano, il vicepresi 
denle da Comunità ebraica di 
Roma ileo di cui é protagonista 
la maeshdi una scuola materna 
della caple emerge dai discorsi 
di prestazione del libro -Ebreo 
fratello reno- Fano percnticarto 
cita il era del piccolo romano Est 
viene sapere cosi che altri casi 
anaiog) sono stata denunciata 
sempre Roma Sotto accusa are 
che i oidi religione che nelle ma 
teme xnane è stata introdotta 
quest ino 1 bambini esentata non 
capuano Si sentono esclusi Sco 
pronto volte, che rischiano dt di 
ntre l’inferno. In un caso anzi 
un blìbo non ebreo amico di uno 
ebrei si é autonomlnato ebreo 
pureui ha sentirò la «differenza» 
che'creava, e non ha voluto la 
sciai solo I amehetto Pupa Gar 
rulvdel Comitato nazionale scuo¬ 
la 1 costituzione denuncia -In 
ogrclasse in cui un bambino non 
fa lllglone c è un problema E di 
soto I genitori capitolano di fron 
te Ideano Per il caso di A. intan¬ 
to! Comune ha deciso di nvolger 
siila magistratura 
Mio figlio è arrivato a stare dav 
vro male Ha a'Aito problemi fino 
areico tempo fa Eppure è da line 

E naio che ha cambiato classe 
10 sono sicura che laslgnora U 
a Semhiara non si rende con 
» La madre di A bambino della 
interna -Franceschi- non ha ran 
co nei confronti della maestra 
<edo che la signora abbia agito 
nperietta buona fede È una per¬ 
nia che propno non concepisce 
tinnì culturali diverse dalla prò- 
p»> Ma A slava male E alla linei 

S dori sono dovuta Interveni¬ 
amo fatto un esposto alla 
rione che poi ha nsolto 
tub nel migliore dei modi canv- 
blhdo classe ad A - spiega la 
d^na - I problemi sono nati all 1 - 
ntto dell anno quando é amvata 
la uova maestra M» figlio a olio 
bri mi racconta la novità all Inizio 
dde lezioni si dice una preghiera 
e Itti si fanno il segno della croce 
Il pero non me io faccio mani 
n* non voglio anche se la mae- 
s» me lo chiede A è indicato 
nfl elenco come ebreo la mae¬ 
stà non doveva fare quella richie¬ 
si Vado a pariarte Lei reagisce 
■foi siamo cattoici e facciamo il 
agno della croce per gli altri ci so- 
1 » le scuole speciali Ma dopo la 
ria arrabbiatura cambia registro 
Motiglio Intanto chiede Potrei di 
ri lo shaem4 £ una nostra pre- 
gui-ra per bambini E lei Assolu 
lanente no Dopo un poco - e 
dopo aver già valutario mio figlio 
come di grande soddisfazione an 
ch> se vivace - la maestra comm 
cu a cribcare (ulto quel che fa dai 
dilegui ai ritagli e a trattarlo da 
"citavo mettendolo regolarmeli 

le il cosiddetto "pensatoio Aco- 
mhcia a non voler andare a scuo¬ 
la Noi lo spingiamo ad essere buo¬ 
no A Naia le divento un continuo 
pattare di Gesù Bambino A toma 



«Ma è tutto falso, 
io uso il pensatoio» 


OANtOMMIN 


Uacaoiamatamarisolto Francasti»-nalquartiereMantanstdeaRorea 


■ ROMA do lo sapevo gli ebrei portano la rovina, portano la rovina' Not 
cristiani dobbiamo difenderci, Liliana noncipariareconlgiomalisb non 
ci parlare Eleinonlovede non vede che la nostra religione è in perico- 
to’ Oamque musulmani ebrei dobbiamo difenderci', ret Liliana Semi 
nata 52 anni la maestra accusata di aver messo in castigo il bimbo ebreo 
perché non si laceva il segno della croce le urta della collega della classe 
accanto non sono un granché come biglietto da visita La moesfroarte»- 
ta si rifiuta di dire il propno nome e grida come un indiavolata nel corri¬ 
doio della scuola mawna di via di Donna Ohmpia, a Monleveide È una 
donna sulla cinquantuia con un grembiule a righine lilla e bianche talpa 
laccato e per difendete la collega fa artfhe peggio 4r mandassero nelle 
scuole loro (gli ebrei adrj Remale che sono stata proprio toro a farmi 
cacciare da una scuola di Trastevere sempre per questo stona propno 
I anno scorso- 

•lo siachiaro non la penso come la mia collega Sonotaitolica.mail 
mio obiettivo non é insegnare là religione ma educare gli alunni- La si 
gnena Liliana Serransra chiude la porta della classe ci sono dei bambini 
che giocano nell aula e aspettano che 1 genitori li vadano a prendere La 
maestra ancora non sa che il caso di quel suo alunno che 1 genitori gli 
hanno tolto dalla elesse é finito inTtae saia su tutta l «amali di oggi <£ f fri¬ 
so, é lutto falso lo sarei la maestra rati «io? Non diciamo sciocchezze 
Guardi IL e Indica un mappamondo abbracciato da bambini dt tutte le 
razze Bianchi gialli e neri Un disegno che ha fatto fare ai suol alunni 
Non chiamiamolo razzismo Ma mettere dietro la lavagna un bambino 
ebreo perché non vuole lare il segno della croce La maestra indica le 
pareli dell aula «Vede una lavagna’ Non c è non c'e nessuna lavagna E 
10 non metto mai in castigo 1 bambini Man Ha un aspetto mollo severo 
la maestra 6 salila ui cattedra quando aveva 19 anni ed è al trenlatrcsimo 
di servizio -Il castigo per me è un 


«Piccolo etneo, stai in castigo» 

Tre anni, punito dalla maestra per la religione 


Discriminato e vessato da ottobre a gennaio perche 
ebreo È succeso in una materna comunale romana, la 
-Franceschi" Il bmbo di 5 anni era arrivato a stare male fi¬ 
sicamente e a gnnaio 1 genitori hanno [alto un esposto 
alla circoscrrcioje A. ha potuto cambiare classe Uà mae¬ 
stra accusata or. è .supervisionata» dagli psicologi II caso 
è stato denuncilo, insieme ad altri relativi alla nucriftw 
traduzione del ara di religione dalla Comunità ebraica 
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sempre in lacrime "01 sete cattivi 
- mi diqe - perché reo volete bene 
a Gesù Bambino Pd chiede di di 
ventarg cattolico vtqte fi presepe 
I albe* "Voglio estere come gli 
alto insiste Eppure gli anni pre 
cedenti non eia suceroo nulla del 
genere In più submira la novità 
dell òro di religione A .1 Uovo fuo 
n ria Strio Un giono il suo ami 
chetio gli dice "Sai «no preoccu 
palo per le non vuc bene a Gesù 
alitila satai punito lon l interno" 
Noi ancora non Inleveniamo per 
che comunque A vime lodalo dal 
la maestra pel la ruma 'tolta pet 


come cacào nell» recito natalizia 
Però poi la situazione peggiora- A 
la mathna porta la madie m classe 
pei mostrarle 1 suoi disegni Lei lo 
asseconda sperando che cosi gli 
tomi la voglio di slanci La maeslra 
non vuole -Un giorno mi aggredì 
sce - continua la donna - dicendo 
che sono troppo protettiva "Se 
rimprovero gli alni piangono Lui 
invece mi risponde" rm dice Di 
sentiamo A ci seme e scoppia m 
una cnsi di uila e calci Lo calmo 
Vado via Ma poi quel giorno fanno 
un gioco in cerchio e siccome lui si 
muove viene omesso al pensa¬ 


toio' Tanto a lungo che alla fine 
piange Anche perché non lo fan 
no carnale quella * te punizione 
più crudele per lui E quel giorno 
a casa mi racconta anche di quel 
che te maestra diceva melasse de 
gli zingare che sono cattavi e por 
tano via t bambini' Dalla mattina 
dopo Mi Intóàro ari avere conati di 
vomito « solo st tentava di portarlo 
a scuola E noi abbiamo deciso di 
lare I esposto Era convinto che 
nessuna maestra gli avrebbe voluto 
più bene Per fortuna e passata Ma 
guardi 10 sono convinta che la si 
gnoraèin buona lede • 

Stessa opinione esprime il presi 
denle della circoscrizione di zona 
Claudio Mancini «Abbiamo sentalo 
anche alto genitori Abbiamo spo¬ 
stato il bimbo e scelto poi di non 
dare risalto al latto anche se la va 
lutazione complessiva dell inse¬ 
gnante non è positiva Ha metodi 
motto vecchi ed è senz albo msere 
sibile al lem» delle differenze Ora 
c è un intervento di sostegno degli 
psicologi all attivila didattica della 
classe E poi la signora va via a 
giorni dall anno prossimo e in 
pensione- 


Il Vicariato: » L'Insognante 
di religione non ha alcuna colpa...» 

UUffltio se vola dal Vicariato d^omaManitna eoa uncemutiicato sul 
caie 6.1 bimboafieao é tee anni alonteaato da una «cinta automa 
comunale. Momiamr Madia Rata, raaponsaMle dallUlAéto, precisa-eh» 
fa contestazione ricusata un apleedto avvenutonella acuoia materna 
«musate "FrenceecM" di Roau nel meaa di «catara ISb», quando 
l'fe sacramento deRareflfloMcattoUcanon ere ancora state attivato in 
quanto tipo di oc soia-quindi In ogni caw.aveetuailteaponaaliiRtà non 
ooao da addebitare! ad Magnanti di rendane cananea-, -tHaptaeeki 
pertico! are-proseRes la nota-chetiate presa occasiono de un «pleodlo 
che n a Ha ha a c ha tare con l‘teaegnamanto data relfona cattoOca por 
Mete aere che gH Insognanti dtrelglc»» alano "In s da ga ad a» compito - « 
par reattore aotto accusa l'accordo concordatario di cui I Inaarimanto 
<Mr'educa 2 tenerellg)csa~eatteRca nello «cuoi»materne com u n i * 0 
doverosa attuazione.. Monsignor Asta «caltene pel che lata oplaottto floo 
ad oggi non fosse noto n* a lai né al ano! ooltabotatori • eha. noi osto gR 
fosse «tato segnalato, soprattutto se da un esponente dal la comunità 
ebraica, avrebbe suMtti provveduto consagMntamsnta-, L 'episodio dot 
bambino ebreo punito «poi state 0. ritento dal ministro della PubMca 
Istnuiano,GUncariolombardi, un «avoerrore-. ■ mtetstro, amsrtfnadi 
un convegno cltt celebrava I2S amidi vita della scuota materna, Ita pare 
prec Isaia c ha «al dova «lare sempre motto «lenti a prendere sul aerio 
quanti racconti perette nel passito 4 accaduto molta «Mia «ha non «I 
sono rtvafati «salti- So fosse «ffetttvanieota cosi - ha sottoRnaate 
Lo mba nR-tocontfdereref un gravo orrore e va assolata manto natta linea 
opposto sto mia nottata educativo-. 


concetto sconosciuto- dice Ma il 
luogo dove 1 piccoli espiano le pro¬ 
prie colpe c fi È una mattonella 
accanto alte cattedra È lei stessa 
ad Indicarlo •Bambini dite al si 
gnore dove vi mando quando w 
comportale poco ber* quando te 
te cose che non dovete (are* Uno 
di loro indica la mattonella e lira il 
flato e sillaba -O manda nel peti 
so-ro n» U in piedi, in silenzio 1 
bambini peccafon devono rimugi¬ 
nare sull errore commesso E il pie 
colo alunno ebreo è finito 11 perché 
non voleva segnarsi cristianamen¬ 
te’.No, guardi lo sono sempre sta 
ta silentissima al latto della religio¬ 
ne con quel bambino Ecco legga 
questaM che ho dato da re ci: 
laro ai bambini '»Ti nngra/JtfaagBPS 
re per iltìbó per / ta c&’pèfW' 
scuolapertuttele/cosebelle che-» 
sono Intorno a me Proteggi fi Itele 
bo e la mamma dona / loro salute 
e lavoro Fammi crescere sano 
buoiv» intelligente ! seste buono 
come tu vuoi ma aiutami perché 
sono piccino- E spiega che puma 
di iniziare alla poesia 1 bambini 
con questa versi ha chiesto il parere 
della mamma del bimbo ebreo 
-Mi ha detto che andava bene che 
potevo farla imparare anche a firn 
La maeslra nega le accuse della (a 
miglia del bambino E spiega rutto 
in altro modo .Non c erano mai 
siati problemi Un giorno adicem 
bre la mamma é venuto a pren 
derlo Stavano qui in classe e lui 
poggiava 1 piedi sul muro su quelle 
cartelline dei suoi compagni lo 
I ho rimproveralo m presenza della 
madre e lei si è arraWuata dicendo 
che se c era lei 10 non dovevo slnl 
tarlo Poi quelle accuse* 


Elogio del settimanale tedesco cht 18 anni fa pubblicò la famosa foto con spaghetti e P38 

«Der Spiegel» sì pente: «Napoli è risorta» 


Chiesto il giudizio per Mendella 

Spuntano finanziamenti 
per i candidati della destra 


■ NAPOLI Spaghetti si ma senza 
più pistola -Allighi farti nuovo 
splendore- è il molo dell ampio re 
poilage che il settimanale tedesco 
firn Spiegel ha voluto dedicare a 
Napoli a firma della giornalista Va 
leska Von Roques Sono passali dt 

ciotto inni da quando la stessa rivi 

stai si occupo ampiarrenlt dell Ite 
ha considerandolo un paese »d al 
to rischio con la onrài lamosa co¬ 
pertina citi revolver rosato sul piu 
classico dei piatti prrtenopci Oggi 
Il giornale cambia uro -Il nuovo 
sindaco ha ninnai in molo I am 
mimsliazionc ha nesso alla porta 
funzionari pign e corrotti anche se 
certamente non è nuscuo a colpire 
tulli Quando Bassolmo si é mosso 
conno i comrabbrndien di sigarei 
te ha dovuto troritcgginre la prole 
sta degli ambulanti che olorodire 
con là vindita d cicche esenns.se 
si guadagnavano onestai mento da 
viveri Una sili azione amara per 
molli napoletani ma peri più era il 
segnali di una un‘vana* 

La giomalisa lodetea afietma 
diesi delinca una nnascita delia 
I «ili rogo cantatemi -ti metropoli 
maliosa- e r< onl i clic il l!)y.i é 
stato I annotici rmnr vamcnlo mo 
nle tir NapoL cmtl arresto dii poh 
tir i di allora finiti licitai Tarigc ino 
(hiIi in coni lagni i ilei c i|>i dell i 
i. nummi fi « «minami nh> scnvi 
Von Hoquc> Ira trovato un nsion 


DALLA NOSTRA BEOAZIONE 

renaio luccio 



HsindacotS Napoli Bassdno In pfiuzaPleMs«lto 


troanchr urli minugie di Hai iti 1 
ni oicasiom di Iti" (fi 1994 -I n 
staiuraturi r i loro i Itali»» iloti 
hanno prolusi un impgno r« r n 
d-irc eoli lira h soldi novo sui U 
to alti nitro fu I ic e rateile * monti 


meriti- Inoltre la itomela ribadì 
sii elv i tu indirle! inoralo vino 
pirtiu ta uri (rozzoe rIx lutlaeia 
I uriti h leonvi natoli suo ikjiasi 
spfi i don i pun Iti t ttt.tcfmi sono 
mi mo Imi oli i tirati li primi 


accuratamente potate e le lontane 
di Napoli per anni ricettacolo di 
immondizie zampillano senza po 
sa- Nel servizio I articolista aggiun 
ge -Di notte le imponenti masse di 
pielra dei castelli di Napoli Caste! 
dell Oro o Castel Nuovo si trador 
mano in eteree scultore di luce- 
fi inviata del-Der Spiegel- Monda 
poi -come per incanto la cujiola 
della pastina irradia di Iute I intera 
piazza Plebiscito sgombrata dalle 
macchine-F ancora Agli ingressi 
delle nuove isole pedonali i vigili 
armali di palelle rosse tengono atta 
larga gli automobilisti allontanano 
i trasgressori dalle corsie preferì n 
ziali per autobus e rasi il iraìlno 
storte meglio il servizio di nertez 
za urbana funziona beoc- 
Ll corrispondi me ria Roma rie! 
settimanale ledete o nel desi nix re 
r progressi realizzati dall 11 Sta ita 
ptrirAari» sedo la gestuale rit-1 Sin 
daco Antonio Bnssrdinn si softe-r 
ma sjllo slraividirranii aunienk 
dei turitei strami o a N ipnli i sul 
■risvegliato si nso mxn d-i |ianc 
di i < ittaiiini efro si ,nuo inifiar in 
dii i -coprire i ,id ippre zzare Li 
ingmd i dia fai I umilia rxc - 1 M i 
< 111 da quando e rumeni ita la ligi 
Inula or I contali di Nupi fi k -ara 
de sono |hii su un Sa ure il|Hinr" 
t In lanini siors» mi velimi m ik 

fi liete o sré vivrò rosi reti r,i lutiti 
h urte ina i (sigari t inolinosi ip 


po di alcuni ragazzi ai danni di un 
pensionalo per avere te relative (o 
io- Infine nell inchiesta Si fa eteri 
mento anche all impegno degli 
operatori culturali di Napoli come 
Gerardo Marotta presidente dell I 
statuto di snidi filosofici di Mirella 
Baracco da cui e partili I iniziatila 
•Le scuole adottano un nrortumeti 
w- 

E ovviamente soddisfattissimo 
dell articolo di Valcska Lon Ro¬ 
ques. il snidato Antonio Bassolmo 
Lamptoc positivo servizio di Dei 
Soie» I su Napoli c un segno dei 
nuovi tempi llncoooteiminlochc 
viene fatto alla Napoli ili oggi a 
quasi un anno di distanza dal 07 è 
Li pmv\che c murai 11 si raflnrz i 
il cambiamento ihe é in torso in 
una rii He imi uii|»irt ili città Hai i 
ne ed europei P pi r nn h i pii 
si guito lìasM'luU' mi motivo di 
sraklBl izxmi che Ni|nài r railn 
buiroa in qui sto modo a nlam la 
n posttiv rrnenie I immagine miei 
iWMttnte iteti intera firfira fi --in 
d teli si e iinpegiteitn a rendere an 
torà piu forti kislorzoiutofidiuit 
per awteus a tefiuzioue i m«lk e ihf 
ìaiI |uniik uh fi un i i m \ conte- 
Nipoli lai fiicntei minando 
si inpri itsoutaiiiulo il tutte fi ( « 
zi < la ioli ih ir i/iont* di rotti t n i 
|m k tmn orasti i tu s*aio i vi ri i 
IuhhiimIi iMoliginisl dilli nnr 
si itaikllaiitr i 


• MILANO Conclusione con sor 
presa per I UKhiesla sul crack della 
Ifirri del lelehnanziere Giorgio 
Mendella Oltre alla bancarotta 
spuntano dei finanziamenti a favo¬ 
re di candidati della destra dalle 
elezioni politiche del 1992 fino alle 
europee dello sroiso anno e ad 
un azionista del Telegiornale di Gì 
gì Vesigna -garantito- da Antonio 
Di Pietro 

Nei giorni scorsi il sostatolo prò 
curatore Rucardo largetli ha de 
posdato al giudice per le indagini 
preliminari Gemenliria Forleo la ri 
chiesta di rinvio a giudizio per I ex 
ras di Rctemia e per altri set suoi 
soci menu li piu che altro dei pie 
snnomp L accusa é quella di ban 
cernita e si riferisce alla incenda 
del buco- della limi quantificalo in 
48 1 miliardi rastrellata presso i ri 
sparmlatori ai quali si sommano 
'•Il iti 41W miliardi muniti dai soci 
dii gruppo 

Ma nelle 51 pagine della nc hie 
sta di rinvio a giudizio firmai a da 
fargetti emerge anche un nuovo 
fifone di mdneinc che sembra de¬ 
stinato a proseguire Da alcuni do 
i uincnli sequestrali a Mendella nel 

torso dell inchiesta Iaccusa 
inebbn raostecnto l attivila della 
rurogruppo ‘fini un ulteriore 

si» ictà fondala da! teiefmaiizM re 
chi ara he dopo il crack della Jhm 
hi continuato i ruicogliere dina 


io dei nspamuaton A Targetti n 
sultana almervo odo miliardi e 
mezzo dei quali non era mai slato 
chiama la destinazione Secondo 
[accusa almeno una pane di quei 
soldi sarebbe stata spesa per con 
tnbuire al hnaziamento della cam 
pagna elettorale di alcuni e>po¬ 
nenti politici della destra 
Da documenli sequestrati da 
Riccardo Targete risulterebbe che 
contnbuh targata Mendella sareb¬ 
bero arrivali a coprire spese eletto¬ 
rali dell ex leghista ( poi passata ad 
Alleanza nazionale) Maria Cristina 
Rossi per le elezioni politidie del 
1992 dell avvocalo Tina Lagoste- 
na Bassi divenuta famosa per le 
sue battaglie processuali mnlro la 
violenza sessuale e poi eletta in 
parlamento nelle hs!e di Froza Ila 
lia alle politiche del marco 1994 
olire ad alto -ignoti candidali sen 
za successo alle elezioni europee 
del giugno 1994 Inoltre Mendella 
avrebbe conferito 700 milioni a 
una società del figlio rie''» La gonf¬ 
ila Bassi Raimondo che é anche 
Molare di una quota del 93 p<r 
cento del quotidiano «fi Telegna 
naie- diretto da Vesigna 11 he be¬ 
neficia della benedizione di Di Pie 
ho come -garante del lettore M s 
non multa indagalo né Raimondo 
Lagosteria né nessuno ili i potati i 
benelrcian ikt finaezwnv, e.fi. dt 
Mendella 














LA GUERRA DI BOSNIA. 


Il leader serbo rigetta le modifiche del mandato Unprofor 
Rubate ancora armi, divise e munizioni dei caschi blu 
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sottereeeta bara dare del tee cattatovi uccMi sabato tuia ponte 4 Serefore 


«Consideriamo nulli lutti gli accordi presi con l'Onu. Il 
mandato Unprofor non si modifica senza il nostro assen¬ 
so». Karadzic mostra il suo volto da falco e toma a manda- 
.K.,l» m tv le immagini dei caschi blu sequestrati. Ma i toni 
bellicosi,si srnbrtarW'duiantetegiomata. Sei militari Onu 
^,„^nc«ii vmigonp liberati e i sert^.qcccmssnlono all’eva¬ 
cuazione dei corpi dei due soldati uccisi nei giorni scorsi. 
E II numero due di Pale si addolcisce: «Possiamo trattare». 


■e BELORADO. Eccoli nuovamente 
con le manette al polso, incatenali 
agli obiettivt che la Nato potrebbe 
colpire dall'alto dei cieli con i suol 
micidiali ordigni damativi, ^umi¬ 
liazione dei caschi blu continua ad 
andare In scena nelle Immagini 
che dIBonde la TV di Pale. Eppure 
proprio l'altro ieri il generale dell’e¬ 
sercito serbo bosniaco. Ratko Mla- 
dlc, aveva assicurato al comandan¬ 
te dette forze di pace in Bosnia, il 
generale Inglese Rupet Smith, che 
I soldati catturati sarebbero rimasti 
come ocudi umani» ma liberi dalle 
catene. Ma qui quello che si dice 
un giamo non è detto che sta vali¬ 
do Il giorno dopo. Anzi. E agli am¬ 
monimenti della comuni» intema¬ 
zionale spesso si risponde con il 
bastone e la carota. 

Anche ieri è adata cosi. Mentre a 
Spalalo sbarcano I primi 25 soldati 


DAINOSTRO INVIATO __ 

MMWaioMlTt 

/amente deile forze speciali inglesi e la co- 
catenati munì» intemazionale aumenta la 
otrcbbe pressione diplomatica su Belgra¬ 
di I suoi do, Radovan Karadzic manda a di- 
. L’umJ- re che « tutto inutile. Piuttosto da 
ilnua ad ora in poi la "repubblica serba di 
nmagini bosoia considera nulle tutte le riso- 
Eppure lozioni del Consiglio di sicurezza 
le dell'e- delle Nazioni Unite». 


Amtraod.ro 

Rinchiuso nel suo rifugio segreto 
nel villaggio di Pale, dove c'è la 
roccatafte dei serbo bosniaci se¬ 
cessionisti. Karadzic dice che -do¬ 
po la flagrante interferenza dell'O- 
nu e della Nato nel conflitto e la lo¬ 
ro presa di posizione a favore di 
una delle parti in conflitto, sono di¬ 
chiarate nulle fotte le risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza e tutti gli 
accordi negoziati con l'Onu* Per il 
leader di Pale, inoltre, i caschi blu 


sequestrati dalle sue milizie non 
sono ostaggi, ma prigionieri di 
guerra perché l'Onu, oidinando gli 
attacchi della Nato ha in pratica di¬ 
chiarato loro guerra. E ancora: i 
serbo bosniact si riservano il diritto 
di colpire qualsiasi volvolo che do- 
vease alzarsi in volo nelle zone po¬ 
ste sotto il loro controllo. 

Lo stesso concetto viene formal¬ 
mente ripetuto anche da una delle 
più Influenti leader di Pale. Aldcsa 
Buha, ministro degli Esteri di Ka¬ 
radzic. Che dice apertamente: 
•Non et aspettiamo nulla di buono 
dal mandalo per ('Unprofor propo¬ 
sto dal gruppo di contatto e quindi 
vogliamo troncare ogni rapporto 
con l'Onu-. Paiole dure, brandite 
come un bastone Passano alcune 
ore, pero, ed ecco che spunta la 
carota. Buha afferma che -nel giro 
di un paio d’ore» gli ostaggi potreb¬ 
bero essere liberati. Come? Cosa 
chiedono in cambio i serbo bo¬ 
sniaci? Risponde Buha: -L'Onu do¬ 
vrà promettere pubblicamente che 
alla Nato non verrà più chiesto di 
lare rald aerei contro di noi* 

Come mai questo giro di valzer’ 
C'è chi vede in questa nuova sortita 
la spia di un braccio di ferro che 
sarebbe attualmente in corso ai 
vertici di Pale tra quanti come Ka¬ 
radzic. continuano a tenere abbas¬ 


sato il piede sull acceleratore e 
quanti tenterebbero invece di fre¬ 
nare la corsa di una macchina or¬ 
mai impazzita. Ma a Belgrado moi- 
li osservatori escludono «Ip; attual¬ 
mente ci possa essere quaicimo in 
grado di mettere in serie drfficpità 
la leadership di Karadzic. Anzi, il 
groppo dirigente di Pale viene de¬ 
scritto come mollo unito. Determi¬ 
nato a portare fino In fondo l'az¬ 
zardo lanciato contro la comunità 
intemazionale. 

E MflosevK ’n leader delta Fede¬ 
razione iugoslava e. in queste ore. 
blandito un po' da tutu L'Europa è 
pronta a (are la sua pane per far to¬ 
gliere l'embargo se la Serbia do¬ 
vesse davvero decidere di ricono¬ 
scere la Bosma Erzgovina. La trat¬ 
tativa sembra anivala a buon pun¬ 
to. Ieri c'è stato un lungo coUoguio 
tra l'inviato di Eltsin e il leader ser¬ 
bo. Al termine dell'incontro Ale¬ 
xander Zotov appariva mollo sod¬ 
disfatto. I rapporti tra i due paesi 
sono sempre più stretti. Ha com¬ 
mentato l'esponente russo: ■ Cre¬ 
diamo che MUosevic farà tutto 
quello che gli sarà possibile per 
trovare una soluzione positiva*. 

I rapporti tra Milosévic e Karad- 
zic sono al punto più basso. Il lea¬ 
der serbo bosniaco da tempo non 
e più visto di buon occhio dal go- 


Luigi Bonanate docente di relazioni intemazionali invoca l’intervento 

«L’Occidente si armi, è un dovere morale» 

. . . .. tografie degli ostaggi incatenati. Non è giusto aiutare mai nessuno sconliggerlo impedendogli d 

Furo uranio lln Intervento mutare i ancora a combattere. Si può lare questo re ancora te armi. Questo s 


■ ROMA Si dirà che siamo all'ulti¬ 
mo spiaggia e che è elementare 
dnvantlalTorrore delle azioni ser¬ 
bo bosniache chiedere un inter¬ 
vento militare. Il professore luigi 
Bonanate. decente di Relazioni In¬ 
temazionali all'università di Tori¬ 
no, ha sempre invitato a definire 
quanto accadeva In Bosnia con l'u¬ 
nico sostantivo appropriato. -Si 
tratta di una guerra - ripete anche 
ora - Per uoppo tempo la comuni¬ 
tà Intemazionale ha tatto finta che 
fosse solo una questione intema. 
Siamo ad uno stadio per cui l'inter¬ 
vento militare non solo è necessa¬ 
rio, e un impegno morate*. 
Profetaci*, I àrabo boranoci 
compiono «toni terroriettche, 
uccidono cMH, m taaccten o ri¬ 
tornali, forato prigtoaiert. <* 
«Marano tiaHa tortale tfootozfo. 
al MIUmi. A fronti d ramo rea¬ 
zioni ancora dato*. Sforno alla 
Marta poMlea # morata Mia 
coautori» Info matonaia In Bo¬ 
iata? 

La guerra di per sé è sempre cosi: 
la fine di ogni regola. Il comporta¬ 


mento serbo non mi stupisce. Mi 
pare ingenuo dire "come sono 
cattivi': m guerra fotti hanno sem¬ 
pre fatto cosi. Ecco, questa e una 
guerra, ma la comunità intema¬ 
zionale ha tauo finta che fosse so¬ 
lo una questione interna ed e pre¬ 
valso il principio della non Inge¬ 
renza. Abbiamo fatto da spettatori 
per tre anni davanti a cose alluci¬ 
nanti: lo stupro etnico è una delie 
cose più mostruose che si siano 
viste nella storia di fotte le guerre 
Allora, eh* co*» ri può tare? 
Posso lare un ragionamento di ca¬ 
rattere generate laddove non si 
interviene si rinuncia ad offrire so¬ 
luzioni. La situazione è incancre¬ 
nita. E i serbo bosniaci hanno per¬ 
cepito l'insicurezza della comuni¬ 
tà internazionale. Il caso Irak é 
stato trattato con ben alti a tempe¬ 
stività. Non dico questo per mora¬ 
lismo. Se non si è intervenuti per¬ 
ché in Bosnia non c era alcun in¬ 
teresse economico, e quindi non 
ci si è commossi per ii destino di 
tanta povera genie, ora non si ha il 
diritto di piangere davanti alle fo- 


poedMIe? 

L'unica cosa che si può fare è 
questa. Non è un diritto che la co¬ 
munità intemazionale esercite¬ 
rebbe. ma lo chiamerei un dovere 
Non si può tollerare l'intollerabile 
Il comportamento serbo bosniaco 
è assolutamente al di là della lega¬ 
lità intemazionale. Non credo alla 
trattativa 

Qdndl, professore, esclude che 
una sei itone più efficace e me¬ 
no emerita poeta essere trovato 
ricorrendo ad un nuovo mandato 
per I caschi blu daB'Omi? 

Se si aumentano gli uomini e si la¬ 
sciano intani i compiti attuali non 
serve a nulla È chiaro che il gran¬ 
de leirore dell'Occidente è l'in¬ 
sabbiamento in un nuovo Viet¬ 
nam. Gli Siali Uniti non ne voglio¬ 
no sentir parlare, per questo, ma 
anche per il neoisolazionismo che 
stanno perseguendo. 

Non sarebbe stato meglio far 
combattere atto parli questa 
guerra ad armi pan, offrendo al 
bosniaci musulmani la possibili 
tà di armarsi? 


Non è giusto aiutare mai nessuno 
a combattere. Si può lare questo 
quando si ritiene che non ci sia al¬ 
tro da fare. Consideriamola una 
soluzione di riserva, non può esse¬ 
re certo la linea politica del mon¬ 
do occidentale. L’Occidente ha 
abdicato ai suoi doveri politico- 
-sociali, questo è il problema 
Creda etra l'opinione pùbica 
del paesi Nato ala «aspetto a 
sopportare I costì umani che al 
avrebbero eoa un Intervento di 
tal forti? 

I costi umani della guerra in Irak li 
ha accettati abbastanza bene. 
Certo II c'era stata una mobilita¬ 
zione propagandistica molto for¬ 
te. fi fatto che la Bosnia sia poco 
conosciuta non é certo una giusti¬ 
ficazione plausibile La manipola¬ 
zione dei Balcani è stalo uno dei 
giochi prediletti delle grandi po¬ 
tenze tra il XIX e il XX secolo Se ce 
ne occupavano una volta perche 
non dovremmo lario ora 
L'Intervento mattare dovrebbe 
avere come obtettho la sconfit¬ 
ta dal serbo bosniaci, la cattura 
di Karadzic. entrambe focosa? 
Se il nemico é quello bisogna 


»VW* 

Nd riandai* «m «ammalo affetto la «ci¬ 
ca scomparsa di 

«pBHUICTTI 

Un», felci»i« Min» Costi» ta qua» 
HKxnenodi datore sono vicini »i famipl»- 
ri nd riconto òri torneare 
31 maggio ltoi 


■Vd continuato a «bere ffeosul cuori 

mdttto noi «oriao» skmpjpo gpomo 
Ajpdtatocl.cl ridarete latto: 

DAMLEMEt* 

«muso*» 

I famfctari, gli amici Chivitk* ben», tut 
li. «: 

telano, 31 magalo 1995 ’“*’ 


Ernie MartlrAnsa 


Karadzic taglia i ponti con l’Onu 

Nulli tutti gli accordi ma 6 francesi sono liberi 




INFORMAZIONI PARLAMI 


Lepartamenart a I parlamentari <M Groppi •Prograssttti- 
Faforetivr detta Camera dei deputati e dal Sanato della 
totubCOca sono tenuU ad estera piacenti SENZA ECCE- 
ZKhiE ALCUNA ala seduta congiunta di gioved i giugno 
ere 15.00. 


La Lutai 


verno di Belgrado. Chi invece man¬ 
tiene buoni rapporti e il comanda¬ 
te dell'esercito Mladic. É su di lui 
che MUosevic potrebbe premere? 
G», che /BpfcW,?. fartela crai»» 
diplomatica-che si sta giocando in 
qtfesle ore può rivelare ancor» . 
molte sorprese. 1 ' . . 

Votatati *1 sancire òoc 

I serbo bosniaci hanno alzato la 
posta della sfida ma ora appaiono 
in difficoltà anche sul piano milita¬ 
re. Da tre giorni te truppe di Saraie- 
vo sfanno conducendo un olfensi- 
va vittoriosa nella zona meridiona¬ 
le dei monti Ozren, nel nord della 
Bosnia. Secondo la radio della ca¬ 
pitale bosniaca durante t combatti¬ 
menti sono stati uccisi oltre 120 
soldati serbo bosniaci. Sarebbero 
state confiscale anche arme muni¬ 
zioni E due carri annali con le in¬ 
segne serbo bosniache 

La notizia viene in pratica con¬ 
fermata anche dalla radio di Pale 
Che non dà il numero dei morti, e 
tuttavia ammette che l'esercito di 
Karadzic sta subendo una dura 
sconfitta. L'emittente lancia anzi 
un appello alla mobilitazione ge¬ 
nerale: "Tutti quelli che hanno san¬ 
gue serbo nelle vene detono aiu¬ 
tarci in questi combattimenti. Il 
momento è tragico* 


La reputai»,• l crapulati dal Gruppo 'PrograaaiMI- 
FatoaUvq- tono tanto ad «Mare preamti SENZA ECCE- 
ZlOfE ALCUNA ale natola «rtkneridfena « «4 eventuali 

pomvUana a notturna « marcoladl 31 maggio a giovadl 
t gltgito. Avranno luogo votazioni tu: pregiudizio)! di 
eo« su tonami: progatti di tagg* orari negozi a «cera, 
corri renato Authority. Sacrati: proposta Incrinala Acne 
I Cenjo, 96-bts par condtoto. 

|ftr rorgrtVWlPOa^agli.spenacoN nelle Teme de.lUfott, 
l*atno tutti ifoiponsabMa rivolgerei «rettamente agl uffici» 
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IMMIGRATI 

NUOVI SOGGETTI DI DIRITTO 

Permessi stagionali, * 

'regolarizzazione, inserimento: 

«quali risposte dalle Istituzioni? 
Confronto sui progetti di legge 
del dopo Martelli 


CttSAfTtt 

Vonoriti 2 Giugno 1995 

oro 9.30/13.30, 

S aiadtita Scuola Superiora di Pubbfca Ammlràstraziona 
Complesso Vanvitelllano - Coreo Trieste, 2 
Potano Cm-Riacra C»V«iw.. Court a cuscuta 


sconfiggerlo impedendogli di usa¬ 
re ancora te armi. Questo si può 
Iradurie in pratica solo con l'inter¬ 
vento. 

Da qui « potrà, poi, trattare la 
pece? 

I seibi la guerra l'hanno dichiarata 
e hanno giocato la carta dell'anar¬ 
chia assoluta Non si può lar finta 
di niente Oppure ammettiamo la 
sconfitta totale, lasciamo che si 
taccia la -Grande Serbia» e cosi 
non si muore più. Questa è anche 
una soluzione, ma allora bisogna 
perseguirla lucidamente Per for¬ 
tuna non siamo più guidati dai ci¬ 
nismo ottocentesco. 

Non he sente, dunqs». puntare 
tri ricenosctmento Mia Bosnia 
de parto di MHotcvfc? 

Questo bisognerebbe chiederlo ai 
diplomatici. Ma da quello che ve¬ 
do margini di manovra non ci so¬ 
no. perché questo tentativo è sialo 
già operaio. 

Non ta pare etra ritratto, su un 
piano diplomatico, abbi! fatto 
un po'pochino? 

II problema non è la latitanza di 
questo odi quello, ma di folte E ir¬ 
rilevante chi prende I iniziativa, 
pure Itécr sia. 


GIUNTA REGIONALE 

MMMMnNMMEM.». 
ttMDN MTBBMBBI ttMMO 

Avvito di Ora ra 

la Ragioni Emitio-Romogna indirà una li citazione privalo por 

l'adragswnento altra normative (togli impiantì atot- 
Irici del compiei so immobiliare di paeprietti regie- 
naie eira in Ud» degli Etto «si (FI) - Via Torneato 
Tatto («t INAOU). 

10 licitatine vorrà .sparita con le modalità di cui qll'ort. I Ieri. 
A) dada hgge 02/02/1973 n. 14, con ammìsùone di offerta 
solo in riimo. 

LTmoort a base di gara ammanta a i. 43D.000.000o 

E richiesi l'iscrizione all'A.N.C. nella eotegorio 5/C per im¬ 
porto odguato 

11 bando nfegrole con i requisiti di cui occorre essere in pos¬ 
sesso pala partecipazione « pubblicato nel Boi lati no Ufficiale 
dello Resone Emilia-Romagna n. 94 del 31 maggi» 1995. 

U rktttote di parte*ipaiione dovranno pervenir# 
con le eodalM previde nel bando di gara entra e 
non aito le ore 12 del 19 giugno 1995. 


IL RESPONSABILE DEI SERVÌZIO 

(Do**. Gianni Mantovani) 
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LA GUÈRRA DI BOSNIA. L’Alleanza fa proprie le decisioni del Gruppo di contatto j 

La ministra Agnelli: «Nessun raid per liberare gli ostaggi» 




WatMngtgHi 
«Non Mdudlamo 
un MHz 
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Patto tra la Russia e la Nato 


Rafforzamento militare, ma si punta su Milosevic 


La trattativa, i! rafforzamento delle truppé.' La Nato e il 
«Gruppo di contatto* d'accordo sulle prossime mosse da 
fare sul teatro della crisi della Bosnia. La speranza nei col¬ 
loqui che_riprendpno tra l’aro basciatorfe Rasur e e il p resi- 
, decite serbo Miiosevier-Una risposta-dipfomàticó-TnHttare 
. àJle‘ittlttkée<M set|i&Jbt>jmiat!i:‘«Merstsbn tMit* in vista», di¬ 
ce Susanna Agnelli 1 . Ai comandi militari dfcll'Onu la deci¬ 
sione sul "ridispiegamento* delle forze in campo. 

i l 

• _ _ _OAb NOSTtataNWri» _ 


mi 

.m NOORDWIJK. -Posso farcela, pò* ho biso¬ 
gno di un po’ più di mano libera nella trattati¬ 
va». Con te valigie in mano, e II testo «mai «pu¬ 
nito atl'80 per cento, Roben Freasure. amba¬ 
sciatore americano, ha guarda» In faccia!ledi¬ 
ci ambasciatori dette Nato riuniti In una grande 
sala «teU'hotel -Orante-, a cinque metri dalle du¬ 
ne di sabbia del Mar del Nord, Drori, sotto un 
bel sale, I turisti olandesi passeggiavano sulla 
spiaggia. Dentro, i ministri degli esreri dell'Al¬ 
leanza hanno guardato, a loro volta, quell’uo¬ 
mo diventalo nelle ultime ore una della chiavi 
di volta della tragedia dell'ex Jugoslavia. £. alla 
line, gli hanno dato II disco verde L'Ocdden» 
ha latto scattare una nuova tese di trattative con 
il presidente serbo, Slobodan Milosevic. Dal lea¬ 
der di Belgrado si attende, ira un rumor di scia¬ 
bole, minacce di guerra ad oltranza, troppe in¬ 
glesi che si rafforzano, una risposta chiara sul- 
"offerta di sospensione o anche di revoca delle 
sanzioni in cambio del riconoscimento della 
Bosnia Erzegovina. Ma. nessuno lo'ammetie. si 


attende anche un In¬ 
tervento energico che 
convinca i serbi di Bo¬ 
snia a rilasciare, senza 
condizioni, tutti gli 
ostaggi. 'Proprio per-' 
che, tutti ben lo san¬ 
no, In questa tese non 
è II caso di mettere in 
memmeoto -troppe 
speciali» con l'obietti¬ 
vo di compiere dei 
-blitz- per liberare i 
--- prigionieri. E stata So¬ 
sanna Agnelli a dire 
ebe In Italia non ci sono -teste di cuoio- di altre 
nazioni che si stanno addestrando a questo 
scopo: -E se qualcuno intendesse lanciarsi in 
operazioni lampo non lo amiuncerebbe, di cer¬ 
io. ubo dei pubblici proclami». 

franca* te tundra 

Trattativa, dunque. Senza rinunciare, peto, 
agli avverti menu, alle minacce, e anche a ter 
mostra di fona. Il messaggio che. in due giorni, 
ha camminato attraverso tre consessi (quello 
dell'Unione europea di lunedi mattina, la noda¬ 
ta tra lunedi e martedì del "Gruppo di contatto ' 
a )'A|a, la riunione della Nato qui a Noordwijk) 
è stato duplice, quello diplomatico e quelli' mi¬ 
litare. Ma. per adesso, con una prevalenza del 
primo aspetto. E ciò in virtù di una novità. Quel¬ 
la apparsa, dopo cinque ore di incontro-scon¬ 
tro. in un’aHia grande sala, poco distante da 
Noordwijk. Nello splendido salone dei ricevi¬ 
menti dell ambasctelore di Francia all'Aia, dove 


Andrei Kozyrev, ministro degli esteri di EHsin. 
dopo aver cavillato, obietta», puntualizzato, al¬ 
la fine ha firmato una dichiarazione impegnali 
va insieme ai suoi colleglli Christopher, Hutd, 
de Charette. Kinkel. lo spagnolo Solana. il coiti- 
’ missino van dei! Broéfe'Àrtche'KÒÌMW nella 
' ribtte olandese, è diventa» Uija delle ditali di 
volte dette questione bosniaca Alle due del 
mattino. «Md.'t volli stanchi e tiratissimi, i mini¬ 
stri del -Gruppo'di contatto» si sono offerii ai 
giornalisti. Il ministro de Cbaretle ha fato il lesto 
della dichiarazione» con cui anche Mosca ha 
detto di si al -rafforzamento deli'Unprofor». alla 
necessàri di garantire ai caschi blu te indispen¬ 
sabile -liberta di movimento» e. persino. Il diritto 
ad una -rapida risposta». Il comunicato della 
Nato, di qualche ora dopo, ripeterà più o meno, 
gli stessi concetti. Magan calcando un po' fa 
inano. come richiesto dagli Usa. sulla possibili 
tri di compiere altri raid aerei. 

Nelle ultime ore si è fatto un gran pariate del 
-rafforzamento- delle truppe Onu. Che significa 
con esattezza? Dietro I comunicati, i diplomatici 
hanno ammesso che si (ratta, ovviamente, di ri- 
disegnare mia presenza diversa delie iorze sul 
terreno. E spetterà all'Onu. ai comandi militari, 
stabilire le modalità di questo ridispiegamento. 
o meglio, di una concentrazione-, come tento 
piace ai (raccesi. Tra ralloraanvento e nuove di¬ 
sposizioni attese dall‘Onu. i singoli paesi stanno 
adoperandosi per garantirsi maggior sicurezza. 
■É cosi - animelle un alto funzionario della Na¬ 
to -, li raltorzamento ugnate a misure protetti'* 
che consentono anche fa possibilità di difen¬ 
dersi attaccando- In altre parole: la Nato, brac¬ 


cio armato dell'Cmu. attende un nuovo manda¬ 
to. Si è latta strada l'idea che te missione di 
meace-keeping» ormar non regga più. Le gnda 
npetute di Francia e Regno unito (-Ormai cosi 
non può più continuare-) sarebbero per essere 
accolte e i m ihtarrstarebbero stud iando scenari 
di Hteace<entorcirap CHe.-riadodd nel liriguftg 11 ' 
gk> -dei militari, voirebbero dire che le truppe 
possono anche diventare -bellicose- se tosse 
davvero necessano. Ma C difficile che la Russia 
ancora in questa lase di incertezza sulla trattati¬ 
va, possa dare il proprio consento a questa im¬ 
postazione 

Corridoi di sicurezza 

La posizione del Cremlino è venula fuori 
chiaramente dalle parole di Kozyrev Ha voluta¬ 
mente sottolineato ii valore politico della di¬ 
chiarazione del -Groppo di contatto», accanto 
ad un Christopher che lo ha ascoltato con un 
ghigno più accentualo Un Christopher che ave¬ 
va preteso di mettere nel comunicato la que¬ 
stione dei -raid aerei- ma trovando l'opposizio¬ 
ne di Kozyrev Anche se de Charette si é affan¬ 
nalo a rassicurare su una -unite non tarmale-, 
su una presa di posizione -chiara e torte-. Che 
sarebbe contenute anche m un documento a 
circolazione ristretta, ali'intemo del -Groppo di 
coniano», sulla creazione di «Torrido!» in Bosnia 
ai (me di dare alle truppe obiettivi di slogo che 
consentano di conlinuare l'assistenza umanita¬ 
ria e anche il rilomimento alle troppe, insieme 
all'apertura continuate del l'aeroposta di Saraje¬ 
vo Su lutto questo decideranno i contendi mili¬ 
tari dei caschi blu. Aspettando I esito della trat¬ 
tativa con Milosevic 


m NOORDWUK. generale de*a Na¬ 

to. hanno chtesto; èi^^ttppKozyrev non farri scherzi an¬ 
che questa volta? teloo’perisii'proprio. è stato mollo chiaro 
con noi» E cosi, sttmàne, ira Nato e Russa si late la pace 
dopo lo sbattere di porte avvenuto nello scorso mese di di¬ 
cembre quando Andrej Kozyrev se ne andò ingnignito e 
senza tirar fuori la penna dal quanto generale à Evere, a 
Bruxelles. Oggi Kozyrevstodereià un grande sorriso edite di 
si ai due documentiMk^rairima fndhàduale» di partner¬ 
ship e sullaaJniferhàejte: Non ci saranno scarti di nervi def- 
l'uhìm’ora. nè refetefide frenetiche conMesca ed il Cremli¬ 
no come quando.Effjin credeste (ma alla Nato si sostiene 
che fu tutto un aquWocoj c^e si stesse immediatamente 
aprendo le pooejMfA#66hzaal paesi del'Euròpa centro- 
orientale. Il mintemHm^evjvade nove del martino, antera 
a Noordwijk ezarinJéra'fz'mahó aGaesea lutti gli atri mini¬ 
stri. E la Nato teaecdglirsrt affermandoci» la coopcrazione 
della Russia A uqicqftniia pstJitvcosfTuzfone di un'architettu¬ 
ra di sicurézza* . 

Ucollabcte^^^ti;tì(gxjue, un passo iq avanti. Ma 

ni. E' quanto bà^à^aver raacato, per adesso, le resistenze 
di Mosca (jnjtrtfajaBfc^ i di Mosca tra EWn e 
CHnton) e perjQBMHHIllWtà degl ex alleati del Patto di 
Varsavia che sonqginpàzfeoti, che premono per fare il loro 
inpesto Gli alto» dicono a Mo¬ 
sca: »Noi riaffermiamo il nostro for¬ 
ile sostegno per le rifarne pofittehe 
( ecqnomtehe In corso In Russia», 
: «Il ruolo delta Russia è 
> nella costruzione della 
in Europa e gli alleati 
nano» che esso -tenga eser¬ 
citelo. Tanti apprezza memi sono 
, , accompagnati anche da una ceti- 
!~J «ira sugli avvenimenti della Cecc- 
j (ite che destai» -profonda preoc- 
éuptutone». 

Rassicurata Mosca, la Nato ha 
definito il rapporto con le nazioni 
ki fife pei l'adesione. Nel docu¬ 
mento e scritto che la loro ammis¬ 
sione -avverrà come parte di un 
processo in evoluzione tenendo 
. nelconto.gli srlluppl potaci «di si- 
cutqr^pqd'riKete Rqrop^.i Un 
passaggio significamo che viene 
accompagnato da questa dollSide- 
razkme -Quando l'Alleanza deci¬ 
de di invitare nuovi membri, il loro 
obicttivo è di rafforzare la sicurez- 
, za di tutti i paesi d’Europa senza 
geare linee di ttoteione». E, pertaiv 
“ to," l'allargamento -sari parte di 
un'architettura di sicurezza basate 
1 su un partenariato c una coopera- 
• zionc genuini tvell'inVera Europa». 

, Nel documento è confermato 
che gli studi sull’allaigamento pro¬ 
seguono e Claes, nel corso della 
conferenza stampa, ha assicurato, 
d nastri piani vanno avanti». Anche 
rispetto afl’»attitudlne negativa, di 
Mosca Netto stesso documento è 
presente il problema dei rapporti 
tra Nato e Ueo specie In riferimen¬ 
to alte recente costituzione di due 
nuove strutture decise al recente 
vertice di Lisbona. La Nato «Via pre¬ 
so note» della nascita di Eurolor e 
di Euromatfor, che -faranno capo 
all'Ueo- ma ha sottolineato anche, 
apprezzandolo, il tatto che rimane 
injatta la »priorità» detta Nato in ca¬ 
so di bisogno. QSeSer 
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LONDRA. Il premier invoca più poteri alla missione per poter restare 


PARIGI. Chirac bruciato dall’umiliazione serba 


Inglesi a Spalato, ma Major evoca il ritiro 


Scacco all’onore di Francia 


__/_ 

riwoa 

re LONDRA. Latito » Spalato del 
primo contingente di soldati inglesi 
destinati a rafforzar# le (ruppe del¬ 
ia Nato è stata accompagnalo da 
una vigorosa condanna del pre¬ 
mier John Major per la presa di 
ostaggi, espressa (piasi col tono di 
un ultimatum e con visibile Irrita¬ 
zione. Maior ha deno che riterrà i 
loaders serbi -personalmente re¬ 
sponsabili» dell'Incolumità di dica 
33 soldati britannici che domenica 
scorsa sono stali presi in ostaggio 
vicino a Gorazde Venticinque di 
essi si trovano nelle mani dei serbi 
bosniaci a Visfijraò. Sei sono de¬ 
genti in un ospedale di Sokolac do¬ 
po essere rimasti feriti In un inci¬ 
dente stradale poco dopo essere 
siali sequestrati mer.ire lecevano 
servizio in uri posto di osservazio¬ 
ne della Nato. Major ha detto: -in¬ 
tendo mettere in atto tutto dò che 
è In mio potere per assicurarmi 
che i nostri soldati verranno liberati 
illesi dal loro attuale sta» di deten¬ 
zione. Non diciamo con leggerez¬ 
za che questo rappresenta un inte¬ 
resse viiate per il nostro paese. Ab¬ 
biamo mandata un messaggio al 
maggiore Karsdzic. leader dei ser¬ 
bi bosniaci. Riterremo lui e il gene- 


IMMUNtt 

rate Mladic personalmente respon¬ 
sabili dettine otomità dei soldali in¬ 
glesi». Major ha continualo: -Pren¬ 
dere dei peace-keepets in ostaggio 
A un gesto oltraggioso che mette i 
serbo bosniaci in stato di completo 
isolamento intemazionale, di 
ostracismo. E’ un gesto pazzo di 
autosccmUtta, senza àtaav possibi¬ 
le guadagno politico o militare. 
Non si possono minacciare te vite 
di soldati che hanno a loro volta 
sabato le vile di serbi, croati e mu¬ 
sulmani attraverso l'intera Bosnia* 
In simultanea con le parole del 
premier e avvenuto il decollo dei 
primi Hercules della Rai coi rinlorzi 
Inglesi dall'aeroporto militare di 
Lyneham, diretti a Spaiato. In 
Croazia. Si tratta di partenze sca¬ 
glionate IBS, poi 5&T> mime il ri- 
manente di 5. SOO soldati della Bri¬ 
gata Aeromobile. Circa 1.500 sol¬ 
dati inglesi giunsero in Bosnia tre 
anni fa, seguiti da atto 900 inviati 
io scorso anno. Si proli la cosi uno 
spiego totale di circa 9000 soldati 
inglesi che rende la presenza bri¬ 
tannica la più numerosa tra i paesi 
coinvolli nell'operazione delia Na¬ 
to. Tutti i soldati obbediranno agli 


ordini del generate inglese Rupefl 
Smilh die comanda le truppe della 
Nato Major ha indicato che i due 
ruoli principali dei rinlorzi inglesi 
sono di proteggere te truppe che 
sono già sul posto migliorando la 
loro capacità dì difendersi e di te¬ 
nersi pronti a coprire te spalle ai 
soldati nel caso di un'eventuale ri¬ 
tirata dalla Bosnia Major non ha 
esclusa la ritirala se non dovessero 
esserci le condizioni per un rafor 
zamento della missione, ma ha vo¬ 
luto precisare: -Questa ritirata non 
è, ripeto non è enfaticamente il 
nostro obietti*». I familiari dei sol¬ 
dati presi in ostaggio, quasi tutti 
gallesi, chiedono al governo di ■ri¬ 
portare i ragazzi a casa-. Il padre di 
Alien Warren. uno degli ostaggi, ha 
detto: »E dalla settimana scorsa 
che sapevamo che i serbi bosniaci 
prendevano gente in ostaggio Sa¬ 
pevamo che qualcosa stava ribol¬ 
lendo. come mai non è staro fatto 
nulla? Perchè non sono state prese 
precauzioni?» Riferendosi alla 
guerra deite Fafelands-Matvinas 
del 1982. la cui vittoria contribuì 
decisamente alla seconda vittoria 
elettorale dei conservatori, WatTen 
ha continuato: -Non so se questo 
governo stia agendo allo slesso 
modo de I la Tliatc her per vincere ie 


prossime elezioni». Il parere degli 
esperti militari è che. a giudicare 
dal grado degii armamenti in dota 
zione al contigente di ralforzamen- 
» che è il più cospicuo dai tempi 
della Guerra del Gotto, si tratta di 
un' operazione cosidetta "rapid 
reactkm'. capace di reazione mili¬ 
tare istantanea con torte presenza 
di elicotteri Unkx anticairo. Secon¬ 
do Sir Anthony Farrar-Hockley ex 
comandante detta Nata in Europa. 
( operazione è stata attuata con 
l'intenzione di non lasciare nulla al 
-taso. Un commentatore della Bbc 
ha detto che il messaggio lanciato 
ai se ii» bosniaci, un pò ellittico, 
ma chiaro nel suo signilicato d al- 
tacco é. -Gì inglesi non si faranno 
prendere in ostaggio dal fatto che 
avete preso degli osteggi- I! mini¬ 
stro degli esteri Douglas Hurd ha a 
suo modo rafforzato questo signifi¬ 
cato quando ha detto: -La pnroa 
guerra mondiale ha dimostrato 
che coloro che credevano che la 
Gran B-elagr :; non avesse alcun 
interesse neffimpedire l'allarga¬ 
mento dei conflitto bosniaco non 
avevano alcun senso della sloria 
Ogni monumento ai caduti nel Re¬ 
gno Unito porta i nomi di stridali 
vittime di una guerra che cominciò 
in Bosnia-, 
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■ PARIGI Suite decisioni di Chirac 
pesa un (attore psicologico che po¬ 
trebbe superare in importanza te 
altre considerazioni di oidme di¬ 
plomatico e militare: il lattore umi¬ 
liazione. Qualcosa che brneia piu 
in profondità della sorte stessa dei 
Caschi blu francesi in ostaggio, 
quello che nell immaginazione 
storica nazionale viene vissuto an¬ 
gosciosamente come attentato 
erodete, continuato, incomprensi- 
bile da pane serba aH'«honneuri¬ 
dette armi francesi. 

Era stata già questa (attore a (ar 
esplodere l'ira dei nuovo presiden¬ 
te IraiKese alla prima riunione di 
crisi all'Qiseo CFirac aveva preso 
di petto i generali rimproverando 
quella resa umiiiante trasmessa *n 
Iv «Quel che ò successo e inam¬ 
missibile I iKista soldati dovevano 
resistere, farsi ammazzare se ne¬ 
cessario. ma min arrendersi sven¬ 
tolando una bandiera bianca da¬ 
vanti alle telecamere e poi subire la 
farsa del predicozzo da parte del 
colonne Ilo serbo-bosniaco*, aveva 
detto alzando la voce. Poi aveva 
dolo consegne precise ai generali: 
«resistere se necessario e ritiutaie 
l'inaccettabile- t. sutt'onda di que¬ 


sta consegna che i legionari aveva¬ 
no ricevuto, per lavare l'onta subi¬ 
ta. l ordine di riconquistare sabato 
armi in pugno la postazione per¬ 
duta sul ponte di Vtbanta Nell'o¬ 
perazione avevano perso la vita 
due soldati francesi. Ma dall'Eliseo 
si a If tettano a far sapere che si nat¬ 
ta di -petdite di cui vi presidente 
della Repubblica Si assume piena¬ 
mente la responsabilità», aggiun¬ 
gendo. a dinmere ogni possibile 
equivoco, che te lui che pilota e 
prende le decisioni». 

C'è chi. come il filosofo Bernard 
Henri Levy ha osservato che l inie¬ 
ra storia màiiatc- itancese non ha 
precedenli di un'umiliazione cosi 
l'esame, -non si sono mai visti sol- 
daii della Legione straniera arren¬ 
dersi in quella maniera». È sempre 
Levy a paragonare quel che sia 
succedendo a Sarajevo a una 
■Dien Bien Phu polii Ica». Ita diffe¬ 
renza è pero die la cocente scon¬ 
fitta infinta da Giap alte forze fran¬ 
cesi a Dien Bien Phu non veniva 
trasmessa in Iv. Sul morale di una 
nazione abituala a celebrare Cam- 
bronne che risponde -merde» agli 
inglesi che gii chiedono di arren¬ 


dersi a Walerk», Li vergogna di 
quelle immagini pesa pio che se li 
avessero massacrali tutti. Equestri 
spiega anche la reazione stizzita 
delle autorità militari che hanno 
imposto ia censuia alle iv e il rite¬ 
gno un po assunto dei giornali che 
pubblicano le foto degli ostaggi 
francesi incatenati con un fregio 
nero sul volta perché non possano 
essere tdenlihcatì. 

Se, come dice il sottosegretario 
di Stalo USA per gli Affari europei 
Richard Holbrooke, quello in Bo¬ 
snia t ni peggio* scacco dell'Occi¬ 
dente dagli anni '30 in poi*, per 
l’»honneur» della Francia è mollo 
peggio che uno scacco. Tanto più 
ette le umiliazioni continuano, im¬ 
placabili: il rifiuto di garantire la si¬ 
curezza dei voli in uscita da Saraje¬ 
vo, che li ha costretti ad evacuare 
le salme dei due soldati uccisi nel¬ 
l'assalto al ponte di Vrbanja via ter¬ 
ra. la beffa dei 16 mezzi blindati 
sottratti ai caschi blu francesi e 
puntati contro di loro da carristi 
setti in uniforme francese. L'im¬ 
pressione e die. se va avanti cosi, 
le ragioni dell'onore ferito potreb¬ 
bero per forza maggiore finire con 
l'imporsi sui dubbi sull'efficacia di 
un'azione di forza. 






































nel Mondo 


Viaggio nella fertile Kursk, dove lo Stato resta tiranno 

Partner e kolkhos 
contadini senza terra 

Tasse e debiti ingoiano la riforma russa 


Stanno restituendo la terra che hanno disperatamente 
cercato di avere prima, durante e dopo il comuniSmo I 
♦tarmerà russi, nati con ia nlonna, non ce la tanno più a 
sopravvivere soffocati da tasse e da spese I loro "nemi¬ 
ci», le aziende collettive, i «kolkhos», non stanno meglio 
lì gl) stipendi vengono pagati in natura Eppure la Rus¬ 
sia importa tutto, latte, carne, mele e perfino tè Perché 7 
L'Unità nelle «tene nere» in un «kolkhos» e da un farmer. 

_ PALLA NOSTRA HVIAT» _ 

MNU«N> TWLAMTT 


■ KURSK. Ateksej Alloghili, uno 
dei 280 mHa farmer russi, ha solito 
cosi nella sua domanda per otte¬ 
nere l'assegnazione della lena pre¬ 
vista dalla puma riforma agrana 
«Vogliocoltivarla per U mio paese e 
por non offendere me stesso» Fino 
ad allora «aveva offeso se stesso» 
lavorando per meno di trentamila 
lire al mese nelle aziende colletti¬ 
ve, 1 «holkhax., nei dipartimenti 
agricoli, In una minuscola azienda 
di germogli da frutto Di lena l’am- 
tnlnlsti azione locale gliene ha con¬ 
cesso 93 ettari divisi su due aree 
dove lui ha seminalo piselli da 
mangime, frumento e grano sara¬ 
ceno StBl’autti(Wva<Jet’92eil mo¬ 
vimento del «famtei», dei liberi pro¬ 
duttori, era gitt parlilo da due anni, 
ancora in epoca gorbaciovtana 
Prima di allora petft Alelcsei non se 
l'era sentila di mettersi per conto 
suo fi» la scurezza del-poco ma 
sempre» e l'inoogntta del «motto 
ma quando» era prevalsa la poma 
E poi meglio aspettare- a Mosca 
stavano succedendo troppe strane 
cose che elusa» dove avrebbero 
condotto 

- -Padrona di me rtewo- 

‘ «'grande sotto infine lutano in 
questo periodo Aiekacf vive daetta- 
ifAMe dui campi dove andiamo a 
«aggiunge *» In una roulette sgan¬ 
gherala ha il letto, in un'allra le 
provviste poco più lonlano si trova 
Il resto delle sue proprietà un trat¬ 
tore e uno sfasc latissimo «gruza- 
vfk», l'indfctnjttlbte camion russo, 
acquistalo da alcuni giorni per un 
milione di rubli, più o meno tre- 
ceniomllallre II rtfiro sui campi av¬ 
viene due volle all anno, al tempo 
della semina, che dura più o meno 
un mese e a quello del (accollo, 
lungo anche tre Durante questo 
perìodo Afeksej non vede la mo¬ 
glie né gli amici li «giroletto di 11 
anni invece viene a trovarlo dopo 
la scuola II volto di questo russo 
adulto e fotte è segnato come in 
tutti coloro che vivono a contatto 
diretto con la natura, da queste 
partì pii) dal vento che dal sole, 
porta abili vecchi e sporchi rome 


sempre in campagna stivaloni in¬ 
fangati Ci oltre dell'acqua «bollila» 
perché slamo slramen e sicura¬ 
mente non sopporteremmo l'ac¬ 
qua* pozzo. poi 9 mette ad ascol¬ 
tarci Aieksei, non era meglio pri¬ 
ma, quando andava vestito pulito e 
sfava in un ufficio’ Non ha un atti¬ 
mo di esitazione «No assoluta¬ 
mente no Oggi sono padrone di 
me stesso, puma dipendevo da 
qualcun altro, peggio se era k> Sta¬ 
lo» Non sembra però che le cose 
vadano bene da per lutto i fauna 
sono In mirala, qui da voi ne avete 
gl» poso il IO*. «Non nego che 
sla difficile Abbiamo avuto solo la 
nuda lena, il testo, macchine, ferti¬ 
lizzanti. semi II abbiamo dovuti 
comprare noi All'inizio lo Sialo cl 
ha aiutalo con 1 crediti agevolati 
Poi l'Interesse dall'te, é passato al 
28* fino ad attivare oggi al 213%, 
una follia Però io ho pagato gl» 
tutu I debili tredici milioni di rubli, 
e quest'anno lutto quello che in 
casso sarà profitto Non so se saia 
mollo visto che ho dovuto rinun 
dare al fertilizzanti perché ctarano 
troppo, ma quel che sarà non do¬ 
nò dividerlo con nessuno- Quali 
sotto i suoi rapporti con U «kol 
khos»? «Ottimu ci aiutiamo a vicen¬ 
da, loto con le sementi » con il 
trattore-, nsponde Aieksei e poi ag¬ 
giunge tchetzando -ma fotse per¬ 
ché il presidente é mio fratello” 

Vladimir,-Volodia-per tutti dipen¬ 
denti e amici, 49 anni ben portati 
di una vitalità travolgerne, governa 
da 14 anni I azienda agricola pub 
bllca confinante con il podere di 
Aieksei Come il fratello a ma la ter¬ 
ra sopra ogni cosa al mondo «Si 
anch'io ho provato a cambiare 
mestiere - ci dure quando gli chie 
diamo se ha mai pensato di ab¬ 
bandonare contadini animali e 
dura falica - Un amico mi porto in 
un fabbrica e mi disse guarda lutti 
i reparti e scegli dove vuoi fermarti 
sei libero Costui ivano automobili 
Percorsi la fabbrica in lungo e in 
largo ma qui c era troppo rumore 
Il troppa puzza H ancora « taceva 
sempre lo stesso lavoro Conclu¬ 
sione ringraziai t amico e tomai al 


kholkos non potevo vivere senza 
laria, il vento, la neve, la piog¬ 
gia • L’azienda che dmge Vladi¬ 
mir Mioshiti é di taglia media Nel 
suo territorio ci sono ire villaggi, 
Ciapti. Hagodatnoe e Bylo dove vi¬ 
vono 1 238 lavoratori e le loro (ann¬ 
oile per un totale di 900 abitanti 
3247 sono gli ettari a loro dispose 
zione di cui 2619 arali, 72afienoe 

S56 a pascolo Posseggono anche 

65 ettan di bosco, 35 di staiti, 136 
di palude e lattone e case per 52 
eitaa la paga media è di 75mlla 
rubli al mese, il presidente nel gua¬ 
dagna l4Umila per fare il calcolo 
In lire basta dividere per ire II patri¬ 
monio m bestie del tìiolkosècom- 
posto da 917 capi da macello. 780 
sumi, 138 cavalli II lutto per un (al 
lutato tordo all'anno di l imbardo 
e 480 milioni di rubli, il piatto Iurte 
è I allevamento dal quale proven¬ 
gono 603 milioni di tubh Soprat¬ 
tutto di cavalli 

A tasche vuole 

Vladimir ne è fiero come fosse 
lui il pache di ciascuno dei bellissi¬ 
mi puledn In generale di razza 
«araba» Q porta nelle stalle come 
ci conducesse in un palazzo reale 
e gioca con II suo preferito Brio, 
come con un vecchio amrco Ep¬ 
pure con i cavalli Vladimir ha avu¬ 
to I unica fregatura della sua vita 
•E. da un tedesco - «acconta offe¬ 
sissimo - E venuto un giorno deb 
I estate del 92 pieno di cerimonie 
accompagnato dalla nostra orga¬ 
nizzazione per i rapporti commer¬ 
ciali con l'estero e ha deciso di 
comprare 21 capi da macello Pre¬ 
pariamo I documenti necessari per 
la vendila ma lui arriva pnma del 
tempo e senza soldi Dice di essere 
li per caso che ha up camion adat¬ 
to « che é qtì peccato rinviare favi- 
lare Certo non ha soldi con lui, ma 
giura e spagini» che li metta» sul 
nostro conto appena amvato in 
Germania La nostra associazione 
SI la garante, ci fidiamo Ebbene 
non abbiamo più visto né i soldi 
né i cavalli e 1 associazione ci ha 
abbandonato al nostro destino II 
tedesco si chiama Herman Olbeis 
scrivetelo per favore torse perir» 
essaci utile- Putita la descrizione 
del beni comincia quella da guai 
(.anno scorso lazlenda ha perso 
255 milioni di rubli per quest'anno 
sono previste perdite ancora più 
alte Le cause’ «Siamo soffocati 
dalle lasse - dice Vladimir - L'e¬ 
nergia costa uri occhio della lesta, 
di crediti agevolali non se ne parta 
Servirebbe un alita uebbialnce 
'Don' ma i soldi chi ce li dà’ Costa 
136 milioni di tubll > Cosa succe¬ 
derà allora se continuerete a per 
dere’ «Falliremo - nsponde Vladi¬ 
mir - non c è alba strada» E i con- 
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Giuseppe Meo 
in mano ai ribelli? 

Italiano 
scompare 
in Sudan 


NOSTrtO SERVÌZIO 


■ ROMA Un altro sequestro nel tormentato 
Sudan dove i movimenti guemgberi si oppon- 


SteaArafrt 


Flocco rosa In arrivo In casa Arafat 
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dalla tua pmMmua p ittato te madre, 
Raymonda Tanti, chi rimatila capitala 
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ImatoMano Mitri* Comodai auo ritorno o 
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«tetodjjtotol n— ritto ateaataaaaul 


ladini? «Avranno quanto è previsto 
dalla legge il loro cavallo la toro 
mucca. T porcellini, un battole e 
circa 5 ettan di terra - spieg? il pre¬ 
sidente- Fase te dovranno vede¬ 
re da solo Nei kholiros sono senza 


khos - in socia» pa azioni come 
le fabbriche e tutto il resto, e ha (al¬ 
to nascere i larmer. non é riuscita a 
creare t «nuovi proprieton. e nou¬ 
meno a risollevare le sotti dèi Pae¬ 
se Nel 94, secondo dau fornita dal 


stipendio da 5 mesi L'ulllma volta i capo del partilo agrario Lapshm la 
lavoratori sono stati pagatì In ara- Russia ha prodotto metà di quanto 
no, m porcellini m zucchero La- produce»» negli anni '86-'9l > ha 
lm|ioflato fino a 9 volte di più di 


aperto una falegnameria doitro 
I azienda per basfoimare il legna¬ 
me della regione m autunno dovrà 
essere scambiala conti grano che 
stavolta non sai» sufficiente pa 
pagaie tulli i lavoralon É un caso? 
il kholiros di Vladimir é particotar- 
n retile sfortunato’ Purtroppo no 
Delle 500 aziende collettive pre 
semi nella regione di Kursk il 60* 
si trova nelle stesse condizioni E 
Questa regione é fra le fortunale 
della sanla madre Russia perché si 
trova nella cosiddetta area delle 
■terre nere-, una delle più fertili del 
paese II fatto i che la riforma agro 
cola del 92 che ha trasformato le 
aziende pubbliche - sovkhos e tari- 


carne 4 volle in più di burro 2 vol¬ 
le e mezzo più di palale, 6 volte in 
più di mele e perfino una volta in 
piu di lè Perché come I farmer an¬ 
che i kolkhos hanno avuto la (erra 
ma non i mezzi per colnvarta Ep¬ 
pure le due -classi- non si sentono 
nella slessa barca Vladimir e Alek 
sei coUaborano ma secondo il ca 
po del Partilo dei contadini, Cer- 
menko essi rappresentano un ec¬ 
cezione -1 kolkhos sono nemici 
del lamia- dice- Capiscono che 
essi non hanno più posto in un 
paese democratico L" agro-gulag" 
è destinato a spanre è figlio di Sta¬ 
lin e del comuniSmo- Forse é vero 
O Ione è più vero che nella Russia 
posr-comunista sono entrambi figli 
di nessuno 


cono al regime islamico di Kaithoum Dire me¬ 
dici, un «aitano ed un sudanese, sono caduti 
nette mani di ribelli del s«id o dei snidata' gover¬ 
natavi. I contorni della vicenda sono ancora in¬ 
cesti, Giuseppe Meo, S7 anni direttore dell'oc- 
aanazazfone non gnresnatìva Ceni (Comitato 
a collaborazione medica di Torino) e Hashim 
Ziada, medico sudanese sono scomparsi a Pa¬ 
rking, nelle regione sudanese dell'Alto Niki, a 
sud-enea delia captiate Kartoum e chea mule 
chitoman a noni del confine con II Konja. In 
quatta località 11 Con ha attrezzato un campo 
per «scogliere i profughi della guerra 
'•L'aBarìne «stato dato da un missionario, Re- 
naio KKilo Sesana. die vive netta zona di confi¬ 
ne ira Rema e Sudan, e che é riuscito a mettersi 
In cotrtatto con II Centro di comunicazione mis¬ 
sionario coro boom no di Nairobi 
«fai mattina - ha detto per telefono da Lete- 
cholgo. nel Kenya nordroccidenlale, il mfasto- 
nano Sesana - sono atterrato a Patiate, *>* 
avevo un appuntamento con Meo e Zittita per 
un sopralluogo in una zona dove è prevista l'a¬ 
pertura di un centro sanitari» «Mi hanno detto 
- ha proseguito Sesana - che i due molici erano 
stati catturata all’alba da un groppo non identifi¬ 
cato Nella zona è in corso un confronto milita¬ 
re tra i soldaii dell'esercito sudanese e quelli 
dett'Spla. Questi ultimi, che controllano quell’a¬ 
rea, non ci hanno consentito di nmanere a lena 
pa più di qualche minuto. 

« aerante* antro ari Renato ló»*o Sesana «topo aver dato lattat¬ 

ine ha raggiunto ia capitale del (tenia, Nairobi. 
Il missionario, dopo aver descritto in termini 
ito dai auo ritorna ■ drammatici I» situazione sanitaria nella regione 

medoaono stati' rapiti da unadellc organine 
• «a «raioi «ni none guemgliac che combattono netta zona o 

addinttura dai milttan governatavi mandali in 

- battaglia da) regime islamico di Kartoum Al 

momento dunque la vicenda é ancora avvolta 
dal mistero c non c'è alcuna certezza sulla sorte 

dei due medici 

Nella zona negli ultimi due giorni si sono avuti pesanti combatti menu 
fra truppe governative e nbdli dell Esercito popolare di nitrazione suda¬ 
nese (Spia), in fata per I autonomia delle province meridionali (a mag¬ 
gioranza nevi e aobawv-aniutiste) dal gcwemo centrate (espràsatows 
della maggioranza aratxwnnsulmana del noni) 

L Alto Niloéunadelle zone nelle quali, nonostante sla m vigore In tùl¬ 
io il Sudan meridionale un cessatc-iMuoco proclamato sla dal governo 
sudanese sia dalle fazioni ribelli, continuano a esserci scontai nell'ambito 
della guerra in corso da dodici anni Ira forze regolari e milizie delTSpla e 
di alcune altre fazioni dissidenti 

L Unita di cosi della Farnesina si sla occupando della vicenda io etri- 
legamento con le rappresentanze diplomatiche «aliane di Narobi e Kar¬ 
toum t'oiganizzazione non governativa pa la quale lavorarli I due medi¬ 
ci è impegnata ui Sudan in un programma di aiuti di emergenza dell'U¬ 
nione Europea II dottor Meo. in compagnia del collega sudanese, ri era 
recato a Panang dove I organizzazione ha attrezzato un campo dure I 
profughi vengono assistali e dove è inm programma la realizzazione di un 
ambulatorio II Certi è un organizzazione umanitaria promossa da afcunt 
medici tonnesi presenta in moiri paesi africani, tra cui il Burundi. 

Solo pochi giorni la, il 9 maggio scorto, guerriglia! sudanesi hannose- 
quesoato due hmzionan del Pam (il prgramma alimentare delle Nazioni 
Virole) L'italiano Mirko Ri2zuto ed » filippino Romy de los Santos tenne¬ 
ro catturati menile percorrevano il Nilo Bianco nei sud dei Sudan L'italia. 
no venne rilasciato due giorni dopo, mentre il filippino rimase pa alcuni 
giorni naie inani del sequestratosi che lo liboarono solo dopo aver ruba¬ 
to rutti gli aiuti dell'Unica che i due lunzionari portavano alte popolazioni 
del sud stremate dalla lunga guerra II nuovo sequestro potrebbe- essere 
staio attuato per la stessa ragione e cioè pa estorcere denaro ed aiuti. 


Fantapolitica su «Le Figaro». E «Liberation» rivela una pista su tangenti incassate da Juppé 

«Perquisito f Eliseo», ma è un racconto 


ì giudici della «mani pulile» francese decretano urta per¬ 
quisizione all'Eliseo. Il nuovo presidente della repubbli¬ 
ca, il suo premier, diversi membri del governo sono in¬ 
diziati di reato per i finanziamenti illeciti ai nspeftivi 
partiti Lo si legge in un racconto di fantapolitica scritto 
da un gruppo di eminenti giuristi Ma la cronaca supera 
la fantasia ieri «Liberation» rivelava una pista che porte¬ 
rebbe a Juppé, prontamente smentita 


m PARIGI Un terremoto giudizia 
no Investe I Eliseo dove si è appe¬ 
na insediato il nuovo presidente 
Chimi: è direttamente implicato, 
assieme ai pnncipalr esponenti del 
suo governo II giudice L> indagava 
da tempo suite false tattiwazrara 
che servivano a finanziare t partili 
del centro-destra immite il Munici¬ 
pio di Pangi ha accertalo precise 
responsabili!» dell e* sindaco Era 
partilo ila un indagine apparente¬ 
mente marginale un inserzione 
pubblicità™ apparsa sei anni pn 
ma sul qutìildiaiio del partilo Rolli 
sto di lui allora Clurac era «I massi 
mo dirigente riranagaia da un 
grande groppo Industriale Ora Ira 
acquisito clementi su (fu lenii a di 
«pone addirittura una petquisizio 
ne negli uffre i rie! presidente Due 


oal posino comnseonntriTE _ 

IIMMIMD MttSMM 

oto giudizia settimanali «Le Pomi» e il «CananJ 
ve si è appe- Enchainé- avevano pubblicato 
i presidente estratti di una nota preoccupata in 
e implicato, dirizzala dalia presidenza al Mini 
sponenti del slro della Giustizia dacuidipendo- 
: 6 indagava no i giudei Alla radio e alla fv non 
: (atturazioiu si paria d altro La Francia è sotto 
ziare i partili choc Rue de Mangny è bloccala 
ntc il Muraci- dai camion con le antenne delle tv 
flato precise appostale in permanenza a (rimare 
sindaco Era l'amvo dei giuda i 


Accadde II 16 giugno 

Si dice che Olirai, abbia telefo¬ 
nato al suo predecessore Mirtei 
rand pa chiedagli consiglio e in 
formarsi su eventuali precedenti e 
die questi gli abbia nspoto eh» ha 
una sola scelto passibile ordinare 
allo guardia repubbùcano di ter 
mare gli ufficiali giudiziari all in 


gtesso 

Subito dopo si viene a sapere 
thè un altro giudice isiruttore ha 
indizialo anche il premier e diversi 
dei membn da suo nuovogabinet 
lo mimslenale L opinione pubbli- 
ca è spaccata Cé chi ha organi? 
zato manifestazioni di piazza a so¬ 
stegno del neo-eletto presidente 
della Repubblica che ritengono 
oggetto di una vergognosa aggres 
sione Gli editoriali delia slampa di 
destra parlano di «colpo di Stalo- 
da parte dei giudici Sostengono 
che lo zelo dei magtslrati iroppo 
zelami ha giustamente -risvegliato 
un vecchio demone della Francia 
I odio nei confronti del giudice» 
L opposizione e le associazioni dei 
magistrali denunciano la volontà 
di mettere il bavaglio alla giustizia 
Mai la V Repubblica s« era trovala 
m una cosi istituzionale cosà gravi¬ 
da di conseguenze drammatiche 

È successo venerdì 16 giugno 
Questa è almeno la data secondo 
un racconto di lantapolitica pub 
blicato la scorsa settimana dal «Fi 
garo- lumaio da un gruppo di emi 
ncnti giuristi un membro del Con 
sigilo di Sialo Ire professori univa 
silan e tre awor ah lutti esponenti 
della Socictè des Junsics Francais 


che ne prendono spunto pei avan 
zare urta sene di proposte volte a 
nformare la magistratura costruire 
una soluzione politica alla Tan¬ 
gentopoli francese 

Un assegno per II premier? 

Già I espediente letlerar» indica 
un cerio clima Ma la cronaca su¬ 
pera ia fantasia len il quotidiano 
•Liberation- aveva pubblicalo la 
notizia secondo U quale nel dos¬ 
sier di un giudice di Bourg-en Bres 
se Philippe Assonion che indaga 
sul lallimento di una filiale della 
LyonnaisedesEaux verrebbe fuori 
il nome mente meno che del neo 
primo ministro Aiam Juppé impli 
calo in -un operazione finanziane 
occulta- il versamento di una tan 
gente da I 8 milioni di fianchi su 
un conto svizzero Ricompensa per 
un (more nonttatno lattosi' da 
Juppé quando era ministro del Bi 
lancio Cosi risulterebbe da un me 
manate dell ex dragone delia 
zienda Rotori Boutachol Imme¬ 
diata la doppia smentito da parte 
degli uffici del pomo ministro che 
escludono categoricamente clx‘ 
luppé sia impili alo «né da vicino 
ne da lontano- e da parte dello 
stesso Bourachot 


#. 


f TAGLIA QUI, 
TAGLIALA. 
TAGLIO ANCH'IO, 
MA A MODO 
MIO. 


Aravo, no alte (FOLADI fi 

e tre isole lutto per me Poi c^efacoo scelgo 

Oa 1*050.000 lire oppure Santorinì, I 
Paros e Mykonos a padre da 1170.000 ? 

Tanto comunque un sirtaki rrt ci scappa sempre 
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Quindici giorni con prima colanone | 

Paros, Syros e Naxos | 
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VIAGGI PIU 
DI QUEL CHE PAGHI 














Là morte dell àttncc Dàniclà Roccà. Dopo «Divorzio àll itàliànà» solo delusioni Assolto di processo con fonnuld piena 

In galera per furto 
Ma aveva solo 
scambiato le valigie 

Per un involontario scambio di valigie è finito in galera 
con l'accusa di furto aggravato e ha dovuto scontare an¬ 
che l’ironia delle guardie. Un incubo durato due giorni vis¬ 
suto a Roma da Giuseppe Maria Gitone. Al processo, che 
l'ha visto assolto con formula piena, anche il pubblico mi¬ 
nistero ha riconosciuto l'assurdità della vicenda. Ora il si¬ 
gnor Gitone vuole rifarsi su) carabiniere che l'ha arresta¬ 
to: «Deve esserci giustizia a questo mondo».. 


DmMa tocca; 
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Un interminabile tramonto 


Muore dimenticata dal cinema e dagli amici Daniela Roc¬ 
ca. Aveva interpretato con Mastroiannr «Divorzio aU’italia- 
tài», uno dei capolavori di Pietro Germi. Il rapporto col re- 
gjsttJ’axeya profondamente segnatasoprattutto nella vita 
privata.i'Dal primo concorso di bellezza vinto nella Cata¬ 
ri;#, fcteglj anni 50 la stdrtftdi unàeaWerà liijtlà nella mise¬ 
rie negli stenti. Aveva sperperato i suoi guadagni nel va¬ 
no tentivo di produne un film diretto da lei 


PAI. MUTUO COnmSPOWOOlTE 
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■ A vote per capire 
una persona è bene 
partii* dalla fine 
i una piccola stanza 
di un vecchio hotel sulle falde del- 
('Etna trasformato In casa di riposo 
è morta una donna II suo corpo 
un tempo splendido si era sforma¬ 
lo, cosi come il suo voho, devasta¬ 
to non dal tempo, ma dal segni di 
una sotterenza Infinita. Si è spenta 
senza disiuibaie medici ed infer¬ 
ititeli La sera precederne era usci¬ 
ta dall'ospizio co me sempre, aveva 
percorsa II breve tratto che la sepa¬ 
rava dal centro di Milo aveva bevu¬ 
to Il suo solito calte, scambiando 
due chlacchere col barata e poi 
era rientrata ed era andata a letto 
11 mattino dopo l'infermiera era an¬ 
data a svegliarla •Scenderò tra un 
po' mi sento un po’ stancar Dieci 
minuti dopo, da sola nella sua 
stanza. Daniela Bocca ha cessalo 
di vivere sconcata da un ictus. Ave¬ 


va 57 anni, ma ne dimostrava al¬ 
meno venti in più 
La sua stona era iniziata nell e- 
stalo del 1954 A Catania le ragazze 
sciamàvano con i pnmi <tlue pezzi- 
sufi arenile infuocato del Lido 
Spamplnalo, di fronle al Faro Bi 
scon cercando refrweno nelle ac¬ 
que della Plaia Daniela aveva 
quindici anni ma al suo passaggio i 
giovannob stasi come trichechi sul¬ 
la battigia alzavano di scarto la te¬ 
sta e non le staccavano piu gli oc 
chi di dosso. Poi, come in tulle le 
(avole, qualcuno noia quella ra¬ 
gazza e decide forse un po’ per 
scherzo (Inscriverla ad un eoncof 
so di bellezza Lo vince e diventa 
.Miss Catania- Sono gli anni del 
boom economico e a Catania (ulto 
sembra possibile anche che una 
studentessa del secondo anno di 
ragioneria nata in un vicolo a due 
passi dalla stazione a trovi lancia¬ 
la, d'improvviso nel firmamelo del 


mondo dello spettacolo 

Tutto sembrava muoversi come 
governalo da un ingranaggio per 
tetro Catania prosperava senza re¬ 
gole, senza limili e tutti sembrava 
potessero scalare il e»» 

Daniela vi epe proietta, 1 ® in alio 

■Stentavamo a credere che lei 
avesse veramente vinto il titolo - ri¬ 
corda Pieno, il fratello di Daniela - 

era beila, veramente bella Comin¬ 
cio lutto ut quell estate quando un 
giornalista la vide sulla spiaggia e 
volte iscriverla al concorso di bel 
lezza* 

Un future da ttudarteaaa 

•A casa per ter a erano (alti alm 
progetti Mio padre non era ricco, 
lavorava per ia ferrovia, ma aveva 
voluto che studiasse e Pareva iscrit¬ 
ta a ragioneria. Poi ci fu il concor¬ 
so la sfilata si faceva al lido dei Ci¬ 
clopi un posto molto alla moda, 
cera gente importante Daniela 
vinse, erano ludi per lei molti vole¬ 
vano che andasse a fare anche il 
concorso per Miss Italia ma ci vo 
levano troppi soldi cosi andò solo 
a quello per Mas Sicilia • 

Rat Daniela la vita cambia rapi 
damente Va a Roma, dove viene 
assuma come modella poi alcuni 
anni dopo i primi ruoli nel cinema 
Pancine, un po' scollacciale m 
film di second'ordine storici o mi¬ 
tologici La svolta per Daniela Roc¬ 
ca arriva nel 62 Pietro Getmi cer¬ 
ca un volto nuovo per il personag¬ 
gio della moglie (radila in -Divorzio 


Sindaco e parroco in lotta per mille metri quadrati di terra 

Il prete e il giardino rubato 


DALIA NOSTHA REDAZIONE 

MAnoommAm 


V4 —i 'i'ì IBIB L'idea era quella di 
sistemare tolta la 
mmm sponda sinistra del 
fiume Magra, una striscia di lena 
amata da Vittorini. Sereni e Mon¬ 
tale Nel completare i lavori dei 
nuovi giardini, il comune di Ame- 
glia, al confine tra Ligutia e To¬ 
scana, si è accorto che c'erano 
delle discordanze Ira le planime¬ 
trie esistenti e il terreno disponi¬ 
bile Mancavano all appello circa 
mille meln quadrali l tecnici 
hanno compiuto un attenta veri¬ 
fica, con in mano ie mappe cata¬ 
stali. ed hanno scoperto un bel 
appczzameli» recintato «Ma 
questo è II giardino dell'abuazio- 
ne del parroco di Rumaieua- 
hanno esclamato Don Piero e 
pareo subito contrariato di quella 
interferenza che. improvvisa¬ 
mente andava a guastare la sua 
quiete terrena II nuovo sindaco 
del comune ligure Francesco Pi¬ 
sani appena eletto t ora alla 


prese con la -palata bollente* 
dove vestire i panni di Peppone 
Lui popolare a capo di una coa¬ 
lizione di centro-sinistra, e orami 
alle strette I tenera sono in con¬ 
cessione all’ente locale per uso 
pubblico e 11 sono previsa dei 
giardini che renderanno piu bet¬ 
ta una zona ad allo richiamo tur, 
«Ileo Ma don Premio come lo 
chiamano confidenzialmente i 
suoi parrocchiani non molla la 
presa si oppone con una diffida 
a chi vuole togliergli il dumo ai 
giardino Rose, azalee e piccole 
palme crescono bene II tra fiu¬ 
me e mare con le brezze del mar 
Tirrene, e I aria riesca delle Apua 
ne che baciano la terra Perche 
rinunciare a quell angolo fertile e 
fresco crealo con cura e pazten 
za in tanti anni’ Propno ora che 
arrivo la catara estiva 
DonPienno torse sapendo co¬ 
me vanno a finire le cose in Italia 
resiste strenuamente dietro la 
sua cancellala luna iior, e piante 


all'italiana- al fianco di Mastrovan- 
ni Germi su suggerimento di Saro 
Diri, un anore catane» che attera 
avuto spesso nei suoi film sceglie 
la bella Daniela Rocca che. per esi 
gonze df copione viene imbruttita 
E un successo e jl film ottiene an 
che, unfi nomination all'Oscar •ffer 
mia sorella fu anche I inizio detta 
fine Quel film la portò ad uicocibra 
re Gemu e Danieta per» la testa 
La loro relazione duro circa ivo an¬ 
no e mezzo poi il regista la troncò 
e per lei tu tenibile Credo che la 
sua caduta sta cominciata proprio 
quando si rese conto di non essere 
amala da Germi Per lei quell'uo¬ 
mo divenne un'ossessione iterisi 
che anni dopo la sua morie, era 
ancora convinta che tosse vivo Ne 
pattava m continuazione non si è 
inai data pace* 

Dopo -Divorato atl'italiana* la 
camera artistica di Daniela Rocca 
si arena lentamente nelle secche 
delle produzioni minori Un sotto 
bosco popolalo da personaggi 
ronza screpoli che sfruttarono a 
tondo quell essere fragile e senza 
difese -Nonostante lutto Daniela 
aveva una buona posizione econo¬ 
mica viveva a Roma in una bella 
casa a Mome Mano se si fosse am¬ 
ministrata meglio non avrebbe mai 
avuto problemi economici ma st 
era messa in lesta di fare la regista 
e di produrre i sur» film Sul cam¬ 
panello aveva scritto Danieta Roc 
ca regista Diede (ondo ai suoi ri¬ 
sparmi per produrre un film che 


doveva chiamarsi llpesoMaxpo 
girarono poche scene, poi finirono 
I soldi e allora Daniela impegnò 
gioielli e pellicce ma il film non 
venne mai finito Forse voleva de 
mostrare a Geimi di essere anche 
lei capaci: di fare urt film, urt capo¬ 
lavoro come quelli che girava lui 
Fu la sua rovina Pensi che le po¬ 
che scene girale vennero portate 
via assieme «Ha sua auro, era la 
pellicola per la quale Daniela ave¬ 
va sperperalo tutto» 

Il rapido tedino 

Il declino dopo ruteno film LAI 
rico diventa caduta vertiginosa. 
Perde la casa e finisce a vivere in 
un piccolo appartamento sulla No- 
mentana Senza luce, con i credi¬ 
tori sempre alta porta, mentre nel 
buio della sua stanza si perdeva 
anche la sua lucidità. «Le mandavo 
ogni tento dei soldi per aiutarla, 
ma ogni volta che provavo ad an¬ 
dare da lei era un dramma Si chiu¬ 
deva in casa non faceva entrare 
nessuno poi le sue crai la portava 
no a lare te cose piu impensate Un 
giorno aravo a gettare i mobili dal¬ 
la finestra Infine t’hanno interdetta 
e >1 giudice mi ha nominato suo tu¬ 
tore e i ho nportala a Catania Do¬ 
vevamo ricoverarla In ospedale 
ma non c era posto A trovarlo hi 
un maresciallo deivigili urbani Era 
stato un suo ammiratore e st fece 
in quattro per trovarle un letto i 


stato uno dei pochi a ncodarsidi 
mia sorella» 


|;llì 1 [-IH Duegiorra d'inferno 

per un banale, imo- 

BHH tornano scambio di 
vakgie Un Incubo che U signor 
Giuseppe Marta Grifone, 49 anni, 
proprietario di terreni a Cittanova 
(Reggio Calabria) e di passaggio a 
Roma, difficilmente droenticherl 
Arrestato alta stazione Termini 
mentre st accingeva a salile siri tre¬ 
no che k> avrebbe riportato a casa, 
accusato di un furto che non ha 
mai commesso, ha dovuto cono¬ 
scere la vergogna deita galera, l'an¬ 
gosciosa solitudine delta cetta di st- 
curetza, perfino k> schema delle 
guardie prima che II processo cele¬ 
brato per direttissima lo rimandas¬ 
se ùbero, con piena assoluzione 41 
danno perO ormai ò fatto- dee con 
amarezza-È come qu andò si rom¬ 
pe un vaso, raccogli I cocci, Il ri¬ 
metti insieme con la colta, ma si 
vediti sempre che erotto. . 

Alcuni anni fa nel film -Detenuto 
in attesa di giudizio» Alberto Sordi 
raccontava una vicenda sanile, per 
certi versi, a questa Ed ecco che 
quanto si pensava dovesse restare 
nelle fantasie dell'immaginario, a 
traduce in reala 
Domenica scasa, mezzogiorno. 
Il sigrtotGttforie'e la moglie Arine 
Marte' Fónti abito alle pfete con ti 
cartellone elettronico della Stazio¬ 
ne Tertnlnl. alla ricerca del nume¬ 
ro del binano. Una coppia di mez¬ 
za etti come tante altre lei ha del 
problemi agli occhi, sono venuti a 
Roma per una visita oculistica da 
uno spedatela, hanno da poco sa¬ 
lutato i parenti che vivono netta ca¬ 
ptiate e adesso si preparato al 
viaggio di ritorno a Cittanova dove 
t attende la figlia. -Ho posalo la va¬ 
ligia di pelle marrone accanto a 
me- racconta Gittone - e non ho 
latto caso, concentrato com'ero, a 
un leggero fruscio solla gamba In¬ 
dividuato il binario, con un gesto 
meccanico ho ripreso il bagaglio 
Ma subito, roba di pochi secondi, 
mi sono accorto dell errore, ui ma¬ 
no avevo una sacca di tela. Mi so¬ 
no guantato intorno e vedo (a vali¬ 
gia accanto a un tizia biondo, un 
giovane sui venti-uentrtrè anni, ve¬ 
stito con una tuta sportiva Rassicu¬ 
rato. gii vado incontro ma faccio 
appena in tempo a dirgli "mi scu¬ 
si * che quello urla. "Che scure e 
scure venga con me'» 

L’equivoco comincia cosi La 
coppia tenta di spiegare al ragazzo 
che » tratte di un e troni, gli elite-do¬ 
no di qualificarsi Ma il «derubato» 


non ne vuole sapute e per iurta ri¬ 
sposta afferra il povero signor Git¬ 
tone per un brace» e lo trascina fi¬ 
no al posto dei carabinieri Interno 
alla stazione «Solo li ho scopato 
che anche lui era un carabiniere - 
raccatta-mentre! suol coBqjtu mi 
chiedevano le generante, é scom¬ 
parito in un'altra stanza. Poi e tor¬ 
nato e mi ha detto: la è in arre¬ 
sto" “E perche?" faccio io, "Per fur¬ 
to aggravato", risponde quello, “ha 
tentato di fuggire con la ma bor¬ 
sa" MI sono sentito tremate le 
gambe Per di più ero solo, mia 
moglie l'avevano mandata via», 

Per il presunto colpevole infitta 
una trafila assurda lunghe attese 
in silenzio, chiuso in una stanza da 
so», poi interrogatori su tntenoga- 
tori Dopo A la volta delle impronte 
(tignali e dette foto segnaletiche 
Alla fine io rinchiudo itela cela di 
sicurezza. «CI sono rimasto dodlci- 
(fciottoore non riconto bene, Iter 
letto avevo un tavolaccio, lavarsi 
neppure a pariante Da mangiare 
me l'ha portato mio fratello che * 
avvocato e die poi ru ha difeso al 
processo Non potevo bete, ho fu¬ 
mato solo mezza sigaretta.. Le 
guardie nudavano del tu, cune » 


quando volevano saper* il morto» 
defi'anesto e io ripetevo “niente, 
non ho fatto niente", ridevano co¬ 
me matti Unbrigadietemlhapure 
insultato chiedendomi » non itti 
vergognavo a tubare GII chiesto il 
suo nome. "Chichiirchl- ha detto¬ 
mi chiamo chicWrc!* 

•Come sto adesso’ Mi sento 
sporco è stata un'esperienza terri¬ 
bile, da non augurare a nessuno 
anche se hai la coscienza a posto 11 
senti colpevole lo stesso E dire che 
io sono un pnvdcglato- ho parenti 
a Roma, mio fratello ha uno studio 
legale, insomma non siamo una 
famiglia di sprovveduti Pei quetao 
mi chiedo » tanto è successo a 
me. cosa può accadere al poverac¬ 
ci che non sanno e non possono 
tUfendosl’ hi Pretura per il proces¬ 
so mi ci hanno portato in manette. 
Aita fine, quando sa» stato assol¬ 
to. quel giovane carabiniere mi si è 
avvicinato voleva stringermi la ma¬ 
no,credo to non me la sono senti¬ 
ta Ho deciso di denunciarlo, miri- 
laro anche del brigadiere che In¬ 
sieme con lui si è assunto la re- 
sponsabtiita di attestami. Deve es¬ 
serci giustizia a questo mondo» 


IMI fUNTSTONIS 


By Hanna*Barb#ra 
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odore di erba e odore di polline I 
tentativi del comune per venire io 
possesso dei terreni, in modo da 
completare r giardini pubblici si 
nora sono andati a vuoto Ma Pi 
sani sembra deciso a cercare e \ 
trovare una soluzione ■! terreni 
sono in concessione all ente lo¬ 
cale che paga regolarmente i) re- j 
lativo canone al Demanio* luo- ] 
nano m comune ad Ameglia. 
Anche il sindaco precedente 
aveva tentato una bonana sortila 
verso don Pierino ma con scarso 
successo Ora Pisani va all attac 
co Se Don Ptenrto alias Don Ca 
nullo non restituerà i terreni al 
Comuni nei prossimi giorni sul 
lungofiume di Fiumaretta assiste 
remo ad una nuova disfida stile 
Giovanni Guareschi II sindaco 
infatti pare disposto a firmare 
un ordinanza di sgombero per 
avere la disponibilità del giardino 
del parroco F. » Don Pienno re 
visterà tra lo azalee e te paline’ 
Allora non resterà che far intervc 
rare te iorae dell ordine 
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RiFORMft’MKViDENZA. Buona affluenza nei 45mila seggi aperti da Cgìl, Osi e Ui 
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è già al 50% 


■ ROMA. Melfi ql 
teli, durante fi . 
grcOrio generale dda 
D'Anioni, 1,500 ragr ' 
aule granata- della 
grata, hanno propos» alle tt«e blu 
detratto capo d'riaiia, un -par» dì 
solidarietà-. Cerio, anche I* cime 
operala più giovane -del hai», 
chiede garanzie sulla tttortnadatte 
pensioni, Ma dice ai lawhtotl pài 
anziani! Pensate anche al noshri' 
Muro., . . 

Un motivo (ti travaglio m pia, 
nella -passione- che ha altraMsm-' 
to e attrawrsa soprattutto I roetìl- 
meccantcl delle grandi fabbriche 
del Nord. Un tiavagtoche, pronta. 
a Mirallorl, novera sbocco da dagl. 
SI vola in 75 seggi, -elettori, circa 
25mHa lavoratori. AU'Ateflto. Inve¬ 
ce, si votai solo domasi Irtìrto, 
la consultazione più grande che ti 
sindacato con lederà le abbia mai 
tentato, sta già coinvolgendo deci¬ 
ne di migliaia di lavoratori, di pen¬ 
sionati, di disoccupati. L'affluenza, 
secondo la CgiL è wunqu* buona 
nel 4 Sm Ha seggi distocatl nel luo¬ 
ghi di lavoro, lidie sedi sindacane 


nelle droMatàom. 
pìtttaWlmenle, 
tifo della To- 
.. jHMaggtar 
iriei seggi tetri- 
già registra¬ 
le opera- 

res&ho, aie 
com e Uni- 
Strutture 
al Grand 
Ih 48: Risultato: 
. 80 sche- 

ttnp.lma scheda burn- 
oarttid- 

l'ottimi- 
,-Citi e UH. Da 
* "Firenze, la 
promossa 
medie 
...-fletta per- 
contrsri »*l|pc4esi 
. raggiunta tra .sindacati e 

Qtwri» ■ ■ 

Hi resto del Paese? -Mica sia- 
CTOtlwW*ém deUIWanv», icher- 
za ;B.Segretario-co-ilederaie della 

v&lwwSrads^Caniere 
drttavdro e;.soprattlitto, dato sin¬ 


gole Rsu. A Bologna la percentuale 
di lavoratori e lavoratrici che sii re¬ 
cala ài seggi oscilla tra 3 40 e 4 
60% a Mtono, alla Pàefii, alle 17 di 
ieri si era già toccato fi 40% degli 
•aventi diritto-. Un dato di parteci¬ 
pazione che ha «classato qual¬ 
siasi altra precedente consultazio¬ 
ne, contratti com p resi. AI'Afla di 
Arese, invece, si vota solo oggi 
(unico giorno): ierisono prosegui¬ 
te le assemblee di infoìmazione 
nei angoli reparti. E nella Camera 
del Lavoro del capoluogo lombar¬ 
do. a He 18, si tiravano le somme 
della prima giornata di affluenza: 
ISO pensionati, 15 tra disoccupati 
e lavoratori in mobilità, più un nu¬ 
mero imprecisato di -attivi- degli 
uffici e delle piccole imprese detta 
zona. 

Oggi, altra giornata di impegno 
per i I20mila scrutatori. Domarti, 
■rush- finale, con chiusura dei seg¬ 
gi alle 14 e inizio immediato delio 
scrutinio. Per votare, lo ricordiamo, 
oltre a un documento i lavoratori 
attivi devono presentare una busta 
paga: i pensionali, il libretto delia 
pensione: i disoccupati il tesserino 
di iscrizione aU'Ufiido di colloca¬ 
mento. 




■ BOLOGNA. 11 seggio più beBo è 
quello della BVM, le cabine a spec¬ 
chi (che tutti gli altri atomi servono 
por lo sfilate dei modelli) foderate 
di compensato per flaiavtfre la ri¬ 
servatezza dei volo. E anche U più’ 
anglosassone, le delegale dell’a¬ 
zienda tessile che firma col mar¬ 
chio Aes Copains hanno lascia» II-' 
berta di voto, -deciderà la coscien¬ 
za dèi lavoratori-, dice Rosanna 
BoMfoi 11 seggio più poveroà quel¬ 
lo ospedaliero, un carrello di me¬ 
tallo che gira per I reparti e le men¬ 
se del SanfOrsola con una scatola 
di cartone del pastificio Emiliano. Il 
più ricco è olla Gd. tre cabine vere, 
di legno, omaggio dell'azienda al 
sindacato. L'abitudine al volo Ira i 
metalmeccanici è antica, spiegano 
I delegali delie grandi fabbriche 
che hanno potuto allestire sezioni 
elettorali In piena regola. Il più 
grande? È all Acoser, (azienda (fi 
acqua e gas. Due cabine cinque 
metri per cinque, due stanzoni ac¬ 
canto alia sala dove gli scrutatori 
distribuiscono e raccolgano le 
schede, compilano verbali. 


' l.eoo’séggi, ottomila scrutatori. 
te'ÙMa Che spuntano come lunghi 
ài tabtricà, in ospedale, in Comu¬ 
ne, bé'centrt énzlaiil. nette case 
dal 'ttSfofo, nelle sedi Csil Osi e 
Ufi,' ABologna 6 Iniziata la caccia 
oreàrtfore Al Policlinico I delegati 
fanno 'gfraro ruma delle pensioni 
sultane* tra un reparto e l'alno, 
in mensa. al bar. Nelle sedi sinda¬ 
cai sHfococtono le assemblee dei 
lavoratori-di aziende artigiane, due 
ottedMÉUeusatone e una per vota¬ 
te. Saggi volarti, seggi itineranti, 
sefcgH&Irt fabbrica eTn strada per 
Commessi, studi professionali, di¬ 
soccupati, precari Ieri mattina il 
centralino della Ricama (la Cgit 
del commercio) e andato In tilt. 
•Una telefonala su due era per le 
pensioni ci ha chiamato perfino il 
portiere di uno stabile che non sa- 

E dovj fosse ii aso seggio-, dice 
« Una signora vestite di nero 
cerca uh seggi-) in Camera del La¬ 
voro, si chiama Giuseppa De Cosi¬ 
mo, settanuctoque anni, di Foggia. 
' v «Ho sentito ut tv che si 
bene qui?-. Va bene. -E 
iglio che lavora a Tremo? 


0«AA«K»WA REOAZ-OHt 


m 




Quando può venire?- Le rispondo¬ 
no che si rota dove si lavora e lei si 
mette a cercare un telefono pei av¬ 
visarlo di non partire. Domande 
curiose fante, problemi nessuno 
La prima stornala di volo scorre via 
tranquilli -Per me vate la regola: 
nessuna nuova buona nuova-, ab¬ 
bozza Danilo Barbi, segretario del¬ 
la Cgìl -L’alfluenza al voto è buo¬ 
na, questo referendum è vissuto 
come un grande evento. Più diffici¬ 
le è sapere come va nel sommerso, 
ha quelle migliala di lavoratori 
sparsi nelle micio a 2 tendine- 

Fochi Al traguardo 

Nelle pandi, invece, CgiL Cisl e 
UH prevedono di lare quasi il pie¬ 
no. I primi a tagliare il nastro d'atri- 
ro sono stali i lavoratori della Fo¬ 
chi, alle 15 di ieri avevano chiuso il 
seggio per esaurimento di rotanti 
Alla Weber Fiat, 1.120 dipendenti, 
ieri alle 15 avevano già messo la 
croce su -favorevole- o contrario- 
490 operai e Impiegati, pari al 44% 


a 52% I primi e 1124 i secondi). 

gente arriva da noi informata, 
qui la discussione è sfa» accesa e 
dove c è polemica girano anche le 
mlormaztont-, spiega Betti, scruta¬ 
tore del seggio allestito nella salet- 
la sindacate con canonie tnobilidi 
proprietà Cgil, CUI e Ufi. Alla Gd 
procedono più lentamente, trecen¬ 
to votanti su 1.500, te sempre cosi, 
anche perii contratto r nostri vota¬ 
no il secondo giorno, tranquillizza 
Costantino, delegato. L'esperienza 
insegna, referendum ne hanno fatti 
tanti, «lontani (oggi per chi legge, 
ndr) arnveremo scuramente agli 
800 e alia fine raccoglieremo ha le 
1.000 e le 1200 schede-. Le cabine 
sono nuovissime, costruite dall'a¬ 
zienda in occasione dette eteztooi 
della Rsu. piazzate tra la mensa e 
lo spogliatoio. Due gli scrutatori 
due le file in orano di mensa, dalla 
A alla L e dalla M alla Z. Mancano 
solo I certificati elettorali. Previsio¬ 
ni? *11 si dovrebbe passare, seppur 
di strettissima misura. Chi come 


me esce tra due anni non ha pro¬ 
blemi. ai giovani importa poco per¬ 
chè nemmeno sanno se resteran¬ 
no In fabbrica tanti anni i quaran¬ 
tenni sono arrabbiati. Ma non si 
può dire nulla. 3 risultalo lo sapre¬ 
mo solo giovedì, ad rime chiuse-. 

Alla Sesto 3 seggio è nell'atrio, 
dove tutti [tessano per entrare, 
uscire e andare al bar Finita la 
pausa mensa, gli scrutatori chiudo¬ 
no le urne. -Vi vota In queste due 
ere qui, In orario di lavoro è diffici¬ 
le e la sera fa geme scappa a pren¬ 
dere il bus-, dice il delegalo Cam¬ 
panini. Come prima giornata non è 
andata male, ha rotalo un lavora¬ 
tore su due, 400 lavoratori su 8J7. 
Chi vincerà? -Le assemblee si sono 
divise a metà. Il voto, peto, è un'al¬ 
tra cosa. Comunque, noi non chie¬ 
diamo nulla, il roto è segreto. 

•CM vota no, to Men¬ 
ili ospedale è diverso. I seggi gi¬ 
rano, al SanfOrsola ce ne sono 
cinque, uno solo è fisso, gli altri so¬ 
no itineranti <Chi vota no ce lo di- 
ce, cl la vedere bene dove mette la 


croce», dice to scrutatore Eugenio 
Puri -E poi si va a fiducia, c'è chi 
dà il voto a CgiL Cisl c Ufi e chi per 
protesta si dichiara contrario, co¬ 
munque-, Alle 15 avevano votato 
in 700, 3 18% degli aventi diritto 
Ftensano di raggiungere 180% all'A- 
cosar. 757 dipendenti, 210 volanti 
ieri alle 14, U 30%. -Molte squadre 
sono luori, per le emergenze. Le 
recupereremo domani-, dice 3 de¬ 
legato Zerbini. Alfa Bvm, il seggio 
con gli specchi il presidente, il vice 
e io scrutatore, ieri pomeriggio ave¬ 
vano raggiunto il 60%, 156 schede 
su 260. -Noi non abbiamo dato in¬ 
dicazioni di voto e dalle facce non 
capiamo come sfanno votando te 
lavoratrici. Giovedì to sapremo», ta¬ 
glia cotto Rosanna Soldini. E gio¬ 
vedì sarà il giorno degli indecisi, di 
quelli che tra il a e il no potrebbero 
rotare scheda bianca.-E poi ci so¬ 
no te migliaia di persone che ci 
sluggono. che non hanno mai visto 
un sindacalista, un delegato- dice 
Barbi. Circa sessantamifa persone 
che al seggio forse non arriveranno 
mal. 


Riforma, Fini difenc 

An, una 


li-baby» e vuole l’indicizzazione agli stipendi dei «pari grado in servizio» 



Fini all'attacco sulle pensioni. Tra gli emendamenti di An 
alla riforma della previdenza c'è pure un antica bandiera 
di Publio Fiori: pensioni indicizzale agli stipendi dei pari 
grado in seivizio, una vera bomba per i bilanci pubblici. 
Non solo: conservare le «pensioni-baby» e i 35 anni senza 
vincolo anagrafico, no ai tagli nella reversibilità. Eppur si 
accusa la riforma Dini dì «non contenere la spesa pubbli¬ 
ca». Intanto si allungano i tempi dell’iter parlamentare. 


RAUL WrmttMM 


• ROMA. Alleanza nazionale pre¬ 
para un blitz sui conti delia previ¬ 
denza. Tra gli emendamenti che la 
Destra proporrà alla riforma delle 
pensioni, c'è una bomba che farà 
esplodere la spesa previdenziale: 
Indicizzare le pensioni non solo ai 
prezzi, ma pure alle retribuzioni 
del -pari grado In servizio-, E modo 
più dcli'aggancio all'indice ma- 
croeconomico del monte salari. 
Un lavoratore In quiescenza ve¬ 
drebbe crescere automaticamente 
Il suo trattamento ad ogni aumento 
retributivo del collega che sta an¬ 


cora lavorando: scatti, indennità, 
incrementi contrattuali e quant al¬ 
tro. L'ex ministro dei Trasporti Pu¬ 
blio Fiori - durame la conferenza 
stampa con-Cui'An ha presentilo 
la sua strategia parlamentare sulla 
riforma, presenti il leader Gianfran¬ 
co Fini, l'or» Oreste Tofani e il prof 
Pietro Aimanl - ha cosi rilanciato 
una sua antica proposta agitala 

K do militava sotto le bandiere 
Oc. indicandola come solu¬ 
zione al problema delle pensioni 
d'annata, che peri è uno dei capi 
d'accusa di An nel confronti del di¬ 


segno di legge governativo. 

•Si atto panafoaMwby 

Ma le sorprese non finiscono 
qui. Obiettivo di An è pure quello 
di mantenere te -pensioni-baby- 
nel pubblico impiego, che sarebbe 
già abbastanza penalizzato dai go¬ 
verni Amato « CiampL Inoltre An 
farà del tutto per conservare - an¬ 
che nel nuovo sistema a regime - 
le pensioni dì anzianità con 35 an¬ 
ni di contribuii, senza vincoli ana¬ 
grafici Ai massimo, ha dello Tofa¬ 
ni, -potremmo accettare una me¬ 
diazione che aumenti gradual¬ 
mente il requisito conrributiro da 
35 a 36 anni- Ancora no ai tagli 
nelle pensioni di reversibiliià per i 
superstiti con redditi sopra un cer¬ 
to livello. La meraviglia di fronte a 
tali proposte deriva dall'appunto 
critico rii Fini al progetto governati¬ 
vo: -Una riforma che sembra più 
politica che rivolta a contenere fa 
spesa pubblica». E comunque An 

argomenta te sue proposte con i 
dubbi sulle difficoltà nei bilanci de¬ 
gli enti previdenziali («lutti in attiro 
tranne Itnps per via degli oneri as¬ 


sistenziali», dice ancora Tofani), 
tanto che si chiede chiarezza* su 
questi bilanci, ma anche *sui ri¬ 
sparmi effettivi delia riformai Inol¬ 
tre si critica II discrimine dei 18 an¬ 
ni di anzianità per il passaggio dal 
metodo retributivo a quello contri- 
butiro. e il non tener conto del fat¬ 
tore occupazione che riducendosi, 
comprometterebbe i (lussi finan¬ 
ziari al sistema che rimane a ripar¬ 
tizione. 

M ministro del Lavoro Tiziano 
Treu ha accolto con ironia te pro¬ 
poste di An: -Sono ben lieto di ac¬ 
cogliere emendamenti- più favore¬ 
voli ai lavoratori, maturai mente si 
devono anche Indicare le compen¬ 
sazioni necessarie» a far (tonte alla 
maggiore spesa 31 paese di Ben¬ 
godi può permettersi anche que¬ 
sto-, ha commentato il progressista 
Renzo Innocenti la proposta di ag¬ 
ganciare le pensioni agli stipendi 
dei "pari grado in servizio", falla 
demagogia non c'è limite, ma se 
disponessi di risorse invece ciré a 
tate automatismo le destinerei agli 
investimenti per l'occupazione gio¬ 


vanile». 

TttmpllMgN 

Infanto si allungano I tempi del 
dibattito nella Commissione Lavo¬ 
ro di Montecitorio. La discussione 
generale termina non osi come 
previsto, ma dopo la pausa peri p- 
lerendum, il 13 giugno con la repli¬ 
ca del relatore Sartori e del capo 
del governi) Dirvi: il giorno succes¬ 
sivo sarà il termine per la presenta¬ 
zione degli emendamenti Per Sar 
lori, che è pure presidente deila 
Commissione, nonostante lo slitta¬ 
mento si potrebbe rispettare il 30 
giugno per presentare il testo in au¬ 
la: -dipenderà dal numero e dalla 
portata degli emendamenti-, inve¬ 
ce si preoccupa il capogruppo pro¬ 
gressista Innocenti, che teme si va¬ 
da anche -oltre l'estate», a meno 
che la conferenza dei capigmppo 
non decida di -contingentare- i 
tempi come nella sessione di Bi¬ 
lancio. Da parte sua Ritondazione 
comunista ribadisce con il segreta¬ 
rio Fausto Bertinotti la sua «dura 
battaglia di opposizione*, ma non 
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sarà «indifferente* ad ogni possibi¬ 
lità -di migliorare II testo o dì ridur¬ 
re il danno*. 

E nella commissione Rnanze - 
che a sua volta ha inizialo l'esame 
della ritorno - il deputato progres¬ 
sista LanirancoTuiti annuncia un 
■inventari» della previdenza inte¬ 
grativa con l'obiettivo di assicurare 
che gli investimenti dei Fondi pen¬ 
sione vadano in parte cospicua 
verso le aziende, anche non quota¬ 
te. piuttosto che verso i titoli di Sta¬ 
to. 


Orario statali 

Ecco la mappa 
del disagio 
dei ministeri 


■ ROMA. Bxo un quadro della 
•situazione orario* in alcuni mini¬ 
steri dopo l'entrata in vigore della 
circolare Fratoni che ha introdotto 
l'orario spezzato per gli statali; 
HlwtMa a giorni saranno impari 
tite direttive sul quoto orario deidh 
pendenti del ministero U cui bilan¬ 
cio. peto, non consente fi paga¬ 
mento dì betel e tanto meno fa co¬ 
struzione di asili nido. Discorso di- 
verso per gli ulfid giudiziari che già 
ora sono aperti al pubblico per cin¬ 
que ore dal lunedi al sabato e per 
tre ore nel giorni festivi. 

Ert at i : tra i ministeri può disi un' 
risola felice.. Nelle segreterie e ne- 
gtt uffici operativi 11 ritorno pomeri¬ 
diano è previsto da tempo. I (Spen¬ 
denti dispongono della mensa è 
eriche di un asilo nido. G sono 
moine tre punti di ristoro situali nei 
locali sottcranei. 

IT s u s , AI ministero c‘è una si¬ 
tuazione di attesa. U minialo Fan- 
tozzi farà presente al collega della 
Funzione Pubblica la diverea situa¬ 
zione presente nell'amministrazio¬ 
ne finanziaria, t cui dipendenti so¬ 
no complessivamente 60 mila. Ba¬ 
iti pensare ai diversi tipi di compiti 
che svolgono, per esempio, i lavo¬ 
ratori delle dogane da quelli dei 
monopoli o dall' ufficio delle entra¬ 
te. Si pone, dunque, un problema 
di coordinamento. Già oggi, co¬ 
munque, in molti uflìd ci sono i 
lumi 

lavare: tempo qualche giorno, as¬ 
sicurano i dirìgerai di Via Flavia, e 
si lavorerà anche il pomeriggio. 
Molti dipendenti, su base volonta¬ 
ria e tenendo conto delle esigenze 
di setvfz». lavorano da Ollre.up an-,. 
no cinque grimi alla settimana aiq. 
che nell'orario pomeridiano, Afcui 
rii servizi di riltero sociale, comum. 
que, continueranno ad essere ef¬ 
fettuati anche al sabato. L'attivilà 
degli ispettori, per esempio, si in¬ 
tensifica proprio il sabato quando 
è più frequente, di latto, fi ricorso al 
lavoro nero Restano aperti anche 
gli uffici per l'Impiego hi particola¬ 
re per i larori stagionali (peresem¬ 
pio nell'agricoltura). Al ministero 
mancano completamente servizi 
mesvsaosimiljvrt 

Fumea» Pvfcbttorc la circolare 
sul nuovo orario porta la dati del 
25 maggio. TVa 3 lavoro svolto nel¬ 
le ore della mattava e quello posne- 
ndlano ci sarà un intervallo di 45 
minuti. Per speciali esigenze del 
ministro e per i singoli uffici il per¬ 
sonale dovrà essere dl^otvibite a 
prestare servizio anche dopo le 20 , 
il sabato e nei grimi (estivi. Le di¬ 
pendenti con figli potranno mante¬ 
nere il vecchio orario di lavoro per 
la durata dell'anno scolastico. 
PubbBca latniziotM: .1 nuovo ora¬ 
rio è irv vigore da lunedi Di norma 
si lavorerà dai lunedi al venerdì 
dalle 8 alle 17.30, con una pausa 
alle 14 per mezz'ora. Il sabato, tut¬ 
tavia saffi assicurato un presidio, 
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Economia 

riforma previdenza. La «capitale» della contestazione, e le sue tante contraddizioni 



Brescia, viaggio 
nel disagio operaio 

Solitudine, fato e lavoro nero 


La solitudine operaia, la fatica del lavoro il timore di es¬ 
sere fraintesi da chi ti dovrebbe difendere Breve viaggio 
nel mondo dell'industria bresciana dove piu dure sono 
state le contestazioni all'ipotesi di accordo sulla previ¬ 
denza Lavoro nero, evasione contributiva ritmi di pro¬ 
duzione sempre più incalzanti straordinari dietro l'im¬ 
magine scintillante di una provincia ad alta ricchezza 
diffusa »Ma (uon del sindacalo per noi non c è nulla» 

_ _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

AMILO PACHIMI IO 


■ BRESCIA U setole sono rana 
ste sino a lunedi sera chiuse negli 
armadi dei consigli di labbrica Di 
un bianco sporco portano la (urna 
di Cgi) Cai e 1)11 Voteranno in 
lOOmiJa in provincia di Brescia 
stili accordo pensioni e sarà un vo 
to importante Non sofo perchè 
qui su un milione di abitami o po 
co più gli addetti ali industria - tul 
la privala - sono olire 21 Orni la Ma 
anche perche proprio qui tra gli 
operai degli sifilomi e delle linee di 

montaggio la contestinone all i- 
potea di accordo è stata più dura 
E poco o nulla ideologica Nelle 
centinaia di assemblee di latitane» 
- compresa quella ad alia tensione 
di due settimane la con Sergio Col 
ferali alla Camera di commercio - 
si è partalo (o si è temati a parla 
re) di tanca dt tempi rami condì 
2 ioni di lavoro insopportabili di so¬ 
litudine 

la soliludme operaia il lavoro 
negletto La paura di non essere 
capili nemmeno da chi isliluaio- 
nalmenie li dovrebbe difendere II 
timore di essere fraintesi nella sire 
(tua difesa delle pensioni di arala 
mtà dei 35 anni quasi si Imitasse 
di un privilegio Come lai a non 
vedere che nelle oltane siamo 
massacrali v - aveva detto alzando 
la voce un emozionato Giuseppe 
Benedira quadro storico Rom del¬ 
la Om Iveco che m (abbnea si è 
preso I asmu E Claudia Gavazzi 
una graziosa ragazza bionda dele¬ 
gala dellu Rode! azienda lessile 
della bassa sii rimando era sbolla 
la in un ironico .non riusciamo ad 
essere donne lasciateci almeno la¬ 
re te nonne- 

Cioè voglia di lasciare la labbn 
cacon la speranza di avere davann 
ancora un tempo ragionevole di vi 


la e insieme amarezza Sentimeli 
h che accomunano chi è per il noe 
eia si schiera col si chi è sindaca 
lizzalo e chi pensa ai lai» propn É 
inevitabile allora che parlando di 
pensioni SI finisca col parlare di 
una condizione di un universo in 
feto -perchè - sintetizza Crino Gre 
co della segreteria della Camera 
del lavoro - quando si traila di la 
vorare nessuno si tira indietro ma 
qui il lavoro è ancora lanca. E non 
solo 

Il lavoro nero 

Dietro le luci di una provincia ad 
altissima ricchezza diffusa compa 
re un altra realtà Le immagini di 
assemblee tenute di none nei ca 
panzoni immensi delle acciaierie 
annegati Ira gelo e caldo infernale 
in una spessa nebbioli!» rossaslra 
Le fotocopie delle buste paga che 
dicono di capi operai lumisu con 
una valanga di anni suite spalle a 
un milione e mezzo netti al mese 
quando va bene ) ntmi sempre più 
incalzami Gli orari che si dUalano 
Il lavoro nero 

SI non è solo urta piaga del prò 
tondo Sud il lavoro nero I dati 
snocciolali alla Camera del lavoro 
hanno dell incredibile Eppure so¬ 
no dati ultaali Nel 94 llnps di 
Brescia ha compiuto ispezioni nel 
4 S percento delle aziende cd è ve¬ 
nuta alla luce proiettata sulla loia 
(uà delle imprese un evasione 
contributiva pan a I 7W> miliardi 
mende sempre nel '94 le 31 450 
unità produttive censite in provtn 
età avevano versato intono poco 
piu di 3mila miliardi di contnbuli 
Irregolarità che locLano a 58 per 
cento delle aziende e contro le 
quali combatte una spanna patto 


glia di 5 ispettori costretti a divider 
si tra lavori d ufficio e attività sul 
territorio 

Per andare olire leatrelaCgiIha 
istituito un Osservatorio sul lavoro 
illegale con tanto di linea telefoni 
ca nsetvata 1030 372 92081 E in 
poche settimane le denunce sono 
arrivate a decine tutte girate - do¬ 
po accurata istrultona - all (spetto¬ 
ralo del lavoro Nel minno sono fi 
mu un po ludi Dall azienda agri¬ 
cola della bassa che licenzia il di 
pendente a libn -per mancanza di 
lavoro- e poi assume (ovviamente 
ir. nero) tre pensionati all impresa 
di pulizie Dal cantiere edile alla 
dina di iraspoiti A far la pane del 
leone - siamo a Brescia - sono pe¬ 
to anche in questo caso te aziende 
metalmeccanfehe Stime non ne 
esistono ma sono moltissimi so¬ 
prattutto nei piccoli laboraton gli 
operai che stanno alle macchine 
senza alcun upo di copertura assi 
curativa cprevWeoziale Una paga 
di 10 13mila lire all ora e via spe 
rande- in Dio Prendere o lasciare 
Anche se le liste di disoccupazione 
da queste parti sono cortissime si 
irova sempre qualcuno disposto a 
dire si Indigeno o immigrato ra 
gamno alla poma esperienza o 
padre di famiglia di mezza età 
espulso dal ciclo produttivo uthcia 
le pensjonaloo cassintegrato 

CowdUntaflMdtaiioM 

All ongme del fenomeno non 
c è peto solo il rapporto diretto tra 
il -principale- e I operaio complice 
magari qualche antica consuetudi 
ne paesana C i anche chi si è in 
ventalo -imprenditore di lavoro ne¬ 
ro. ere slitto sorto mentite spoglie 
strutture ad hoc per I intermedia 
zrone Nel libro delle denunce del 
la Camera ilei lavoro sono stali re 
gistrati i nomi di diverse cooperati 
ve attivissime nel settore e pei una 
di queste - .il Faro- - si è già mossa 
anche la Procura delta repubblica 
Sono per lo più coop che assumo¬ 
no a 8-10mila lire all ora (lorde 
s intende) personale per le pulizie 
che anziché a lavar veto o a spaz 
zare pavimenti viene -affittate*- ad 
aziende - soprattutto metalmecca 
mche - per essere impiegato m 
produzione Spesso per lavon ad 
alto nschio quasi sempre in lumi 
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disagiali compresi i notturni e i fe 
siisi A volte anche roto per sup 
plenzg di pochi goni! Al titolare 
dello stabilimento cosi» un po di 
più deite 8- lOmtt* lire .«wamente 
ma sempre meno che assumere E 
alla Ime va bene a toni Al padrone 
che risparmia alla cooperativa che 
ci guadagna e al lavoratore che 
don resta disoccupato anche se la 
tutela è quel che è 
Una sorta di complicità sociale 
tnsomma dove peto i diversi sog 
getti non possono essere messi sul 
lo stesso piano Una complicità 
che ha molteplici motivazioni 
Spiega Dino Greco -U logica do¬ 
minante è quella del lasciar coire 
re Perche I economia funziona co 
si perchè l è la sicurezza dell un 
punita E perchè anche ve nelle 


fabbriche a forte presenza smda 
cale il fenomeno è assente o molto 
contenuta non cè ancora una 

consapevolezza diffida della sua 
gravi!»- tl tubo facilitalo da una 
cultura (disonnata del lavoro che 
domina m molte 2 one della provin¬ 
cia e accomuna - emblematico il 
caso di Lumezzane dove t segni 
degli inloitum sul corpo sono quasi 
uno status Symbol- valori e obiehi 
vidiopeiaie padroni 
Anche se c è chi è costretto a su 
bue £ prassi dillusa specie nelle 
piccole oltane Umbrare il cartelli 
no alle 17 30 per dover poi nmei 
tersi alte macchine a completate la 
produzione prewsla o rifare i pezzi 
sbagliali Gratis Come non si con 
tono i casi di lavoratori cui vengo¬ 
no imposte retribuzioni solo in par 


L'accusa di Maurizio Zjpporti (Fiorii) 
«Aria d) rottura con le confederazioni» 

-Spira aria « rottura tra | lavoratori rfeil fMuiMa e questo ikutucthsmo 
con fedare* etra non fa «mi eh*appena iMtarnref lo sciopero 
gwrerafe cantroltaf* site p»n»tora«astU<M«M <W36an.l-.CoM 
Mandrie apponi, Isadsr ri s ta (To ndi D rsirts , «frttettoa la aelmfecre» 
famasamaaroro a n a ta DM! aaaaniWia <l otero *0.000 tonditori 
tofaeconfet» riforma p an i fe n fot l ca . -Ornata afe dacalWwo t Pntodt to fe 
ha an no In inteomm - pretèsa apponi -1 lavoratovi daH'l ndmtrbi, H ha 
■TOMftBUtoiStett iM3S antri,HtotwffMtCDiit37 ara» Mia piattaforma 
a poi con 1*0 anni dam an e ardo aro m i» pa i ! putriate! ha previsto una via 
dimetta co«ldtolncamM.Eaa dianoti! proiett a no uno boi fetida 
DVtaèM* ceree uNManmpaafltfappancakMiMdef detto Cfel 
•octealteo dagl accordi triangolari tarerei! per I lavoratori 
(Mi'MnMite» appertla praa*nta «re * (tappe*»# par partendo la 
guari» armo la accento potenza montai» o non * «staso eha lo stasa» 
potata» attonito par un atodacato cha la q ae< ctea dice eontartament# a 
O'Antowt eh» foco fuoco. O aro o w otri Matavh apporti critica nncM II 
learfer data Cgfl targfo Coftared..Cofforati dovrebbe tutelare de subito- 
nota appo n i-llaa m a tti ri mon tere te! » dande toro tepore! trini* del 

pubMcl a non tataro la fatala alla contrattatane. Sa un prezzo e 't> da 
pagare tiriti debbono farete fero parto-. Dai vetttd ter ducati al partiti. 
•Prete ctunoll u r ateM un goasofoattdto—continua Bppcii!-pw 
l'bitremtaioM del corti partteUbe non rispettano l'autonomia del 
ttadecato-E ebagta Mondatane a propagandare Uno dicendo che fa 
tutto schifo, stagli* Il Pda a propagandar» a modo sre U al a sbaglia etri 
Mandane par M tatara* su ano materie che rigai nto lavoratori e 
•tegnente». 


te registrate ui busta paga, con et 
Letti devastanti sulle pensioni ora 
calcolale su base contributiva E 
che allarmali si rivolgono al sm 
dacato 

Rttml Infornai 

Ha anche un altra lacca la sub- 
lodine operai» La lacera della fati¬ 
ca A Vcrolanoova - quaranta chi 
lometo dal capoluogo venti da 
Cremona, nel cuore della bassa - 
sorge la Ocean Di proprietà di 
Gianfranco Nor-ivellt presidente di 
Fcdertombarda è un pii una late 
bnca simbolo Va a gonfie vele 
sforna fngonfen e congelato» a 
gefro continuo dà lavoro a mille- 
cento persone novecento operai 

duecento impiegali Pw numero (li 

addeiti in provincia è seconda so¬ 
lo allOm beco Moto pero sono 
precari CentoventLcentotrenfa. al 
meno «Negli ultimi due anni - 
spiega Franco Guamen, splendida 
barba da alpino delegato storico 
della Fìom - sono enfrate 300 per 
sone con connato a termine £ mi 
zugo allora quello che chiamiamo 
degrado Su quei precari I azienda 
ci ha giocato- torti giovani poca 
coscienza dei propri difilli sono 
siali impiegati su nuove linee con 
nuovi rami- Ritmi che sono nniasu 
e a cui anche fe altre linee si sono 
dovute adeguare -Adesso - conte 
nua Guanieri - quando vai a Batta 
re per gli integrativi re ne accorgi 
L azienda ti dice che i soldi ci so 
no ma intanto h chiede di tagliare 
le pause di aumentare fe quote di 
produttività Per trovare l intesa ate 
bramo dovuto concedere sfraordh 
nano- Cosi alla Oceani orano au 
menta E anche al sabato ci sono 
almeno cerno persone al la-toro Lo 


stipendio medio è sul milione e 
mezzo con quelle ore in più a (ine 
mese si aggiungono 25unula lire 
Fanno comodo e se I azienda chie¬ 
de i lavoratori accertano di buon 
grado Ma la linea di montaggio fi 
rasce col pesare sempre di più E 
moto operai non più giovanissimi 
si sentono già un problema e chie¬ 
dono al Guamen o alla Giuliana 
Dolimi anche lei ilei consiglio di 
fabbrica di lare qualcosa «Allro 
che quarant anni di lavoro pei la 
pensione le aziende troveranno il 
modo per scaricarci prima- è la 
conclusione amara di Guamen 
Qui la setltmana scorsa sulla n 
torma previdenziale ci sono state 
due assemblee Una della Firn Cisl 
d accordo con I intesa cui hanno 
partecipato quattro operai e una di 
Ftom e Ullm contrarie all ipotesi 
governo-sindacato con la prese» 
za di mollissimi lavoraton Lesilo 
della comitale,ne appare scon 
iato Ma non sarà un addio al sin 
dacato .Se I iter parlameniare do 
vesse peggiorare i comeniuli del 
I intesa - dicano al Consiglio di 
(abbnea dlwemo mobilitarci pei 
difendere quanto ottenuto anche 
se I entusiasmo non saia granché- 
Un atteggiamento questo che e 
diffuso un po in tutte le fabbriche 
tra i militanti della Cgil Perette se 
nessuno risparmia le cotiche I an 
coraggio è solido e bene Anche 
perchè fuori non c e nulla E per 
dirla col Benedire per I operaio 
non esiste possibilità di nflusso 
■I avvocato pud rifluire in villa al 
mate o in montagna ntrovarsi nel¬ 
la sua cerchia mantenere il suo 
status Se rifluisco io rifluisco alle 
presse con il capo piu incazza lo di 

pnma. 



è sempre più sveglia Provatelo! 


E’ primavera, 
svegliatevi bambini. 


La nroluziniK non russa i il mznilasio nemmeno Nuove idee nume iniziative e presto un 
interro bellissimo semmai!,ile II pontile più libero t più s’iegjm tl Mia w aspetta » edicola 
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I sindacati: «Smantellare? È un atto banditesco» 

Falck chiude Sesto 
Ed è subito sciopero 


Tre ore di sciopero e manifestazione per le vie di Sesto 
San Giovanni. Domani mattina i i .100 lavoratori della 
Falck protesteranno contro la decisione del greppo di 
abbandonare l'acciaio. L'annuncio di lunedì proprio 
mentre in Assolombarda era in corso un conlronto 
azienda-sindacati sulla riconversione produttiva. La 
Flom: «6 un atto banditesco. Il ministro dell'Industria 
non finanzi i licenziamenti con i fondi della 481 ». 


■ MILANO. «È «in atto bandite¬ 
sco. Il giorno dopo non usano 
mezzi termini Rsu e sindacato. Pe¬ 
sa come un macigno l’annuncio di 
Alberto Fati*di dare l'addio all'ac- 
eWo 'gettando nell’Incertezza 
) .100 lavoratori ed altrettante famì¬ 
glie. E come un macigno pesano le 
coincidenze. Da quasi un anno, da 
quando II gruppo ha chiesto di 
partecipare alla sparizione dei 
fondi delta legge 481 (che distri¬ 
buisce incentivi in cambio della ri¬ 
nuncia alla produzione), gli incon¬ 
tri azienda-sindacato sono (re- 

3 nanissimi. Ancora più frequenti 
erano fatti nelle ultime settima¬ 
ne, da quando, su mandato del mi¬ 
nistero dell'Industria, il confronto è 
entralo nel merito dei progetti di ri¬ 
conversione. Anche lunedi pome¬ 
riggio, quando 11 dottor Fafck ha 
bruciato tutti sul tempo, le parti 
erano sedute attorno ad un tavolo. 

A discutete del mega centro com¬ 
merciate - che II groppo vwrehbc 
realizzare sull'ape» del «Vittoria» e 
che il nuovo plano regolatore della 
dna proprio non prevede • del 
centro di smistamento mesci, della 
•piattaforma ecologica* e delle 
possibili ricadute occupazionali, 

NMwmpcMMrittp ' 

s Eppvre l'onminctó. £ ...arrivato 

:i 

$Uo déBTndtisida, ABrertoiCto che, 
da Brescia - dopo essersi sempre 
mosso sulla questione etri piedi di 
piombo - annunciava «entro lu- 

& II decreto di smantellamento 
Ite, allora, pensare a semplici 


Hoover Europa ; 
passa alla Caady 
per 270 miliardi 

U Confiti ftpptaeFmtaOMI 

actmMtp pernii» «OnSES, 


coincidenze. •Poche quest’atto 
banditesco? Probabilmente perchè 
l'azienda non eia In grado di soste¬ 
nere U confronto con le organizza¬ 
zioni sindacati nel merito dei pro¬ 
getti alternativi-, dice Canio Di Rug¬ 
gero della Fìom al giornalisti con¬ 
vocati nella sede regionale di Cgil, 
CtsIeUil. 

Infatti per utdoiare la pillola, Al¬ 
berto Falci; aveva dichiarato ai 
giornali che con il piano di ricon¬ 
versione si sarebbero assicurati 
872 posti di lavoro su mille. Un otti¬ 
mismo non condiyiso dai rappre- 
sentami dei lavoratori che ne pre¬ 
vedono realizzabili molli meno. 
•Perché - spiega Sandro Brunetti, 
uno dei leader storici del consiglio 
di fabbrica - non sì tien conto che 
questi progetti sarebbero legati al- 
l'ampliamento dì attenta gii in atto 
con tanto di propri dipendenti'. 

Ma drammatizzare il confronto 
potrebbe avere anche un altro 
obiettivo Accanto allo sviluppo 
della Sondel - la società del grup¬ 
po die si occupa (li energia - e alle 
attività In campo ambientate, il 
don de) progetto Falck è nell'edili¬ 
zia. Tradotto, nella realizzazione 
det centro polifunzionale eoo tan¬ 
to di ipermercato, uffici, negozi, ri¬ 
storanti, proprio nel centro dì Se¬ 
ria Un progettatale, anche senza 
considerare i viratoli urbani siti, a! 

sindaco riwt piade Tànto pio che 
proprio uri'altra àrea e* Falck - ota 
di proprietà di Catastarne - era 
srata individuala dal Comune per 
un progetto dì questo tipo. Cosi 
1.070 lavoratori in mobilità potreb¬ 
bero diventare strumento per tea- 



jjroipsjqtre 


•mUoNri 
s Melata In 


jadjatE. =«■ 









Li®! 




» 438? 


iriUtan* di Braa produca agl «me 
dreaMinane e 700m8a pezzi 
tra a« mr i» eh a r a a b a ttit a ppeti a 
600atlla tra lavatrici la minile 

autdaga H ni rk irta- 
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lare di lorzare le decisioni del Co¬ 
mune. Il classico ricatto occupa- 
zionate. Il caso Masesati - che pro¬ 
prio in quelle stesse ore di lunedi 
giungeva all'epilogo - Insegna. 

•falck sbafila tutto 

Il stndacato peto non ci sta. «Se 
l'obiettivo è questo - assicura Bru¬ 
netti - la Falck sbaglia in pieno. Sa¬ 
rebbe un paradosso: soldi pubblici 
per licenziare- c Itenaamerài per 
(orzare un atto amministrativo.. E 
pei domani ha proclamato uno 
sciopero di 3 ore. con volantinaggi 
e manifestazione davanti al Comu¬ 
ne. Obiettivo, mantenere a Sesto 
un presidio siderurgico, magari an¬ 
che ceduto a terzi, visto che la side¬ 
rurgìa tira, al punto che propno al- 
taiafckriMfi ultimi-tempi si è fatto 


la-hatokJiw(LulumMempi si è tatt o 
ricotsb'tt .sfiaèainjrn è a turni ag¬ 
giuntivi: E 1 trovare per gli altri laro 
ratori’alternative credibili. Intanto: 
indirizzata al ministro 06. t già 
partita una lettera con richiesta di 
incontro urgente. fterchè.coi 200 
miliardi richiesti non finanzi i licen¬ 
ziamenti 


La rabbia dalla Gap! invada Roma 

La rabbia dal lavoratori dato Oe pi. et* da lemM aoa m*mm atti 
aemioip le poeti» Broli la caeoaii>t o gra i iono,àappi<id«a torta ttoma. 
Cteca «urla dagR «J00 «pari hanno ««Nettato prima Mona 1 
mMet e todaUjvotpppol.dipe rumanti di tet ta tone «pale potuta,b o rie 
notante «tozzo CttigL U acoaporaa 1 galatei «ontre di «degno 1 




ta lavoratori (U-o tarare,aoprattuMo In Campoi>reo«1 
Ma ne da ma Hai Hiirtwi» ulatmanU aaidoln. Inerte, iplarea 
(tonale Iti km, due C*M, 1 eeetatirtata dWarpanae di Dopi • «atomo 
nat dar* aagidta ad accordi a protocolH già Ibleo, «Ire daMvmo II 
rabnaiego te lavori eaetatarom iddi da parta di dfvaraoamndnlatmdol 
alatala la naacttadlaoctaia retata MtaHzzata a creata nuova opportraritt. 
•Ma-aaMallIndaaaMd-MddtMa latto latteamente olla. Anzi 
lo Copi Ho Smaltii lavoratoli Impe g ni ni ndnletedanl Coment 
borre, antire por «reati quanta torma di reddito età an dando ad 
naaaatnrentre. L'amarezzaètam a: arene d arei oooreotootteoogratan 
di mtdatara di tavolo a vamna ttear u teto -1 Inda co Irt i co n un aecoo 

■ore adoti proro g a da g l a rem er tt» a t orta od ogni Uro progetto, lari 
non ♦ atto nanro n napoaa Mia at ta no re un troontre. Solo un fuggevole 
iimlam r ia al a nt i m rn B ia d iti rtialremaidli amanlannntainialu 
che dtavtureniuak torco dl 'nn r i pet e tùàl MIMiiJitaMiianp;' 
amia tettata labeto «cereo alttegrelari ftearag(BC(Ì,Ct1a 
Marvttoamaoocar»uuicoa»:dliu*ammounariGni- 
a a o re readpré.irtaiilrei lavoratori non abbondorrereito placa 
Cotonna-otre II pot ava et ta ro. QoaatoaWaidarea la nrenà 
kTao nn eia ti Pa - artn? ; ha « H o tnj da ti avorcT^ll d conrddo a minia turi 

d c andiwiag. 



ha deciso: si fa la spa 
E Siena si ribella 


m SIENA II dado è tratto. La più 1 
antica banca del mondo, dopo ol- i 
Ire 5 secoli di storta, cambia la tor¬ 
ma societaria e si trasforma in so- j 
creta per azioni. La deputazióne ; 
del Monte del Paschi ieri, dopo db - 
to ore dì riunione, ha deciso di da- • 
re il via all'operazione, approvati- i 
do te bozze di statuto sia dei la Fon¬ 
dazione che dela futura spa, pri-' 
ma che fosse conckiso « confronto 
Ira U Presidente del consiglia Lata-.. . 
f>erto Dini, i rappresentati degli endto’ 
locali senesi ed i presidente delf f 
stituto di credito senese E riscop¬ 
pia la guerra. La Guitta comunale 
senese considera la decisione 
adottata dalla deputazione «una 

nuova provocazione ed un attacco 
senza precedenti contro la comu¬ 
nità senese. Mai di fronte a propcr- - 
ste precise di rispetto della votante 
popolare e delle autorità etetthre i 
era vista tanta prevaricazione e 
prepotenza. I nominali hanno tra¬ 
dito l'obbligo morate di confronta¬ 
re sino in fondo te rispettive posi¬ 
none Il deprezzo dlsmcetrato dà 
costoro nei confronti della città é 
inqualificabile». Il sindaco, Pier Lui¬ 
gi Piccini, ha invialo un telegram¬ 
ma al Presidente del consiglio 
chiedendo di conoscere 4a su» 
posizione sull 'accaduto e te azioni 
che intende intraprendere a tutela 
dei diritti e dette prerogative dello 
collettività e delle istituzioni, che 
Ella rappresenta* 

La tensione Ira il comune di Sie- 
na,chedasempreriveirdicailrico- 
notoimenu. del ruolo di «azionista, 
di maggioranza della banca, basa¬ 
to sugli aiti storici che hanno con¬ 
trassegnato la nascita e la vita di 
questo ante» istituto di credito, e 
la deputazione ammlnistratrice 
toma a salire. Il portavoce ufficiate 
del Montepaschi. precisa che «non 
c’è stato alcun golpe, e la decisio¬ 
ne-si sarebbe reso naoessarta-per 
rispettare'(a Scandenztf-del 3J di¬ 
cembre prevista dalla legge Amato 
e quindi Colgano amrrtìnistrativo 
della banca senese Ira deciso, al¬ 
l'unanimità. di inviare alla Banca 
d'Italia tutta la documentazione e 
•di presentare istanza al Tribunale 
di Siena pei la nomima dei periti 


«■caricali della valutazione dei pa¬ 
trimonio'. Su questa stessa linea 
anche Silvano Andtiani, eletto dal¬ 
la Prcr-incia ati'intano delia depu¬ 
tazione: «Abbiamo adottato questa 
decisione perchè le procedure de¬ 
vono essere prese ih tempi strettì e 
per poter rientrare nel benefici del¬ 
ia legge Amato». E fa notare che i 
punti chiave anccra in discussone 
al tavolo ministeriale sono stati la¬ 
sciati in bianco. 


merito del presidente dell'Anlltrust, 
e padre della legge bancaria. Giu¬ 
liano Amato. «È giusto che sia an¬ 
data cosi - ha dichiarato Oggi 
una banca non può essere operati¬ 
va sui mercati se non è una spa>. 
Quanto alla fondazioni Amato ha 
peto anche (atto autocritica: *Dio 
mi perdoni - ha detto - per averte 
Invetriate*, «Stendono soto se stes¬ 
se e il potere che hanno conqulsta- 
'tQr. 

Gi statuti licenziati dalla Depu¬ 
tazione non fanno menzione detta 
possibilità di revoca degli ammini¬ 
stratori, chiesta dal Comune, nè 
delie eventuali ipotesi di decan- 
denza, che sono oggetto di discus¬ 
sione con il preridente Dini e con 
Banktota, n6 detta ccmncraùone 
dei consigli di amministrazione 
della Fondazione e della società 
per azioni, nè, tarilo meno, detta 

quota delie azioni che dovrebbe ri¬ 
manere in mano alla Fondazione, 
iter la fase transitoria i due statuti, 
però prevedono, che gli attuali am¬ 
ministratori restino in carica fino al 
I9l>7, naturale data di scadenza 
del taro mandato e che gestiscano 
contemporaneamente sia la (fon¬ 
dazione che la società per azioni, 
la definizione dell» comperarono 
dei futuri organi amministrativi è 
legata alla definizione dal numero 
di amministratori che saranno ri¬ 
servati al Ministero del Tesoro, che 

SSKS»»! 

ra il potere di nomina del presifien- 
te, imposto da una legge del perio¬ 
do laicista. Al Comune varebbe- 
rco riservali gli attuali 4 posti, men¬ 
tre la Provincia potrebbe slire a 2 
o 3. Ma ora tutto sembra tornare in 
altomare. 
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l'Unità - Mercoledì 31 maggio 1995 

ftedaztan» 

via del Due Macelli. «3/13 - 00187 Roma 
MI. 6&V96 284/S'S»7/fl - fu 69 996 290 
I cronisti ricevono dalle ore li «Ile or» 13 
• dalle 15 all» ora 19 


O.R.A. Km 65,126 
JW. 6577104% 

tratto AUttUA PISANA 
(Mata CASAU LUMUtOSd 


il CASO. Il ragazzino della materna «colpevole» di non voler fare il segno della croce 


L'Atac, Coirai e Fs con la collabo- 
razione dell'Abi. l'associazione 
bancaria italiana, hanno stipulato 

degli [tetonàmenti Metrebu^ariP' 
mtafi’ebévè alala sottoscritta dii 11 , 
banche che. insieme, hanno còca 
1400 sportelli. Dal primo UigUo 
comprare tessere annuali sarà 
quindi molto pia comodo. Le altre 
banche. Banca popolare di Fondi. 
Banca popolare del Lazio. Banca 
popolare del Cussi naie, Cassa di H- 
sparmto di Rieli. Banca del Omini», 
Banca popolare di Aprili». Cassa 
provinciale di risparcnio di Vlisrbo 
e Banca nazionale dell' agricoltu¬ 
ra, permetteranno ai correntisti 
che usano i mezzi pubblici di ac¬ 
quistare abbonamenti in contanti a 
prezzo scontato oppure In 10 rate 
mensili. 


Quello che è accaduto al bambino ebreo di 3 anni non 
è un caso isolato. Uh caso analogo sì era verificato lo L'MtMSMÉt pradia: 
scorso ottobre in una materna ‘del centro storico. Ora, 4Msm « tt itl' t iiitnH 
sull'episodio di intolleranza il Campidoglio informerà m»vULi za uwjuiìM*. 
la magistratura penate, tìa è polemica tra la giunta Ru- " 
telll e la Comunità israelitica. Claudio Fano, il presiden- ^r ^ ii»'m^ifr ^ i r iVI*™' 
te: «L'accordo fatto con il Vicariato sull'insegnamento t»mnm«rnnia|>iWitin 

della religione non è stato pubblicizzato dal Comune». •du«*Me»iCotn»»diitai»»: 

1 ,...... rifranta taquotetton» 

1 daMre.fn.rtetttodtilÉretWon. 

—-«msssssìsìs- 

m Adesso, la triste storia del brm- ■Franceschi* potrebbe essere desti- quoto (ccordongreto eoa II 
tx> ebreo punito Unirà nelle mani (ult«.[<Appena assunte mtomuizio- vteadato. m» no» ■«reqhci 
dei giudici, il caso vena infatti se- ni prtì precise - ha dichiaralo Pietro comeCMflzàdaleenMfdato-M 
gitalato con un esposto alla magi- Banera, capo di gabinetto del sin- quotoluturetowatoil pabenar* 
straluni penale, mentre nei con- daco r esporremo 1 latti alla magi- d 'tc m<» o ire, mo e lio n ino qui 
fronti dell’Insegnante responsabile stratula penale, poiché proceda ««wtoego dallo alato. In taoa al 
potrebbero essere presi del provare- secondo le proprie competenze Co nc ardutodunq—,« 
dimenìi disciplinari. L'ha annuo- anche se non possiamo salvare le cwnm l to o ilo Voto I n t ui to m i una 
ciato Pietro Barrerà, Il capo di gabi- nostre coscienze solo con le misu- ■ «dW ca at Mgd M unto tolto 
netto del sindaco, che a nome di te penali e disciplinari., li Comune santi» d*dlntaiila,frerteil«irdo 
Francesco Rutelli ba chiesto «scusa ha iqifiiè annunciato che i mesi l'to»**»are»iitotto«ar»» 0 o»a- 
a| bambino, alla sua famiglia e alla «stM terranno utilizzati per prò- ptoavans torio kteMgntrt tirale 
comunità ebraica di Roma». Il muov^e In tutte le scuole romane diddttwano. umrfntand» 
Campidoglio e la Comunità israell- iniziative di educazione alla pace e «vntaatoMnt» atri, di «—etiti 
tlea Ieri hanno criticato aspramèn- al rispetto reciptoco. vigilando al- cool m tormaOofM. ■ artriiMiitl 
le l'episodio di intolleranza acca- finehà l'insegnamento sia sempre ntoayyaaiippa rtre w pa ynato 
dato alla materna comunale <Gio»- «npMtlto nel Spetto dei diritti di tnpto-C^L contoO Mtowato 
gio Franceschi» di Donna Olimpia, cia»aprK> e della Costituzione E «Mot »» 1 8 a »«to 1914. «uro»»» 
dovè una maestra ha punito il I episodio del bambino ebreo pu- fWtoreMMtoeriaMlton* 
baftfttnb'dl ire anni cWfta ffttatà- nto ln P'*'* "«^-«wy yto.etrea 

toaifhtóllSegtvòdrHIa'crót.'é.'.ein non si è fatto ils^gno de la croce è , 
eptifttìib'gràve e riprovevole, ma «*»fiAfi f m,nl S m ** 
non è un caso Isolalo ha detto il PuèW»;ilWrottone. (bancario 
a*ìi- _L->_il lombardi, un *CTavp errore, mi- 


C onni w, pr« toria t o 
Il gooeralo doICc 
Luigi Fodoricl 


Una medaglia d oro .per I’ opera 
altamente meritoria svolto nel 
campo della «itela del patrimonio 
artistico, è stato consegnato ieri dal 
sindaco Francesco Rutelli al Co¬ 
mandante generale dell'Anna dei 
carabinieri, gen. Luigi Federici. 
Con l'operazione Campidoglio, ha 
ricordato Rutelli, ri Carabinieri han¬ 
no ritrovato opere d'arte trafugale 
dai Musei Capitolini e dai magazzi¬ 
ni della X Ripartizione.. Il generale 
Federici ha donato al sindaco una 
medaglia di bronzo che rappre¬ 
sento la Carica di Pastrengo. 


i. :v iKtìin^'a'ailAiW.'UTOil,. 

i- ptaiia nsn wti i.-S'i*. il&nìi'm. 
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Wv.teilN «-.'' 1 , 8 .. u.v, • 

Sanerò Maflri#lli 
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Alcuni ragazzi di religione musulmana raccontano la loro difficile integrazione 


Affluenza interiore dello Q,S per 
cento, il 3.8 contro il 4,12 di due 
anni fa, nella prima giornata di vo¬ 
tazione all’universila .La Sapienza» 
di Roma per il rintwvo delle rap¬ 
presentanze studentesche. Alle 17 
di ieri, nei. 52 seggi allestiti nelle fa¬ 
coltà, hanno votalo 6.580 storienti 
sui circa 175 mila aventi diritto. Se 
l’affluenza fosse confermata anche 
oggi (i seggi saranno aperti dalle 9 
alle 14) si arriverebbe ad un risul¬ 
tato simile a quello di due anni fa 
con una percentuale di votanti 
dell' 8 per cento chea. Casi, (anno 
sapere all'università, stanerebbe la 
norma per cui con una percentua¬ 
le di votami inferiore al 10 percen¬ 
to il numero di rappresentati degli 
studenti nel consiglio di ammini¬ 
strazione universitaria passerebbe 
da sei a cinque. Gli studenti dell'a¬ 
teneo romano sono chiamati a vo¬ 
tare per il rinnovo dei loto rappre¬ 
sentanti: sei nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'università, due nel 
consiglio di amministrazione del¬ 
l'Azienda per il diritto allo studio 
(Adisu). due nel Comitato sporti¬ 
vo (Cus) e alto do cinque a nove 
nei consigli di facoltà. Sedici le liste 
in competizione di cui cinque in 
competizione anche per il consi¬ 
glio di amministrazione dell'UnF 
vetsità 


menavo 


MNAIBA CARATI 

■ Minoranze religiose: una im- spiegano che non è casi «Se qual- 
portarne, è quella dei musulmani, curo (tu prende in giro, gli amici 
Alcuni bambini e bambine, e un mi difendono vengono a combal- 
ragazzo, osseivanti di questa lede, tare per me. Ma. nell'altra classe, 
li incontriamo in una delle cinque c'è uno che non va mai ai latti 
moschee esistenti a Roma quella suoi-, dice Soyaf. Rezwan viene dal 
di Centocelle; la comunità raccolto Pakistan e racconto anche il suo 
intorno alla moschea, che ha un primo incontro con la scuola itate- 
nome approssimativamente tradu- n3 - ' n prima elementare: -Chiedé- 
cibile in italiano con -la via giusta ». w che cosa quella roba che 
o -la via diritta., raccoglie ben 13 non ? capiva niente. Se mi diceva- 
diverse nazionalità di provenienza n0 !"“£■ s P le * dV0 che 

Due volte alla settimana, ci sono non to "V"’*” Ma c * vo ! UK > Ob¬ 
iezioni perchè i più giovani, che or- P° “P"* ch , e dovevano 

mai partono pertettomente ritolto- 

zszzr** ° nai> 

prendere, larario piatto che ha contenuto carne di 

Rezwan frequento la terza me- malale ^ à ^ u(itaial0 
dia U situazione attuale, la smte- ^ bambini musulmani. Ma in 
uzza cosi «Mi prendevano in giro, e ^n, caso wno | Dro a d0WS5Ì 
IO usavo te mani Adesso, non so- verdure la cosa, ogni giorno :. Se 
no unito con la classe, boro sono cè la carne, chiedo se è maiale: e 
da una parte e io dall'alba. Per non se lo è. mi portano un piatto pulito 
usare le mani, nn isolo A me non cori il formaggio-. Ma c'è curiosità 
me ne importa niente- E subito per !e diversità, religiose e cullura- 
Rabia, che viene dall india e ha un- li? Gli insegnanti qualche volta 
dici anni, e il fratello Soyaf. 9 anni, fanno domande -Il maestro mi ha 


maestro dice -Voi non sieiecristia- sopportare la pressione", spiega 
ni. allora megliodi no- Ma, intorno urodegli adulti presenti. Ma allora, 
a Pasqua capita che invece si dise- nella scuola italiana come si sta? 
gnino -gli uomini con le parine», e -bene», è la risposta generalizzata, 
viene fuori anche un taccontosulla ranche gli altri si prendono in giro-, 
rappresentazione di -un bambino Ma Rezwan racconto un altro epi¬ 
che fa cose buone verso gli alni sodio: -Adesso siete pochi, tra un 
bambini-. Sarà il Bambin Gesù? La paio d anni satete di più, perchè 
curiosila tra ì coetanei, è poca, an- nel terzo mondo tonno più ligli. e 
zi pochissima non è un argomen- verranno tutti in Italia., gli avrebbe 
io di cui si discute La questione detto un insegnante. Poi. viene fuo- 
del cibo, qualche volto, finisce in ri un discorso «ulte donne'.' -Se ci 
presa in prò -Mi mostrano pupa 2 - siavaro lutti maschi It mondo non 
zi con la faccia di maiale, vedi qua estate»-. -Tutti e due insieme sia- 
che bello-, dice Waqar. nove anni, mo nati-, "Ma noi crediamoche so- 
ESora. che È naia in Italia, da lami- . ^ più importanti i maschi-, *L'in- 
glia pakistana, racconto di alcune segnante di matematica dice che 
esibizioni: quanto è buono questo lo sono di più le femmine- Ma la 
panino col prosciutto Lei, però, è piccola, saggia Rabia. racconto 
tranquillissima: -Vado alte feste dei che a scuola, tei ha proposto di la¬ 
mie! compagni, e se mi offrono I re un biglietto cosi ecosl. come re¬ 
panini. dico di no, che non posso gaio per la festa della mamma E 
mangiarli, è la mia religione, e lutti hanno accettato l'idea, sottoli- 
mangio la pizza- Ottima soiuzio- nea con orgoglio, .lo no, e anche 
ne Ma . spiegano -ci sono altri di un'altro., precisa il fratello. Ma la 
noi che sono diventali cristiani-, cosa non sembra poi cosi impor- 
Non è che si siano conveititi ma tante 




Il ricercatore cattolico Francesco Tonucci 

«La scuola non è la chiesa» 


■ Francesco Tonucci è l'ispirato¬ 
re del progetto -Città dei bambini- 
dei Comune di Roma. A fui chie¬ 
diamo un commento sulla vicenda 
del bambino ebreo. 

Non t pensabile «he l apteodlo 
debba essere ««Mfctsràto la 
spi» # «ffleolt* più «Bus», le¬ 
gate Mia modifica detta nostra 
società la dilezione imilttetnica, 
e dunque anche matte»glo»? 
Anche questo è possibile. L'Italia 
si riteneva vaccinato contro li raz 
àsino, sembrava impossibile ripe 
lere contro altri quello che noi ila 
litinl pativamo inGennania. Come 
sembrava paradossale che gli 
ebrei usciti dai lager, potessero as¬ 


sumere determinali alleggiameli- 
ti. Purtroppo la storia ha dimostsa- 
to ohe le cose vanno diversamen¬ 
te. Bisogna dire che la questione 
delta tnulltcuHuvaiità desta molla 
attenzione, se ne discute molto: ci 
sono scuole dove frequentano 
motti bambini appartenenti ad al¬ 
tre religioni. Il problema c'è e c'è 
chi si attrezza per affrontarlo, e chi 
lo rigetta 

l'Introita zi otte dati'ora di inse¬ 
gnamento detta religione cotto¬ 
le» urtile notte scuole mater¬ 
ne, a Roma Iniziato quell'anno, 
luche motto hdde? 

Ho già spiegalo molto volte la mia 
posizione, du cattolico. Non capi¬ 


sco come un cattolico possa chie¬ 
dere che la scuola insegni religio¬ 
ne. La scuola è per definizione un 
luogo di incontro e di scambio tra 
diversi. Non ci può essere un mo¬ 
mento in cui questo caratteristica 
tonda mentale si sospende lo so 
che quando vario in chiesa vivo 
una esperienza diversa da quella 

che ho ne! mio ruolo di ricercato¬ 
re Sono dimensioni compiela- 
mente diverse, confonderle crea 
disagio. Nella scuola, la scella de¬ 
ve essere quella dei conlronlo. so¬ 
no aliti i luoghi nei quali si va per 
l'ascolto della verità. È una que¬ 
stione metodologica, oltre che 
ideologica. i~.RC 
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L’inchiesta. Appello della Usi ai trasfusi della clinica “Sanatrix : «Fate le analisi 


Caso sangue 


fcv.753 


•RAIMA AMMWMBAVAI 


m Primi arresti, domiciliari, nel¬ 
l'ambito dell’inchiesta giudiziaria 
sulla vicenda delle trasfusioni di 
sunmie. Su richiesta del Pm Anto¬ 
nio Marini il Gip Raffaele De Luca 
Comandini ha disposto l’anesio 
pet Antonio Parodi, primario del- 
i’ospedale Katubcnenatefli e re¬ 
sponsabile del centro trasfusiona¬ 
le, del suo assisterne dottor Trua e 
del direttote sanitario della clinica 
■Salvato! Mundi-. Aldo Panelli. Il 
Pm aveva richiesto per i he sanitari 
la custodia cautelare In carcere 
sulla base degU elementi raccolti 
con la collaborazione dei Nas. Le 
accuse Ipotizzate sono peculato, 
abuso d'ufficio e violazione della 
legge sulle trasfusione. Oggi gli in¬ 
terrogatori tre Imputali. 

«Sono sconcertato». Cosi l'avvo¬ 
cato Francesco Caroleo Grimaldi, 
difensore del primario Faro», ha 
commentato il provvedimento no¬ 
tificato al suo assistito. -Oggi stesso 
- Ita precisalo l'avvocato - mi rtvoh 
gestì al Tribunale del riesame pet 
chiedere l'bnmediala revoca degli 
attesti domiciliari-. 

E Intanto è scattato l'allarme tos¬ 
so per tutti i trastu sedato* «Sari* ’ 
tri». «Si Invitano tutti coloro che 
sono stati sottoposti a pratiche tra¬ 
sfusionali perno la Casa di cura 
Sanatrix, ad effettuare indagini per 
la ricerca degli anlicorpi contro Te- 

E lite G. L'appello è slato diltuso 
I mattina dal direttore del dipar¬ 
timento di prevenzione della Usi, 
Antonio Cini lo agli ex pazienti del¬ 
la cllnica romana nel cui elenco 


liberar»! dal vizio 
Un consultorio 
perchi vuole 
smettere di filmare 

I ri m a tori In crea A aiuto par 
«totani dal-atri» Nano un 
nomoro to M ontco altro 
di to'» Irta» a. La «Logo trita» 
Sonito*.«Aaragionalo parto 

atovonriano o lo «uro «b lotto «Ho 


otovonziono ola cura di Siati 

farmaco- 

Infatti avviato, an t a ma 

a a e«jtto«ate Moto og febei 


tM732J2.aos), un coriMttorto 
antt-fumo Rovo a p cii « l l *i 
aot to paralatwt ««tdolo trovo 




Mangaraclno, mari caoipoftoUl 

c Marnato —-- 

l’MzfaOva è ancora quatta privata. 
In un aattoia dova la domanda A 
ai irto ««aotiMU aratro.. 

Si a t i pan «are cria la vittima dal 
riimo «arto sa et te I bambini. 

Hon M ul ohinvici da An ni cot i na rial 
non Armatori, iadkotort 

diffidatila amento da fumo 
passivo, u no «tari np iala ti In 
Strigi omMon tt o a pada» 

comp ra ti Lo dm t e tr a uni 
Magno effettuata In 
coUaoÉ ttri one tra Itotthrto 

tupertora A aanttt a f oipadala 

■MnfefnOaaii A Roma cria ha 
«MdUrto la presenza rfploeoto 
tracco A patinino, un tttldua da d a 
nicotina, noi lo urino AancruppoA 
chea 900piccoli ricoverati. 



tre medici 


L'inchiesta giudiziaria sul traffico illegale di sangue ha 
prodotto i primi arresti domiciliari: Antonio Farolfì, prima¬ 
rio del FatebenefrateUi, U suo assistente Trua e il direttore 
sanitario della clinica «Salvator Mundi», Aldo Fanelli. Con¬ 
trolli a tappeto per tutti i traslusi della Sanatrix. A lanciare 
l’appello di recarsi al Nuovo Regina Margherita per le ana¬ 
lisi cliniche è la usi Rm/A preoccupata per (e ultime novi¬ 
tà emerse sulla casa di cura romana. 


dei donatori figurano due persone 
affette da epatite C e due non testa¬ 
le per l’Hiv. Scattano quindi i con¬ 
traila tappeto per verificare se dal¬ 
le omissiom e violazioni della leg¬ 
ge del '90 sul sangue, accertate dai 
pm circondariale Gianfranco 
Amendola, siano scaturiti contagi 
dei pazienti. Le analisi - precisa b 
nota della Usi - dovranno essere 
eseguite al centro trasfusionale del 
Nuovo Regna Margherita, della Usi 
Rm/A E intanto si scopreche I do¬ 
natori, abituali o casuali, del centro 
trasfusionale della Sanatrix, chiuso 
circa nove giorni fa, non sono 54. 
ma oltre trecento. Trecento perso¬ 
ne sulle cui condizioni di salute sta 1 
ara indagando la Usi passando al 
setaccio mila la documentazione 
relativa Cartelle cliniche dei pa¬ 
zienti ricoverati e sottoposti a ha- ; 
«fusioni, e materiate cartaceo ri- | 
guardante tutti i donatori: -opera¬ 
zione lunga e difficile-. come la de¬ 
serti* lo stesso Cirillo. 

•La Usi non putì esprimere giu¬ 
dizi definitivi In merito-, spiega il 
direttore, riferendosi all'attività tra¬ 
sfusionale svote in centri privati al 
di fuori di qualsiasi autorizzazione, 
ma la Usi, tuttavia, -non putì esclu¬ 
dere che, durante le indagini in 
cono, possano emergere nuovi 
elementi che saranno comunque 
valutati d'intesa con la Procura del¬ 
la Repubblica-, Dichiaraziori cau¬ 
te sui possibili sviluppi dell'inchie¬ 
sta sul sangue sporco. Ancora 
smentite arrivano Da Manlio Genti¬ 
li. diciture della Sanatrix. -Mai usa¬ 
to sangue inietto per le trasfusioni - 
sostiene Gentifi -tveroche.se non * 
sbaglio, nel '92, due nostri donatoti 
risultarono positivi alle epatite C 
Quando prima di una donazione 
ce ne slamo accorti dai tesi effet¬ 
tuati periodicamente, fi abbiamo 
immediatamente depennati». Quei 
nomi, invece, compaiono nel regi¬ 
stro delle donazioni finito nelle 
mani degli inquirenti. Nel frattem¬ 
po nella stanza di Amendola, an¬ 
che Ieri mattina, sono sfilati nume¬ 
rosi direttori di cliniche private 
ascoltali dal pm come persone in¬ 
torniate dei tatti. I medici hanno 
dovuto spiegare i rapporti tra le 
strutture private presso te quali la¬ 
vorano con le società di consulen¬ 
za - circa cinque quelle accettale 
finora - che fornivano sangue per 
le hafusioni ed emoderivati. Sareb¬ 
bero tre. In particolare, le maggiori 
società capitoline, formate anche 
da medici dipendenti di strutture 
pubbliche, ad aver fornito servizi 
all maggiori case di cura Ma nei 
(sciceli aperti da Amendola spunta 
anche un’altra ipotesi di reato, la 
truffa, perchè da quanto emerso 
dai controlli effettuati dai Nas. è ri¬ 
sultato che in molle occasioni i pa¬ 
zienti hanno dovuto pagare il dop¬ 
pio le sacche di sangue utilizzate 
Ma l'intensa giornata di intenoga- 
tori ieri è andata avanti anche in 
Procura dove il pm. Antonio Mari¬ 
ni, che indaga sul trafiicn del san¬ 
gue a rischio e sulle società di 
emoderivati. ha ascoltato come te¬ 
stimone il professor Manlio Carbo¬ 
ni, primario della seconda clinica 
chirurgica del Policlinico 
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Violentata più volte, ha solo 13 anni 


Le ha offerto un passagio in macchina, poi l'ha costret¬ 
ta con pugni e schiaffi a seguirla nella sua abitazione 
dove l’ha violentata La vittima, una ragazzina di una 
cittadina vicino Roma, neppure 14 anni, è ricoverata al 
Gemelli con numerose contusioni. Sul suo futuro pen¬ 
de l’incubo di aver contratto l’Hiv per il contagio tra¬ 
smesso dal suo stupratore: un tossicodipendente di 33 
anni, malato di Aids in fase conclamata. 


savto ai 

• Tre ore d'inferno per una ra¬ 
gazzina di una cittadina vicino Ro¬ 
ma che non ha ancora compiuto 
14 anni. Un lungo Incubo, in balla 
di un tossicodipendente che l'ha 
picchiala a sangue e violentala ri¬ 
petutamente Soltanto l'effetto del¬ 
la droga ha rallentato di riflessi del¬ 
l'uomo ed ha permesso alla bam¬ 
bina una fuga insperata. Roberta, 
chiameremo cosi la giovanissima 
vittima, ora è ricoverata in un ospe¬ 
dale della captiate con il cotpo livi¬ 
do, pieno di contusioni I medici 
hanno accertato lo stupro, ma su¬ 
bito dopo il ricovero hanno sotto¬ 
posto Roberta al test dell'Hiv. Gior¬ 
gio Tidone. lo stupratore. 33 anni 
nato a Catania e giunio nella citta¬ 
dina da un paio di mesi, è maialo 
di Aids in fase conclamata Ha un 
passato di tossico con numerose 
rapine eseguite con le siringhe ar¬ 
iette Un drogato, un balordo, con 
diversi precedenti per furto ed as¬ 
sociazione per delinquere Un sor¬ 
vegliato speciale per i carabinieri, 
ben riconoscibile nelle stradine del 
piccolo centro, con la sua figura al¬ 
ta e prestante, sempre vestilo di ne¬ 
ro. 

la ha dato un passaggio 

Cosi si è presentato anche a Ro¬ 
berta, mentre la ragazzina stara 


aspettando l'arrivo dei pullman del 
Coirai che avrebbe dovuto riportar¬ 
la a casa, dopo un pomeriggio tra¬ 
scorso con la zia. -Ti ci porto io» 
avrebbe detto Giorgio -Ho la mac¬ 
china qui vicino». E lei. forse stanca 
di aspettare il pullman, ha accetta¬ 
to Ha creduto a quella offerta gar¬ 
bala. che ha colpito la sua fantasia 
di ragazzina. Erano da poco passa¬ 
te le sette e mezza l due si sono 
latti largo tra i ragazzi che affollava¬ 
no. come ogni sera, la piazza per 
lo struscio. «E parcheggiata proprio 
qui dietro» deve aver detto queb 
l'uomo, mentre cresceva l'impa¬ 
zienza di Roberta E quando la 
bambina ha iniziato a dubitare, ha 
capire, Giorgio si è trasformato 
Lontano dalla (olia, nelle stradine 
laterali ha iniziato a prenderla a 
schiaffi, con violenza L'ha stratto¬ 
nala e minacciata, tappandole la 
bocca. 

Le botte poi la vtotonza 

Ma l'incubo per la ragazzina di 
meno di 14 anni doveva ancora 
iniziare. L'uomo ha raggiunto la 
sua abitazione, a pochi metri dal 
centro E qui ha letteralmente se¬ 
gregato per tre ore Roberta La ba- 
mina ha recitato dì divincolarsi, di 
chiedere aiuto Ma Giorgio l'ha pic¬ 
chiala selvaggiamente L'ha presa 
a pugni e calci, sema pietà Poi 


l'ha ripetutamente violentata, l'na 
sofferenza senza fine, in balla di un 
uomo altissimo, violento e squili¬ 
brato. Per fortuna Roberta non ha 
perso il coraggio £ riuscita a nbel- 
tarsi. Quando Giorgio, forse in pre¬ 
da agli offerti degli stupefacenti, si è 
assopito la bambina è riuscita a 
fuggire. Ha recuperalo le poche 
forze per raggiungere la strada. Qui 
è stata soccorsa da una pattuglia 
dei carabinieri che passava per ca¬ 
so. Non è sialo difficile per loro in¬ 
dividuare lo stupratore. In metto di 
un'oca Giorgio Tidone è sialo arie 
stalo Ha subito contessalo, con 
estrema freddezza Ora rischia die¬ 
ci anni. -Non ha falto alcuna resi¬ 
stenza. dichiara il capitano dei ca¬ 
rabinieri Goffredo Gru ssan i - Ha 
confessalo, ma non ha voluto spie¬ 
gare i motivi delle sue violenze Dà 
quasi l’impressione di non rendersi 
neppure conto della gravità delle 


UftCHbodètTAMs 

Ma la storia è tutt'ahro che chiu¬ 
sa. Sulla piccola Roberta ora pen¬ 
de ii grave rischio del contagio da 
Hiv. Giorgio Tidone ha alle sue 
spalle una lunga storia di tossicodi¬ 
pendente. con alcuni tentativi di 
recupero in comunità. Al suo attivo 
ci sono alcune rapine compiute a 
Ladispoli con la minaccia della st¬ 
ringa inlena. Un particolare inquie¬ 
tante che lascia con il fiato sospe¬ 
so i genitori della ragazzina violen¬ 
tata. -Una bambina per niente ap¬ 
pariscente* la descrivono cosi alcu¬ 
ni conoscenti -una bambina che 
dimostra anche meno dell'età che 
ha». Un peso terribile per lei, rico¬ 
perta di lividi ne! suo lettino d o- 
speda le. E ancora neg I i occ h i quel¬ 
le tre ore d incubo Per ludi la spe¬ 
ranza che il tesi dell'Hiv dia un esi¬ 
to regalilo 


Ite* fratelli Brigida 
Il magistrato 
ricostruisca la «cena 
dal aappaWaiaate 

(te altro brave capitolo ai è 
•Ulnto tonai* mattina «Sa orerai 
funga vicenda Brigida, i «tata 
ricostruita tu) posto • nel mMmi 
parrtentari. dal pai Dtona fi* 
Martino, la sema dA 
aappaMImanto A laura, AmtanAno 
e Tullio Brigida. Sul la cotonar» 

Santa Barbara, oltre al macMtpto, 
orano prorotti I canbMori otto 
tetorvonnoro sul luogo la noto tra 
H * a H S Connato <M IBM - data In 
cui TuHlo Brigida arrobbo 
-occultato -1 tuoi bambini -a I due 
metronotte, che nel procsssopsrt 
sequestro dstptccodsostronaro di 
avere Ine rodato una Y10 mentre ol 
stavano a-MctnaMoattoavUto in 
via Bosso dA Carpaste. Una 
circostanza Indicata dado stesso 
Brinda, ma spostata di 
voatlQuattie ore: l'uomo. Infatti, 
aveva spiegato, a sostegno del suo 
racconto, che andando vie dai 
laogo. dove avara asportai figli 
nella notte tra N 6 o R 6 # gennaio, 
aveva incontrato una macchina A 
metronotte. 

lori mattina Upm ha votato 
•anulare li ntaro aptoorRo por 
ottonare guasta ricosbudono 
me co a af va n ionta Inalila. E 
tuttavia nonè certo etto Oe 
Martino possa rappresentare la 
pii borica accusa nel precesso a 
Tullio Brigato. La procura generale 
deve anc ora prenundacsi sul 
contrasto soltevatodalla procura 
A CMtaveccMa, che ridano di 
essere competente per territorio 
sul caso, il pm Intanto ha 
preeentatoaUa procure generale 
ima relazione con le sue 
mottradwà. 


Nettuno 

«Niente conto 
o vi contagiamo» 
Terrore al bar 


m neitiino. Non c'è pace per il 
borgo medievale di Nettuno Da 
quafcbe tempo, commercianti e ri¬ 
storatori sono in balia di due o tre 
persone che, con la minaccia di 
macchiare tutto con sangue infetto 
da Aids, si (anno servire e riverire. 
-Sono episodi che si stanno ripe¬ 
tendo un po'troppo spesso - dico¬ 
no i commercianti del borgo - 
molti di noi hanno paura ad espor¬ 
si e denunciare quanto accade qui 
la sera, ma non è proprio possibile 
andare avanti cosi. La stagione 
estiva è appena Iniziata e rischia¬ 
mo di rovinattela completa mente 
per qualche scalmanato che con la 
scusa di essere malato di Aids vuo¬ 
le dettare legge- Nelle sere passa¬ 
le. i ragazzi, tutti tossicomani, pre¬ 
giudicati e malati di Aids concla¬ 
mato, si sono seduti ai tavolini dei 
bai e del ristoranti e al momento 
del confo hanno minaccialo i ge¬ 
stori di spaccare tubo davanti agli 
altri clienti e di cospargere tavoli, 
sedie e tovaglie con il sangue infet¬ 
to. E cosi, ieri pomeriggio, l'asso- 
claztooe «Amici del borgo-, che an¬ 
novera tutti i commercianti dell'an¬ 
golo medievale di Nettuno, si sono 
fatti coraggio e hanno scritto una 
lettera indirizzata alfe lettere delle 
forze delCoidine e al sindaco per 
sollevare ii problema e chiedere 
aiuto. -Chiediamo maggiore con¬ 
trollo dopo gli incresciosi episodi 
che si sono verificati in modo insi¬ 
sterne nelle serate del 24, 25 e 26 
maggio, quando siamo stati ripetu¬ 
tamente minacciati da questi indi¬ 
vidui. Hanno tentato anche di farci 
riat zito e di spaventarci ulterior¬ 
mente prospettandoci di mandare 
a fuoco i locali Non possiamo as¬ 
solutamente permettere che il bor¬ 
go, vero fiore all'occhicllodi Nettu¬ 
no, che dovrebbe essere partico¬ 
larmente valorizzato e non solo 
per fini turistici, viva una situazione 
di cosi grande degrado-. Qualcuno 
non manca di lare un mesto «mea 
culpa- -Il problema è nato dal fat¬ 
to che ci siamo mostrati subito re¬ 
missivi di fronte all'arroganza di 
queste persone. Abbiamo avuto 
paura delle minacce e foro ne han¬ 
no aprofittafo. Poi ci siamo consul¬ 
tati e fatti forza, non possiamo con¬ 
sentire che Ire persone divengano 
le padrone del borgo II neo sinda¬ 
co di Nettuno. Carlo Conte, non ha 
peiso tempo, memore dei passati 
drammatici episodi che hanno 
macchiato di sangue il comune, 
•Dopo l'uccisione della guardia 
giurala Denni da parte di un folle, 
assistito peraltro dal comune, non 
possiamo assolutamente permet¬ 
terci di sottovalutare la Situazione- 
Anche Menna si sedeva ai tavolini 
dei ristoranti e nessuno osava dirgli 
niente quando poi si alzava senza 
pagare il conto. I! suo io eia diven¬ 
talo cosi forte che quando si è visto 
negare l'ennesimo contributo dal 
comune ha accoltellato la prima 
persona che gli è passata davanti. 
Ora - dice il sindaco - si trova rin¬ 
chiuso nel manicomio criminale. È 
per questo che appena ho appreso 
la notizia mi sono messo al lavoro 
come potenziare la presenza dei 
vigili urbani nei borgo durante la 
sera. Abbiamo anche pensato di 
affidare l'incarico della vigilanza 
serale e notturna ad una ditta pri¬ 
vata. ammesso che il bilancio ce lo 
consenta. Poi cercheremo di po¬ 
tenziare anche l'illuminazione per 
evitare aggregazioni di persone 
malintenzionate in punti isolate. 
Ma le richieste dei commercianti 
vanno oltre Chiedono che venga 
fatto rispettare il divieto di accesso 
al borgo da parte di macchine e 
motorini che perennemente, ogni 
sera, sfrecciano tra le strette viuzze 
ora mai piene di gente. 
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Delibera sulle mense scolastiche 

Niente precotti in tavola 
e anche un menù straniero 



■ La giunto capitolina ha appro¬ 
vato la datitela pet l'affidamén» 
del servizio reiezione nelle scuole 
materne e dell'obbligo. I ponti por¬ 
tanti del capitolato riguardano ii 
miglloramenlo del menù con un 
occhio particolare alla qualità de¬ 
gli alimenti e al loro apporto calori¬ 
co, la possibilità di diversificare 1 
menù secondo le esigenze dei. 
bambini o della toro religione e in¬ 
fine l'irAoduitam come criterio di 
scelta per l'assegnazione dell'ap¬ 
palto non il massimo ribasso ma il 
vantaggio economico legato alla 
voce qualità-prezzo. 

Accogliendo uria delle richieste 
delle lavoratrici delle mense auto¬ 
gestite, una patte delle quali dateti 
seta occupa l'aula del consiglio 
comunale per protestare contro il ' 
capitolato, l'assessore alle politi¬ 
che della scuola Rotella Farinelli 
ha riconfermalo il sistema indizio' 
naie di cottura. Impostato suBe cu¬ 
cine «l'intentodelle scuole, invece 
dei cibi precotti prodotti dalie 
grandi aziende di catering. Rbpet- 1 
lo atta precedente iormulazlone 
del capitolato ci sono stali alcuni 


importanti ritocchi, trifali, nella 
ritis«a dolitela * stato introdotto 
l'uso di nonna delle stoviglie usa e 
getta ed II Comune si è impegnato 
ad elaborare munti con prodotti 
provenienti da culture biologiche 
Tra gli Impegni presi, e stato anche 
deciso di ricostituire in tempi brevi 
la commissione di variazione dei 
menù, che verrà reimpostata ogni 
quindici giorni, dopo la presenta¬ 
rtene delle «tornante e si sdoppie¬ 
rà in due sottocommIstori, che se¬ 
guiranno le mense autogestite e 
quelle centralizzate. Attualmente i 
bambini che usufruiscono della re¬ 
fezione scolastica a Roma sono cir¬ 
ca 90 mila e costano annualmente 
SO miliardi, dì cui 62 finanziali dal 
Comune. Le scuole in cui « attivato 
il servizio mensa sono 569. mentre 
quelle atrioficsWe sono 189 per un 
totale di 34 mila pasti. Seconmdo 
le stime de! Comune alfe famiglie i 
costi mensili si aggirano intorno al¬ 
fe Sgrnila Ere per tre pasti alla setti¬ 
mana, 29 mila per due pesti e 14 
pecun pasto. Il Comune, infine, si 
la carico di 6 mila pasti destinati a 
' bambini di famiglie indigenti. 


È provato ma sereno Giovanni Simonellì, il quindicenne 
di Cisterna di Latina che da lunedi pomeriggio ha fatto 
rientro a casa. La sua fuga, nata da una discussione per 
questioni scolastiche avuta con il padre, è terminata 
dopo circa venti giorni di angoscia per la famiglia. Ogni 
sera guadagnavo 50mila lire. Sì, dormivo sotto un pon- 
tenR» GOTI un «nfcxudte-oi* sta tyjde, e pt^,lavoravo 
pure, La matte fac«twll-parcheggia}ppa,alra5tevere,.. 

U IijiI.V. .. • '• • . ultHM 


■ CISTEMOiDlLMtHA.-Macte'ri 
credete, lo stavo bene. Ogni seia 
guadagnavo mezza picea SI, dor¬ 
mivo vado un ponte, ma con un 
amico, che ora sta male, e poi la¬ 
voravo pure, La sera, dalle 20 alle 
2, facevo II parcheggiatole a Tra¬ 
stevere, Mangiavo nel bar e con I 
soldi che ho guadagnato mi sono 
compralo un paio di occhiali, dei 
vestiti nuovi e pure un accendino 
che mi piaceva molto» È provalo, 
ma sereno Giovanni SimofleUi. il 
quindicenne di Cisterna dì Latina 
eho da lunedi pomeriggio ha latto 
rientra a casa. La sua fuga, nata 
una discussione per questioni seo- ’ 
(astiche avuta con II padre, « termi¬ 
nata dopo circa venti giorni di an¬ 


goscia pei la famiglia. Ma lui è 
tranquillo, Ieri pomeriggio parlava 
ai giornalisti con distacco e con la¬ 
re da glande, seduto comodamen¬ 
te su una poltrona e con una siga¬ 
retta in mano. I genitori, Giuseppe 
e Gabriella, hanno accolto a brac¬ 
cia aperte e con le lacrime agli oc¬ 
chi il «flfcfol prodigo-, dopo averlo 
cercafii'lntotenuttamcnte ed esse¬ 
re gfefrospiti per ben due volte del- 
Iq'iàjrrtiisione televisiva di Raitre 
l'ha visto*. Lui, Giovanni, a! 
momento deffincontro con il pa¬ 
dre, portava ancora in serbo il ran- 
"qore per quella discussione di venti 
gremii prima. 4o a scuola non ci ri¬ 
torno». gli ha detto. Il padre lo ave¬ 
va rimproverato per le troppe as¬ 


senze non giustificate a scuola. 
Giovanni, pero, voleva far capire 
bene a funi che lui oramai era 
grande e che quella scuola non gl, 
piaceva proprio E cosi, senza al¬ 
cuna premeditazione, una matti¬ 
na. dopo essere andato ad Anzio, 
dewe frequentava il pomo anno 
dep'Wimgj alberghiero, ha.depso 
di non lare ritomo-a casa-rDorme 
vo sotto ponto Garibaldi, a Traste¬ 
vere, insieme ad un mio amico, un 
vecchio pescatore che ora però fa 
il parcheggiatole di auto, e il suo 
cane pastore. Non avevo paura. 
Poi il mio amico si è sentito male. 
Eravamo sotto il ponte e luì ha avu¬ 
to un intatto Sono staio io a chia¬ 
mare i medici che lo hanno porta¬ 
lo in ospedale-. E forse questo epi¬ 
sodio e la paura di rimanete salo 
del lutto devono aver (atto venire in 
mente a Giovanni di tornare a ca¬ 
sa. Lunedi mattina « andato alla 
stazione termini. È qui che di na¬ 
scosto ha intravisto tra la gente suo 
padre Giuseppe Giovannelli era 
andato a Roma per l'ennesima vol¬ 
ta per tappezzare la città con le lo¬ 
to del tiglio scomparso Giovanni 
peib non ha avuto il coraggio di 
(arsi vedere È scappalo e si e mi¬ 
schiato tra la lolla. Poco dopo, pe¬ 


rù, ha visto una sua (orografia. Ora¬ 
mai non c era più niente da fare. 
Molta gente a Roma lo aveva visto 
e avrebbe potuto riconoscerlo. Il 
giovane ha cosi deciso di rivolgersi 
ad un vigile urbano di servizio alla 
Stazione. Sono il ragazzo di ester¬ 
na che stavate cercando, quello 
deliri toto -peroortusia vorrei torna¬ 
re a basa- Il vigile non ha esitato. 
UnateMonala acasaedopopoco 
tempo ecco arrivare di nomo alla 
stazione Termini il padre ed uno 
zio.-Vieni qulbdto di papi Cheti¬ 
ne avevi fatto-, gli ha urtato il pa¬ 
dre. Dopo un po' di resistenza, 
Giovanni ha abbracciato il padre 
ed materne sono tornati a Cisterna 
Oli abbiamo promesso che a 
scuola non ci andrà più Anzi, pre¬ 
sto Giovanni potrà iniziare a lavo¬ 
rare da una zia che ha un ristoran¬ 
te a Sabaudi», ha detto II padre 
Per lui, Giovanni, oramai la vita è 
cambiata, la scuola di sopravviven¬ 
za. durata venti giorni, e stata un'e¬ 
sperienza ben diversa da quella 
vissuta in tanti anni dietro a un 
banco, ora, che può fumare da¬ 
vanti ai genitori e che t riuscito a 
mantenersi da solo, si sente vera¬ 
mente -grande- DAn. Po 


PiaMta Infanzia 
42mila bambini 
«offrono di ansia 
a depressione» 

Dotfclraitabambini romanifffttoi 

6 annidi atto wi una popolartene di 
aOOnrtla, aoffrano JdlaturiU 


ptoct »M * a tog»cl La Mima 

wrinctoarta «l anata» 
«praaalwMMlafaMtaàntanae* 
«fate Ulta 6* OaferMlert, primario 
de*'trapanato di amo torapautlee 
prette > «arrido apadato di 
aauroptocotogto dart'ia rtv ara M -U 
Saptoaz».-Mofll d queatl oart - ha 
•piagato Lari-al pofrobbaro 
rtaofrere Manmwarto prima dia II 
ritmato» l u mori 2 «onta 
co ne ladtn do parta dad a Ltcapto 
•otre I tatto amo di atà. Quatte 
precatte di dtogoori • eaa 
c i ai to rtl rabbadlaMia m a» dalTO 
par canta I daanl provocali dal 
««•ri» tonfato a di ridurre date 
«atri rtocktonza del ««tatti 
afMIMpk) rifiati, fteafhnm 
«a cce de-ria riaclare Uri-che 
n»<U valutartene del cariti tono 
rtt tfriJ Lreaanl achalte rrizIdl 

coprono neppure un farro del 
fabbtoogno,. 


Alla Casa delle Culture si è tenuto un laboratorio di scrittura durato tre giorni 

Come diventare scrittrici sul serio 



La più giovane. 22 anni. La più grande. 55 anni. Impiegate, 
grafiche, insegnanti, una restaumirice, un'assisfenie socia¬ 
le, una preside, un'attrice, una giornalista «free lance». E 
un'allra giornalista, in incognito: chi vi scrive, che non ha 
dichiarato i suoi intenti di guardona, per non sciuparsi il 
piacere di partecipare come una vera -allieva» al laborato¬ 
rio di scrittura tenuto da Maria Rosa Cutiufelli alla Casa del¬ 
le culture durante l'ultimo fine settimana di maggio. 


HAD4A TARANTINI 


■ «Quasi lutti sanno cosi una 
storta, finché non si trovano a scri¬ 
verne una...-. Cosi la scrittrice Flan- 
neiy O 1 Connoi. Le donne -sanno- 
più storte di tutti - e a quanto pare 
provano anche a scriverle, in ma¬ 
niera sempre più .professionale-. 
Una professione senza precisi orari 
di lavoro, perciò incomprensibile 
per figli mariti amanti e parenti: 
un» disciplina che rompe la preca¬ 
ria armonia dei moti che frammen¬ 
tano la vita, ma sono rilugi sicuri. 
Al mattino insegnante, al pomerig¬ 
gio madre, la sera In un cenno so¬ 
ciale o in una circoscrizione ad oc¬ 
cuparsi del -bene comune. Per 
scrivere - bisogna scrivere. Un luo¬ 
go comune della mitologia lettera¬ 
ria. una concreta veriia. -Come per 
l'atlela che deve allenarsi ai cento 
metri ogni giorno-, ha esemplifica¬ 


lo la scrittrice Maria Rosa CulrutelTi 
alle sue 1 9.allieve», nel laboratorio 
di scrittura organizzalo lo scorso fi¬ 
ne settimana dalla Casa delle cul¬ 
ture Una immersione totale: ve¬ 
nerdì sera, sabato e domenica -da 
mane a sera» Una tre giorni per 
sperimemare lutti gli stali d'animo: 
all'inizio l'esaltazione. il secondo 
giorno k> scoraggiamento, alla fine 
un senso di realtà raitoi 2 ato nelle 
one dalle altre Primo quadro 
(L'Ingresso). -È un grande errore 
che ti impari ugualmente dai libri 
che si possiedono e da quelli che si 
prendono a prestito... un libro che 
non la che passarci per casa non 
può lasciare tracce profonde- (Ed¬ 
mondo De Amicis) Cosa leggete, 
o donne che volete -imparare» a 
scriverti* Molti autori stranieri, uo¬ 
mini e donne. Cè chi si é -(issata* 


solo sulle donne, chi ama Lessing 
e chi preferisce Blixen, quelle die 
non possono sopravvivere senza 

('ultimo romanzo di Me Ewan Echi 
non si sente bene se non ha -a ma¬ 
no- ire libri per volta. (0 scollia¬ 
mo. una con l'atra, dalle preferen¬ 
ze lenerane cercando di arguire la 
personalità della vicina -di banco-, 
ci riconosciamo mediamente della 
razza che -i libri sono meglio di un 
amico. E ci stiamo simpaliche). 
-Imparare a guardare è la base del¬ 
l'apprendimento di qualsiasi arte», 
ancora Flannery 0 Connor. Uscia¬ 
mo nella vitalità di viale Trastevere 
con un piccolo esercizio di -sguar¬ 
do-, e con un -compilo- per l'indo¬ 
mani. L'esercizio si chiama -Cam¬ 
minare sui colori- e lo potete fare 
anche voi - che state leggendo. Si 
la cosi. -Scegliete in una sirada lutti 


i rossi, mettendoli bene a fuo¬ 
co ..poi passate al Mù . ai verde, al 
giallo vedrete che ad un certo 
punto i colori spiccheranno di loro 
iniziativa- li compilo: costruire un 
-bozzetto-, che non è ancora un 
racconto - ina non è più solo una 
-storta-. Secando quadra (Il trai¬ 
le™ mento). -Nei miei romanzi cer¬ 
co sempre di mentire con cogni¬ 
zione di causa- (Vargas Uosa). Il 
duro lavoro di scarnificare la realtà, 
uscirne con un bel bagaglio di co¬ 
noscenze. far (inla di rientrare 
avendo inventato una storia tutta 
diversa -Lo straniamento é il tenta¬ 
tivo di sorprendere la realtà come 
se la vedessimo per la prima volte - 
(Tutte, nottetempo, abbiamo scrit¬ 
to un bozzetto: ma risulta che il 
70& hanno scritto un vero raccon¬ 
to, o una lettera, o un diano; solo il 
3fft ha imbroccalo, per puro caso, 
il Bozzetto Genere in disuso il cui 
uso ci ha latto capire che non sap¬ 
piamo usare i generi letterari) 
Espone, o descrivere e rendere vi¬ 
vo- A scuola ci hanno insegnalo 
ad espone - la narrazione è 
un tabù che passa per il colpo, per 
lutti i cinque sensi (ed alln anco¬ 
ra) . E il corpo delle donne è piti 
pesante da far passare per fa punta 
di una penna. La seconda sera a 
coglie vinte, amaramente certe che 
■non ce la faremo mai- Terzo qua¬ 
dro (L'uscita). Ritmo, strettura, vi- 


Venti giorni da baby barbone 

Toma a casa il ragazzo di Latina scappato di casa 
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sione anagogica (capacità di ve¬ 
dere diversi livelli di realtà in una 
soia narrazione. ), la storia e il suo 
contesto, i quaderni e i taccuini, la 
concretezza e fa fantasia, l'esordio 
l'apice lo svolgimento, della sto¬ 
ria. Quante storie ci sono nella vita 
di una donna? Una zia perduta in 
una pazzia dolce - che affascina 
una ragazzina fantasiosa e gentile. 
Una nonna grassa che ha lutto 
amiche grasse e con la retina in te¬ 
sta. Un uomo che « innamora* di 
un com pule; e non si accorge che 
fa moglie to sta abbandonando 
Un altro uomo che si parla addos¬ 
so - da un telefonino - mentre lei. 
disperala, cercherebbe di mangia¬ 
re un piatto di spaghetti al buiro, 
pensando al racconto che voneb- 
be scrivere -Siete proprio brave-, 
dice Marta Rosa Cutnilelli dopo 
che i racconti sono schoiali sul 
lungo favolo a -T-. rimbalzando 
nelle vile delle a lire con echi e ri¬ 
mandi. Ora l'esercizio più difficile: 
lasciarsi dopo aver sperimentato 
familiarilà. consapevolezza, soste 
■toc, reciproco (In realtà, e In gran 
segreto, ci siamo già dato un altro 
appunta mento: tra un mese, dopo 
aver scritto qualcosa da confronta¬ 
re con le altre Di lune le lezioni 
della scrittrice -insegnante, una so¬ 
la non riusciamo ad accettare. -Lo 
scnucre t sempre da solo dinanzi 
alla sua scelto 1 Magare, domani.) 


CHIUSA AL TRAFFIC 


PER I LAVORI DEL 
NUOVO ACQUEDOTTi 


verrà chiusa al traffico via A. Panizzì, 
in località Ottavia, per i lavori di 
realizzazione del nuovo acquedotto 
dal lago di Bracciano. 

Per facilitare la mobilità degli 
autoveicoli in zona, su ordinanza del 
Sindaco è stata predisposta una 
circolazione alternativa attraverso via 
Lodolini e via Melzi. 

L’Azienda, scusandosi dei disagi, 
informa i cittadini che il nuovo 
acquedotto migliorerà ulteriormente il 
grado di sicurezza del servizio idrico a 
Roma e nell'area metropolitana. 

(Itotene TeteWcteo Rai 3 pag. 626) 
















razzismo. L’episodio in centro a Latina. Lo scorso anno gli stessi giovani aggredirono l’Imam 


«Oie guardi brutto...» 
e due skm picchiano 
vecchio handicappato 


Alfredo D, invalido al cento percento, è stato picchiato 
brutalmente da due skin. È successo ieri, nel pomerìg¬ 
gio, in pieno centro di Latina. La vittima, ha 64 anni, era 
davanti all'oratorio quando è stato insultato e poi preso 
a pugni. Gli aggressori sono Marco Cabassi, 21 anni e 
Massimo Marchetti, di 23, quest'ultimo denunciato a 
piede libero perché si è limitato a guardare. Un anno fa 
finirono in carcere per aver picchiato l'Imam. 


MM 

■ LATINA. Alfredo D„ fri anni, in¬ 
valido al cento per temo per gravi 
problemi psicofisici era I) tranquil¬ 
lo davanti all'oratorio di San Massi¬ 
mo, In via De) Udo a Latina, fi II 
die passa quasi rudi i suoi pome¬ 
riggi perché trova sempre qualcu¬ 
no che scambia quattro chiacchie¬ 
re con lui o gli la semplicemente 
compagnia. Erano le 17.30 del po¬ 
meriggio. Net cortile c'erano diver¬ 
si ragazzi che giocavano. Alfredo 
era all’ingresso dell'oralorio e si 
guardava in giro come sempre, 
cercava di scorgere qualcuno, poi 
ha visto due giovani grandi e grossi 
con 1 capelli ragliati a zero. Qualco¬ 
sa In loro deve averlo incuriosito e 
cosi si è messo ad osservarli con in¬ 
sistenza. Lo aveva latto altre volte, 
twtBtpiii aveva ricevuto qualche 
presa in giro. A Lalina oramai co¬ 
noscono quasi tulli Alfredo e non 
ci tanno più caso. Ma a quei due 
proprio non andava di essere fissa¬ 
ti. «Ao! ma che hai da guardare. 
Che vuol Brutto...-. Alfredo, che è 
si disabile, ma non tonto, ha rispo¬ 
sto per le rime. -Sle cose le vai a di 
a tuo (rateilo, capito., gli ha rispo¬ 
sto uno dei due giovanlche intanto 
»l erano avvicinati all'uomo. Una 
parola tira l'altra e i due energume¬ 
ni, presi da un raptus, per loro un 


po' troppo frequente, hanno pen¬ 
sato bene di scagliarsi contro il po¬ 
veruomo. 

Uno dei due. Marco Cabassi. ha 
iniziato a schiaffeggiarlo, poi è pas¬ 
sato ai pugni e infitto gli ha lancialo 
contro una sedia che si trovava nel 
cortile dell'oratorio. L'altro, Massi¬ 
mo Marchetti, è rimasto in un an¬ 
golo a guardare e sghignazzare - 
per lui, infatti, è scattata fa denun¬ 
cia a piede libero solo per favoreg¬ 
giamento -. Alfredo f caduto per 
terra con il -olio pieno di sangue e 
i due, visto che qualcuno si era ac¬ 
corto della loro bravata, sono fug¬ 
giti a gambe elevate. 

Quando È arrivala la polizia, po¬ 
chi minuti dopo, ha trovalo l'uomo 
a terra, soccorso da alcuni ragazzi 
che si trovavano nel cortile. Era tol¬ 
to choc e farfugliava a malapena 
qualche parola Alfredo è stato ac¬ 
compagnato all'ospedale Santa 
Mana Gorelli di Latina dove i medi¬ 
ci gli hanno diagnotaicaio una pro¬ 
gnosi di 10 giorni per contusioni 
varie al viso e alla lesta. -È succes¬ 
so tulio cosi in fretta*, hanno detto i 
ragazzi che Si trovavano net cortile 
Ma agli agenti é basiate poco per 
capite che fossero gli autori quel- 
l'etuiesima e assurda aggressione 


In poco tempo sono riusciti a fer¬ 
mare Marco Cabassi, 21 anni e 
Massimo Marchetti 23. due ski- 
nhead di Latina ormai conosciuti 
da tua» per i toro gesti -adenti t im¬ 
prevedibili. 

Urlano, menano alle mani e fan¬ 
no i gradassi con chiunque li inla- 
stidisca, anche con un semplice 
sguardo Oramai la polizia riesce 
immediatamente a scoprire lo 
-zampino- di questi giovani in ogni 
aggressione ficome se lasciassero 
una firma Nel loto curriculum é 
annoverala anche l'aggressione al- 
t'imairi. Nel maggio detto scorso 
anno, infatti, i due. insieme ad alire 
leste rasato, avevano aggredito e 
picchiate il capo spiriluaie della 
comunità islamica a Latina In quel 
caso non si fecero spaventate 
nemmeno dalla corporatura deci¬ 
samente robusta dell uomo, che 
non ha esitato a difendersi Nell'ag¬ 
gressione all'Imam, che fini sulle 
prime pagine di lutti i giornali, la 
Digeo di Latina ravvide anche l'ag¬ 
gressione aggravata da motivi la¬ 
ziali e la magistratura condannò al 
carcere gii aggressore Altri episodi, 
meno eclatanti ma non per questo 
meno gravi, gli hanno poi visti di 
nuovo in prima linea e sulle pagine 
dei giornali. Sembra che nulla li 
spaventi, che ta legge sta impoten¬ 
te di fronte alla loro violenza. Col¬ 
lezionano denunce su denunce, 
ma niente da fare. Anche questa 
volta per loro è scattala una nuova 
denuncia-: lesioni aggravate per 
Capassi e favoreggia mento per 
Marchetto. Contro di loro è stata 
presentata una querela anche dal 
nitore di Alfredo, il (rateilo, scon¬ 
volto per l'accaduto. Spetterà ora 
all'autorità giudiziaria decidere 
quale provvedimento prendere nei 
confronti dei due giovani. 



Smani Marinelli 


Satana a Palombaro: In un cimitero I resti di animali 

Un fegato, un potatone, un cuore, urta mBzs. E cirriHero le narrato • circa do* ami ta - lava 

poi, plii tot la, cantato disposte Incerchio. rotto fu protaaritaun'iistlc» tonte sia ossa 

qualche pop comgottata a fan*. In un cimitero, furono trovale «comporto. A rondare aacoraptii 

aCrofona.vfckioPalomtiaiaSablns.poco ventenne I* piata <1 stregoni dsflktthna ora 

lontano da noma. Pochi stornanti. macabri resto Intenti a massacrare gli antavai céaachal 

di quelH che fino a poeto* ore prima erano racconto daM'A a ao ct a ri ono I ta li a na 

a ni m a*. Bp c N «taranti, appura «nWMamt par proto de rù st ica sco èogi c s. -A p afaei u lun ar i. In 

panare di nuovo di rifi satanici e messa nero- guasta zona-ha ditto* c oordi na tore M i ni mo 

Stavori» pero non sortole* stei II romani a fai da Mk bettoli rtfsrendosl «Ha zona del monti 

sfondo et cerimoniale ri qualche peeodo-ratta. LucretfU-capretti Inchiodati agli (Mori, cani 

Impront ata fona di corea con qua iella mannaia Impi cca ti a un lupo sgozzato, aneto e» qoast) 

letto In fretta. A scoprire quell che «fruito. casi potrebbero ricondursi a véndette tre 

addbfttara. sembravano reati umani sono stetti pastori-. Vendetta tra pastori oriti intanici? 

rif ra ti ni rii Prriamtoa n t aMaa. c toa hanno Fona entrambi, costerete oh* agl stasai 

to nms rito t an isMl chiamati l eirato l n l i i t . la allevatori molto spasso è state rtekiasto di 

storta d eoa! «navata tot Procura, sul tavolo del vendere montoni netto caproni con le cerna: 

pmtotaria Bice Barborini, eh* ha nominato «n Sarebbe Matassante «tetre agli acquirenti* 

perito legalo cria oggi stesso ««attirar* de*s cerei re di capire l'uso cht di questi atonvaM 

«natosi ss gM organi rinvenuti noi cimitero. Lo (romeo. Cario «chs risalta quanto meno 

Indagini, coma ara provsdkiM sono orlante** strano II maestre rttrov a msnte effettuato lori 

su posafbairM satanici, aneto* parche nel mattina dai ttgg) urbani 


Vigili urbani 

Accordo vicino 
tra Comune 
e sindacati 

mi Comune e sindacati confede¬ 
rali dei vigili urbani sono ad un 
passo dall'accordo per la riforma 
del corpo lunedi scorso, dopo 
una lunga trattativa, è stato siglato 
il protocollo d'intesa fra le parti, ul¬ 
timo atto prima della lirma tinaie, 
che dovrebbe avvenire dopo il pla¬ 
cet della giunta comunale, la quale 
à riunirà quasi sicuramente nella 
seconda dècade di luglio. A sotto- 
temere il prolocotto d'intese con i 
sindacali confederali (i'Ospot sin¬ 
dacato autonomo s é dissociato e 
già oggi scenderà in piazza in se¬ 
gno di protesta) è stato l'assessore 
alla mobilità Walter Toccr, l'asses¬ 
sore alle politiche del personale 
Renzo Lusetti e il comandante dei 
vigili urbani Arcangelo Sepe Monti 
Alla base dell'accordo c'è La tra¬ 
sformazione del corpo in un'azien¬ 
da, sempre controllala dal governo 
comunale, ma con libertà decisio¬ 
nale e gestione economica Un sal¬ 
to di qualità che dovrebbe dare al 
vigile una nuova immagine, con 
l'intento di avvicinarlo di più ai est- 
ladini. £ stato sciolto anche il nodo 
del nucleo ispettivo che faccia da 
controllore sull'intero morlnvento. 
La proposi», panila dal Comune, 
aveva provocato le reazioni del sin¬ 
dacati. poco inclini ad accettare 
una cosa che poteva generare so¬ 
spetti e malignità sulcorpo. Ma alla 
fine, l'innovazione è passata, an¬ 
che se questa non deve intaccare 
ta ripettsbiliià e la dignità dei lavo¬ 
ratori 

Se con i confederali I problemi so¬ 
no stati praticamente risolti, resta 
tuttora in piedi il conflitto con gii 
autonomi dell'OspoL che invece 
della «ziendallzzazione del corpo, 
propone di conno una figura di và¬ 
glie all'inglese, munito di sfollagen¬ 
te ed inserito nei più delicati com¬ 
piti per la salvaguardia del convive, 
re cMte. Oggi, i vigili aderenti all'O- 
spot faranno una loro prima azio¬ 
ne dimostrativa. Sfileranno in cor- r, 
ivo da piazza della Repubblica al 
Campidoglio. Ma il cartellone degli 
scioperi contro l 'accordo Comune- 
sindacati confederali si sta riem¬ 
piendo di nuove date. 


il TOYOTA CARINA S 

Sedan, Liftback, Station Wagon a partire da Lit. 26.490.000. 

I DA AUTOTECH 

' 15.000.000 di finanziamento in 24 mesi a interesse ZERO* - 
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Autotech. Vendita, assistenza, ricambi originali, quick Service su tutta la gamma Toyota. I 

E' un’iniziativa realizzata dalla Concessionaria in collaborazione con I 











lfberovici 

in 

“canzoni” 

ovvero: 

“doppiatori di film pomo, madonne di bancomat, 
gommisti dell'anima, circoncisioni e 
circumnavigazioni, preti di campagna, 
ding, dong, dang sturm und drang, testi, 
musiche, poesie, ed altro ancora...” 

di e con 

andrea liberovici 

pianoforte . , 

marco spiccio 

Sono lune «ime cornale, pensale recitale in musica e non Sione d amore 
fra doppiatoci di film pomo e normalissimi umani bisogni improvvisi di Dio 
e "Dio che depressione richieste di credili ed elenchi di propneifc penzoma 
dimenticati ed uitelletlua'i frigide eco ecc In un epoca in cui la «unica teg 
gem viene mestilo di siimi pelle e coriste sculettami e la poesia viene usala 
per amene pubblichi di panoolim uno spellando di sole Musica & Parole 
col destdeno “mute" di raccontale 

“TEATRO STUDIO XX SECOLO” 

Via Garibaldi, 30 - Tel 5881444 5899205 Roma 
Foniamone del Glorinolo 

1-2-3 GIUGNO ORE 21.30 
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KfèSgSf“"' 0U ""“ 

( Vtf le AdriaMco » MonMKfO Tei 

li Goto poi tonico Luigi CoiaOcdu corco 
voo "uovo pw «flirti corti* poitonica 
Le prove si re ■«goto nei giorni mercedi e 
0 o*rti «ile 22 A in «ede 

uocKHJnmm*. ooroml «ajkccm 

Venerdì afte 2500 Pr***o Aula Magna 
Unwerrtfc La Sapienza Pie Aido Moro i 
Mm « «Me neRa ottonata di 
Mozart Mena dell meoronefione • Ve- 
epetee Stfennat de cotrteeso* di Uozwi 
Coro F M Saraceni. otcfteslm»«torte* di 
Bevevamo e dei Sano io otf BMoevpe 


ufcappeto Ubicale Romani cerca gio¬ 
vani voci ipreteriMmeme («non] con co 
ndecenza museale di basa per I amvKS 
-muto Progianena PoWomaWaatoOe'. 
Rlneacimenlo 

;visAtat>oei 6 Tel 232671» 

Alle 2100. Concono del Coro poNloMco 
doT a»ocì« ore Pwoofi Camoti di Torre- 
•peccata 

AUOrKMIH CATTQUCA 

(L,oo Francesco VUo 1 Tei 
J0l§4tt6/3051732) 

Ahi 20 *5 I eeHMI AoIle Dir VWetfO 
AiéoneflW Muskeee di Virt» BecK. Mo¬ 
zart. Br oen a -te passioni «morose- di 
8 oMM 

COOP IAMUMCA 

(VialeMazzini «rei 322*63 
Alle 2000. Presso c-neone Due Centro 
commi# Plaae Ha de «Mele con Otarde 
GeeHM al (Maratone JeszSoek MuatoG 
dJ O'ington Qerawln Aver Momk 
MM 

|Vla dato Fornaci 37 Te) 63772041 
fonata aie ì\ Vi ttìtomafcc» 

Cenatane# Cheneoo Dotale** al pfaratot 

(a Mie-che di Scarnami R^jimanmov 

MWAUMC 

rvia tot Goristorni. 3? Tel «756301 
Domani alle 21 00 Presso la Chiesa 5 
Giovanni dei Fiorentini «sarta con¬ 
certa conclusivo stagione 1K*46 I Hrt 
ci Musiche OHeendeLVivaKlUl-e duerno 
«tag*om| Mozart Teiemann 


le 

PMBBU 

IV.eGioosè Sorsi 20 Tei 6063523) . 

Sabato afta >7.30. I concert di Musicali* e 
MusAstrawe Dir ari fi fiuto e C Caah- 
gitor.a l Arte dai Roteatilo Maria Drtponi 
soprano Paola Pisa pianoione. Giankica 
Poi/ucc llaido Musicho di Meroedanta 
Bellini Verdi Ronlm Berrtstem 

lUTMDCm.'OPCflA 

iPiiZZaB Gigli Tel 461700W61607I 
Me *5» Ca Ma*AdiLCWft%s dUeRo- 
re d orchestra N*cbi» Samalo Cdteogra 
La di Mauro Bigonsottt Interpreti princi¬ 
pali Raffaele Pagar ir i « Manuota Maturi 


D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

VUtaatoto MI le. 855*215 1 

flmejn» Viaggi» itomene «et boato 

S ali m ele G rullano PI Francesco «Mi 
(18.301 

Cremi» I We i di veieira Zumm : 

l>eSnMa.UnaWefimviiergi MI « 
Ingresso gcetu ite 

MuenwvMcc 

Ville delle Province 41 Tel 44230003 
O 6 O 0 S? JSt9M-20.50.22 30) 

DEI PICCOLI SERA 

Via delle Pinete. 15 Tel 8553485 


eZZUfWOMCUEt . 

Via E, Feldi Suino 8 Tel 3721840 
SAIA FELUNKSALA MEUES 

Il percorso della poe«a 

Cento secondi di » ! ell e con Ubo De Vita e 

proiezioni di film 

C.S.C. CASALI MLPOOERE ROSA 

Vnttewjtscbi. Tei «71545 
Domani 

IliewodeltovMdiTerTv Jone» (21 001 
Meo «Melare» di Terry Jones |22 30) 

CAOJLmAHCiUEOMI 

VlaLevanna il Taf 8200059 
DaNe22«0 Oance Moli conWtoAfiaPaa- 


CACA. HAI VISTO MRNTQT 

Via Val Pelilo 4 Momesecro 


■ meato « 

«ISO) 


di Fntz Larvo 


Uad 

120 1022 30) 1 

RA£?A£IU> 

Via Terni »4 Tel 701271» 
Chiusura esima 

L 

TI SUR 

Vadagli Etruschi 40 Tel 495776 


(Vie Colini 24 Tel 4J40S38) 

Venerai eie 21 00 Orchectva de Cernere 
Agl neri Sai-renani Ol. «mille Am»e 
con le peneupeimne ebaoiiSnene del 
Itovi et* «ee-»° Wireeeell e dei obetoe 
Ane m ia terno Umiche a Coralli Albi 
noni Vlvsl dl ir-arnasoL 20 00C 

IPlerza Campiei. 9 dvenotervon, el lei 

S. ce» elle 2100. Cere toe volto le j 
emerito, gi n hvto : en ee un cj n e e Port- 

« v ie» ra »topi an iwoito 1 

Demonica enei 2 es C era uee wh a 

Vie— lesi Noe pvaoolone 

°*fv^d?cSto!5 , 8 , rei 32193281 

ManMI au» 2100 Concerto etbeito Ce¬ 
rose Monotone Uueu<e »: fiech lui 
Rotei-titolo Bara Marmine. I 

Fauno ohm 

[Piazzo dece Rcuivb-ca Avicole Pieno 
lezioni al 48!4Bwf 

Dovremce elle 1S 30 aeree vie, lonaar. 


CUI 

ne—o Mitene<Si 


Ito!» coprono «Sto— 
> e noie lame purnion 


(16.15-2230) 

T1ZUMQ 

Vis Rem 2 Tel 3238588 

Nati 

116.30-20.30-22 30) 




AZZURRO SCtftOM 

Via degh Scip ioni 6? Tel 59737161 
SALA LUMIERE 
Mnioanni del cinema 
R^Md» dittatore di Chariie Ctoplin 

Ltó deRa rtbeUe d» Cnerhe Chepiin 

Sl^chaplw 

RMUÉIkM di Roman PoHrwU (19 301 
CuldeMpdtRMr.anPtriMisVi Ì21 30) 


Grande successo al 


tmKmL. emeou ml cmm 

VaGienodelle Bella. 45 Tel 44235784 

SALA ARSENALE 

Le pletore del StoectooO.D Salvi 

UfcMedelaiertldiDSlM 

UaarKUdlP Mercurio 

(19 00) ingresse! preludo 

MALICO 

Via Perugia 34 Tel 7824187 
Clnemaseagnotoinversioneoriginale 
6 Vertogo di Lws Garda Berlanpo (v o | 
(19.00) 

llMmed Mar w Cemus(v o ) (21 MI 

HUaHONTO 

vie Pompeo Magno 27 Te! 32162B3 
SALA A 

Le a-elle non ranrt aaa le acea ch e - 

dlSC«liera()8.30-20 30-22 30) 

TeaeaediA KeurAmal. 

ertola «W Wendera (19 00-20 45-^ 30)^ 

LTSOLA CHE NON C'i 

Via Olegc Angeli '43 Tel 417308S1 
Riposo 

PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 »l 4865486 
Seie Roasetllni Riposo 

POUTECMCO 

ViaG B TnrpoK) iva Tel 3227559 

AatodbeWdiR Polire 

(19 30-20 30-22.30) L 7 000 

««HSd,30273 
Riposo 


mmss\ 


«Nel segno di Tmttau) amvano i bravi ragazzi- ite Repubblica) 

«Zanasi ta. cor uno spècchio di Roma, ciò che fece Pasolini con le borgate.- (la Nazione) 


QUA n RO AMICI, Il COMODO KOI I’AKTI IH A 


r.l \M l • \ LUI a >1*1 V | ( I 
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Ogni mese in edicola c’è 

RADIOMANTI 

La rodio da sfociare 
♦ I segreti e i volti delle Radio 
♦ Le frequenze ♦ I palinsesti 
♦ Le interviste ♦ Le novità 



■rum*:? 


■ . . vn .'V; 


Per tutto questo e altro RADIOMANIA 
ti fa vivere la radio! 

Per informazioni Tel 06/33625700 -— 






































































































































































Mercoledì 31 magio 1995 
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*«>«■>» IM I UMrtwMIII 

J * 1 Credala Damane ternato. Per rate» I «atei paiiorr da I- 

SS'som «t* N*««toflzztoooraatoamto.Un»un»deipari* 

l»»-®»-»» ®*capotevixi«era»m* ìtwimMi 

k.MO,..Afltejjzrer»*** 


SmHm2 

.KEwdUlU 

tm. suine 

Or 17®-»45 

a»-22» 

k.*M9. 


Senno» • MMr Mi Staprwn KUe «compare. Ito 
datocVre Adige • -eatev nai soffi romanzi. E nyi affio¬ 
ri.. teCarptoiate In oaaM tonai, «malto ironico. 

....-.....H9J3»** 


ws&a.* 

Or. «.«-li.» 
» 20 - 22.» 

w*. 


ét l^.a*A**dmJ.a>mlr.S.SonM* - 
I rena raffi ragni Con «uccide affito rea vaaanaHiro 
patta. Nel Cito di PtooOWL una promanato w<n la 
Sm de»amore a l'or»»dalla datate» 
. Or a» lattici *H 


0 Cavour. 22 

Tal.S 2 t.rfH 
Or. 17.00-16,45 
20H-22J0 

kg*. 


(SI Ctomto, (erri! hWfrtlB ») • 

Senno» di baePatetor «ite Stephan Ulna «cornai». IM 
rtetet i l» I ndaga a -etnea- nai tuffi romtrrfi E aondffio- 
rt... Ite earpanter In otllidt termi, araeae Irtnleo. 

.Horror*» 


p tolueni» ti «fiihraedm o*D.Ora» fi Ose (ir» W5J - 

J? Jmm« ragli uaffira di prtpto*» prima dal tempo. Coti. Pt- 

<* SS-!}® Ode 01 la» rmtonnalor* infìtranooor In una Mnda I» 
20 »-ZI» basa mate. Ramata di «brindi MaMartt amila 

faJ M j M w S H igd J — _ r - .BSSR* 

.!«* «fi«M*a»SfitoneC4fatoi«*Otw(^^ 

S 1 *™* Par macera la morte dar patta, da» prima partaci»» 

a ISIS ‘2JS od n norme di daoae ad «IMnazteaa Traoadla anca. 

tramena da * 0 * 01 * 0910 » eerna iin horror. 

k.M**....**•*».** 

Empa HMa miti 

e. onta. 107 «fi Ari* confi SontC Muta* * Orma (1*095)- 

J? *£5'® Por vandtea» la morta dal pa»a.de«o prima parmetea» 

01 » 5 'SS ari II ntemoo di dee» ad eilminazr»» Tragedia praea. 


Mi» UaorfnMIM 

*.8.m»teo, 1 anr o H — 1 ■ 

m S!S"5.*| Creda» Demoni tori»* Par regi» IptoeatppatoifPte 

1 <> rem JI3 «,* wmaototinato o 1 o a la on o r , tona ano dal pio n* 
re 20-26®-22» acHcapolavori di cada Otonap. Straordinario. 
‘i.Mi...,_____ 

luti 1H11 ini inai 

Uretobtoranl. Sto dtsTarmar.an U Gdton.0Sin* (Tra**,351 • 

J» HHI» „ Otorini troncar! mania ««on. mentano latltodOcH 

^ ««'Sto par lar tote tea non nonno damo» Il Hot» Otte» rat 
20.18*22» <oaouooo.aUaparijrna.th5S' 

•h.»«!.......-ffis M iwa . » 

MMautll H — MMMUlMI 


Tal 50002» 

Or. IU0-IMO 
SUO-22» 




..CpffW!*!*.#* 


y-U DUmM «pjWludr, confi CridroirtaH'ini* (IAnl9H) - 

3 S 9 OTL*. todorina ehi «ter* a oariaT II mUareatoto. cri» et nnoet- 
O' *“•£* 910 * Sldnty PoOlar. Saura eel donai di oelpo a nell'alto 


20».2230 

k.M»... 


910 di Sldray Poawr. Sai» M danai di oclpa a aairalto 
uaaodi diaria dona Inani botjhaolauM». 

.fio?!!»!#!*.*.* 


». A cc itiiWi Agite 57 «O. tetoto. confi Od»», A (Me® F fimauteo ■ 

Td Wo»»'„ marna«tor*a«lmaala.i o*i »a aam « w ne tmiaHaMa- 

°r S-S-lfS »l ma aneli» ilo» Uooil. * nertdomt>»morto« teaidh 

2020 - 22 » etanu.Oairoa»niidlOomanlceSarndna. 

kl».C?m■»«♦,*** 


y N dei Grande . « 

tu tarai» 

H»-aa 

20 »- 22 » 


«D. tarimi eoa fi Ornato A tetri* F «Mutao- 
Utemo porno di acoote-lp r oteoooi l et n i e i«o»»on tat¬ 
to m a aneha a toro «tanto, t mai aamp» eternatola andft- 
ctonat Dal romanzi di DamanteoStamona 


! MURI. 

EuaMrl 

B Vagine Canneto. 2 
Tal N&M 
». td.H-ta.io 
20»-22» 

t.m. 

: mu nti 

or. «»-»» 

20 .»- 22 » 

k.M*. 

I U tHHor» 

dvgtacrnmu.,2 

, Or. «»• 16*1 

2 ) 20 - 22 » 


«fi Atene confi Sono Chtjohom fi Otre flrio9$) - 
Por venne*» la morte dar pad», dm* prima ptrrectoore 
ad u imeneo di dando ad ellmlnazioaa. Tragadla graoa 
«tornata da aaatam a ■Maona» un horror. 

- 


ridete Harem. Sta 
Tot 5004290 
Or 


éDba*ea,mS Orimdj.ri.Collena.fi dnreojl» - 
ifiUraagiomodiaeaota ipreteaaoridannoi<eiagiitll* 
taachaalore Manu (non aampra marrano la m«A- 

ete*ia. Dal rormnzldi DomaMco Sumona. 

...-..«S5S59S***• 


di /Irom an V Da<o.F DanMer fll» ST). 

taaHa*»amtaKNatea.Qap».<iM.-<hanauM*<lrao»- 
daOiaaao»DonJaan.Ma«aa>oaici>icMteciadaaBa- 
atetliorate: creda» ance» jHtmate la trono alla «Ha 
. ....CemrnjjM** 


t ftsg 
*•»» 
■ feflw... _ 

v.ChMBr«ca.l2i 

Or p 

»20-22JD 


Marte 61 «m 


tfnn, 4 MÌu * Mia Cf» tonti 

•bMtt • 6 DM lui et*. EmtWo- 

» M monNEImFwTvnM. 

. 


tt ìkaM»H tMrWn*. «srt* « im «0 

w Ma MM mo«i ptnteoMr». Con aoNelMOe « v 


-ff /Mi 




j d r ' rj«ilr i > tf rrMWMti rl U gl 


«fi AarHr.<mfiMa>tBB.S Anta MAodn* • 

Care um »oiia il Doaor Katuod. dia ireagn» ag* amari-, 
io» coma aaaa» PW aioli a ptetaal h tata « «talari « 


(ogurialaccoadr 


». Ctamran, «il 

1 rat. Mima 

r-»M 


...cpwwsm.** 


. WH.1t.10 
»»•«.» 


«fi/Ma-, confi MUtet. fi A»* w andetet 
C ara aia voto ■ Dottor fiolloog «io Inooaite api ornar I- I 
camedri* anatriate iarda w Ma. A «Sa di cllaan di 
»opirtaltecthid~d»am.taainan t a tana u à» 

...fcWWWM.** 




&G&T-* 

a ir» - re so 

».*) - 22» 

k.MM!. 

RmmU» 

». dlm r ita. «7 
Tal. 40271» 

Or ’UO-W» 
HX-22» 

. 


rifinii{onCAomAr. 7 mahmiM ftCmrir/'espel¬ 
li ptetaria pam» n mi n miiili. la npana litenteu 
che al ramati» tea» perdono La aocutem non Ita» 
«randa iteriti «enteritida» oh noci» 

.—--- 


«ante Haute M adrina e«n la pmniec» da tlnaiainperpir 
MWc«r« I mniifU C MÉ l H anmrieaM w t*rto * 
•^jwod H MwMHIl pnjUWfn«m» non DM 

---. 0 »™?ad(»* 


UHI’ 


ÌRlto*ia».cote.M**tJ.Ù*k(lto>/ùSS) ■ 
Quadorditi ora par «mi a amo. nodo «tonno munzo- 
pai. Ouatoraui ora • parate a nariazom art ama. Ptì 
paritelo aprt pariarettare. E l'amore, amando? 


•.pumi. 47 

Tal 4S27I» 

Or <*»-»» 
»»- 22 » 


d V^rmnujte. 20 S «te rirrtorn.oteSlajte/r^raàWVrt#»» VJJ ■ 
1W.H7J4H Wagpeln una Uatana Iute» m a nmn ..aÌT*to uno para- , 

Or SJJ-JJS boia tt* oontorrarto dal eteama. Un Wandara morrpo. IS , 
»»•“•» anni dopo.lo alo dada cena Wonanrattanioriuiolte. 

.Sa-ass*** 

«Mutui a >»«HllllHHdH« 

o V. SmarHUte. 203 (SK fxmcttoiltkmn**LS.l*mtM>v>M ■ 
JH-ORatO» iiibtina, IP*, l'anonimo raapomibite data Mina eid- 

“ »S-X* dirai «Ite nuaateano al aocorMOhailterappOuraulo 

»». 22 » pu»«teriadare,Dteroa*»diTabueem. 

k.M»,.ItaMMffi&in 

MIMI . MMHdkMa 

p Barhteim. 52 (Slhv^.mnS.f^.Cnnkoctìilllmmsi 

Tal4W7707 Co»l ritta ad ante In arerete. Triarraa Jaltereon, Muro 

O* o»rn praaldante. cn> aerma la oarte dal dumi dat'iKmo noria 

L.'kSSt'" 0 »ani«»p»prte«»o*ac(ilai|(. 5 |lil»ri»aML .. 

«51 Calo*SomaeoaLNrteOni.UmtiCBIHS) - 
«TTO' AoUftev UearapK oapNterd. n* Dfeloaorlmo oocoto, la 

01 US'”" irmaaWiarulonodaplaoooMl.Ouaaia Ola tuo moria 

“* Conduateriaitoteua.EeonraBilleoliim. 

k.MW. «(!*».*• 

BatteHl Uh 

!■ «l 8 tea» 100 n/»no.Cttri>tteA!/Vmriiai- 

»>letetea 1 *h*Uilr»o«tteo.l*«teii* 01 urria 0 ut*jto- 
*'lS5"lì'8 aa attilla mallo parPeoia». Con aoaolondo di «Uterua 

w» • B» guondlana. PelQorente. teatro a «variante. 

k.MM. .snmeMRflHt i 


«M Tratte»», ire 
Tot 3di2aro 

Or WOO- 10.10 
2020 - 22 » 



1 1»»-22» 


«fi Snidi m turano*, (<& w; . 

IddH a ridaeMaa (aaa mancane w bugia) m un tendo 
dn»«o»dm«te*Ja»aT Qua in bianco a nato un ima- 
tendente amai «a no da terra» ««urte 8 a»tomoaot 

. Com.mM.lj,.. 

PviaH a n ali «Ori 

«S ttorin. ovrS Smt C Mzrbmn. fi CnmfUnX) ■ 

Nr nendlcara » mena dar pad», dna prima panaci para 
ad u morate al dMte at aria»urico» Tragaria greca. 


ifSZSt*' 

te ia--3a 

k.ty... _ 

* Omteva. 1*1 
Tal. HIT*» 
Or*», lise 
20 »- 22 » 

k.MM_ _ 

um~. m 

Or. 1700 

ress- 22 » 

kMW.. .. 

ìX&r"" 

• 1UB-22» 

.. 

sar w 

MJO-9J0 

M».,.. ... 

latr" 

Or 17» 

*56 - 22» 

W«£ZÌ!L.. 


—.. :... mrriffpmmH; 

riC Tter* confi «atei L fUtumrOM 199$) - >'-H 

Pii tatara i term » rata naUeCra. ano Incmnart ter «a- 
pthite canea» Ma a dopate grò» riiwmae a mua. aar- 
8 . non kaotem proprio par ri lan* - V 

. ^... . 

« te. fiflai eteri teoodbefi 7 élm* rute 1994) - 

U tao* |H ma Ira «tento. Ma M um parva dal carpo 
duetto a «rio. Cani mote d oma dalla mtepid. Alqute» ; 
nea al pud driap no. Mal. 

.... .C WM. teW. gWl 




rito Cosa con CSjmo«« Oocm litote H) - X ' 

H*toBét«itollMtefdteepMHU «ÌHIa* iìidlPHMH 
Uoaerto«compra imapcertocrrenc Mae'aunma-Hte-c 
■asrriite.coreic«aM*aaadai*raaco»ii H.v iriap 
.....SSBte#.**!. 




Per mneiia» te morte Pai peri*. Ine aump.toctoaia 
ad u morate « duetto ad «iMmriaaa. TrapadM pe*».; 
Urmetoa di emtomaprato ccrm u* barn» 

...... .uJMttgft; 

SU Meaav. confi Sumero.fi lacv/HtorH) • 'V'\ 
Morioffaiteimteaiireclitoiia guadate Dalia. Obelardi-' 
aulte tracco dada tua adanzla a dona aia ad», (tonate- 


sxi^em 


o di Etemf aerante. - 



MbMV - xa 

din QmmAmk eoe L Iterar 1 / Lmtt(CMmS) - 
Ree noi iteOragor cattane, rmr OKioaaalmo tacete. ». 
unta « bbarezlar* emt acenaal Onere a la arra «torte 
Con guato* Hanaagcaei toladceuam \ 

....BWSJtt' 




-■■tfiSP" * partadrilato da un amia paranoleo. CT* 
r,,,:,'«*** lo arto* nai guai. Poi carette lar lo rparlradataclr- 
.Tlrtliildlaii- 01 driteme al Pud and* mori». 

. . 

..'•'.'«Raitor.cono «wrinB.finto.H grò*™»- 

iffiafe«m«Ma il Oodor KtiteH, cria Imapte»ll amali 
«■•eofflaaaaa» putani api; b«IL A barn dldami di 


•^à^SnUcoUim D. fltirirnorf (Un H) - 
•: «fia team »n t* rea*, ima a uaMca. un'atra ha 
.. ■ 1 JUMa-.n* Inaomma ai eapiicono, al uogiteno bar», a 
.--KltHIMnorAmanca Cria «tempra un bai ««la». Ih*'. 


isisss- m 

°' 5 56- 22 .» 
k.MS». 

OMoCdHMJ 

«■teli Catara.2H 

Of vto 

I 19.86*22.» 


dUl»^MM^&a^iT)»l99S) I 

Coni «teat ad amò In Francia. Triomaa SaHnon. riitero ■ 
praateanto Cria acnata la caria dar anta daU'uoanaeria 
■re mat a pupi to M rio d luM t rd . Materna ang 

____ fuemmxk 


U.'SS 1 ® 

fc «:» 


«F’icAaPdKnMaydfiP'MriPairUtoH) - 
■atrewaiMr MrHtoaeoa te eariveca da EMtWto(*•#: 
ai «tea» rannaanm ooamadMto aarerleam ma Bu. 
attener ggnlimniail? ilo, popabtmarm nonNgti.’ '* 

. . 

diRPWaUd.eonSteW.a>3»*n SW»iCri • « V 

Vi r ia r eato a tortura» tolte la drearaa. credo «onrPtorg- 
«o, «tenaci anm dopo, a tuo opinino, eterni mgetet*., 
«Hma «mmaaca torenmi coi* oon lavila 

......R'.W.V.fMLUUCt 






mm mw 



rilSm» mltmxCOUm.H fonm ■ 

I» MI 6 wt» morto pÈrthmn. Coi» muto** « vioi«u« 




J«*L222*> 

Jy»*** _ IWamteototammoca gl tote! Unteli*» trai*-Cria 
Or. w.W - 20® ten? Anatri al aaotetec*»»naonllMarei iti tetenaa 

nx dvlroloaocadriataicerriggaraimtonuteicorpi 2 MP 

k.MM_____...eMMMMBMri 


« « ftemm coaO «Mas, fi fin» (Ut 199$) 

» «naeMotota mwoi pi. «a» Un» «Cariartreah. C 


ja.Saoeonl.» «OlaotoaiceiiSOriiiridaACapmafiamauaito • 

UKlmopteinofflaniola imtogaorldannoi«ed»Slla«te- 
w ’ JXSE'STm vi ma tnctet «laro«retai, anonaan p ia mmnanoiatuia- 

»».HX etera». Dal ramami di Don*™» scarna* 


Tal riWddm 
Or te»-te» 
20»-22» 


p.Otpcimca. W 1 éJLammU.Bmdnt.Dm.FDmaiMiftlMH) ■ 

fi 1, SS*.*. MarimtunepalcrilaUaOapp, uro-iOarallalo.checTi- 

'i’' WH-ìiS dadlaaaara Don Juan. MatltmoaicuNclteiocrediab» 

».»-22» e*7 More* creda» ancora al* Wa la banaalra tela. 

InJMM.CMMWd.i.g.te» 


«0. CamM. coofiSm»r#J. V CaO».C Otevrim' • 
Complica Tettate un «tao romano. nggarantorinagaNarl- 
ria toma a easa. 6 raro» I Vitelli credali cria l anate» 
«cacano non aamp» la «andana i I miglior partono 

. Oaamrriabco te* 


«/ laura rat II ftmri). 7. l^p. F Dvnaaay fltor 9t> ■ 
Marion » uno paicMaua Oapp. uno -aearer lacci -cria ore 
dite amara Don jua* Ma ir amo «»cgri et* lo craea ab» 
ato? Mara*, credarearcora ma rivira tebana arra uva 
... C o m rrtod * ** 


* Btoteonl» «7 ari mi. 7». F FaUHm (ftcnoc 1*7) ■ 

T« tpoaaooFre»e»aaiiimitoitec«na»amtedoria leer- 

01 tete'ncn «,«'*'”"*■ PH™ pande mpotonre dal eu» 
te.»-2196-223, m» cttocema Tali ramai prato a coum. 

k.M».............P?.™’**!*** 




p. Monteortgrio. 125 
Tal.dTPHIT 
Or, 1KS0-16.» 

20.» -22» 

himnu^mi H. 

cui 


Or. te»-11» 

»»-2J» 


• 6 »W» Ite B^r& VGiM.C Gmav 

finw*» „ Compwi Taata di coi vaao romano. Pg**r®tenmgteteri- 

01 ? * '’ ! ® aiaroraaiciaa E rlitova I riateci crateri er* lavavano 

no» 22 » acacoialo.Hon aamwa la nndaoa a rnvguer riardono 

k.M».......s ag ri m i . *». 


v vaam.il 
TM. 0550093 
Or »*-»» 
20 »- 22 » 

kM.. 

Hite Mjli i Spray 1 

Or MH-teSP 
»»-22» 
k.MS»___ 

sRaa"* 

Or. 12.W-2P» 

22 » 

tMN 


«fiftreuccrorrteMlOotouii.CDtonrnlVSUocAi - 

LmMaa. tosa reneremo raaponaabltedalla pagi» era- 
toni « un auonteano «. aocerot <** n coraggio uno «e to 
pud antera dar» Dal rena» dlTabuorrir 
........P re ra m ano f *te* 

«fi fiteim. confi OnrimiorlCaltoto'lllnrrf'Cai 94.1 ■ 
•MI regnano, la caldo. E te vi» «amo a remi Cornate 
aperenn dtpd-aMma, noBucriMnceicadlim’reaorie- 
nt. Cena non al M per Ite Ina « attere anni 
.....9.'*»«W*W..*.#Ì. 

It fc P UPl Um 24. Irmdac $fi Htep/WW- 
Mei r/iooii a «nomi, nana brogrei* del paóper attere 
dabaatenadtedmrm Ma 4 prdtegoNm deTSime a Un- 
raimaSaitiudeai avocttodanheactendimLandau. 

.... S was S nigUi 




4.J Lnn. conV »o)dD.7 Dm, F.CmavflM 94) ■ 

Marion t uno ptocrilteri Daw. uno •abanaav et* cre¬ 
da «tatara Don Aron Mao* motearl cheto creda ab» 
ala? Molale: creda» ancora «111 tenia la barn «Ila riti 
.Corre!*»,.** 


k..M»,„.. 

CMH2 

ns 

“1b 

UM. 

M*«M*iuo 

Or. teff-»» 
20 . 00 - 22 » 

kiAM. 

OPlHCMtl 

«la dada Pinett, 15 
Tal 0565465 
Or te» „ 

17,®. n» 

k.T«. 


«fiftn**, ronfi HOfrimi fi fijndttMflmricr»-» - 
C'ara una vota a Ooaw Kaaopg. cria I magne rullerei'. 
cani coma «atara pia tema pM(*W A bma «dteteri « 
«oguritilo«riid’airen»Eaaiinaraaaatauate 
.Comrnjtelfa** I 


. 

!n - irarf* . aa r . r al. t. 


Pff.mrnfiUpo** 


A\’P9%0. ìwiA Hcfikiny a Pondo. W fìsodw* • 

» O'wt un» trita li Ooffof Ktlon, eh* <n**gn 6 agii am«iJ- 
obn) mm «Mr« più sani 0 pt> D«iN A MM di cultori di 
..jMmtioceNd'awna E Batin«r>za»««u*'a 

. C}?niniMU« ** 

m confi fiertrtan H) - 

•PUHPora « h a» « aliar tela Stephen King «compara. Un 
-altoi tv a Indaga « -cacca- rial aure romana. E «on doto- 
•il_/lm Carptn |er noti mr tamia moncironioo 

HltVi.i.......MBBK.W! 

irimwi imi mm ■■ m u r*»ni 

dfJ èh^a*GN(m.Burj<*(GblW4ì . 

Birit* vittp*i lArecHUt. riMmptdkSiriin. Lo msManoB 
pwtorw* un ••roportj. lo d*n«nucri>o « «jutiKto l tm*- 
MM invaino la Runu lo<JlcAiBfMoiU*^wr«. 

I,,...CjffiEW?. 1 *** 

COfttonnUo t du» «rgtttrii, •ngptcWo d«U* alttnzloni 
dwritof* (tei career*. rtecAite w parilo di un corr^ 
pagMrt e«Ue di cotor» Da un roftimw <S Siephen King 
.....DmmmeBco $ • 


<*ft wn£ Haute J fktpk (UxtfAu95) • 

OuMlor a ei e«t per direi N »mo. nrilà Vi«»wt mtttriwjro- 
PM. OwBon>àcl ore di peroi* • venusoni did teme. Piu 
portrito «giù peri*f«N»«ro E remore, t duar**>? 

...a.WfflWf 


r Codoni» 

Tel S7*58» 

Or. «40-1U9 
2030-2230 


v. <*m orto vii. 180 

Tel pno 
Or 1600*1610 
2020-22» 


di#. AMV, f»M MmcCI toW/’. MoMrA«/99fJ - 
Mic#«e 1 Siene 4 pefttoume de rei tori* pereMict;. C#w • 
pr ime io mritd nei gei! ceree difesi dMHr# delle dr* 1 

«oietìon*. W dMefno ri poOriiehe mcflrg. 

.. ... powMdèeik* 


* T fVSST'' 

Or. M30-16.10 
20.15*2230 

t K .È r m~ , *S™U 


<HU ftxrdo, a* F fteWi«s<ro ftottj y5) ■ 

U Iregtce pvetou 4 Giorgio AmòreMi, il kqmdrior# 
Miie Gence Prfvea d> Smdona che venne emù Mio nei 
79. ottimo «cinemeenrile» Grande Bertvogiio ih33 

.OffljnffUriljje.fHn» 


dìD ùxte& coni Oriamo. A datene F teutx&Q ■ 
utfcno riomo ri «urie. I errfeseori tonno t vòtì^M 
vi m e ancfie e foni «rieri € non tempre merdeno fa «riA- 
rienze Ori romanzi ri Domenico 3rirnri>e. 

. 

ttu fiuftxrUf. Thxà P Mjrt»(ie9n - 

Avere uetriric ritta può cembri re il daetrio. Ma cenoece- 
riungnmri porii <emria sturamene 1 » Ovvero la 

«ferie di Neruda e «rii euoponaierteTe periodari 

__________ 


imo 

SUOUtMM 


w 



àJJcMX*. con44Cudti CL*Qdatomi) ■ 

La pel ma wWInWbt panca» una «orerai» il radazzino h- 
react 1*1 mon® dal «bri. Anlmatl»i» • ripraaa du varo 
in Mia Tumar. Ma OteiMp 6 pn'atoa ocaa 

.. . Arvra^ignd ** 


FUORI 

ROMA 


POCilUAIA Largo Panliza. 5. Tal. 0420479 

Steli:«erddiHM (W.90-te3040.3lha»S 
Sala 2 Otite par amo» 

. . „ lteS9-a.3D3PSa.22JP 


•m Mrnm ^ 22 Moggio 

sm<emÈsm r.r.Mi mM i«„ 


16 Moggio •?* 

CARO DIARIO KMmm («alto MM) 


MT 1 

Or. 


VHNU9V*S.ltegciffi.M.T«I.HCm 

l. 8 04)0 

Saia! Urei |W3aiS.a>2e.3a2230) 

San: Dan Alanti Mre® 


Sala 3 Dan Area Dall 


*. Cola m A*r*>. 
TteVSiSiaa» _ 
Or. 

l. fiata 


« T Sur»». tnn7 Oc». « ldA«u. S7 firrterfllarSS) - 
HMVwogd a Omtemi. naia tugram «et paggim nuore 
HM iurte dal crnam» Ut il proiagonau dm m i II tare 
tawr* Sala Lugote. iwcalo di uno imn0do Landau. 

. eugrahoo »** ■ 


W2*M L.S.OCO 

ton to **» WffM, (tePat7.-a-ig.4Ml 45) 


(17;WSa20.4S-22.4S) VlreiMato .(iat*.1CKÌ0J(W2Jll| 


. ItMMMMMMM» 

Ma/JInl S Tl, 9364454 _ 

11 aw. 1 awfia 22.301 


29 Moggio 

LA DOLCE VITA 


r. Pettini (««to J96D) 


5 Giugno 


ROWPtezzaQaftoi»3i6.T«l.90»3» L lOOOO 
lAl jMU l».(17»I9»21.30) 


CmkMPy 


1*45-22» 

k.MW. 

Imi** 

Viali Margherite.29 
Tal. 5417719 
Or 15.®-15.10 
20.20 - 2230 


-par ChtonAsier, coni. Nmon.1. btmelGB 1995; • 

Rob fio, McQtagor captltng. noi Dicbiteaimo eccolo, u 
tega « N para clone dagli «contai Quatta a la tote noria 
Cpn gualcì* llcaraa. Econ ralalico item. 
.Epi.oo** 


«ft Indtea. ronfi Ortziob, A. Cotona F Smréogho - 
imimpglorao«ecuoli l p-olMiorl dannoivoiiig'ialTn- 
vi ma anchaalcroalaiai. Enon aampra merttenote lufh- 
oiania. Dal romaizi « Domenico Siamone 

Commedia*** 


niMtMsr* 

h erano 


CRITICA 

* 

** 

*** _ 


PUBBLICO 

ft 

tot» 

< 7*0 


«Dinoti UNO Via consolar, L aiina. Tv 
9700565 LlOOOO 

Sala Coreuccl: ilMma taPaMPte 

Ii5ts-ia2a22) 

Sala Da Sica: D’ai*!» a «amara 

(15 45-16-2622) 

Sala Leone «g e ni a ttenginto 

(15 45-1026221 

Sara Rossa nini: Cori Jmb Oa Marca 

(1545-102022) 
Sala Tognazzl: Roto Rg« 11S.4S-102022 
WtoPtoHMiM tte fiM MTO 

«TORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel 
9761015 1 70® 

Salai Oantoparamara (101020-22 15} 
Sala2 Natala 00102022.15} 

Sala 3 Carnea* i m itala 1015-2022.1$! 


MUOWCHlMnnlaiiltapp Brpli.Tel. 


Prima dalTaPm ..... 0O2M2) 


S«T6 Via dal BomagnoU. Tal 56107S0 L. 10.01» 
Manta la Par» yoion 2020 20-22 301 

MMROAV le dalla Marina. 44. Tal 5*72525 

l toooo 

Omtopar amara_ (16.fate4a20ja22.30) 

TlireP 

HUEEPPCm P zza Nicodaml. 5, Tel. 0774(2008? 

•toMtojr. (17 -w3^ 

1>»i l) P t *t H dmatomi 

P»UU Via QariHldl. IM, Te!. 9699014 
Lagrima cavea (10161620 2022.30! 


4P U_!. •A.SsSrS' ■' 

. » ÀAi : S^ £&.&S'X - F. Pettini (lulit 1960) 

LA STAZIONE S. fWM rwtoto ■■■ 

1 Ghigne • S Giugno 

IL LADRO DI BAMBINI W8VEGU fi. Mante» nteiwi 

> G. Amc*» (fiate 1992) " ') .. ’ 

t Giugno 12 Giugno 

: TURNÈ G. Sabalcrts («alto 1990) SAh m E 

t c ri; _ : GIHIDENSTERN SONO MORTI 

19 vitigno T Sloppa/d IC.B )9A9> 

I UN'ALTRA VITA C.AloaacirMII «toltoJW2) . . 

11 19 Giugno 

S /-«tiwy nW .* AMlfiiUCA OGGI R. Ahtnan (Usa 1993) 

; MURO DI GOMMA m. ruì (tot* ìnv 

29 Giugno 26 Giugno 

I PICCOLI EQUIVOCI r Ttgmzi «tote I9«9) TAJa DRIVER m. s***.-* (U.« (976) 

i__—---- -, lr -, r _. ______ 

P«r irtormazionB rivolgersi presso PDS Stòma -GtoracoUre» V. Tangiinto Iflptra, S - Tal. 5950.95.50 lutti l lunedi 
e frwaji dale ora 20 00 ale ore 2100 o aadtresa un raotpAo in aagraMa laWoiMa Sa raro nchiamaii al più presto. 


12 Giugno 

ROSENCRANTZ E 
GIHIDENSTERN SONO MORTI 

■ ;-f r Stopparli (C.B W*> 

19 Giugno 

AMERICA OGGI R. Allunili lUso 7 993) 

26 Giugno 

TAXI DRIVER M.ScwwxTU» (976) 



























































































































d ami. involta 
deite dònne alta feste dei Parco 
Umbro lSflb*. questo tt.vtóeo 


che parfepfoteHato oggi &Ue 20 
presaodl garage». via Modena 
92, a Trastevere. L'iniiiauvn, a 
cura deil’Osa*«v»tortoj*f'ric-. 
cesso ai Mas media, prosegui¬ 
to poi eoo un dirottilo su pro¬ 
poste * contenuti del movi; 
mento delle donne ieri e oggi. 
Ha dato la propria adesione, 
tra gli tiri, apche Grazia Scuc- 
clmlira, che sari presente. 


«.Ospi¬ 


ta ai Teatro, OH mpfco, stasera 
(atte 20), NUcotaus Harry*!- 

court che 6dh B suo Coricóitos 
Musicus presenta, In (orma di 
concerto, l'Opera del diciotten¬ 
ne Mozart, 41 Re Pastore», da 
Metastasio. 

UNfto rute*. Votole imparala 
■aggratlss»? Bene, dal |2 giu¬ 
gno a| Stupirti, alCentro Nazio¬ 
nale di lincia e letteratura ms- 
sa (via Q. Sella, 20) è In allesti¬ 
mento un corso propedeutico, 
appunto, gratuita informazio¬ 
ni e iscrizioni dalie 10 ale 18 e 
dalle 17 alle 19 (tranne iisaha- 
to) al 47.40.846. 

ftll W ltoUna superband nato 
dalie deneri di diversi gruppi 
americani di neopsichedelto e 
roots rock: c'è Steve Wynn (ex 
Dream Syndicale), Bryan Har- 
vey e tohnny Hott (ex House 
of Reato), Stephen McCartìty 

S ex Long Ryden) e ArmUead 
fellloid (ex Love Tractor). Il 
loro album d’esordio, Weasel. 
è un ottimo lawro di rock a 
360 gradi sulla voglia di vivere 
e la fatica di non restare 
schiacciati da un mondo piatto 
e omatogato. Domani al Big 
S. Francesco a 


Marna (< 
Ripa 18). 


Una rock blues band Innamo¬ 
rala di John Mettonoamp. di 
cui esegue molte cover in con¬ 
certo. Stasera al Big Maina. 

WVO dM*M NStoHMK A cura 
dei Centro «sterna biblioteca¬ 
rio deD'assmorato alla Cultu¬ 
ra, oggi pomeriggio alle 17 aito 
biblioteca Borromeo (via Bor¬ 
romeo 67) ri Inaugura II ciclo 
■Pagine d'autofthcOn (I film La 


nk IiifcriTtoXkml al 67.S8.4I6. 

Ati U galMBl to . • Studenti-attori in 
questa pipS.dl Andrea Monti 
mese! In scena dalla compa¬ 
gnia Marie 2010. Un'autoge¬ 
stione,' I contatti con l'esterno, 
la paura detdapo: li lavoro, l'u¬ 
niversità, rii adulti. Da domani 
ai Teatro Due (vicolo Due Ma¬ 
celli 37). 


APPIIW I A fVTFNT 1 


Palazzo Primoli 

Una casa-museo 
per le «cose» 
di Mario Praz 


MOSTRE/R1CORDI/INCOHTRI. 


Le foto dei luoghi prediletti dal regista friulano alla Biblioteca Rispofi 
Al Dakota, 60 artisti per l’Aids; «scatti» tra prof, e alunni al liceo Morgagni 


* V «»**-. 


IppoHUl Peducci 


D Condom, soprattutto 
Per essere più liberi... 


Si Al grido di «Preserviamoci-, domeni¬ 
ca scorsa, estota Inaugurata la prima mo¬ 
stra italiana di arte eoSetttva sul tema del- 
la prevenzione e del -famigerato, con¬ 
dom. 

Sessanta gi artisti, tra italiani e stranie¬ 
ri, che hanno deciso di dare il pregalo 
conWbuto per sensMizzare, ancora una 
volta, nntormaaone sul tema dett’Aids. 
Pn non dimenticare che, passata la uno- 
da», passati tutoli su gkoTtolieglisttot te¬ 
levisivi, del Virus HW a continua a morire. 

Le mura In mattoni crudi e le staccio¬ 
nate di legno del bottegone Dakota, ì n via 
del Seminario 11, ospiteranno le opere fi¬ 
tto al 30 glu^ prossimo. Un luogo inso¬ 
lito, non ufficiato, un magazzino frequen- 
tato in genere da quarto cercano mobili 
di modernariato anni 40 e SO, leaiK, ma- 
grette e giacconi americani, trasformalo 
per l'occasione in galleria darle. 

Appese alle pareti ma anche bi terra o 
nascoste in piccole caviti d sono i quadri 
e le sculture, a volte drammatiche testi¬ 
monianze di una morie, della fine di una 
persona uccisa dal «ini», nel cui oggetti 
di uso quotidiano, come uno spastoino 
o una maglito bianca, è ancora viva la 
memoria. 

Cèchi, invece, tra gli artisti, ha deciso 
di sfondare, con tinte audad. Il muro di 
ipocrisia e <* tabù innalzato dalla morato 


tro al qua 
quell'oggetto scomodo e scandaloso: il 
preservativo. Cosi spieghiamo l'enorme 
paraselo nel quale sono ritratti condom 
dal mBle colori fluorescenti («Save sex» di 
Esleban ViSalta Marzi) o li quadro che in¬ 
nesto» al-Ses» libero e sicim> di Ader¬ 
to Vari netti. Per prevenire quaMasI tipo di 

contagio c'è por 4,'uomo preservativo» di 
Giuseppe Borea», un presetvadvo dalle 
fattezze e dimensioni umane che volteg¬ 
gia appeso ad una stampella, fino ad arri¬ 
vare a quella che forse è una delle cam¬ 
pagne informative meglio riuscite: «Dìchi 
è attesto di Luigi Vernieri. 

la mossa è stato organizzato dall'as¬ 
sociazione cinturate -Politecnico XX Arte» 
in collaborazione con Condomanla, con 
il circolo Mario Mieli e con l'associazione 
Antoids, ma non sono soto gb addetti ai 

lavori a Voler spezzare una lancia in favo¬ 
re del condora. Mortissime Infatti le ade¬ 
sioni del mondo della cultura e dello 
spettacolo da Alessandra Casella a Dise¬ 
gni e Caviglia, da Stefania Casini ad Ales¬ 
sandro Haber, intervenute personalmen¬ 
te all'inauguraztorre, da Mario Mareneo a 
Marta Amelia Motto che con aneddoti, 
poesie e Storielle divertenti lianno arric¬ 
chito. e forse sdrammatizzato, l'atmosfe¬ 
ra della mostra. 

(Valerti OtovmWI 


Un Cd-Rom dedicato a Pasolini 


La scuola in un clic 
Foto «di classe» 
allo scientifico 


Mostre, convegni, letture teatrali e proiezioni. Le mani¬ 
festazioni organizzale dall'assessorato alia Cultura per 
ricordare i ventanni dalla morte di Pier Paolo Pasolini 
| culmineranno in autunno al Palazzo delle Esposizioni. 
Ma Intanto alla Biblioteca Rispoii si apre una mostra fo- 
| tografica sui luoghi «pasoliniani» a Roma, mentre all'O¬ 
stiense si terrà uno stage sulle tecniche multimediali ap¬ 
plicate aH'opera completa del regista friulano. 


i Ker Paolo Pasolini artista mul- 
umcdtoto? Chissà re avrebbe gradi¬ 
to to definizione. Ma è vero, innari- 
zituBo hi poeto. E poi anche narra- 
! tote: scrittore e regista cincmalo- 
' grafico E lu un critico attento della 
società, un tontosloao saggista, ed 
una specie di profetico predicato¬ 
re. Tanto ama» quanto detestato 
ed esecrato dai cosiddetti benpeo- 
| santi. Ma baciando da parte te po¬ 
lemiche che, parlando di Paaolini. 
ogni tonte si riaccendono e torna¬ 
no a tormentarne la figura per inve¬ 
stigarne ossessivamente la morte 
violento (che avvenne vent anni (a, 
I II 2 novembre del 1975). Il Corrai- 
' ne di Roma si appresta a rteotdario 
attraverso mostre fotografiche e 
i documentarie, incontri con autóri 


e artici, torture teatrali e proiezioni 
di fHm. Mettendo l'accento proprio 
alla sua caraneristica di autore 
che usava più linguaggi. 

Le manifestazioni, che culmine¬ 
ranno ad autunno al Palazzo delle 
Esposizioni. Iniziano già da giu¬ 
nto. Il primo appuntamento è ve¬ 
nerdì prossimo, a Se 17.30, con la 
mostra fotografica di Ippolka Pao- 
luccl Stupenda e mètro orti). / tuo- 
ghi di ftsolini a Roma alta Bfofiofe- 
ca RispoR (piazza Grazio*. 41. 
Una serie di 43 Immagini di iuopii 
di Roma che la fotografa ha ritorta¬ 
lo leggendo i romanzi pasolmlanl 
e che sono tutte rigorosamente pri¬ 
ve di presenze umane Oneste 
stanno net testi che accompagna¬ 
no te loto, net ricordi che suscita¬ 
no, nelle voci evocate Dopo IV 


pertura della mostra, seguirà un in¬ 
conno con Ire scrittori. Fulvio Ab¬ 
bate. Luigi Malerba e Sandro Vero¬ 
nesi. che racconteranno la «toro- 
Roma, accomunali a Pasolini dal 
fatto di essere -diventati, romani 

per adozione 

Seconda toppa il 21 giugno alla 
Biblioteca Ostiense (via Ostiense, 
113), dove la mattina alle 10 segui¬ 
rà uno stage su Pasokm autore 
multimediale MultimediaSHtà, pa¬ 
rola che si incontra di frequente. E 
Cd-Rom, partito ancora pù) di mo¬ 
da, ma decisamente misteriosa. 
Che cos'é? A cosa serve? Come si 
la? Come si usa? Quanti di noi han¬ 
no mal usato un Cd-Rom? Ecco, al¬ 
la line di questo stage se ne do¬ 
vrebbe sapere un po'di plù-Elorse 
anche utckne «itustosri pes tinte te 


possibilità ette offrono questi nuovi 
strumenti. Rivolto agli operatori bi¬ 
bliotecari, ma aperto anche al 
pubblico, sotto la guida di speciali¬ 
sti (i professori Ludovico Codella e 
Domenico Scalzo), lo stage impo¬ 
sterà un CtàRom, «cui obiettivo sa¬ 
rà quefio di creare un archivio del¬ 
l'opera completo del regista friula¬ 
no Essendo una specie di pro- 
gramma aggiunto al computerei» 
(OTtttìt? m ■ptoraghe conefpy 

un cesto argomento, m quésto ca¬ 
so, ad opera compiuto, sarà possi¬ 
bile, seguendo un percorso a scel¬ 
to fra quelli impostali dal program¬ 
ma, avere risposte a domande che 
n guato ano l'opera omrtkrdi fusoli- 
ni «Si tratta di uno strumento «se¬ 
zionale - ha detto Gaeta Illustran¬ 
do H programma dello stage - di 
cui ancora non sono state esplora¬ 
te tutte le potenzialità. E noi credia¬ 
mo che sia importante proprio nel¬ 
le biblioteche comunali avviare un 
discorso sull'uso della multimedia¬ 
lità.. 

I due appuntamenti di giugno 
tanno parte della manifestatone 
■Biblioteche Per Pasolini-, «he è 
solo un filone, anche se non se¬ 
condar» - ha spiegato ancora 
Gaeta - dell'intero programma di 
iniziative, che continuemno in au¬ 
tunno in penlena. A Spinacelo, Ti- 
burtinoWeOstia» 


m Dal quattro giugno Roma si ar¬ 
ricchirà di un altro museo, anzi di 
una casa-museo che ricorda per 
raffinatezza di ambienti e di oggetti 
te più belle della tradizione nord¬ 
europea. SI tratta del Museo Mario 
Praz che nell'abitazione al terzo 
plano di Palazzo Primo li dove il ca 
lebre sugaste e critico visse dal '6 
alla motte (nel 1982), presenta 
1200 opere tra mobili, dipinti, 
sculture, argenti, porcellane, inci¬ 
sioni e disegni, cere, marra e cri¬ 
stalli tutti dòlo stesso periodo, tra 
la line del XVIII secolo c la poma 
metà del XIX Opere comprate, 
schedate e conservate con passio¬ 
ne da Praz per più di mezzo seco¬ 
lo. Acquistate neil'86 dallo Stato 
por due miliardi e cento milioni, . 
dopo esser passate in eredito atta 
figlia di Praz, Lucia, e dopo un 
complesso Iter burocratico, fe ope¬ 
re vennero Immagazzinale nel de¬ 
positi delta Galleria nazionale d’ai» 
le moderna di Roma, dalla quale 
dipende la casa-museo. In attesa 
della sua ristrutturazione. Un palo 
di mesi dopo la morte dello studio¬ 
so, la collezione aveva subito il fur¬ 
to di oltre 200 pezzi di piccolo for¬ 
mato tra argenti, porcellane e mi¬ 
niature, alcune magnificile e docu¬ 
mentate In In asa della olla un li¬ 
bro che Praz scrisse nel '58 per 
Mondadori e che è fandamentate 
per conoscere la storta del suo in- 
laticabite lavoro di raccolto. Una n- 
cerca minuziosa, la sua. che si 
estese anche alla perfetta ricostru¬ 
zione Li séte degs ambienti. Praz 
Infatti fece dipingere e arredò in 
maniera «filologica» le nove stanze 
della sua abiiariwie, una dette 
quali sarà destinato tra due mesi a 
gabinetto di grafica, dove presen¬ 
tare 400 opere a rotazione. Il mu¬ 
seo sarà aperto tutti I atomi daDe 9 
alle 18,30 per gruppi di dieci perso¬ 
ne 


aa Scene di vita di classe a Donna 
Olimpia. Il preside In posa da mini¬ 
stro De. il professore d'inglese che 
al tfinancial Times» preferisce la ri¬ 
vista di moda femminile. l'Inse¬ 
gnante di scienze che sembra usci¬ 
to da una scena di -Psycho», con 
un cervello in mano, la studentessa 
fotomodella e quella «li destra, ma 
non troppo» 

Potrebbe essere -La Scuola» di 
LuchetU o -Beverly Hitts 90120-, in¬ 
tese siamo al liceo scientifico Mor¬ 
gagni, a Monteverde Da anni, 
ospitato In un bagno attrezzato a 
sala di posa e in uno sgabuzzino 
che fungedacameraoscura, nell'i¬ 
stituto di Via Fonteiana si svolge un 
laboratorio pomeridiano di foto¬ 
grafia perstudenti volenterosi Uno 
di quei classici corsi dove si impara 
ccrs'è il diaframma quali sono i 
tempi di esposizione, come si 
stampa, e poi ria, si esce con la 
macchina alla mano per improvvi¬ 
sarsi fotoreporter 

Questa volla, però, il corso diret¬ 
to dal fotografo Roberto Cavallini 
ha prodotto come saggio di fine 
anno una originate e dteenente 
esposizione di foto, dal tìtolo «i vol¬ 
li della scuola». In mostra, una ven¬ 
tina di ritratti di alunni, docenti e 
altro personale del Morgagni, rea¬ 
lizzati dal partecipanti dei coreo 
Più che di ritratto, però, insogne¬ 
rebbe panare di vera e propria ao- 
torappresentazione. «I ragazzi han¬ 
no cominciato a scattare le prime 
foto in febbraio - spiega Cavallini ■ 
utilizzando COitte teatro di posa" 
un bagno (Mistitino dove abbia¬ 


mo srotolato un fondate di carta I 
soggetti remvano catturati nei cor¬ 
ridoi o nette aule, munire gli altri 
studenti erano impegnati con i cor¬ 
si di recupero A ognuno si chiede¬ 
va di scegliere da se la propria po¬ 
sa. portando gir oggetti che preferi¬ 
va Gli auton delle foto, insomma 
sono sempre almeno un paio- chi 
slava dietro ma anche davanti l’o¬ 
biettivo». 

I risultati sono molto buoni, an¬ 
che tecnicamente, perchè lavoran¬ 
do con attrezzature professionisti¬ 
che e pellicole sia in bianco e nero 
che a colon, Laura, Alessandro e 
gli alto aspirano fotografi sono riu¬ 
sciti ad avere un controllo quasi to¬ 
tale sulle immagini. Ma l'aspetto 
più interessante è propria quello 
della gallena di personaggi raffigu¬ 
rati La professoressa di scienze 
che si presenta in posa con un cer¬ 
vello perchè -se Shakespeare che 
era un uomo preferiva il teschio, 
cioè il contenente, io come donna 
amo di più il contenuto- Oppure, 
la studentessa -con lo sguardo che 
cerca un infinito che non c'è, per¬ 
che davamo ai bagno» O Datitele, 
dal sesso indefinito nella loto, che 
usa la cuffia stereo come una di 
quelle maschere per immergersi 
nella realtà virtuale 

Per l’anno prossimo, grandi pro¬ 
getti un -pantheon- fotografico 
dette personalità ph'i illusui dette 
cultura, delle arti e della scienza 
italiane, catturati nette proprie case 
romane Intanto, però, vale la pena 
di visitare la mostra, aperta per tut¬ 
to II mese 


ASSOCIAZIONE | 
ITALIANA 
CASA 


Per II risanamento e U recupero 
deil'Esquilino 

\ L'AlC ^i-e un ulfioo rfonvaport ri ve Machete!. 50 - Tel «467318 - 446:252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- I finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN‘ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Muralo Ruiri. 3 - Boro» - Tal. 4070321 

Gruppo PrcqresraL Federativo Oanel. Edrore | 

Cenerà da Deculati 

(n oceoekmo doO'mdta dal volume di HoHoote Brancoli 
-La q e— t te— ra g iona r » 

NCONTRO PUBBLICO 

FEDERALISMO, MEZZOGIORNO 
E SVILUPPO 

merco l edì 31 a tanfo 1099. ora 18.00 
Homo - Hotel Moztonole (Pierai Ue mt e dt or i o ) 

Partecipano on LUIGI BERLINGUER, on SERGIO MATTAHEUA 
sen GIANCARLO PAGLIARI NI on MARIO SEGNt 
Cocratoa GIUSEPPE SOfllERO 

mimi pre t eriti l'editore o femore 


comitato Prodi 

MMMm commercio em«o 

— rat saura, avevano ragiona quarti emanavano che ara marno aspettare in po' 
pana ò andare «a atthouposacha hMrvaa negl irtm tempi i Un - notata mw- 
•evMmaiM a putta aWauvjnrp «ureo - sembra da» torto* segr» di nurse. E gua¬ 
ito. ai Mèi bene, corre*» a turi. 

ma onora, <t* nel Bai mazzo d una Bufera mattane - che aveva anche ameremo a 
menare - a manaiavi ut i gom con le «ole ed unKe ricfteM programmatica dona 
nazioni annegala, a ha (ano cenata . non corta te prc ignoranza o per cium* lede ■ 
Brasai «Oi con nnwguenze non proprio deaderaM sul nostro pde re dàa*»»»- 
O #'chi ri tr» sembra KtnervJare il feto. o. gare tote «**« pei eMknan bene 
«* » swcewoe per ctsaiUra Mi come postano essere urtala In Muro airi era valu¬ 
tarle Ckrarto più ci» «me aderire rt Con tato Prodi del Mi ristoro Convnetcki Estero 
rSen*erMd,pc»r date un contortilo apechco«u guasto argomorso 

Ecco prtch* lattea» organimi un puMOco dMOOa tu lem 
“L» rateate crisi valutarla Italiaaa: le sue ragiaai 
c gli stroncati per useirae definitivamente”. 

èraartamno parte a gasa» monta 

• k Pini aitato B AÌ P ASSAR RI. Orditemi* Eroereu e Concreto alu Sa, imi» Uvctime 
fc E» Ri.mi “PoJ.ua Ecoenaci- 

• ron Vinteti» VBCO, «un» «dii Cwmnnrm RU.K deb Cileni Ceeeliudwi mie 
rotatile mutecte dn Prcpreia 

Moderavo. Di. Ma ino Credano, itftnivciltl ComiialaPird del Min,w«oCt«»T<rcia Bacio 
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La “battaglia” 
degli psicoterapeuti 
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Pelosi e il fantasma di Pasolini 
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«Me* mi ha 
«•nomo. ac«M Ito 
docteoOKcriraraU 
mU «tari». Ca wlnria 

MflUAMfdlNfP 
(Ma—* i*U Kw, Mia 
20 naia) nwm*c ritto 
«tanna Miai ari 
ri» Mtn< P fw P irata 
PomMU «rito au* 
«No, «ut «rat onori, «ri 
auo atara aanti ila 
minori* oto «fotoni* 

dotto paritario* 

Panna. AMtct^nme 
«a accanto la 


■hAaI b| émaIm ma 

HWMWavWN* 


E PASOLINI avesse voluto acchitti!.ire 
una vendetta postuma non avrebbe po¬ 
tuto inventate niente* più inquietante e 
romanzesco- il suo assassino, da ragaz¬ 
zo indifferente, svogliato, semianalfabe¬ 
ta, violento, bugiamo, apatico ed egoi¬ 
sta, si è trasformato. attraverso la lami- 
gliaittS. col fantasma della sua vittima, 
come lui stesso racconta, in un giovane 


ma ab era estraneo, voglioso di appren¬ 
dere e pettino di scrivere. L'assassino Pi¬ 
no Pelosi è diventato, per osmosi coi ri¬ 
cordo assillarne del mite poeta Pasolini, 
anche lui scriuore e poeta. Non è stupe¬ 
facente? 

Pino Pelosi, detto «la rana., si è buttato 
fin da bambino net furto e nella rapina. 
L'Inquietudine, la povertà, la cattiva 
educazione, certamente k> hanno spin¬ 
to su quella strada. Nella sua vita randa¬ 
gia era prevista anche qualche piccola 
concessione sessuale In cambio ai soldi 
Eppure Pelosi instile che non t mal stato 
una .marchetta». -Tutto quell'interno per 
un pompino da ventimila lite, dice a pa¬ 
gina 45. E anche noi ci stupiamo. Ma 


l'inferno l'ha fatto lui. 

Dobbiamo ringraziare Pino Pelosi per 
averci regalato, con questo libro, un ri¬ 
tratto molto veritiero di sé stesso. La 
scrittura, come si sa. non riesce a menli- 
re e la verità, per lo meno quella psicolo¬ 
gica, trapela da ogni rigo 

Quando Pelosi dice che Pasolini, nei 
momenio della schermaglia, é diventato 
un altro, -una bestia irriconoscibile», in 
realtà paria di se stesso. Come appren¬ 
diamo andando avanti netta lettura. Non 
e proprio lui che in certe situazioni si tra¬ 
sforma in maniera sorprendente diven 
tando feroce e cicco, finendo per bruia- 
lizzare proprio le persone che gli stanno 

a cuore? Non ha latto cosi con il suo 
compagno di cella solo perché lo guar¬ 
dava male? Non ha fallo cosi con la sua 
amala Marta Pia perché sospettava di 
non essere più amato? L'ha presa a calci 
e a pugni Per pentirsi subito dopo e scri¬ 
vere -non so come ho potuto farlo, non 
io so e basta- 

Non stentiamo a credere che la stessa 
cosa sia successa con Pasolini, il quale. 


probabilmente, senza volerlo, lo aveva 
ferito (a parole) nel suo rozzo orgoglio 
maschile. 

Più volte Pelosi dice .non volevo am¬ 
mazzarlo» Cosi come dice della sua ra- 

S tza -non volevo picchiarla». Ma l'ha 
lo. Sembra che in certi momenti una 
torta più grande di lui si impossessi del 
suo corpo e lo spinga verso la brutale 
cantei lazione del l 'altro. Atto di euipoi si 
pentirà, continuando ad insistere che lui 
non è cosi, che quell'agire non appartie¬ 
ne alla sua natura. 

Pelosi dice che Pasolini era conosciu¬ 
to per il suo masochismo. Anche noi 
amici lo sapevamo. Pasolini non avreb¬ 
be mai (atto del mate a nessuno, mai 
avrebbe minacciato e violentato Lui 
semmai cercava qualcuno che, in un 
gioco erotico, lo malmenasse un poco. 
Era questo il suo segreto Di solilo i ra¬ 
gazzi a cui si accompagnava sapevano 
che era un gioco e stavano alle regole di 
quel gioco 

Ma Pino Pelosi ha un carattere poco 
giocoso, non conosce l'intuizione, è pri¬ 


vo di pazienza non sa cos'é la tolleran¬ 
za ed ha uno scarso senso delle propor¬ 
zioni Lui. di fronte ad una schermaglia 
amorosa, che del resto aveva accettato 
per denaro, (ma che cos’é questo se 
non -lare marchette.?) si è sentito ferito 
nella sua idea di virilità ed ha reagito nel 
suo modo cieco e lunoso. E non dica 
c he non si è accorto di averlo messo sot¬ 
to te mote della macchina il corpo di Pa¬ 
solini. Se ha avuto tanta prontezza da 
guidare la macchina in piena notte, 
dobbiamo pensare che avesse anche la 
sensibilità pei accorgersi che gli stziva 
montando sopra D'altronde un corpo 
umano non è un tappeto. 

Escludo, conoscendolo, che Pasolini 
lo abbia minacciato o abbia voluto pe¬ 
ncolilo con un bastone. E probabile in¬ 
vece che abbia riso su quei falso pudore 
del ragazzo per provocare in lui una rea¬ 
zione e suscitare quella lotta giocosa 
che era la sua preferita Proprio per tarsi 
picchiare, come scrive con molta since¬ 
rità nel sao ultimo romanzo, ffetrofio 
Non certo per farsi ammazzate. 
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Juve attenta 
alla «punizione» 
diBaggio 


Lo svizzero domina anche la terza cronometro e «uccide» il Giro alla vigilia delle grandi montagne 


senza piu avversati 


■ SONINO (Bergamo) Ormai To«iy Romtnger ha tat¬ 
to il vuoto dieno di sé, al Giro dilato 199S. È sempre 
ptt solo in testa alla classifica. Tanto che la corsa rosa 
è diventala un »a sólo». Ieri lo srtezero s'è Imposto nel¬ 
la prova a cronometro da Cenate a Sekrino, quasi una 
cronoxalala, distaccando di 1 minuto e 39",,il secon¬ 
do, il rosso Berzin tnsomma. dopo la tappa di feri il 
Giro pire chiuso. Qualcuno due giorni fa aveva ravvi¬ 
sato del segnali di cedimento del eie lista elvetico, che 
peto nella p«ora contro il tempo di feri ha risposto a 
modo suo: vincendo e mettendo qualche altra man¬ 
ciata di secondi fra sé e i suoi avversari. Ora Rominga. 


Solo il russo 
Berzin resiste: 
in classifica 
generale è secondo 
ad oltre 5 minuti 


«CWtMMtU 
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a cinque tappe dal termine, ha 5 minuti e otto secondi 
di vantalo sul secondo in classifica, il nasoBetzin. 

due impegnative saMeJnfeoria avreSaTdavuto lavo- Anticipiamo*!! venditore» 

tire Benm e Ugrumw. E invece Roounger non solo * '. 

non ha perso nemmeno un secondo, ma è andato a T~v _ J I ' • 

mettere urrà seria ipoteca sul successo finale. Oggi si KAV*ll tQTrYtìl 
parte da Stradeila, In provìncia (fi Pavia, est anfvaa VP LAvl lUdVV/i il 
cofoite, nei pressi di Cuneo. Una tappa di transizione. V® ' 

In anesa di queto di domani di montagna, durissima, te»\/s/v/s«À4-»\'|-z\ 
da Mondovt a Brianton- sarà appunto questa l'ultima [<1(1 .1 Fri I /1 11 I 
wra occasione per gli avwtsan.se ci sono, di Romin- 


Dal passato al presente; dalla Einaudi alia Gar¬ 
zanti: Gmseppe : F*ori ha impresso una svolta al¬ 
la sua attività di storico scrivendo un saggio sul¬ 
la meteora Sitato Berlusconi. Esce in questi gior¬ 
ni il suo librojjl venditore. Storia di Silvio Berlu¬ 
sconi edella Rtiinvesf». 


Una giornata senza forno 

Per le sigarette 
un morto 
' 10 secondi 


Oggi si celebrai in tutto il mondo la giornata 
mondiale senzf) tabacco, piomossa dall'Orga¬ 
nizzazione mobiliale della sanità. Manifesta¬ 
zioni si terranno in diverse città. Nuovi dati sui 
danni del fumósa sigaretta uccide una persona 
ogni dieci s^t^di. 


| Isti:. 

Gli scienziati e l’atomica 

Il giorno 

che condannarono 
Hiroshima 


Due mesi dopo l'insediamento di Ttuman, 
l'amministrazione statunitense affidò ad una 
commissione il compito di dare un parere sul- 
l'utilizzo della bomba atomica su Hiroshima e 
Nagasaki. E tutti, da Fermi aOpperiheimer, dis¬ 
sero di si. 
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opere giovanili del grande maestro esposte a Parigi 
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flENBH. Il gotico-poliziesco di Petris 

Sbarca in Italia 
il detective in saio 


Proietto Cadfael 6 l'eroe dei romanzi gialli di Elite Petris, 
scrittrice ottantaquattrenne inglese di origine ceca. Ma è 
anche il protagonista di un «nonne business che investe 
la regione dì Bbmingham dove libri e abazie in miniatura 
Creano tiri giro miliardario di gadget e 50.0000 visitatori 
l'arino. E adesso in Italia esce per Longanesi ■Doppio mi¬ 
stèro*, la nuova avventura del frate-detective: abbiamo 
Chiesto all’autrice di raccontarci il suo eroe. 

Lì-uV. . OALLA NOSTRA «VIA!» 
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fiTMMMCHAM È uno dd botfil 
doveribeve di Mot mondo (tteU- 
«che (Biute èri ministero inde- 
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4E),Qff-èrtalo costruito fi primo 
-bete di fèrro: di mondo (a tron- 
fcrtooe, e c'è cure un» lama enor¬ 
me che lo ricorda). Qui. netto Sh- 
topuhim, cuore «de dlnghUterra, 
una tfek scrittrici di glaW 
pÙ vendute moneto, Hlisfriers, 
ttiiai Edith frrgetecottahteduèan- 
ni -è atiaàitico sotti» anentoo e 
•Zecchi merletti che totenetirce e In- 
fiaàhgué. ■ 

4-CEjin. fenomeno. Etts Peter», ex 
tartvacStei «il nètto un» mettetela 
ri'titofe di Gioigto VIUn tanome- 
W^^Udrad^uiMnrifeAro- 

SSòni di copte wndutt in tutto U 
'Monda, crea un giro (trituri di se- 
.Aìtl:milioni di stortine. Provele a 
ehtrare Ih una libreria (fi uno qual- 
ttesi dei piccai pserini che si sus- 
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B"wtteaat,.«r A^fe-.lmoa di 
«•ratti pfifff^MwMiiiìe 
wxiati-^^ ^ h^y^liwpto 

mino e mp«ipC.iro patrio dal¬ 
l'essere coridWso da^udlo che 
Ci ha deb»,' Uri frioótto sottoso¬ 
pra, di innamorati cte vaiano, rab- 
btoi nert, (rissi e(paW^a#il sylsol- 
mtri_ eiMHa^g^C Mimali 

a lati, -riofinWl vèfti I «ritolto, sedie 
rititthdte, spc^Riiffltì «ola, che 
rida àlsotìoto norKwttea della vita 
«sta con-'-gjt otìBhT'^èt bambino 
Chérié AUactMffCné^ajevo, né 


«Cèrti, uri secolo che 


prometteva ròridi passioni. talpe*’ 
giti à tubo tondo, spera nzp infinite 
e tragedie inconcepibili era questo 
dto slava pe» chiudersi e tote» 
quando al nipote del rahbfno-ma- 
cetlalo dì Vjtebsk che pe metà 
della vita si riposava sul sofà. per 
un quarto in sinagoga e il resto In 
macelleria*, qualcuno regalò i pri¬ 
mi colori e le niatrte. E se c’era uno 
che ri si buttò con entudaamo ed 
avidi!» era lui, il ragazzino che ve¬ 
niva dal ghetto, lo-shteti*. 

Ito—toso grecite 

Fosse rimasto N nel dintorni 
Moyshe Segai, bambino graefie e 
malaticcio, sarebbe forse diventalo 
ugualmente un grande pittore, ma 
la massimo un grande naif. 

Perchè diventasse Invece Marc 
Chagall. essenziale hi* l'incontro 
con Parigi. -Sbarcai un mattino del 
1910 alla Gare du Nord, accolto da 
un amico in pantofole, completa¬ 
mente demoralizzato, che mi con- 
sigiiO vivamente di ripartire subito, 
perche "tanto arriviamo troppo tar¬ 
di, fono è gì» stato fatto", mi disse. 
Ma io ero allegro. Ero venuto per¬ 
ché cercavo il blu. Avevo bisogno 
di Parigi come un albero ha biso¬ 
gno d'acqua*, racconta. Equi, ne¬ 
gli atelier de La Ruche, nella Parigi 
degù anni in cui Provisi pubbitea 
Dolio parte di Swann e Apoltmaire 
Alcook. che avviene la metamorfo¬ 
si del nail. che oltre al blu trova il 
rosa, il verde, il rosso. Il violetto dei 
Fauves e di Malisse. assorbe a mo¬ 
do suo il cubismo di Picasso e 8ra- 
que che avevano dinamiiaW la 
concezione classica dello spazio 
ereditala dal Rinascimento, dialo¬ 
ga con la rottura delle (orme di De- 
launay e di Leget Ma tutto questo 
gli serro per parlare di se stesso, 
della sua lamiglia dei riti eterni del¬ 
la nascita e della mone, dei sogni, 
dei suoi rabbini e dei suoi asini dal 


uÉttacnri umano. 

Russia che ditta pococo- 
roterà l’Ottobre fa ritorno quasi 
per caso, perché é scoppvaU k 
guerra mentre era a Berte» a inau¬ 
gurare una sua mostra. Sulle 200 
opere esposto netta mostra al Mu¬ 
to* de l'Alt Moderne detta Ville de 
Paris-che resterà aperta sino a fi¬ 
ne anno - solo una fa riferimento 
alla -Rivoluzione*' un cavaSere che 
somigfia pél al San Giorgio in lotta 
contro in dragone deflc icone po¬ 
polari che qualsiasi altra cosi» che 
possa evocare rtonog-afla di j-ta 
delle passioni tramanti del secolo. 
E come te la politica, il flusso degli 
eventi Che avrebbero infiammato il 
'900 io annoiasse, gli procurasse 
disincantementi anle-littcram. 

■Sono dimenilo. Mi trascino per 
le vie di Motoa. Dirigendomi reno 
il Cremlino guanto furtivamente at¬ 
traverso le grandi porte Trotski) 
scende dall'auto: è alto, ha 11 naso 
blu-rosso. Oltrepassa la soglia, si 
dirige verso il suo appartamento al 
Cremlino.... lo ne ho abbastanza* 
lare il professore, li direttore. Vo¬ 
glio solo dipingere i miei quadri... 
Né la Russia imperiale né la Russia 
dei Soviet hanno bisogno di me. 
Gli sono incomprensibile. estra¬ 
neo....*, avrebbe concluso prima (fi 
scegliere di tornare a Parigi. 

Ritratto di un «cerifere 

B suo capolavoro del 1917-18. lo 
splendido ritratto al bicchiere di vi¬ 
no. lui in groppa alla moglie Bella 
nei giorno delle nozze, sovrastati 
da un angelo viola, un'opera che 
tenne con sé fino a quando ne fece 
dono al Museo d'Atte moderna nel 
1949, suscita emozioni, la esplode¬ 
re una gioia e una vitalità che non 
hanno niente a che fare con la cro¬ 
nologia storica. Nei quadri degli 
anni precedenti ci sono anche sol¬ 
dati, ma non hanno niente a che 
fare con la tragedia delle due guer- 


1 teo)ogMe> siia sacra famlg&à'col 
Cristo bastato o 1 suo tìotgou non 
perirebbero figurale in una Chiesa, 
fi SUO humour e ti stia .fiorai , del 
pennellò e del cotorè se ni Infi¬ 
schiano dei monti tmi, compresi 
quatti della tradtóonti ebraica cò- 
Ztafttamcnte ricorrènte, 

Chagall ha incrociato, senza 
sposarti con oonvtnztor», quasi 
tutto le atrsdecha si ofttvano a un 
ebreo russo in questo muto <fi sh- 
cófo: ^giudaismo orrodcafp da cui 
prende le distarne risotiaamettte, il 
sionismo, in cui min si Impegnerà 
mai, il movimento sociale... cosa 
che va efi pari pasto con l'a-storici- 
in» disarmante delta sua autobio¬ 
grafia. che pure si sfifctppa lungo 
un periodo che copte tufi t sismi 
che sconrotsero l'Occtdertfe: la »- 
«fazione del 1905 e tosue conse¬ 
guenze. la guerra 1914-18 e isuoi 
segni premonitori, la Rivoluzione 
del 1917...*. spiega uriotìei tati del 
bellissimo catalogo ché accompa¬ 
gna la mostra. Era nàto tifi a para¬ 
gonarsi a ChatteOiapSh: -Ha tolto 
nel cinema «piai che io temo a» la 
pittura, è il solo artista con cui po¬ 
trei intendermi, senza dwer pro¬ 
nunciare nemmeno una parola*, 
spiego nel 1927. Come Chaplin rie¬ 
sce a far sorridere l'anima Sólo 
che la sua è un'ironia alto stato pu¬ 
ro. Con gli impaniti non sarebbe 
mai riuscito a ingranare. Non li ca¬ 
piva Non lo capivano. La sua tetra 
d'origine l'avrebbe ricambiato te¬ 
nendo in cantina ad ammuffire, si¬ 
no atta riscoperta negli anni Ottan¬ 
ta. il capolavoro che rappresenta 
uno del pezzi torti di questa esposi¬ 
zione: I pannelli decorativi detto 
stanarne del teatro ebraico di Mo¬ 
sca. per la prima volta a Parigi in at¬ 
tesa di tornare a Mosca, dopo esse¬ 
re stali in Svizzera, a Milano, al 
nuovo GuiBjenheim di 9oho a New 
York 


Parti, una «atte pi» «uttri 
in gial l ii, ha .gffiurtateau» trite 
tette»»»*» -prava- «al praaial 
p i -m a n Ir» tetti» o*»r». Sut 
«ut*» iteteli intatte tetel» 
«teffagar-. Corti rtMMima la 
canti» ira Zi sa» ottona tra 


•IMmm daacami da 
paatearftfifero daga Beate di 
Mi aa ntfo tDm»atei aat«aceto 
Vgtteanbuadadteateaimvteggto 
«ai Prelato uetrOtoatetekteTeeti 
aNa «M, Certi argonanto ette 
P an i a mava tolto la traduttore 
tattoadat-Ubw data Beato-tetto 
da •onavantum daltena:-g Mete 
man dati a la Conu na d U b a rai» In 
cornano fortlaaM «tentanti 
M W «tac i «formali, «ara»» 

mmu tnlo atoaa » parete, p aa lctw 
«eemploYUpunUon»del late) 
tor ma n ttel dal rarpti* ♦ daaorttta 
da Otto «onte «tea»» p ar ete 
defl'autore ara*». 


tori ci.»r*j tutti. In tutte le salse, 
dd’/iimfcoMril pqpebddL con le 
popertiiie dai caratteri gobbi (foro 
in flfiéto. B accanto al romafizi, il 
iibro^llitotrato con le abbazie, il 
compact coi canto ffégoriano, ia 
statuetta, il segnalibro, la gommi- 
l Mi ta matita, la cassetta detta serte 
fefevWv» «in Derei: Jacobi tana 
dal Miti) ffaltt. B braccialetto e tutto 
quanto fa spettacolo, gadget, cotle- 
ZIHHL.. ’ 

Autrice di romanzi stortel e di 
guerra a patere dal t930,n*» i977. 
al'eté di (14 anni, la frters, di origi- 
he ceca <é h Induttrice inglese di 
Hrahai) ha avario la gergale idea di 
actfaere un gratto poliziesco, sce- 
fftetvdo come prwagooisia tratriio 
Cadfael, un monaco erborista ex 
guerriero delle crociate, con un tur- 
ooieri» passalo sentimentale: san¬ 
to, ma non troppo, distaccalo si 
dalle miserie degli uomini, ma con 
una esperienza mondana abba¬ 
stanza profonda da poter scrotale 
senza Ingenui!» nei toro animi. 

P«r Maria Corti 
l'Islam Mi* 
(torte Alighieri 

dibatte» fftaaparg di taadMaid 
ritmatati» urani «mad 
« te te da na a fra u*PM— 
ftH ii ì itl dantal i ia-ggteo 
Ma Beate di Maaaratto-iaW volte 


scovando arartre grazie a perqezlpr 
ni non sempre razionali te irtoiffvteè 
zioni dei toro crimini. -. i -, 

Tutto, tte anni prima che Um¬ 
berto Eco scrivesse II nome «tetti 
rosa *Da luì mi dividono due «ÈCO- 
fi, kinanrioitto - ha dichiarato ele¬ 
gantemente la Reterà quando si è 
scopetta l'esistenza (fi questo (file 
invest^atore precedente di '«otte 
ahmaGuglletnto (fi Bastarvi Se-,E 
nel milteduecento la fede era bòia 
più semplice, senza troppe coro- 
piicazionl con le eresié.' E Min 
dall'inizio volevo che 9 mio ieooré 
comprendease «ulto. Mentre ^- stoc- 
ostina-vedo poca comptensiQOé 
per il lettore, nel romanzo di Eco-, 

A parte la coincidenza di tempi 
le differenze sono enormi. A co¬ 
minciare datt ambieorazione. Bnit 
Sìb Cadbd, monaco quarantacin* 
quenne sin dalla prima indMte 
Lo baro d'argento (in Rafia pobbfi- 
cato da Tea) vive e opera nello Sifi 
ropshìre. La storia della Barn, infat¬ 
ti prende le mosse dal viaggio tri 
Gaies fatto dal monaci benedettini 

slerfie Mia stessa abbazia'feo^adi 
sari» Wlnihcd, da allora pattona 
della cittadina a poche decine, (fi 
Chitometri da Birmingham Uri tat¬ 
to veramente accaduto, anche « 
nel Dodicesimo secolo. Risalendo 
a quei tempi, la signora scopre che 
poco tempo dopo (gieirepÌ9odk) 
C'erano stati l'assedio e la cattura 
di Shrewsbujy da pane di re Stefa- 
ito. chettì qdel periodo ti* In tot*- 
per it trono d'Inghilterra con sto- 
cesslvo massacro ddla guardia tfe; 
castello Da qui, l'riea di un proSe- 
guo della vicenda con Un atikètK 
di troppo, sempre protagonfrta 
Cadtae), die da aiora Investiga 
con Tintenziotie di ridare ordine fi 
un mondo che non va pia per il 
verso g< usto 

•Ho una regola. Il giallo non può 
sottrarsi alta morale - spiega la 
scrittrice che si muove incamwel- 
la dopo l'amputazione di una 
gamba Cadfael non é Interessato 
al crimine in quanto tale. Si mette 
in azione solo se qualcuno è Miti- 
ma di qualcosa di ingiusto. Cosi 
in un Medioevo dove i ragiona* 
nienti sono quelli di Shettock Hol¬ 
mes con Watson, con manie coro» 
il ri» deH'erboristoria al posto di 
quello del té delle cinque, fratello 
Cadfeet è diventalo un mito. Da al¬ 
lora sono usciti venti remami 
(pubblicati in Italia prima da Tea e 
poi gli ultimi tre, da Longanesi 
compreso Misto ro doppio, appena 
uscito). esportali in Mito li mondo, 
dal Giappone alla Norvegia agfi 
Stati Uniti. E da tutto il mondo atti¬ 
vano In peilegrriwgglo i turisti. 

A Shréwsbuiy. nei pressi dell’ab¬ 
bazia, da un anno è nata una mini 
Disney land dedicata al personag¬ 
gio: ricostruzione delio studio di El¬ 
ite Potere (c'è pereino la portatile di 
colore identico a quella della scrit¬ 
trice) e della casa di fratello Cad¬ 
fael completa di sala (fi copiatura 
dei codici mintali e erboristeria do¬ 
ve it (rate detective si difetta con gli 
alambicchi. Net chiostro con giar¬ 
dino 6 può seguire un percorso 
caccia al tesoro, oppure optare per 
il mystery cor troil che attraversa lo 
Shropshire toccando i luoghi dette 
avventure di Cadfael: da Ludkrw, 
l'abbazia rivale fino alle renine di 
Much Wenlock. Olire che un (enee 
meno, Insotnma, un affare. E con 1 
libri ciqjita raramente. 



Con quoèto numero di “Uomini 4 BusfewM” 
una rMsta e due M in omaggio 

Le moine pialle dei Fon» 

1 nomi, gli indirizzi, i rendimenti, 
dove si sottoscrivono i Fondi di investimento. 

Maoazme 

48 pagine di varietà e coltura 

1 Comitati Prodi 

Gli elenchi, gli indirizzi, i numeri di telefono 
dei Comitati Prodi di tutta Italia. 

Pagine 
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Chi cura le malattìe dell’anima? In Italia è ancora polemica. Ecco il parere dell’analista Mario Trevi 


La trappola 
del 

controbansfert 



I L CONTFOTKANSfERT è l’in- 
sterne dette reazioni evocate, 
nella meme del terapeuta, dar 
l'Incontro con il paziente: emozioni 
in porle consapevoli ed In pane dei 
tutto inconsapevoli che orientano i 
suol atteggiamenti* le sue risposte; 
emozioni di cui parlò per primo 
Freud spiegando la necessità di sot¬ 
toporre ad una analisi didattica tutti 
quell che vogliono esercitare la 
pslcoa natisi per evitare che i con¬ 
fi Itti Miotti del terapeuta Interferi¬ 
scano con II suo lavoro. Curare gli 
airi senza aver raggino una cono¬ 
scenza approfondita dei propri 
processi mentali, osservo e dimo¬ 
stro Freud, espone a perieoi im¬ 
portami colui che chiede terapia e 
cohilchela offre. 

La formazione degli psfcotera- 
peuti viene naturalmente collegato, 
dal tempo di queste osservazioni, 
ad un problema particolare e di no¬ 
tevole complessità. Essa si basa In¬ 
tani. come fotte le riho formazioni 
professionali, sull'apptendlmenlo 
di una teoria e di una serie di tecni¬ 
che. Essa deve tener conto peto, 
nello stesso tempo, dei latto che I 
terapeuta é sottoposto (l'immagi¬ 
ne risaie anche essa a Freud') ai 
raggi X dela sofferenza e òefi'ag- 
peuivltà e che la possibilità di 
mantenete la rotta del suo percorso 
di lavoro dipende soprattutto dalla 
capacita, appresa nel cono del 
training, di riconoscere le emozioni 
suscitale dall’Incontro con colli 
che «a male. 

Ripresa di recente In Ralla dopo 
la pubbhcazkme del bellissimo li¬ 
bro di Searies dedicalo appunto al 
conaotransfert (un libro, edito da 
Bollali Boringhieri, la cui lettura do¬ 
vrebbe essere resa obbligatoria per 
tulli gli aspiranti terapeuti) la di¬ 
scussione su questo argomento è 
uscita ornisi da tempo fuori <tel- 
l'atnbito ristretto degli psicoanaltstl 
di scuoia freudiana!^-Evidente.per 
tulli coloro che si occupano di per¬ 
sone con problemi di rilievo pslco- 
palotogtoo, X Insieme delle emozio¬ 
ni non consapevoli che interferi¬ 
scono con la messa in opera del lo¬ 
ro Intevenll costituisce di fatto la ra¬ 
gione pto comune del 

loro fallimenti e delle _ 

loro crisi personali. 

Sta nell’analisi attenta M 

del fenomeni di con- H 

trotranrieri, la posatoi- 
llUidl dare spiegazioni 
ragionevoli del fono- H 

meni noti nel servizi Hj 

come sindrome "del- 
Vopor&to bruciato*, 
dello «psichiatra paz¬ 
zo*, del carceriere o 
del giudico «sadico-; sta in questa 
stessa analisi la possibilità di capire 
Il perché della efficienza scarsa o 
nulla del servizi che si occupano, 
senza competenza e preparazione 
di livello psicoterapeutico, dei pa¬ 
ltoni! psichiatrici o del tossicodi¬ 
pendenti, delie lamblie maltrattan¬ 
ti e degli adolescenti in crisi. Sta 
nella capacità di riportarlo al con- 
Uotransfert. dell'operatore in diffi¬ 
coltà la possibilità di Intervenire ef¬ 
ficacemente sul blocco della rela¬ 
zione terapeutica: ne) caso in cui 
una supervisione viene richiesta, 
ovviamente, da chi sa che l feno¬ 
meni legali al cootrolransferi esi¬ 
stono. CIO che accade In tutti gli al¬ 
tri casi è semplicemente un rifiuto 
del paziente, infalli, e delia sua sof¬ 
ferenza; giustificato solo dall'igno¬ 
ranza dichi si lancia In un lavoro di 
cui non conosce 11 significato: for¬ 
mulando giudizi Incauti sulla gravi- 
là e sulla -tocutabilità» della sua 
■malattia» odella sua «cattiveria». 

Sta In questo Insieme di argo¬ 
mentazioni, probabilmente, la ra¬ 
gione pii) importante della necessi¬ 
tà di arrivare ad una conclusione 
rapida delle vicende relativa al rico¬ 
noscimento ed al controllo delle 
scuote che si occupano di forma¬ 
zione degli psicoterapeuti. Cen¬ 
trando l'attenzione sul merito delle 
procedure che in esse vengono se- 




Una terza via 
tra privati «selvaggi» 
e scuole di Stato 


■ Psicoterapia ancora all'anno zero. Almeno per quanto ritarda le re¬ 
gole che dovrebbero far nascere ratteso atoo dei terapeuti Di coloro, 
doè, abUrtah a «curare la psiche». Oggi a questa professione, come è no¬ 
to, sì accede nei modi più svariati, al di fuori di criteri fissati dallo Stato. Il 
che crea un'atmosfera di incertezza che spesso genera confusione tra i 
pazienti o gli aspiranti tali. Ma organizzare la materia non è facile, tanfi 
che afi’eslero le esperienze sono le più diverse. L’Austria e la Srezia han¬ 
no una legge che regolamenta la professione, mentre la Fhmcia, l’tnghil- 
leira e la Germania sono ancora in una situazione motto confusa. In Italia 
la legge del 1990 stabfil la creazione di una commissione, incaricata di 
formulare i criteri in base ai quali te scuote dlformaziooe potevano essere 
riconosciute dalia Stato La Commissione ha concluso i lavori nei mesi 
scoisi: delle 500 scuole, che erano presenti nel nostro paese, solo I3Ò 
hanno (ano domanda di riconoscimento: di queste appena un terzo sono 
state «promosse». Poi si è bloccalo tutto. È intervenuto un parere del Con¬ 
siglio di Stato che ha cord sentenzialo: la legge parla di Istitiiti di formazlo- 
ne, non di bàttuti privati, ergo la formazione la può lare solo lUniveraità; 

SI (rana, ovviamente, di un cavillo che non ha fondamento, se non nel 
fatto che i componenti del Consiglio di Stato mostrano di Ignorare quanto 
sia compitata la formazione di un terapeuta, che si deve sottoporre ad 
anni e anni di training e come sia impensabile che tutto ciò possa avveni¬ 
re all'interno dellutituztone pubblica. SI finirebbe per ricadere inesorabili 
mente nel -privalo selvaggio», onero nella situazione attuale La legge 
prendeva, invece, un Interessante interscambio di pubblico e privato. - 

In un meeting svoltosi a Parigi tempo fa. al quale hanno partecipato 
18 paesi europei, la proposta italiana è stata molto apprezzala e afconi’ 
dei partecipanti hanno sottolineato come il perdurare del vuoto tegisiatK 
so rischi di lavorire la nascila di pseudo Associazioni europee di PSteofé- 
rapla che si allogherebbero il diritto di stabilire loro degli standard ionha- 
tàvi. rilasciando crediti alte scuole affiliate, in cambio di laute quote asso¬ 
ciative. 

I sostenitori del -privalo selvaggio» sì collocano prevalentemente nel¬ 
l'area Forza Rafia-An e cavalcano la lesi della deregulation. Fanno, pen), 
leva su reali difficoltà e contraddiziorL- la paura che la regolamentazione 
possa bloccare la ricerca, creare una sorta di psicoterapia di Stato, privile- 
giare alcune scuole per ragioni di potere. , 

luigi Onnis. psichiatra, che ha partecipato ai lavori della commissio¬ 
ne ha voltoline», al contrario, come »i criteri formulati dalla commissione 
siano chiari e scarsamente oppugnatili!. SI basano sulla durata del corsi, 
sulla quantità di ore dedicate al training-, C'è da tener presente, inoltre, 
che qualsiasi scuola pud adeguarsi ai criteri e ripresentarsl alla commis¬ 
sione successivamente È restrittivo, quindi, o fondato fino a un certo 
punto, sostenere che impone «Ielle regole per la formazione significhi 
bloccale la ricerca: una voRa formato, lo psicoterapeuta è libero di speri¬ 
mentare tutto quefio die woèevSarebbertorite.diie che la scuola, solo 
perché richiede certe nozioni e conoscenze. Impedisce la ricerca, li wu 
rischio, affermano I sostenitori della regolamentazione, è che si confinili 
a vivete in querta condizione di incertezza che, certamente, non tutela in 
alcun modo il paziente. Si tratta, come si vede, di un tema molto dolicelo, 
aggravato dal latto che sono moltissimi i terapeuti in formazione. Si cab 
coiachesianocircadiecimila. (li#».] 


pure in senso generale, richia¬ 
marsi al concetto di analisi Le 
prime possono esercitare un 
contralto relativamente setrero 
sui loro psicoterapeuti in forma¬ 
zione. e anche su quelli già for¬ 
mali. È molto più facile scoprire 
l'esercizio abusivo o sbaglialo 
dell'Ipnosi piuttosto che 1 eser¬ 
cizio di una cura che si estrinse¬ 
ca con un dialogo. Nella prima 
vediamo mollo bene t risultati o 
insufficienti o sbagliati della te¬ 
rapia, nella seconda possiamo 
sempre pensate che un peggio¬ 
ramento del paziente sia un in¬ 
cidente necessario e forse utile 
alla guarigione finale. 

Rtoomms i» eetoeà«ra>to » fot»- 
lino H»MàO mi làftt Rtoàrt- 
M urai «tei JU firao nitori ? 
Non vorrei indurre scetticismo, 
locredo che gli psicoterapeuti a 
indirizzo analitico hanno delle 
regole di formazione che pos¬ 
sono essere controllate dallo 
Stato, ma che non sono le scuo¬ 
le di formazione. Ritengo più 
valido, ai fini della formazione, 
un training costituito da molti 
anni di analisi personale, possi¬ 
bilmente con analisti diversi e 
di diverse scuole, piuttosto che 
scuole con criteri rigidamente 
fissati. Lo Stato dovrebbe esa¬ 
minare la validità dei terapeuti. 
Certo chi giudicherà i giudici? 
Quali saranno questi analisti? A 
questo puntoci si può solo fida¬ 
re della validità che viene loro 
riconosciuta pubblicamente, 
tote**» é et** ftaMH «HI» 
«rarenee to e» «M u ra to li d w- 


Psicoterapia anno zero 


cento tot, ne n i M eio fi Hi re to - 
rasato pillatoli,«cto»? 

Probabitamente. per quel che 
so, la scuola dell'antropoanalisl 
fondata da Ludwig Blnswanger, 
grande amico di Freud e di 
Jqng, allievo spirituale dì Hus¬ 
serl e di Heidegger, ma sopra- 
tufio grande psicopatologo e 
che oggi in Italia ha I suol se- 

S aci maggiori in Cargnelb. 

Uteri, Borgna. Non ha orga¬ 
nizzazione, né la vuote, forma 
psicoterapeuti attraverso lunghi 

Nafta «*<>.,WM9, 
Domani. ,un^ai)tKtpoaflali»fiw 
che non avesse una laurea,in 
medicina, potrebbe trovarsi In 
serie difficoltà perché, anche sie 
fosse riuscito a entrare nell'albo 
degli psicologi, difficilmente 
potrebbe inserirsi nell'elenco 
speciale «fogli psico- 
terapeuti 


Mario Trevi, psicologo e studioso di Jung, giudica 
dannosa un'eccessiva intromissione dello Stato nella 
regolamentazione della professione. "Lo psicotera¬ 


peuta è come un artista. Esistono almeno 200 diverse coanalisi. 


rapia. Egli afferma che, per gua¬ 
rire, tutte te psicoterapìe posso¬ 
no essere utili ma che una sola 
ha carattere causale, ed é la psi- 


etono? alla maturità, completamente 

Ne sono state contate più di estraneo alla sua matrice. Se è 
duecento a livello intemaziona- cosi, la vigilanza dello Stato sul- 


scuole a livello intemazionale. La vigilanza dello Sta¬ 
to potrebbe vincolare il lerapeuia ai dettami della sua 
prima formazione». Intanto cresce la popolazione 
che chiede aiuto. 


Questo non sfprifit», peto, che 
la pefeoanaM ria I» regtoa Me 
terapie. 

No. certamente: stiamo facen¬ 
do una distinzione terminologi¬ 
ca per chiarire i molti equbraci 


le e tutte rientrano nel concetto 
generate di cura mediante mez¬ 
zi psichici, come ad esempio la 
suggestione o l'ipnosi. Siccome 
tutte ottengono risultati buoni, 
fotte hanno diritto in un certo 
senso ad essere riconosciute, 
indipendentemente dal fatto 


che si addensano attorno alla che. come in qualsiasi scienza 


MTIlNààStk 


rat Mario Trevi rifiuta la qualifi¬ 
ca di psicoterapeula. preferisce 
definirsi psicologo e studioso di 
Jung: +fo fallo lo psicoterapeuta 
per molto tempo precisa - ma 
da 15 anni ho rinunciato al titolo 
di didatta perché non credo alla 
didattica come si fa adesso». Già 
membro dell’associazione inter¬ 
nazionale di psicologia analiti¬ 
ca. poi membro onorario del 
Centro italiano di psicologia 
analitica, oggi il dottor Trevi si 
dedica allo siudio e alla ricerca: 
«Mi considero come un medico 
che non esercita più la profes¬ 
sione. ma continua a interessarsi 
dei problemi di medicina*. Auto¬ 
re di testi celebri come Per uno 
junghiano critico. Metafore del 
simbolo, Studi di psicologia neo¬ 


la materia. Ci sono stati grandis¬ 
simi psicologi come Piaget che 
non erano psicoterapeuti Men¬ 
tre non c è psicoterapeuta che 
non sia anche psicologo 
Ctre cos à to psicoterapia, allo¬ 
ra? 

La pratica psicoterapeutica è 
antica, la troviamo aoche ai 
lempi dei greci, quando si cura¬ 
va il corpo con mezzi psichici, 
come la suggestione La parola 
fu coniata nella seconda metà 
dell'Ottocento; una definizione 
molto calzante la troviamo nel 
dizionario medico di Tuke. do¬ 
ve per psicoterapia si intende 


psicoterapia. 

La terapte prevotoMI «otto anco¬ 
ra «ueflo freudteM e (wighteM* 

Come mal? 

Perch quel che riguarda la tera¬ 
pia freudiana direi perché sedu¬ 
ce. in senso buono, il paziente 
promettendogli una terapia ve¬ 
ramente causale, anche se oggi 
gli stessi psicoanalisti freudiani 
non credono più che l'unica 
psicoterapìa causale sia quella 
freudiana E ciò perché é cam¬ 
bialo il concetto di causa, FYeud 
aveva un'idea classica, positivi¬ 
stica della causalità: da una so¬ 
la causa un solo effetto Ai no¬ 
stri tempi lo sviluppo delle stes¬ 
se scienze naturali ha chiarito 


non la -cura della psiche» come che una sola causa può provo- 


gulte. la Commissione ministeriale ;ung /,«,„ 0 ed essendo «fuori dai 
ha già iniziato a liberare il tempro 0 * paria i a (i gula 


molti credono, ma la cura «per 
mezzo della psiche». All'Interno 
della psicoterapia si colloca 


care diversi effetti e che un solo 
effetto può essere provocato da 
molle cause diverse. Per quel 


quel procedimento particolare che riguarda le terapie iunghia- 


della psicoterapia dagli imbroglio¬ 
ni abituali a speculare sulla man¬ 
canza di regole e sull'ignoranza di 
chi sta male. Preparando il terreno 
ad una riorganizzazione profonda 
dei servizi Creando io spazio ne¬ 
cessario per offrire, anche a quelli 
che non possono pagaria profuma¬ 
tamente In privalo, la possibiillà di 
ulllbzare la competenza di uno psi¬ 
coterapeuta: difendendo l’utente 
dal rischio dall'Incontro con chi 
non le ha e può tuttavia dire, anco¬ 
ra oggi, che non c'é legge in questo 
paese che gli Impedisce di agire co¬ 
me se le avesse. 


adatta per rilleltere sulla com¬ 
plessità dei problemi sollevali 
dalla regolamentazione della 
professione psicoterapeutica 
Prima di tutto, pretta moa defini¬ 
te la dfflerenza fra uno psicolo¬ 
go e uno psicotera patria. 

Lo psicologo è colui che si oc¬ 
cupa dei fenomeni psichici in 
generale, che riguardano lutto il 
cosmo dello psichismo umano 
Studia le sensazioni, le perce¬ 
zioni, te emozioni, i sentimenti, 
i pensieri, i sogni, come scien¬ 
ziato e cultore specialistico dei¬ 


che tu istituito da Freud alla (ine 
del secolo scorso e che lui chia¬ 
mò psico-analisi, sbuffando 
una metafora chimica. Era l'a¬ 
nalisi dei contenuti psichici: 
sentimenti, emozioni, pensieri, 
sogni. Una analisi che puntava 
a individuare le cause della ma¬ 
lattia atiraverso l'interazione 
dialogica fra paziente e anali- 
sia Quindi, da una parte l'anali¬ 
si è una forma di psicoterapia, 
pertanto sia alla psicoterapia 
come la specie sta al genere, 
dall altra, negli scrini di Freud. 
I analisi si oppone alla psicole¬ 


ne U discorso è più complesso. 
Anch essa seduce con ia pro¬ 
messa di una radicate trasfor¬ 
mazione pur nella conservazio¬ 
ne della personali» originaria. 


che ospita dentro di sé elementi 
creativi di carattere artistico, 
molte di esse possono contene¬ 
re false idee e pratiche abusive. 

Con «raN mezzi to Stato può da¬ 
to*» rara rendi «rato* • «l'al¬ 
tra no? 

È difficile a dirsi, perché, per fa¬ 
re la selezione, lo stalo deve 
servirsi non solo di giudici, che 
non hanno formazione psicolo¬ 
gica, ma anche di psicologi, i 
Quali appartengono a una o più 
di queste scuole, ma non a fot¬ 
te, e allora una patte di questi 
arbitri non é superiore e distac¬ 
cala dalla materia di cui deve 
giudicare. 

Lei dk» che ari» pstetrterapenta 
è «neh»— artista «che no n» - 
"» scuoto puè garantir» to for¬ 
mazione clan artfeta,eéfl»aan 
criteri ih» rispettino hi su» fibra- 
tàcreeth*.. 

C'è tutto un Mone di pensiero 
che sostiene questa tesi L'arte é 
una cosa molto seria. È una for¬ 
ma di conoscenza che non usa 
mezzi rigorosamente intellettivi 


Comunque il -successo- delle come ia logica, o le logiche, ma 
due scuole deriva semplice- é pur sempre un mezzo di co¬ 


niente dal fatto che i due fonda¬ 
tori erano due geni e hanno 
scrino mollissimo, migliaia e 
migliaia di pagine. Più lucide e 


noscenza. Noi possiamo pre¬ 
tendere che un aspirante arrisla 
frequenti una scuola Leonardo 
è venuto su alla bottega del Ver- 


coerenti quelle di Freud, più rocchio e ne porta l'impronta 
oscure e creative quelle di Jung Ma al nostro aspirante artista 


E hanno formato due scuote 
mollo presto. 

Quanti tipi di psicoterapie eeì- 


non possiamo né impedire di 
frequentare altre scuote, né di 
considerarsi, una volta arrivato 


le varie scuole o è inutile o è 
dannosa; per me é dannosa 
perché potrebbe esigere dallo 
psicoterapeuta la fedeltà a una 
dottrina che è stata quella della 
sua prima formazione. 
Quatonto» etofiaa» appari» eli- 
fiattoo.ua àrttett he bto i gto co- 
mora— di una «ciato- 
Non sempre. Prendiamo Van 
Gogh: il paragone è improprio, 
ma il pittore olandese non fre¬ 
quentò alcuna scuola. E, d'altra 
parte, dalla bottega del Veiroc- 
chio saranno venuti fuori anche 
pittori mediocri dei quali la sto¬ 
ria ha latto giustizia. Mai. in 
ogni caso, pittori insulsi. Ver- 
rocchto li avrebbe cacciati via 
prima. 

Me « ga ra « e ra » tote» t e mpre» 
dare se — terapeuta à «afide o 
n», come c! ri «tonda dal ««to¬ 
tani, riafie terapie afiaglato? 

Teoricamente l’esistenza delle 
scuole riconosciute dallo Stato 
potrebbe garantire della validità 
del terapeuta; senonché, di fat¬ 
to, le scuote censurano e con¬ 
dannano uno psicoterapeuta 
solo nei casi eclatanti, quando 
infrange la deontologia profes¬ 
sionale, magari approfittando 
del transfert erotico della pa¬ 
ziente o quando si macchia di 
delitti comuni. Ma lo difende 
sempre nei caso in cui un pa¬ 
ziente può lamentarsi per non 
aver ottenuto alcun beneficio o 
magari per aver riportato qual¬ 
che svantaggio. 

Perché è cosi «ffldte capire se 

ana terapia tendoni o ne? 

Qui farei una distinzione fra 
scuole psicoterapeutiche che 
non hanno nulla a che lare con 


) All'epoca di Freud 
ricorrevano a que¬ 
sta terapia sopratut¬ 
to I pazienti affetti 
dalle turbe psicone¬ 
vrotiche classiche. 
Freud non credeva 
che la psicoanalisi 
si potesse estendere agli psico¬ 
tici o a quelli che ora chiamia¬ 
mo pazienti con gravi disturbi 
del carattere. Però da allora ia 
stessa psicoanalìsi freudiana si 
é rivolta con successo, da una 
patte ai malati più gravi (psico¬ 
tici, border-line, pazienti con di¬ 
sturbi gravi del carattere, i così- 
detti psicopatici ecc.), dall'altra 
a tutti quelli che, con linguaggio 
improprio, chiamiamo disturbi 
esistenziali (perdita del signifi¬ 
cato dell'esistenza, perdita del¬ 
la capacità di sopportazione 
della sofferenza psichica, ango¬ 
sciosa sensazione di non poter 
attìngere con semplicità e, nello 
stesso tempo, con profondità 
alle inevitabili scelte, o decisio¬ 
ni, che l'esistenza ci impone). 
C'è una sempre crescente ri¬ 
chiesta di psicoterapia da parte 
«dei drogati e delle persone an¬ 
ziane che si sentono demotiva¬ 
te rispetto alla vita. 

Mi rt o afira g raawrt o damatoti 
ha reedMIeato fi ««aratto «gara 
rigtoa»? 

È certo difficile, oggi, proporre 
un concetto unificalo di guari¬ 
gione e appare meglio sostituir¬ 
lo con quello di miglior adatta¬ 
mento alle condizioni sempre 
diverse della vita e dell'esisten¬ 
za in generale. Ita psicoterapia 
fa scomparire i sintomi peggiori 
delie nevrosi e in alcuni casi 
delle psicosi, puntando sulle 
qualità creative dell'individuo. 
Per me un concetto valido di 
guarigione è ancora quello co¬ 
niato da Freud: si può pariate di 
guarigione quando un paziente. 
riacquista la capacità di amare 
e di lavorare. E aggiungerei che 
si guarisce quando si riprende a 


il concetto di analisi, inteso in coltivare la iamasia, Vimmagi- 


senso generale, e scuote psico¬ 
terapeutiche che possono, sia 


nazione, il gioco, il piacere del¬ 
la «ricerca di senso». 
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LA novità. Anticipiamo un brano del nuovo libro di Giuseppe Fiori: «Il venditore» 

Berlusconi Silvio, 



Dal passato al presente, dalla casa editrice Einaudi alla 
Garzanti: Giuseppe Fiorì (biografo di Gramsci. Lussu e 
Berlinguer) ha voluto imprimere una svolta alla sua atti¬ 
vità di storico scrìvendo un saggio sulla parabola im¬ 
prenditoriale e politica di Silvio Berlusconi. Esce in que¬ 
sti giorni, dunque, il suo libro <11 venditore. Storia dì Siv- 
lio Berlusconi e della Fininvest». Ne anticipiamo un bra¬ 
no, per concessione della Garzanti che lo pubblica. 



■l Nel 1963. il grande sai»: o me¬ 
glio, più propriamente, Il volo del 
cosmonauta: dall'alare di limitate 
dimensioni del -palazanarw - eti¬ 
chetta che a BertuKoni di l'ortica- 

ria-alla gigantesca ed eccezional¬ 
mente onerosa operazione senza 
precedenti In Italia (ndl'ambUo 
privato, s'intende) di dar vita a una 
new-fcW' Appena un paio d’anni 
prima, ad un ragazzo conosciuto 
«fl'untwadttà (Marcelo DetlUtri), 
aveva detto: -lo (arò una città dove 
c'è tutto, dalia clinica dove si nasce 
al dmtten» Adesso questa città 
crede di poierta costruire alle porte 
di Milano, In comune di Biugherio, 
tra l’Mde e II Umbro, a sud del 
canale VIHoresl. L’area è di pro¬ 
prietà di una fabbrica di motoscafi. 
La ri percepisce dietro un velario di 
cenere sospesa, la nebbia e i lumi 
delle Industrie chimiche, meccani¬ 
che, del legno e tessili. NuBa di ri¬ 
dente. Propani di Insediare qui 
una città per quattromila abitaMlè 
a dir poco un azzardo. Ci si deve 
Investire una montagna di soldi, 
con II rischio di vederti bruciati. 

A proposito: la montagna di sol¬ 
di, chi è In grado di mescicela? Sé 
diramente non Berlusconi, giova¬ 
notto del thmk-big (pensare m 
grande) ma di portafoglio ancora 
sgonfio. F. allora? Seguiamo l'evo- 
luztoÙe'todetarirLHflihtfsÉMito la 
CanHMitvnltt MWUttSJ wrte W- 
cfeiiTÈ nata l’Edlltront m di Silvio 
Beriusconl e Co. Sas vuol dire so¬ 
cietà In accomandita semplice; 
comprende soci «accomandatari» 
(o soci «d’opera») - quelli che al¬ 
l'Impresa dànno tempo e cervello; 
«'Incaricano del permessi, scelgo¬ 
no I progettisti, appaltano i lavori, 
trattano con le burocrazie comu- 
nall-politìche, con gli operai, con 1 
cheritt, oppure tirano su i muri - e 
soci «accomandanti», i finanziatori 
Nell’Edllnoid, Beriusconl è ■acco¬ 
mandatario» In qualche misura sot¬ 
to tutela (non può assumere un 
geometra senza l'assenso di Cario 
Rasini): gli andrà l’uno per cento 


degli utili. Altri •accomandatari-, il 
commercialista Edoardo Piccino e 
i costruttori Pietro Canali ed Enrico 
e Giovanni Botta. «Accomandanti. 
Cario Rasini e un avvocato d'altari 
svf22ero, Renzo Rezzonico, legale 
rappresentante d'una finanziaria 
diuigano. 

Che cos'è in effetti la microban¬ 
ca di Cario Rasini? Un giornalista 
del New Vor* Times, Nidi Tosches. 
Incontra a New York nel latWenel 
carcere di Voghera a maggio, ago¬ 
sto e settembre del 1985 ilfinanzie¬ 
re malavitoso Mietete dindona. 
Dalle molte Interviste viene fuori un 
fibre. Il melerò Sindona. pubblica¬ 
to in lutarla SugarCo nel 1966. 

il imvuro ooncno 

Interessa qui andare svelti a pa¬ 
gina 111 : •‘'Quelli che hanno pro¬ 
vocalo la tua caduta’, dissi, "ti han¬ 
no accusato di lavorare per la ma¬ 
fia”. 'Si', annui, “mi hanno accu¬ 
sato di questo. Mi Iranno accusato 
di tutto, eccetto di avere inchioda¬ 
lo Cristo alla croce', rise Poi si 
sdirai! la gola cinomi lungo sospi¬ 
ro. "Se tossi davvero Implicalo co¬ 
me dicono, adesso non me ne sta¬ 
rei qui come un fottuto rottame La 
verità è, vedi”, prosegui, "che lo 
non ho mai avuto bisogno di loro e 
loro non hanno mai avuto bisogno 
di meCfrttie sai, kflriiehtWifcTie ita- 
’ Uà rie eràrio ttitutTdr jntWI’blHlne. 
con soci di prim ordine. La Banca 
Privata era una banca dell’aristo¬ 
crazia. La mafia invece si serve sem¬ 
pre di tettimi e peofesfonisfi di se- 
tond'ordine'. Socchiuse gli occhi 
con espressione scaltra (...). 
'Quali sono le banche usate dalla 
mafia?", chiesi- Prese tempo. “E 
una domanda pericolosa - , rifletto. 
Mi strinsi nelle spalle, lui sorrise e 
senza più esitare disse 'In Sicilia il 
Banco di Sicilia, a volle A Milano 
una pìccola banca in piazza rifa'- 
canlf •... 

(...)ll cantiere di Btuuherio è 
apèrto nel 1964, siagtonebuia per 
l'edilizia, che sconta la saturazione 


degli anni belle Le vendile «sulla 
pianta» non vanno più. l'Edilnord 
deve costruire senza avere incassa¬ 
to anticipi, e i tassi dei mutui ban¬ 
cari sono in rialzo; in aggiunta, le 
Imprese hanno l'obbligo nuovo di 
contribuire alle opere di urbaniz¬ 
zazione. Passato on anno, è pronto 
il Condominio della Fontana (cen¬ 
toquaranta appartamenti). Pronto 
e invenduto. Ricorderà Beriusconl 
«Non è che si vendesse poto, pro¬ 
prio non si vendeva nienre. Hai 
presente quando tu hai avviato 
una città per quattromila persone e 
non riesci a vendete nemmeno un 
appartamento? Non dico dieci, ma 

Rasinl è indispettito e sfiduciato: 
.Qui manca tutto: scuole, negozi, 
cinema. La gente non ci verrà». Pri¬ 
mi segni di panico fra I soci, as¬ 
semblee tumultuose, non vogliono 
buttare altri soldi. L'idea prevale me 
è di chiudere. »Ci teniamo le case 
costruite, cerchiamo di affittarle, e 
buonanotte!». Un requiem che a 
Berlusconi toglie il sonno. Chiede e 
ottiene due mesi, li mercato delle 
vendite ai privati è termo; resiste 
però il mercato deile vendite agli 
enti, ed è in questa direzione che il 
giovane impresario, fui solo non 
arreso, vuol provare a muoversi, 
anche se le difficoltà non gli sfug¬ 
gono... 

L’unico di qualche livello con 
cui ha contatti è il commendato! 
Piero Michiara. presidente della 
Manzoni Pubblicità e anche del 
Fondo di previdenza dei dirigerei 
commerciali, che ha sede a Roma. 
Da lui ha avuto la bona per la tesi; 
a lui Ira venduto un appartamento 
in via Aleiati. Va a trovarlo, non ne 
cava che la promessa d'una tra¬ 
sferta a Biugherio dei comitato ro¬ 
mano che decide gli acoulstì Prio¬ 
ra il Fondo dei dirigenti commer¬ 
ciali ha comprato case nel comu¬ 
ne di Roma, fuori mai. E -dichiara¬ 
zione di Berlusconi - <‘era una 
malia interna di dalgenti romani 
che gestivano lutti gli acquisiti Ar- 
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rivano (quelli, dobbiamo dedurre, 
della mafia iniema.) a mezzo¬ 
giorno d una domenica, il paesag¬ 
gio è cupo, cemento e nebbia. A 
visita terminata, il vice-presidente 
del Fondo (esponente dobbiamo 
dedurre, della -mafia intenta») di¬ 
ce a Berlusconi; «Caro giovanotto, 
bèllo, bucolico. Ma. vede, ho ap¬ 
pena finito le sigarette. Quante ore 
mi ci vogliono per comprarne un 
altro pacchetto?-. 

Peggto d'una randellata « disa¬ 
stro totale. L attare sfuma, e Berlu¬ 
sconi è al tubo del gas. Ma la pro¬ 
spettiva dell’azienda chiusa lo 
spmge a un ultimo disperato tenta¬ 
tivo. un nuovo colloquio con l'e¬ 
sponente della malia tntema- Co¬ 
me arrivarci? Dirà d'aver escogitalo 
uno stratagemma: -Mi precipitai a 
Roma Da alcuni amici mi teci pre¬ 
sentare alla segretaria del vicepre¬ 
sidente. una ragazza carina Non 
teci molta fatica a far nascere una 
relazione, come si dice adesso. 


“amichevole". Una amicizia "parti¬ 
colare'. No. particolare non va tan¬ 
to bene Comunque nacque un'a¬ 
micizia morale. Lei si schierò dalla 
mia pane, doveva avvisarmi di 
quando questo vice-presidenti; sa¬ 
rebbe venuto a Milano (lei gli pre¬ 
notava sempre un posto sul wa¬ 
gon-restaurant). La segretaria mi 
telefono improvvisa menie e mi dis¬ 
se ' Parte domani alle diciassette'. 
Era il D-Day!» 

Il primo diorite 

Altra annotazione elegante: «Ar¬ 
rivai a Roma, pagai la “penale” 
con la mia 'informatrice" che in 
realià non fu nemmeno una pena¬ 
le arai tu una crea molto carina 
[_.) Trovai lo scompartimento del 
vice-presidente e mi sedetti davanti 
a lui, il giornale alzato per non tar¬ 
mi vedere. Aspettai che il fieno fos¬ 
se tornano dalla stazione [...( Ab¬ 
bassai il giornale, lui mi guardò e 
freddissimo mi disse: "Toh! Mi toc- 


Parweit* / Far aòo tarmo 


ca viaggiare con il mio nemico". 
Quelle parole, invece di deprimer¬ 
mi, mi diedero un grande corag¬ 
gio, misi in alto tutto il mio char¬ 
me’ Cioè? Conversano di sesso, 
1 ’esponenle della «mafia Interna» 
minuzioso e maniacale nella de¬ 
scrizione del corpo delle circasse, 
che dice di aver ben conosciuto in 
un viaggio in Caucaso, e l’Impresa- 
no -enKriainer ilare a quello sfog¬ 
gio. 

Rnalino : • Arrivati alta stazione di 
Milano, eravamo tutt e due al bar 
mezzo sbronzi, eoo lui che mi rac¬ 
conta che la 'natura" delle circas¬ 
se è straordinaria perche sembra 
che cominci qui e finisca qua die¬ 
tro). ) Diventò il mio maggior sup- 
pocler, il mio migliore amico. e riu 
scii cosi [a vendere il Condominio 
della Fonlanaj senza pagare una 
lira a nessuno in termini di tangen¬ 
ti- £ irriguardoso ascoltare una 
storia simile serenamente incredu¬ 
li? 


DALLA PRIMA PAGHMA 

Pelosi 

Ma Pelosi non sa scherzare, Pe¬ 
losi ha una idea melodrammati¬ 
ca della sua mascolinità (su cui 
evidentemente aveva del dubbi 
infantili) e poi soffre di rabbie 
che lo stravolgono e lo lasciano 
spossato e incredulo. Perciò ha 
agito con ferocia e poiché di 
questa ferocia non vuole cono- 
scere e riconoscere le conse¬ 
guenze, -non so come ho potuto 
farlo, non lo so e basta», finisce 
per rovesciare la colpa su qual¬ 
cun altro. 

Alla fave di questa lettura però 
Pino Pelosi riesce a comunicarci 
un senso di pietà e di simpatia. 
Questo giovane Achilie dalla for¬ 
za deca che si rivolta contro se 
stesso, ci convince che forse ha 
imparato ad amare per dispera¬ 
zione e a pentirei per paura. 

Dobbiamo ringraziare il fanta¬ 
sma di Pascimi che ha avuto la 
buona idea di andare a trovarlo 
in carcere insinuandogli alcuni 
dubbi. Forse l'ha anche tormen¬ 
tato, ma non tanto da spaventar¬ 
lo inutilmente. Infere gli ha tatto 
captte che uccidere è come spo¬ 
sarsi: non ci si libera più di chi si 
è cacciato dalla vita, diventa una 
parie di sé. E dopo molte rivolle 
di uno spirito assonnato e opa¬ 
co, qualcosa della luminosità 
pasoliniana lo ha conquistato e 
si riverbera In questo lungo rac¬ 
conto. 

Certo tìntane ta questione det 
linguaggio. Era diffìcile scrivere 
un libro interamente riciclato su 
quel •romanesco semldialettale 
che si indovina dietro le conven¬ 
zioni del pattato qui utilizzato. 
Ma in ceni punti diventa persino 
comico il tentativo di risolvere 
tutto con un italiano in punta di 
forchetta. Come quei «sentii il 
sangue defluirmi dalla testa», 
oppure «non parlo cosi speran¬ 
do in una tardiva diminuzione 
della pena», o ancora «ruppe le 
sigarette gettandole sadicamen¬ 
te nel gabinetto», «la galera non 
è il luogo ideale dove sopravvi¬ 
vere», eccetera. 

Ma trasformare un partalo in 
scritto non è cosa facile e d sa¬ 
rebbe voluto qualcosa di più in¬ 
ventivo e originate. 

Comunque questo libro servi¬ 
rà a qualcosa: forse aiuterà Pino 
Pelosi a capirsi meglioc quindi a 
procedere nella sua lenta ma si¬ 
cura maturazione e aiuterà chi 
ha affetto per Pasolini a com¬ 
prendere come sono andate le 
cose, e come a volte le disgrazie 
nascano dall imprevedibilità del 
casce dagli equivoci più Stupidi. 

(OdctoMVfM) 


DA LUGUO A SETTEMBRE CON L'UNITA' VACANZE OTTO CROCIERE CON LAMI SHOTARUSTAVEU 


Qu ITINERARI 

DAL 33 Al 29IDOUO (tetta giorni) 

TUNISIA MALTA CORSICA 

L» «icutslonl (temutile-. Tuni»l « Stri' Bau Saia. 
C* tapiro e SUI Bou Saia. La Valtotto, Mrdta, escursione 
di una «vara gtoenala a Matta. A|acOr> pomeriggio «Cero. 

DAL 39 Al 4 AGOSTO (MtW Sterni) 

BALUBI SPAGNA FRANCIA CORSICA 

La escursioni facMMvc Parila di Maiorca, Gioito del 
drago, Barcellona, Camargoe, r*mes-Po«e del Gara. 
Aita ad l Uaux' di Provenza, Ajaccio pomeriggio Ibeeo. 

DAL 4 ALIO AGOSTO (Mtt* 0temì) 

TUNISIA MALTA CORSICA 

Le eicurslonl facoltative; Tunisi e Sldl Bau Said, 
Ctrtagrie e Sidf Bou Stai, La Val tetta, Mkria. esclusione 
di una intera atoma'» a Mata, foeto. 

DAL 10 AL 23 AGOSTO (Iradid sterni) 

GRECIA TURCHIA ISOLE GRECHE 

La eMurjtonl facottattve: Atene. Monasteri delle Meteore, 
Monte Pefion, Istanbul by nljhl (un pernottamento sulla 
nave). Haiti di Istanbul di una Intera pomata, visita di 
Wanbul di mazza giornata, gita In battello sul Bosforo, 



rUNITA’ VACANZE 


MILANO - Via F. Coen». 32 
Tel. (02) 6704810-644 
Fa» (02) 6704822 - T.lax 335257 

Inlomezkmt anche presso le Federazcw iter pas 


Efeso, la valle de«e tarlare (Red). Lindo». HereWion e 
Crosso. 

DAL 22 Al 27 AGOSTO (mi grami) 

TUNISIA MALTA 

Le escursioni facoltative Tunisi e Sìdi Bou Said 
Cartagine e Sidi Bou Said. La Valetta-Mdra, escuto»*» 
di una tatara pomato a Malta 

DAL 27 AGOSTO AL 2 SETTEMBRE 
(MHvgtemi) 

TUNISIA MALTA CORSICA 

le escursioni facoltative Tunisi e Sidl Bou Saia. 
Cartagine e Sii» Bou Said. La Valletta Maina. estuisene 
di ma tatara giornata a Matta Ajaccio oooenqqo lòero. 

DAI 2 AL 10 SETTEMBRE (nove giorni) 

MAROCCO SPAGNA ANDALUSIA 

Le escursioni facoltative: Casablanca. Rabat. 
Marrakestfi («lata giornata). Siviglia Liniera giornata), 
Gtanada (intara giornalai, Malaga. Costa dei Sol e 
Terreni tv no». Alicante pomenggio 'boro 

DAL IO Al 17 SETTEMBRE (otte grami) j 

BALEARI SPAGNA FRANCIA CORSICA 

Palma di Milo rea «sta delta olia, le Grotte det Drago, 
serata al Barbacoa, serata al casinò, Pori Marion 
(Mlnorca) grò (intrisola visita a Barcellona al mattino e 
pomerigjfo a dopceiziotie, Camstgue. Hrres Proto det 
Garrì con vista dei 'Bau»’ di Provenza fintola pomata). 
Ajaccio pomeri» 0 a disposizione 
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N Conobl0a4lero(2bajs;*2»i0lublcateapoppa Terzo 

550 

600 

600 

n^r 

490 

530 

780 

tao 

M Coi otto a 4 letti 12 basai» 2 alti) ubicale a poppa e al centro Terzo 

670 

730 

730 

1 750 

580 

640 

900 

780 

l Con oblò a 2 letU sovrapponi ubicale a poppa Toro 

890 

970 

970 

2200 

750 

850 

1200 

990 

l Con 01*1 a 2 lem wrabpBtt ubicale aorta e al cenar. Terai 

940 

1030 

1030 

2.300 

800 

890 

1.270 

1.050 

H Con obto a 4 lem (2 basa! *21001 ubicate a poppa e al centro Secondo 

720 

790 

790 

1.600 

620 

680 

970 

800 

0 Con còlo a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centra Secrodo 

990 

1090 

1.090 

2400 

850 

940 

1.340 

1.100 

F Con oblò a 4 tara C2 biavi e 2 afui ubicale a poppa Principale 

780 

850 

850 

1900 

650 

740 

1.050 

870 

E C»n*toallelC5CMapp«.ll!ibic»teapcvpaea!cewra Prinapalt 

1.050 

1.150 

US) 

29» 

880 

990 

1.390 

1.150 

D Cro Onesta a 2 ìetd bassi FSssewuta 

1.200 

1 390 

1.390 

3.000 

990 

t.150 

1.390 

1.300 

C dir finestra a 2 lem sovrapposti Lance 

fi Con finestra a 2 letti bassi Lance 

1.050 

1-200 

1.900 

1.150 

1390 

1.130 

1.390 

2500 

3 000 

880 

990 

990 

1.180 

1390 

1-590 

1.180 

1.300 

A Appianamenti con finestra a 2 letti bassi Brióse 

2.000 

2 000 

4.500 i 1.600 ' 1.800 

2500 

2.100 

Spene d UerUtone |tw d istare» e sbarco [aerina») 

100 

100 100 

140 100 i 100 

100 

1*0 


To/fe le otto crociere partono 9, 
arrivano al porto di Genova/ 
Sono previsti collegamenti fnj 
autopullman diretti alla Stazione 
marittima di Genova da numero -j 
se città Italiane. 


Informazioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità Or svago: 
durante il giorno potete assistere o partecipare ai 
giochi e agli intrattenimenti o abbronzarvi e nuota¬ 
re m piscina Tutte ie strutture della nave sono a 
vostra disposizione le piscine, ta sala lettura, la 
sauna, ecc Nella sala teste tutte le sere musica 
dal vivo e cabaret e teste danzanti. Dar giochi ai 
corsi di ginnastica e alle leste tutte è incluso netta 
quota di partecipazione, cosi come la pensione 
completa con le bevande ai pasti. 

M/N Shota Rustaveu 
Caratteristiche Generali 

La MrN Shota Rustaveti detta Black Sea Shippmg 
Co. è siala completamente ristrutturata e rinnova¬ 
ta nel 1989 e nel 1981. Tutte te cabine sono 
esterne, (con oblò o finestra), con servizi privati 


sione. 

La GIVER VIAGGI propone queste crociere estive 
: con ta propria organizzazione di bordo e con Start 
Turistico ed Artistico italiano 
Stazza lorda 20.000 tonnellate: anno di costruzio¬ 
ne 1968; ristrutturata nel 1989 e rinnovala net 
*,99V 

• Lunghezza mt. 176 • Velocità 20 nodi 

• Passeggeri 600 • 3 Ristorami 

Area fumatori a non fumatori 
Turni unico et ristorante 

7 Bar • Sala leste • Night Club • Nastroteca • 2 
Piscine • Palestra • Sauna • Cinema • Negozi • 
Biblioteca • Boutique • Parrucchiere per Signora e 
Uomo » Sigia Teiegraiica UUGF » TeUFarr. 
00871/873 - 1400253 • Telex (via satellite) 
0581/1400253. 

La nave dispone di stabi lizzalon antirollio ed e 
equipaggiata con i più morfemi sistemi per la sicu¬ 
rezza durante 18 navigazione 


Uso Singola • Possibilità di utilizzare alcune cabi¬ 
ne doppie a letti sovrapposti come singole, 
pagando un supplemento del 30% sulla quota 
(esclusa la cat. L). 

uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple pagando on supplemento 
del 20% suda quota (esclusa la cat, N) 

Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni: riduzione 
50% (in cabine a 3 o 4 letti) massimo 2 ragazzi 
ogni 2 attuiti 

I Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce- 
1 ztìre deito Cai C sono dolale di dotale di divano 
l utilizzabile da ragazzi di attera non superiore a 
| mi 1,50 ed inferiori a 12 anni pagando il 50% 
) delta quola stabilita per la categoria. 

Speciali sposi • Per i viaggi di nozze è previsto 
uno sconto del 5% sulla quota base di partecipa¬ 
zione. Copia del certificalo di matrimonio dovrà 
| essere inviala alla società organizzatrice. Lotteria 
: è valida per i viaggi di nozze che verranno ettet- 
; luati entro 30 gg. dalla data di malrimonto. 
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Una aalutom dagli HAcal da*» 

dritta tclwtlNca -Watwa- 

propntoM 

•Ntw V«*k Tlmaatantcaa- 


fisica. Il 31 maggio di 50 anni fa la decisione di bombardare la popolazione giapponese 

Chemobyt, 
crescono i tumori 
tra I bambini 




LtocttaMa nactaaro a Cbereabyl 
ha m al U pll tM o pai d i m a» leaal J 
cancro A araMe tra l banttai 
daUtlenlaa. Lo «Marna w «turilo 
pub blicat o nat aumaaa di Hatuw di 
OML Nana «airi dopo la «datata 
m ini m a rta tt a^Wa t n aluritn i Ufi fWTD hin W n l rl>» 
direna «iU e n fila « n ab i chal caddi tumore a«« U m ide 

can t i n a «aoto t a ata a ln<M 1868, Pop» ITuddanta, 
Ramata ucraina dlandaertaelatfa a maMMiamo Ita tarato 
un re jat re i dhf I pada ni oh» aravan o ricava t o 
tra t tw ai ntf partanoti alla tIraUaInoapariatlda*»Stato. 

Ha (badai 1881, arano «tati ripartati 4lScaai tra laatnMni 
aj» adalamnll «da «varano lupara* Ila mal aitanti 
dHlaaMant». Ufi* M ri d w ia a qaaari tumori at» 
creaciutalan ta ma nM pati primi tre anni dopo l'a ip io oline, 
m a nlmm dori attorno api 0 ,? col pa< mHk>na a pareoo», 
■ptafa VaMa Barai, daUlmparUI Cancar RaaaafdiPund a 
Oirt«cd,ail ni >a t« rT a .ca«M c o a« ar rrt o«Hai1c«rca-Ma, 
c onta »» , irei guatati d>«I Vali1888a H1881. Hit «terna 
da taarort a»a tholéatralMmblal diati cara praaa tra glOa 
(18 «natèaaa» atalaal^ paranti», la pataantuali 
■at* ti r» ri a J l a mm al ati dloanoraritrova tradì « m Maich» 
sta v ano na ta M r ln«a r a Pa u sa ta» . Hata ««*<8 Pripyat, a 

1 km amarao dai 1m»i»nto»iic (care, «aure» bini»» 14.880 
«iao n aa m iaal rri dleaiittoallatiroirte.-aciòca ii l rp iiada- 
«Mar ma la dot tor aaaa n a ra l-adaa rata» »nn»»«laaU7c»«l 
par mMena. C eaaamqaa aa a patoaaa affattuara uno 
« er a «nini e m pia» ha d h pa pelatila», datiwiaib» d 

franta ad una craadla da tumori ancata «auter»-. 

(EMian Marood) 



Hiroshima, quel sì di Fermi 


Primavera del '45, l'ammmislrazione Usa affida ad una 
Commissione un parere sull’uso della bomba atomica 
Quella che fu poi lanciata su Hiroshima e Nagasaki Di 
questa commissione facevano parie Oppenheimer, Com- 
pton, Lawrence ed Enrico Femn II loro era, naturalmente, 
solo un parere consultivo Ma fu un si Per quegli scienziati 
la decisione era giusta Se ne torna a parlare ora con un li¬ 
bro di Claudia Parts De Renzi e Roberto Fieschi 


m Washington 31 maggio 1945 
Dipartimento della Gueira La pa 
rola al padrone di casa Hemy 
Shmson •Ogni proposta relativa 
agli aspetti militari dell energia ato¬ 
mica spellano a me e al qui pre¬ 
serie generale Marshall capo del¬ 
le Forze Armale Tuttavia nè io nè 
Marshall consideriamo il progetto 
nucleare una questione di esclusi¬ 
va pertinenza militare la scoperta 
della fissione del nucleo atomico 
può essere paragonala a quella 
della legge di gravili o alla rivolu¬ 
zione copernicana Ma le sue con¬ 
seguenze sono motto più impor 
lauti Riconosciamo che si è in 
staurato un rapporto nuovo ua 
1 uomo e I universo Bisogna lare 
ogni sforzo per controllale I ener 
già atomica Per renderla uno sin) 
mento di pace e non una minaccia 
per la civiltà Lor signori sapranno 
consigliarecome Buon lavoro- 
Sono passali cinquamanm dal 
giorno In cui II vecchio e saggio Se 
gretano alla Guerra degli Stati Uniti 
affida ad uno risiretia commissio¬ 
ne Unterim Commillee il compito 
generale e medilo di stabilire le re 
gole di una nuova era I era atomi 


ca Sllmson affida alla Commissio¬ 
ne anche un compilo più partico¬ 
lare Ma non meno tenibile Consi 

C liare I Amministrazione degli Siali 
mti a meno di due mesi dall inse¬ 
diamento di Haity Truman sull u 
so Immediato della bombo la nuo¬ 
va arma di distmzlone (li massa 
che In gran segreto il Manhattan 
ftofect la più grande impresa tee 
no-scienhlico della stona ha appe¬ 
na messo a punto tra Los Alamos 
su un altopiano del New Menico 
Chicago Oak Ridge nel Tennes 
see e Hanlcad nello stalo di Wa 
shington 

L Interim Commiieeha un picco¬ 
lo sotto com flato lo Sciente Panel 
costituito da Ire scienziati amenca 
ni Robert Oppenheimer Arthur 
Compton Emesi Lawrence ed un 
tisico italiano Enrico Fermi I lea 
det del Piogeno Manhattan Aque 
sti quattro uomini la Commissione 
affida il «lavoro sporco» Sono loro 
che in un paio di settimane do 
vranno fornire il parere consultivo 
richiesto da Mr Stimson 
Sono passali cinquantanni da 
quando la scienza perde ufficiai 
mento la sua neutralità soc ale E 


tolse per la prona volta nella stona 
ad un intera comunità scientifica 
aitravciso quattro dei suoi membn 
più rappresentativi viene formai 
mente «chiesto di assumersi la re¬ 
sponsabilità sociale del suo opera 

lo attraverso la formulazione non 
di un giudizio tecnico ma di un 
giudizio politico e militare Anzi di 
un giudizio etico. Con quali tegole 
I uomo deve giocare la nuova me¬ 
dita partita nucleare’ La bomba 
deve essere solo un deterrente nel 
le mani delle nazioni democrati¬ 
che’ 0 può e deve essere usala sul 
campo magari contro il Grappo 
ne’ 

Un parere conautttvo 

Il giudizio che lo Science Panel è 
chiamato a formulare è puramente 
consultivo Diffcilmente modifi 
cherà le decisioni finali che saran 
no prese dalle autorità politiche e 
millian Tuttavia è un giudizio lem 
bile E ineludibile Quel giorno (or 
se per volontà di Mr Hemy Som 
soo la scienza moia a percepire se 
stessa in modo diverso Compren 
de di non poter contare più su uno 
status pnvilegiato a-etico che si 
colloca oloe la morale Apprende 
che al pan di ogni altra impresa 
umana non pud essere considera 
la wertfret irresponsabile 

La sera dei 31 maggio 1945 Fer 
mi e i suoi eobeghi fanno «tomo a 
Los Alamos LI non sono davvero 
molli i fisici che hanno nilehuio a 
fondo su questi argomenti Tutta 
via i quattro deilo Science ftinel 
non sono soli con la propna co¬ 
scienza 

Il Giappone è allo stremo Ma la 
guerra nel Pacilico conunua II Sol 


levante dicono (esagerando) i 
militali non si arrenderà fino a 
quando gli Alleati non sbarcherai! 
no nell arcipelago Un impresa 
che costerà la vita ad almeno mez 
zo milione di stridali americani A 
meno che in Europa Invece la 
guerra e Imita Adolf Hitler è morto 
da oltre un mese II pencolo della 
bombo nazista è venuto meno E 
con esso il motivo che ha spinto i 
più famosi fisici della diaspora a 
sollecitare le nazioni democratiche 
a realizzare il progetto nucleare 
Niels Bohr da olite un anno va pie 
dicando il suo -mondo aperto. 
Leo Szilard e Albert Einstein dopo 
aver lanciato nel tornano 19391 al 
larme che ha dato inizio al proget 
to ora svanito il pencolo nazata 
chiedono di bloccarlo Per questo 
steso motivo Volney Wilson e Jose 
ph Rotolai hanno lasciato Los Ala 
mos James Franck aOncagO ha 
elaborato un dettagliato rapporto 
nel quale considera tutti i pencoli 
connessi all uso sul campo della 
nuova arma. Insomma come so¬ 
stengono Roberto Freschi e CJau 
dia Pans De Renzi nel libro Mac 
chine da guerra che hanno da po 
co dato alle stampe per t tipi della 
Einaudi Fermi e i suoi Ire colleglli 
sono bene informali sui dubbi e 
sull opposizione della parte più 
sensibile della comunità scientifi 
ca 

Il 15 e il 16 giugno del 1945 lo 
Science Panel tiene la sua nunione 
conclusiva La discussione è lesa e 
serrata II giudizio finale è articola 
to Diviso in tre diversi rapporti Nel 
pnmo si consiglia I Amministrazio 
ne degli Sfati Uniti di investire nello 
sviluppo dell energia nucleare di 
ndurre al mimmo il segreto su que 


so studi e di iniziare al più presto 
colloqui intemazionali per il con 
bollo degli armamenti Nel secon 
do rapporto si consiglia di cono 
nuarc la particolare espenenza del 
Progetto Manhattan Nel terzo infi 
ne si affronta il problema dell uso 
della bomba -Riconosciamo I ob¬ 
bligo di fronte alla nazione che 
I amia debba essere usata per sai 
vare me amencane- Poiché -non 
siamo in grado di proporre alcuna 
dimostrazione tecnica suscettibile 
di porre line alla guerra- allora. 

•non vediamo alcuna alternativa 
accettabile all impiego militare di 
retto- Oppenheimer Femti Com 
pton e Lawrence consigliano di 
lanciare la bomba sul Giappone 
Per qualcuno è una decisione giu¬ 
sta inevitabile Per qualche albo è 
un vero e proprio tradimento dello 
spinto che ha spinto un intera co¬ 
munità scientifica quella dei fisici 
nucleari ad Impegnarsi nel Progei 
lo Manhattan con I unico obiettivo 
di opporsi all atomica di Huler 
Certo lo Soence Rane! condivide 
seppure per la sua parte minima e 
non decisiva la responsabilità del 
la distrazione di Hiroshima e Naga 
salo 

Lavarsene lemanf? 

Ma la parte meno condivisibile 
di quel controverso terzo rapporto 
è dove si afferma che -Pei quanto 
nguarda questi aspetti generali del 
1 impiego dell energia atomica è 
chiaro che noi in quanto uomini 
di scienza non godiamo di alcun 
dintto d autore non nvendchia 
mo una particolare competenza 
nella soluzione dei problemi politi 
ci sociali e militari che sorgono 
con la scoperta dell energia atomi 


ca. È il tentativo, maldestro di la- 
vaisi le mani Di ripropone una 
scienza wertfrei «responsabile 
Come se non fosse .dato per la toro 
particolare competenza che tuffi 
gh scienziati del Progetto Manhal 
tan si erano Impegnata allo spasi¬ 
mo nella soluzione di quel proble¬ 
ma politico sociale e militare che 
era il pencolo nucleare nazista 
Ben presta Enrico Fermi e Ro¬ 
berto Oppenheimer rivedranno nei 
tatù questa posizione E daranno 
ragione ad Alberi Einstein .Noi 
scienziati 11 cui tragico destano è 
stato quello di aiutate a costruire i 
mezzi di distruzione più raccapnc 
danti ed efficienti dobbiamo con¬ 
siderare come nostro dovere so¬ 
lenne e supremo lare tutto ciò che 
è in nostro potere per impedire che 
queste armi siano usate per i scopi 
bmtali per i quali sono siete inven¬ 
tate* Un dovere che chiama In 
cuasa ogni scienziato ed ogni sco¬ 
petta che abbia per diria con Jac 
ques Tesiatt il gusto amaro di un 
enorme pencolo per l'uomo 


Fu la malaria 
a fermar* 

Attila? 

FU la paura di una spaventosa epi¬ 
demia. molto probabilmente di 
malaria a fermare Attila e ie sue 
truppe proprio quando nell anno 
452 si stava preparando ad assali¬ 
re Roma A questa conclusione 
sembra giungere uno studio pub¬ 
blicato sull ultimo numero della ri¬ 
vista -Stona* a cura di David So- 
ten, professore dell untante def- 
1 AnzonaaTucson (Usa) Aquan- 
lo pare papa Leone I aveva infor¬ 
mato Attila che truppe tresche gli 
avrebbero opposto arenila resi¬ 
stenza e che carestia e pestilenza 
flagellavano le regioni Da Verona e 
Roma India che potesse trattarsi 
di malaria da flasmodlum falclpa 
rum- sono stati individuati In un in¬ 
dagine paleoepidemiologlca svol¬ 
ta sui resti ritrovati in una villa ro¬ 
mana nei pressi di Lugnano m Te¬ 
veri ria (vicino Otte) ruolizzata 
come cimitero m età tardo-impe- 
nale In particolare, dall esame dei 
resta umani e da quanto li circon¬ 
dava nella loto sepoltura come 
cuccioli di cane usati per curare. I 
malati e segni di magia nera, rospi 
usati dagli stregoni per curare bovi 
di e febbree offerte agli «iter». 


Il ritorno 

dalla medusa 

Potalo oootthico 

La medusa Pelagia nocuhica, bel 
la, ma il cui contano provoca tasta 
diose bruciature è riapparsa nelle 
acque costiere del -nudi, francese 
La loro presenza rapprese ruta un 
enigma per la biologia manna 
JacQUelrne Goy esperta che da 15 
anni si occupa del problema affer¬ 
ma che *1 invasione era prevista. Si 
conosce ormai il ciclo ricorrente 
della presenza dei miUome milioni 
di meduse Pelago norllliics sulle 
coste del mezzogiomodi Francia e 
della laguna, ma peni resto conti¬ 
nua a restare un -personaggio mi 
Slcnoso. Di lei si sa solo che si nu¬ 
be di plancton piccoli crostacei e 
uova di pesci e che i suoi filamenti 
sono composu da 7-800 000 cellu¬ 
le 


Cotosto roto alto , 
raddoppierebbe 
rischio Impotenza 

Potenza sessuale in declino? La 
colpa può essere tutta semplice 
mente nel tasso di colesterolo nel 
sangue accusalo dalla ricerca me¬ 
dica Usa di un nuovo imprevisto 
misfatto quello di far Impennare I 
nschl di impotenza quando è più 
alto del normale I rischi di perdila 
dello virilità sarebbero addirittura 
doppi secondo un indagine dell 
università del South Carolina per 
gU uomini con un livello globale, di 
colesterolo supenore ai 240 mg/dl 


SALUTE. Oggi la giornata mondiale senza tabacco dell’Organizzazione mondiale della sanità 

Sigaretta killer, uccide ogni dieci secondi 


IJCIA ADAMI 


■ Un mortoognl dieci secondi è 
questo il drammalico effetto prò 
dotto dal -vizio* della sigaretta 
•Ogni anno nel mondo Ire milioni 
di uomini e donne sono uccisi dal 
tabacco Questa grave epidemia 
non è dovuta ad un baitene o a un 
virus è invece alimentala da un 
piccolo numero ui persone che 
continua a far soldi a scapito della 
salute di noi lutti- Si balta della -di 
dilatazione di guerra* rivolta all in 
duslna del labacco dal direttore 
generale dell Organizzazione 
mondiale della Sanità Hiroshi Na 
karima In occasione dell undicesi 
ma giornata mondiale senza ta 
bacco che si celebra oggi come 
ogni 31 maggio 

La giornate cercherà in primo 
luogo di sensibilizzare I opinione 
pubblica ai danni provocali da 
questo vizio -li labacco - afferma 
I Om\ - costa ogni anno all econo¬ 
mia mondiale i nca 200 miliatdi di 
dollari laica 330 000 miliardi di li 


re) mentre questa cifra permette 
rebbe di raddoppiare le spese de 
dicale alla salute dei paesi in via di 
sviluppo 

I dall dellOms sul consumo del 
tabacco sono impressionanti ogni 
anno 1 1 miliardi di fumaton con 
sumano 6000 miliardi di sigarette 
e se I attuale tendenza al rialzo del 
I -epidemia del labagismo* si con 
fermerà i decessi dovuti al fumo 
saliranno nel 2030 21140 a II) mrlio 
ni I anno Per compensare il calo 
del consumo noi paes industriale 
zali I industria del tabacco ha pre 
sod assalto nuovi marcali giovani 
donne e abitami dei paesi m via di 
sviluppo dove il consumo del la 
bacco è salilo negli ultimi 30 anni 
del 67 Nei paesi -ricchi il 4t - 
degli uomini e il 21 delle donne 
fuma regolarmente 

II labacco secondo I Oms è la 
causa di I2<r dei dee essi nei paesi 
induslnalizzali Nel mondo è il 
maggiore fattore di rischio evitabile 


di decesso prematuro malattia e 
handicap II messaggio dell Oms si 
conclude con un appello-ammo¬ 
nimento ai giovani se i ragazzi e le 
ragazze di meno di 20 anni che 
hanno già cominciato 3 tornare 
non smetteranno uno su due mo¬ 
nta in piena età adulta 

E veniamo all Italia Nel nostro 
paese sono olire 12 milioni e mez 
zo le persone che tornano lo 08 
percento in meno rispetto all anno 
scorso II dato viene tornito dal 
Centro documentazione e intor 
inazione sul labacco che ha com 
missionato all Ispo (Istituto per gli 
studi sulla pubblica opinione > un 
nlevamento sulle abitudin al fu 
mo Sono soprattutto gli uomini ad 
accendete la sigaretta (31 21 del 
I intera popolazione maschile ri 
spello al 21 93 di quella femmini 
lei ma mentre la percentuale dei 
pomi segna un I 6* in meno rt 
spello allo scorso anno quella 
femminile è assolute mente identi 
ca 

A fumare di più sono i lavoratori 


dipendenti Ira 1 35 c 145 anni Infi 
ne solo il 1913 dei fumatori con 
suma piu di un pacchetto al gior 
no mentre il 35 ff’ si mantiene voi 
to le 10 sigarette e la maggioranza 
li 43 * ‘ fuma tra le 111 e le 20 siga 
retta al giorno È solo una piccola 
pcn.cn! nate quella che toma sigan 
c pipe ( Il 4 ) mentre i non fuma 
lon nel 1995 sono il 73 6". della po 
lidia.-ione adulta di questi il 50 63 
non ha mai fumato mentre il 23 • 
si dichknacx fumatore 
Da pine sua il Codaions (I as¬ 
sociazione di consumatorij ha fai 
lo una sorta di censimento di 
quanta sono k. infrazioni al divieto 
di fumare Sono fe scuote (negli 
androni jllora di uscita degli stu 
denta) k barn he gli uffici postali e 
i ir brinali i luoghi dove più faci! 
mente si nconna la -sigarette clan 
destin-ta intano chi avesse deciso 
di smcita re | uò ilzarc la cornetta 
del telefono c chiedere aralo alla 
U gì V ta e Saluti - i Uh 3212809) 

lenta regionale del Lazio irei la 
prevenzione e la turi allo lamio 


co-iossieoòipendenze che ha dato 
vita ad un consultorio anti fumo 
dove è possibile sottoporsi a test 
clinici e trovare sostegno psicologi 
co 

Molte le manifestazioni in tutto il 
mondo per la giornate senza fumo 
In Italia ad Empoli (ulta che è nu 
scita in sei mesi ad abusare la 
vendita delle sigarette det 5 ' e a n 
dune in due anni del 198 1 fuma 
ton all interno di un grappo cam 
pione) per una settimana in tolti i 
negozi della Confesetcenli Coni 
commercio e Cna è stato nvolto un 
invito a non fumare nei locali A 
Napoli bambin e adolescenti an 
tiranno lei principali ospedali del 
la c ni 1 ad offnre unacaiamellaad 
ogni medico fumatore in cambio 
della sigaretta appena accesa L i 
niziattva -Ospedali senza tomo- 
dovrebbe essere propcdtulica alla 
emanazione di un decreto com il 
naie che vieta le sigaraie almeno 
negli ospedali e nelle case di cura 
cittadine 


COSA FAI QUEST’ESTATE? 

STRASBURGO 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando nella citale dell’Alsazia 
una legione da sempre luogo d meontro ira le civiltà francese e tedesca. 
In una vacanza attemattva lontano da 09 ™ preoccupazione 
si scopre che In brodetta si passa dappertutto 
senza ircppi sforzi e ci si ferma dove si vuote 

Strasburgo 

Netta capitele d'Europa bagnala dal Beno percorsi godali 
lungo 1 romafflia canal e le pAerasene storine della -Petite Prence» 
alia scopetta dela .«instili», a curiosare in un menatelo dell antiquariato 
0 a cbacchiereie con 1 francesi del loro vivere quotidiano 
Ma soprattutto -viziali» dalla Dptca cucina ragionata francese 
dai suor lonragp e dai suoi vini al Caveau du Bouchon Bnonnais 
Come albi cdurate l escursione incursione al 
Palano JEuropa, sede del Parlamento Europeo e del Consiglio d'Europa 

Anche una vacanza verde 

Percorsi non impegnativi pedalando ira 1 Borghi 
della campagna francese alia scoperta dette ricchezze naturali 
delia cultura dette tradizioni e delie genti locali A contatto con donne e 
uomini che ancora sanno cosa vuol dire - qualità della vita- 

Coma, dova, quando 

Si raggiunge la capitela alsaziana m aereo in auto 0 m treno 
Durata, da lunedi sera a domenica matt na 
Partenza 24/7 31/7 7/8 14/a 21/8 
Vitto e alloggio con tratta monto di pensione cenatola in hotel 3 stette 
Bicicletta Accompagnatore e interprete Assicurazione 
Per il viaggre organizziamo gruppi-auto 
Costo L 600 000 ♦ £ 50 000 (tessera Jonas) 

Per mformaarmi e prenotazioni telefonare dalle 16 alle t9 allo 

0444/321338 

Associazione Jones via Lioy 21 36100 Vicenza 
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(4079062) 

IM CRONO -TEMO U MOTORI flubn- 

aaporb vi (70813) 

6» TENNI Retato Gain». Sintesi 
(51*710) 

HI CASA-COUT !ftopl caU«W5« L 

SII 011 (41723623) 

SM FROVAOESAMEUWEASITA AIN- 
STANZA. Attuatili «1366694) 


Tanto voglia di fiction 
Aspettando P«Opera quiz» 


VWCENTtr _ 

Cucii ribelli (Canale5. ore20 53) 

PIAZZATI; _ 

Lo Iona del singolo (Raiuno, ore 20 46) 

Stri Mio lo notizia (Canale 5, ore 20 32) 
Beaulliul (Canale 5, ore 13 30) 

Il commlsaano Lo Gatto (Italia 1 ore 20 42) 
L'iopeltor» Derrick (Raiuno. ore20 48) 


5.912 000 
5.811.000 
5.169.900 
3.411.000 
3.313.000 


^^50 Lunedi film recitava un vecchio slogan della tv 
I. , D che fu e che sublimrnalmenle dev essersi inculca- 
la nella mente dei telespeflaion moderni Tarn è 
len sera hanno vinto due film Cuon ribelli polpet¬ 
tone In forma di saga con la supercoppia Tom Crurse-Nicole 
Krdman. latto apposta per sognare avventure e storie d’amore 
d altri tempi e II più impegnato La torza del singolo che parla 
di apartheid e lotta di un singolo contro le leggi razziali A par 
te la voglia di frclion i piazzati della sciala seno, com è ormai 
da qualche tempo i -solni noli» C è la Srrsooe c'è l'insupera¬ 
bile soap di Beautiful rlgalvanizzala dagli ultimi colpi di scena 
Ma c è anche un sempreverde, un classico dei classici dell Au- 
ditel ! Intramontabile Derrick O dispiace invece, non veder 
piazzali i bizzarri e finalmente Imprevedibili Suozzo e Stin- 
chelll II duocondunoce di Opero quiz, la irasmissione che cer¬ 
ca di scuotere salularmenle l'aria serissima e stanila che cir¬ 
conda spesso melodrammi e dintorni Ma erano alla ioro pri¬ 
ma apparatone video diamo tempo al (empo e auguriamo lo¬ 
ro un bel successo 


DOVE SONO IPN20IEI7 «AITRe- <2*0 

155- puntala II talk show più canno della tv italiana a sa¬ 
luta echiude per lene Tema della puntata, naturalmente, 
le vacanze. Tra gli ospitt Massimo Dapporto Amanda 
Sandrelli Giorno Alberlaz 2 i, Bendetta Barzim, Isabella 
Biagim. Diego Dalla Palma e la siitela Marella Ferrera 
IL CUORE CONO DELL'ANNO RETEQUATTRO 20.34) 

Si chiude la sene di bontà con EnncaBonaccom. e eoo gli ; 
speflalondacasachedectderannoilvmcitore Allasetaia 
partecipano Lorella Cuccarmi. Gianfranco D'Angelo. To- 1 

10 Culugno e Maico Mastra 
MMANDAUIBRAMD RArTRE 20.30 

I concimi chimici e la frutta di stagione fanno male alla 
salute, ma costano mollo di più se coltivate senza addimi 
Da Lubrano un conlionto Ira consumatori, un rappreseti 
lante della Conlagncoltura e uno delle società che gesti¬ 
scono prodotti biologici n tesi metterà a confronto le 
marchepitìnoiedlièalla pesca confezionalo 
EMQZMMTV RAIDUE 20.40 

11 1978 è stalo l'anno del sequestro Moro rievocalo stese 
ra da Alba Parietu ed Aingo Levi Partecipa in sludio il fi¬ 
glio dello statista ucciso, il giudice Posano Pnore il prefet¬ 
to Improta Runo Vespa e Antonio Maccamco Inoltre un 
servizio sulla motte di Paolo VI e Giovanni Paolo 1 e un n- 
cotdo di -Conte loro» 

MEUIOSEPIACE ITALIA 1 a 45 

Si chiude stasera la fortunate sene americana per i giova 
ni più grandi di quelli di Beverly Hills 90210 con una pun¬ 
tela giallo-rosa Jane accusa la sorella del tentalo omici¬ 
dio del marito ma In realtà la colpevole è Kwnberiy In 
temo Ahson e sua sorella decidono di denunciare il pa 
die 

OAV1DBYRNE VIDEOMUSIC 22 

Special dedicalo all ex leader dei Talking Heads, che ha 
registralo in esclusiva per la refe un concerto acustico 
con due brani che non venivano eseguiti da tempo Se 
gue la presentazione d I due medili Cod sChild Finte, All 
rtte 



Sissy va alla guerra 
Storia di una donna vera 

23.50 UNA DONNA UNA STOMA VERA 

te* **t» totem toste* Sto*, to tote» M*SanM*> 

Un [INI* 193 aria» 

RneOUAtTRO 

Una slona avvenute davvero m un palazzo di giustizia del Tennessee 
F un inieipietazione intensa di Susy Spacek (all epoca sulla creste 
dell onda) per un lifin di iropegrroclvle ma di non eccelsocontenu 
(o spettacolare La vicenda di Mane Ragghiami, donna incamera net- 
lamrooiribaaone della giusrma Usa invischiate suo malgrado nei 
traffici di un losco governatore che uova il coraggio di denunciare lui 
lo all Fbi e comunque uno spaccalo interessante sulla vite politica 
americana Della -erte -una donna conno lutti. Che quando cl si mel 
le naturalmente ira fiiort una gnnla accumulala nei secoli Pecco» 
che il registe sia poco piùdiupone-loartigiano 


20.35 UNUOtAO, UNA DONNAE UNA BANCA 

Ito • »te ttek e» tMM Marte» Ini» ton tot Nun- 
l-, tote |if?t)l» iteri 

Cosa * 4 di più sicuro della United Securily di Vancou¬ 
ver? Sotto la nuova sede dello slesso Istituto in via di odi- 
ricezione Peccalo che un aspirante rapinatore abbia tra 
fugalo i disegni dell opera e una tolograta che potrebbe 
incastrarlo a innamori diluì Sembra un thriller ma slamo 
dalla parti di una ccmmedla 
TELE MONTECARLO 


20.49 UN FANTASMA PER AMCO 

Mpa * JMI Pferir» M Nè fiate*. «Ni» tetsafte Ckte 
torte Ite119») H»lM 

Commedia mlerrazlale con deviazioni nel polizioaco e 
nei soprannaturale L amico fantasma è un avvocalo di 
colore il cui cuore balle adesso nel corpo di un sergente 
da suo acerrimo nemico 

CANALE 3 


2320 MIA MOGLIE t UNA BESTIA 

Itoli turarn e tesi», ter tornir» 8«lll, Ève tifate, uteri» DO ! 
Net MU [l«l| Iti iteli 

C erano una volta (adesso sono sempre meno) I film che 
strizzavano l occhio a un estetica televisiva e si avvale¬ 
vano dello mlerprelazioni di attori (qui Soldi) che proprio 
alla Iv devono molto della loro popolarità La storia * po¬ 
co piu di un barzelletta II love altane Ira un pubblicitario 
milanesee una -cavernicola» 

ITALIA 1 

3.30 IL MERLO MASCHIO 

«to 41 rotto Fera (tetani era len temiti Ito tenaci 
FtneuH Or Cam* tedi (IITR Ili uri! 

Un piccolo classico nei genere commedia di costume scol¬ 
lacciala Del quale Burzenca e la Antcneili ciascuno a suo 
modo sono gli -eroi-più riconoscibili La sloria è quella di 
un violoncellista che Irova comodo esporre II corpo della 
beila moglie per guadagnare considerazione in società 
ITALIA 1 

















































































































musica. Uno sguardo ai gruppi che animano il «rinascimento» della canzone partenopea 


La scena 

Una città 
fra Caruso 
e le posse 


« NAPOLI. C’è un pan (omento 
musicale all’ombra dei Vesuvio. E 
non b soltanto la classifica dei (fi¬ 
chi più venduti (Hm Olile in 
maglia rota. Ned per calo al 4' 
posto, Aadfe2 al 7«e Mete al 9°) 
a testi monta/to. Alle novità disco- 
grafiche si sta per affiancare un In¬ 
teressante cartellone di spettacoli 
che per la prima volle coinvolgerà 
l'intera dui per tutto fi mese di giu¬ 
gno. Sono Iniziative divene che, 
coordinato del'assessore ala cul¬ 
tura, n et t at o M t ocie t , assumono 
perù l'aspetto di una manifestazio¬ 
ne organica. 

Le ultime uscite. Ottre al cd degli 

AhwetnegeM e e a quello di Tuf- 
ReOe Heeepe. sul mercato è ap¬ 
parso Ieri Spirito s Munti (.4 quarto 
album di Daniele tape. E una rac¬ 
colta di canzoni popolari e militan¬ 
ti di tutto II mondo, rivisitate in 
chiave reggae e regflaemuffin. Si va 
dal Cile di Vieto» Jara a quele in 
dialetto sardo, fino a lacrime etto- 
r*w/KHe scritte per Secco e Vanzet- 
ti. Aqueste si aggiunge la suite Afco 
spracht flerfustostra, già censurata 
al festival di Sorrento pei le critiche 
che muove nei confronti del Cava¬ 
liere. Ancora in saia (fi Incisione 
sono Invece I ■eeaMpnaae che, 
abbandonata la Ftaying per b 
Bmg, sono In procinto di sfornare 
un'elbu raccolta. Tra l brani c'è 
gira versione rap de 'A tìntilo, la fa¬ 
mosa poesia di Totó; Guai a chi ci 
tocca, dedicata a Sasà e agli altri 
studenti unhwdwri pestati dall» 


Invettiva contro la reBgfBtvfe che 
non mancherà di suscitare scalpo¬ 
re. Da segnatale, infine: uria giova¬ 
nissima band, i 24 grana, messasi 
In luce netta semifinale dd concor¬ 
so nazionale promosso da Emer¬ 
genza Rock, Sono teen-agerscapi- 
tanatt da PraneMM M M*, det¬ 
to Ctoemetlo, che eoo la sua pos¬ 
sente voce riesce a miscelare so¬ 
stenutissime tammuntate e incan¬ 
descenti note elettriche, li gruppo, 
che prende U nome da un'antica 
moneta usata al tempo di re Ferdi¬ 
nando merita senz'altro l'esordio 
su vinile. 

I concerti La prima rassegna, In 
ordine cronotogico, si svolgerà dal 
3 all'l t giugno In piazza del Plebi¬ 
scito arrotata, per Nocetetene, co¬ 
me un gran calte aH'aperio. L’ap¬ 
puntamento più interessante È 
quello del 7 con l’omaggio che Ito- 
Mito Murale ed Eneo Oragrm- 
uMle renderanno a Mto Martini. 
La Mostra d'Oltremare ospiterà in¬ 
vece, dal 9 al 12, Musa Musica, la 
prima esposizione nazionale di ar¬ 
te, storia. Industria e artigianato 
(tetta musica. In programma sltow- 
cnse di artisti come M ura de !«*- 
p* e una tavola rotonda su 'Testo e 
musica» alla quale parteciperanno 
Molo Conta, I to iqira to frem ito 
(Il coautore degli ultimi cinque al¬ 
bum di Lucio Battisti che per la pri¬ 
ma volta apparirà In pubblico). 
Pappe •enfilo degli Arton Trmrai, 
Mn Oraziani e Marie CaeMwo- 
ve. Altro piatto forte delta rassegna 
è la collezione De Mura messa a 
disposizione dal Comune. Sorto di¬ 
segni, testi e poesie di Vtviani, Di 
Giacomo e dello stesso De Mura; e 
ancora, dischi, riviste, spartiti e 
quadretti che tanno riferimento al¬ 
l’antica tradizione di Predijpotta. 
net periodo che va dalla fine 

delt'800 alta fine della seconda 
guerra mondiale. La festa intema¬ 
zionale delta musica, prevista per il 
solstizio d'estate, a terrà in piazze 
e (tasti e probabilmente si protrar¬ 
rà Uno al 23 quando per il gala de¬ 
dicato ad Enrico Caruso, sul mega¬ 
palco di piazza del Plebiscito si al¬ 
terneranno Ludo Dalla, Catt an o 
Veto», gli Mi m mo gra tt a . I Nari 
per eneo e Arroto lerroox Tea 
cantante degli Eurjthmks che do¬ 
vrebbe (are un'eccezione all'an¬ 
nuncio fatto di recente di non esi¬ 
birsi più in pubblico. Per quanto ri¬ 
guarda gli appuntamenti estivi e la 
possibilità di organizzare una ras¬ 
segna liberamente ispirata alla Pie- 
dìgrotla. polemiche a patte e spon¬ 
sor permettendo. Nicolini non ha 
ancora scoperto del tutto le sue 
carie. 



Guido Giannini 


- 

IL DISCO. Il nuovo De Piscopo 

La rabbia di Tullio, 
traffico e tarantella 


m NAPOLI Zzacotturtaici Un mo¬ 
do come un altro per mandare a 
quel paese cecchini e coirulton, 
razzisti e quanti abusano del bam¬ 
bini Basta leggere al contrario la 
misteriosa parola, e avere un mini¬ 
mo di conoscenza del napoletano, 
per comprendete appieno il senso 
del titolo del nuovo cd di Tullio De 
Piscopo •£ poi pensate ai piccoli 
della Bosnia e dell'Albania, dello 
Zaire e del Brasile che. con un iro¬ 
nico girotondo, ricordano la pro¬ 
pria sollerenza ai potenti del mon¬ 
do: sono tigli della gueita e della 
violenza-, spiega il batterista napo¬ 
letano ritornato in sala di incisione 
dopo quadro anni di assenza. 

E cresciuto nelle strade popolo¬ 
se del centro storico, e il ritmo che 
si porla dentro è quello -delizi ta¬ 
rantella. del n a dico, del I tordelle, 
della vita irregolare che conduce 


Almamegretta 
Un ritmo reggae 
nel cuore di Napoli 


Napoli ha un cuore -club» che batte, dai quartieri spagnoli 
ai centri sociali: sono i ritmi reggae fusi alla tradizione par¬ 
tenopea. che riempiono le canzoni del nuovo album degli 
Almamegretta, Sanacore 1.9.9.5., inciso a Precida e muta¬ 
to a Londra dal gruppo che guida il rinascimento musica¬ 
le di Napoli. E che cerca di cucire trame più Fitte sulle sue 
radici: è nato così l'incontro con Peppe Barra, celebrato in 
concerto l'altra sera al Parioli di Roma. 


duri di Be' Ont e vkhe addò non 
/rose ’o mare, Mete e Amarore ne¬ 
mico. e costringendo i fafts a sma¬ 
niare e dondolarsi nelle poltrone; 
certo «altra co» vederti in azione 
nei loro luoghi consueti (ieri sèra 
erano al Paltadlum (fi Roma),Ma 
anche cosi «arrivano-lo stesso. 


m ROMA. Addio Mario Merola. i 
nuovi cantori di Napoli hanno i ca¬ 
petti rasati oppure le trecce da ra- 
sla. i tatuaggi sulle braccia e i ber¬ 
retti da baseball, vengono dal cen¬ 
tri sodali e sono cresciuti ascoltan¬ 
do dischi punk, hardcore, reggae 
Ma il loro cuore, evidentemente, 
batte in sintonia con quello della 
musica popolare partenopea. Lo 
sanno bene Almame@««a. che 
dopo l expkiii di Kaanahotna in¬ 
sieme ai Massive Attack. sono di¬ 
ventati la posse napoletana più 
ascoltata e corteggiata, ed ora ca¬ 
valcano In prima linea questa sorta 
di •rinascimento, delta cultura par- 
tenopea che passa attraverso I 
quaranta teatri e i cinque conserva¬ 
tori della città, i suoi centri sociali e 
le cantine rock, i dischi degli Alma 
come quelli dei 99 Basse, Hjflm di 

di raraaqtare!coote sue listoni. La 
■visione' degli Almamegretta sta 
da qualche parte fra la Giamaica e 
I quartieri spagnoli, tra Piedigrotta 
e le casbah maghrebtne: è questo 
il toro sogno e la loro scommessa, 
mettere insieme il ritmo scuro e 
languido del reggae e i colori del 
loto dialetto, una vistone trasfigura¬ 
la in musica nelle c anzoni del nuo¬ 
vo album Sanacore I.9.9.S.. e nello 
spettacolo che li ha visti protagoni¬ 
sti l'altra sera al Parioli di Roma - 

ni» - insieiTtea^Peppe Barra, co¬ 
lonna delta tradizione e delta ricer¬ 


ca -alta- sul corpo della musica po¬ 
polare. dalla Nuova Compagnia di 
Canto Popolare (di cui faceva par¬ 
te) in poi. 

Il loro incontro, molto Intrigante 
sulla carta, è stalo un vero trionfo 
di applausi e richiami In scena. Il 
senso <k-ll'operazione era molto 
chiaro: due generazioni con la 
passione e il rispetto per le proprie 
radtei, cercano un punto d'incon¬ 
tro. la possibilità di scambiarsi 
qualcosa. <Non abbiamo fatto al¬ 
cun compromesso verso ta tradì 
oone - spiegava Ieri Raiss, voce 
degli Almamegretta - nè Barra ha 
modificato il suo modo di cantare-. 
Insieme, perù, si sono limitati a fa¬ 
te solo Ire brani (Sonacoree 'Ode- 
Io pe‘ (usano degli Almamegretta, 
e ta storica Tmpanaretkt di De Si- 
mone). dove Raiss e Bàtta si sono 
(taerttoagaroggisre in gorgheggi e 
nchiami.- -tr^«o * ajxv *-»/' «.t* 

Data, «Meo • pngraaah» 

Riservando però il meglio di sè 
nelle singole esibizioni; cosi Barra 
ha tirato tuon la sua grinta istrioni¬ 
ca, ta sua maschera straordinaria e 
la vocalità volutamente eccessiva 
in un pugno di brani curiosamente 
sospesi fra etnico (Ckemretb) e 
rock prc^tssNo, lufimnando tutti 
con una stramba versione napole¬ 
tana di Bocca di' roso di De And rè. 
Mentre gii Almamegretta Iranno re¬ 
galato un consistente assaggio det¬ 
ta loro iillma fatica, avvolgendo il 
teatro nel velo morbido dei ritmi 


Adivano le noie ci. 
della batteria, arriva ta vóce 
Raiss. presenza carismatica, che 
sul palco si muove con l'indolenza 
sensuale dei toaster giamaicani è 
canta -perchè femmina so' stata», 
senza (are una piega, con romanti¬ 
cismo infinito e rabbia, nelle pie¬ 
tra di una «anime che e già un 
classico, Nun le scurda (il singoio 
in circolazione): -Ho sempre volu¬ 
to scrivere qualcosa su cÉt che si¬ 
gnifica essete donna in questa so¬ 
cietà - spiegherà più tardi Raiss -, 
nella canzoni ci sono molti riferi¬ 
menti ai racconti di vita che sentirò;. 
fare da mìa madreeda mia nonna, 
che sono cresciute nei quartieri 
spagnoli, e olire a quei ricordi c'è 
ta curiosità e l'interesse per il fem¬ 
minismo di oggi che pone l'accen¬ 
to sula differenza e non pia aiH'u- 
guaglianza» Ancora donne- Giu¬ 
lietta Sacco, cantante culto defi'un- 
derground napoletano, famosissi¬ 
ma negli anni 70, è sua ta voce che 
duerni m Sfaldare «Mia-nonna 1 è 
una sua fan - spiega-àncora Raiss, 
- mi piacerebbe che ta rtacaprferé- 
ro». E magari il prossimo anno riu¬ 
sciremo a vedere gli Abnamegrefta 
a Piedigrotta. come chiede il neo 
assessore Nicolini. come rivendica¬ 
no anche i 99 Posse Alla faccia dei 
puristi delta tradizione: «Non mi 
piace tono, io preferisco I meticci, i 
bastarti. Del resto anche uno co¬ 
me Sanatore Palomba, che scrisse 
Carmelo per Sergio Bruni ed è uno 
dei grande delta canzone napole¬ 
tana. ha accettato di scrivere per 
noi un pezzo (Be' dint'e vkhe). E 
se i puristi si scandalizzano, peggio 
per loro- 



chi trascorre dicioitore all’aria 
aperta». 

■Avevo voglia di smett-re - rac¬ 
conta - dopo l'esperienza di Three 

ior otre , uri bellissimo lavoro realiz¬ 
zato con Sai Nisncb poco prima 
della sua mode. Non sono riuscito 
atrovare una casa discografica che 
tosse all'altezza del suo nome e al¬ 
la fine ho deciso di ritirare dal mer¬ 
cato fe 1200 copie pubblicate con 
un'etichetta indipendente. Cè tan¬ 
ta ipocrisia in giro e io non la sop¬ 
porto più Ho avvertito mi molo di 
rabbia, lo stesso che ho provato di 
fronte alte immagini di violenza 
che passano quotidianamente in 
tv. Cosi ito sentito il bisogno di ira» - 
vicinarmi sia musicalmente die 
storicamente alle radici della mia 
tetra, intrise di ribellione e di iro¬ 
nia» 

La maggior parte dei dodici bra¬ 
ni rontenuli nel cd della Kong Ce- 


Pappe Bara tomte i concèrto co* Mnamègretta. Sotto Enrico dm» 


tra. De Piscopo li ha scritti negli ul¬ 
timi venti anni -Non so quante vol¬ 
te me li hanno rifiutati - riprende - 
poi finalmente ci siamo riusciti Li 
ho rivisitati assieme a Euro Ferrari e 
ho coinvolto 138 musicisti, dall'or¬ 
chestra sinfonica Schuben. al coro 
delta Scala, a quello delle voci 
bianche di Crema» 

Che i bambini siano i protagoni¬ 
sti lo si capisce subito, dalla coper¬ 
tina dove un cielo plumbeo e mi¬ 
naccioso incombe su un muro di 
mattoni neri. E loro, cuccioli vario¬ 
pinti di ogni razza, riescono ari in¬ 
ventare giochi con poco: basta un 
pennello e qualche colore per 
sfondare coi verde, il rosso e ! az¬ 
zurro un labirinto opprimente. -Ro¬ 
tola un pallone per strada ma die¬ 
tro al muro c è un cecchino / vile 
che span a un bambino non c'è 
più patria per la tua pelle-, canta 
Tullio De Piscopo nel brano che dà 



Carlo Spenti 

il titolo all'album. -Sono anni che 
lavoro per il centro di riabilitazione 
motoria Padre Pio a San Giovanni 
Rotondo - rivela il batterista - e 
non si può immaginare la soddi¬ 
sfazione che si prova quando qual¬ 
cuno di quei duemila ragazzi, se¬ 
guendo le mie lezioni di ritmo, rie¬ 
scono a migliorare i movimenti o 
fuso detta parola». 

Tra echi iazz, citazioni classiche, 
schitarrate rock e una miscellanea 
di musiche etniche, la nuova rac¬ 
colta di De Piscopo si snoda piace- 
«obliente raccontando aneddoti 
autobiografici (dopo dopa ai ma- 
mcheirt, dove l'artista «Terrone» vie¬ 
ne additato come »etdracomunita- 
no«),efatti recenti (C 7) con tanto 
di voce del sindaco Bassolino Il i- 
irritazione è di Gino Rivieccio) e il 
coro che intona Raiece e sorde 
<Hielli nascosti nel poni di Lady 
Poggiolini, s'rntende» OC.D.P 


La Tv di Vaime 





fl magazzino 
umano 


C OME ANNUNCIATO, è par¬ 
tita l'offensiva Rnlnvest per 
ta campatala referendaria 
a favore de) 410 ». Esplicita o goffa¬ 
mente indiretta o addirittura «n 


sodai magazzino del biscione, «au¬ 
tentica- e anonima, o famosa, (ioli 
alTocchlelk) da portare a fianco 
dei distintivo furalaliota. Tuta co¬ 
munque volontari, siano essi H di¬ 
rettole del centro di produzione 

catodi dirfci) Rita [falla Chiesa 
Ecco# ambedue net k> studio di Fù¬ 
neri lunedi, con un sor Granfiamo 
in difficoltà patéondicionah vere 0 
presunte, Paolo Vasile. dirigente 
dèi biscione, paria chiaro e ferie e 
contrappunta te mozioni sentì- 
mentati della «delusa' Dalla Chiesa 
che piange artatamente sulle mi¬ 
nacciale sorti ahiui. Lei, d ha fatto 
sapete, un posto comunque lo tro¬ 
va ma, dama di S. Vincenzo dotta 
tv com'è, si preoccupa dei suoi po¬ 
veri. I modesti coi laboratori che 
Andranno per stracci, dice tei. E 
hbri è vero: ta tv continua anche se 
si mfcchianoun po’ i padroni 
E ridicolo dire che per contrasta¬ 
re tre reti di Statoci vogliono tre reti 

privale d'uno slesso proprietario: e 
poi, co» credono, di vincere con 
Italia I e Retequattro? No. Quetfe 
refi sentono solo per imbottite (fi 
comunicati commerciali ramazzati 
con il premio connesso: paghi uno 
(Canate^) t prendi tre (aifartapi- 
raglia si aggiungono ItallÀiÌJè Refe- 
quanto). Dovrebbe contare ta «ta¬ 
nta per primeggiare. E invece.., Ma 
dal coi soiifi discorsi che ognuno 
pud avere quanti canali vuote per¬ 
ché il diritto di proprietà e l'Iniziati¬ 
va privata non si discutono. I trust 
sono illegali, ta concentrazione dei 
inedia nelle stesse mani è perversa 
e contraria alla democrazia. E tut» 
Il a impapocchtare che queste 
manfrine sono per Mlvare lo spirito 
di iniziativa, I posti di lavoro, per tu¬ 
telare fe nostre serate: si tutelano 

i? tutto, anche deH’intefligenza e 
del buongusto* Insospettabili 

D OPO Punto di svolta, msic- 
mò ai gustoso bozzetto del 
montatore di Retequattro 
Che s e tanto affezionato al Beriu¬ 
sta (che fo compro date Monda¬ 


re il fero pubblico: vi toglieranno te 
vostre reti (ma quali «rostre-: sono 
del cavaliere!), votate •no» Vlanel- 
!o e Mondaini sono amici, persone 
professionalmente stimabili e non 
bisognose di avalli 0 supporti, or¬ 
mai. Evidente mente si prestano a 
questa propaganda per convinzio¬ 
ne. Veramente ìrtcomprenàbile 
questa foteoraziooe sulla via di Ar- 
core che fi ha plagiati ottenebran¬ 
do tl distacco aonico e la ctasce. 
Peccato. Un albo argomento per 
giustificare Interventi cosi pressanti 
a favore del padrone unico, «quel¬ 
lo che da gente non capisce, biso¬ 
gna spiegare, come fanno a capire 
quei deficienti degli spettatori». 
Che palle. Forniscono minacce e 
anche menzogne per'spiegare-? 

A nome dei poveri dementi e 
cioè degli utenti medi ma coscien¬ 
ti, vorrei rassicurare i paladini del 
Bertusco tor «oerche fa loro inten¬ 
zione di lasciare te cose come 
stanno magari eludendo la senten¬ 
za della Corte Costituzionale, è 
chiara. Non va spiegata né confu» 
con i discorsi del •nessuno d deve 
impedire di comprare quel che ci 
pare- Non si può comprare per 
esempio la bomba atomica (costa 
meno d una nA: perchè può nuo¬ 
cere agli alni. Cosi come può nuo¬ 
cere alla democrazia avere una so¬ 
la voce ■privata» che si esprime at¬ 
traverso tre reti. La tv in questi gior¬ 
ni rigurgita di persone che •voglio¬ 
no spiegare- tutto a tutti: se non so¬ 
no i fomtalìoti fininvestiani da 
referendum, sono gli opinionisti 
della atoe fame reti. Tutti preoccu¬ 
pati detta nosba disallenzione e 
delia nosba stupidità, da Mugliini 
(con la filosofia del calcio su Rai- 
tre) a Liborio Speciale (con fa filo¬ 
sofia del nulla su Idea tv). Lasciate¬ 
ci nella nostra ignoranza, signori. E 
tenetevi pure la vostra. 

lEmteoVolm*) 
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L’incontro. Dee Dee Bridgewater parla del suo nuovo album, dedicato a Horace Silver 


«Addio pop, 
il mio amore 
è il jazz» 

Con un album, «Love and Peace», interamente 
dedicato alle composizioni di Horace Silver, 
Dee Dee Bridgewater toma al jazz. Una passio¬ 
ne mai sopita, riportata alla luce dopo un passa¬ 
to prossimo («rinnegato»! da rockstar. 


<■ ROMA Spiritosa Dee Dee eter 
nascente giovane con quel suo 
cappellino a rete pieno di co ria n 
doli la risala contagiosa e un gesti 
colare intarmale Mollo disiarne da 
quell immagine di superdiva che si 
potrebbe permettere dopo olire 
veni anni di camera e un successo 
ormai conclamato -Non mi uile 
ressa lare la supersfar* dice rinne¬ 
gando un passato prossimo tallo 
anche di apparizioni sanremesi 

S ol pubblicitari e canzoni pop 
na macchinazione do produtto¬ 
ri per conquistare più pubblico* 
contessa apertamente -io sono e 
mi sento una cantarne tazz- 
Ma di lazz soprattutto agli inizi 
come ben sanno i musicisti del se* 
loie non si sopravvive e Dee Dee 
negli anni Settanta non nusclva 
nemmeno -a pagarci la babysitter* 
Per questo ha accettato di lare altro 
e non appena possibile e tornata ai 
colon del tazz dedicando un inte¬ 
ro lajfmalo album ad Horace Sii 
ver -E il mio compositore preterito 
e ho sempre desideralo utilizzare 
la sua musica per cantare- Una vo¬ 
glia immediata nate dal pomo in 
cóntro con HOracé nér 1970 Dee 
Uee aveva appena sposato Cectl 
Bndgewatet che suonava nella 
tana di Stlver e una seta entrò in 
scena con il gruppo mettendosi a 
cantare -Horace smise Immodia 
tornente di suonare e mi desse 
"Che stai tacendo'' Vai via! E io 
Ilo abbassato la testa e me ne sono 
andata» racconta ridendo ora che 
Ja situazione si C rovesciata e che 
Stirar ha addirittura accedalo di 
scrivere le liriche per le musiche 
scelte per I album e di suonare due 
brani Nica s dream e Song hr my 
father Un vero e proprio -nleneri- 
mento per un tosso duro* come 


■ATTIMI 

lui che da anni non concede par 
leclpazioni a dachi altrui geloso 
del suo lavoro al punto da aver n 
senno di suo pugno i testi di alcune 
sue composizioni e che a parte 
Andy Bey ha tolleralo pochi can 
tanti accanto a sé Dee Dee lo ha 
conquistalo anno dopo anno in 
se rendo almeno una sua composi 
z-one net vari album della sua car 
nera e chiedendogli un patere ogni 
volta 

Fa* dopo la* telefonala dopo 
telefonala adesso Horace è piu di 
un amico e diventato -t idea buo 
na che cercavo per un nuovo al¬ 
bum che restasse fedele alla tradì 
(ione del grande iaiz- conclude 
Dee Dee -ma per tarare non 
chiamatola musica nordafricana è 
lazz e basla Non capisco questo 
razzismo all incontrano che nco 
nosce solo i musicisti nen che im 
porta il colore della pelle se chi 
suona fa della buona musica 7 - E 
fedele alle sue affermazioni la 
cantante si circonda di un casi in 
temazionate in cui oltre alt atiro 
ospito eccellerne Junmy Smith e 
al suo mo consueto Tlueny EJiez 
al piano Hem van de Geyn al bas¬ 
so e André Ceccatelh alla batteria 
aggiunge due giovani Irancen i 
fratelli Stéphane (tromba» e Lio 
nel (sa*) Beimondo -Li ho rapi 
li la scorsa estate - racconta Dee 
Dee - MI piaceva msenre un tocco 
funk alla sezione ritmica cosi pre 
elsa e nitida del mio gruppo F ol 
Ire ludo ho scoperto che erano 
due lan sfegatati di Horace Silver 
Peggio dime • Insamma un ritor 
no al |azz in grande stile con un at 
tenzione mirala al suono del grup 
po di cui Dee Dee si nuenc -il sesto 
strumento- E non è finita qui esse 



Dee Dee BrtdRawater 


re una margino/ odisi - come si au 
lodehniace la Bndgewatet - (lad 
dove mtagmal sla per artista che 
non si piega alle lusinghe del sue 
cesso ma persegue la sua ncena 
di cspressMta personale) non le 
impedisce di pensare ad albo Lo 
ha dimostrato in Cubare! diretta da 
Jerome Savaiy -una sfida cccitan 
le interpretare una cantante bion 


da nella Berlino prenazista Sem 
t«asa un assurdo eppure sapevate 
che Josephine Baker ha cantato II 
proprio in quegli anni 7 lu) dimo¬ 
strerà i ontmuanòo a lare I attrice 
uccellando la proposta di cantare 
per un orchestra sintonica i-ho già 
tatto persino una Cumien in verao- 
ne lazz 1 c quanl altro la sua dulti 
le voce - ed è lauto - le penitene 


Gnocchi e Teocoli 
di nuovo in coppia 
Stavolta su Raiuno 

Dopo le soffiate e le smentite, viene finalmente daìla 
Rai una conferma alla notizia di una prossima numfica- 
2 ione di Gene Gnocchi e Teo Teocolt sotto la materna 
protezione di Brando Giordani (Raiuno) Un program¬ 
ma a gennaio intitolalo Superflop umetterà insieme i 
due più grandi talenti comici scoperti dalla televisione 
negli ultimi anni Tutti e due preferiscono lavorare a Mi¬ 
lano, vicino alle loro radici non solo professionali 


MAJUA MOVCLLA O.M 


■ MILANO Gene e Teo presto 
sperst La casa pardon lo studio è 
pronto Trattasi del mitico TV3 det¬ 
ta Rai di Milano dove la sede ha 
dato il di sé produoendo 
oltre alle sue glone preistoriche 
anche il miglior programma supér 
siile della Fu Rahre cioè Quelli che 
il colmo Fazio e Bartoleni a «bau 
no a occupare un altro spazio miti¬ 
co quello degli Studi della Fiera da 
dove il giovane Mike, agitando la 
mano nello storico gesto diede al- 
I Italia una delle sue frequenti gat¬ 
topardesche -svolte stanche* 

Ad annunciare le imminenti 
nozze artistiche tra i due comici 
dopotevcioetecontrcMjcì è siala 
stavolta Raiuno col suo direttore 
Brando Giordani orgoglioso di aver 
finalmente qualcosa da vantale. Si 
anticipa perfino il molo (Super 
Uopi e la collocazione nella prima 
serata di martedì a panne da gen 
nato Questo Significa che dopo la 
stagione rituale di Scommettiamo 
con la Belana la refe intende assi 
curarsi un Inizio '% altrettanto (or 
le di quello ^ che ha visto Ram¬ 
no imbattibile nel periodo feb¬ 
braio marzo Le puntate previste 
per questo Superflop all incontra 
no sono 12 

L arrotalo Gnocchi si sa è già 
in Rat da tempo mentre Teo Teo- 
coli avrebbe firmato il giorno 11 
aprile un impegno biennale con la 
tv di stato per la bellezza di 3 pro¬ 
grammi I anno Voci dell ultim ora 
lo danno ancora in trattative con la 
Fimnvest per una nuova edizione 
di Scherza pane con pamela Prati 
e Boldt ma dal Bacione non gtun 
ge nessun commento L attore mi 
lanese infatti da tempo si lamen¬ 
tava per il latto che la Fimnvest non 
gli aveva oHerto lo show serale che 
era previsto nel suo contratto Inol 
tre la rottura del legame artistico 
con Gene Gnocchi era pesala mol 
lo a tutti e due t comici che negli 
ultimi tempi non perdevano occa 


stane per lanciarsi messaggi, quasi 
appelli di numficaztooe Sopitosi 
nostro giornale Gene aveva dichia 
rato nei pnml giorni dell anno che 
augnava al paese tutto di nsotane 
t suoi complicati problemi politici 
e a se stesso di poter lavorare di 
nuovo con Teo 

La coppia si era formata la pn 
ma volta sul set del bel programma 
di Italia I Emilio (1989 autori Ga¬ 
spare e Zuzzuno), dove Teo inau¬ 
gurava t sopraccrélioni del milani 
sta Reo Pericoli c Gene si segnalava 
subito per quel poeta suricata che 
è anche quando sopporta trucchi 
e travestimenti da avanspettacolo 
Come succederà nel momento più 
felice della relazione Ira i due mter 
preti, quello di Ma dire gol, il prò 
gramma dt saura sportiva delta 
Gialappa s Band convertito in tele¬ 
novela comica anche per sfruttan¬ 
te irresistibili maschere di Gene e 
Teo 

Gli incroci satcbitan tra Felce 
Cuccamo e Ermes Ruhagotti Gian¬ 
duia Veltoiello e Murena hanno 
imposto al programma una svolta 
fantastica che ha travolto gli autori 
conduttori e il pubblico creando 
un genere nuovo di televisione lui 
t ora in attesa di definizione E (ol 
gorando i cmci più seven con un 
fuoco di Bla di invenzioni lessicali e 
letevtsivc Tanto che quando 
Gnocchi ha deciso di lasciarsi alle 
spalle la Firnnvesi intesa come 
azienda del presidente del Consi 
gl» Berlusconi ha lasciato anche 
molli cuori uihatvh Prima di tutto 
«elio di Teo che dopo aver fatto 
a spalla ad albi comicun passato 
si è scoperto veramente grande e 
originale nella completai e nel gio¬ 
co con Gene, al quale non lo uni 
sce pertaltro quasi niente se non 
forse il gemo di Sawcevic 

Teo è un milanesone di perife¬ 
ria Cene un provinciale emiliano 
che non dorme mai lucro Fidenza 
La Padania li ha fato diveisi la iv II 
ha resi uguali 


Uà maniaco 
sella villa 
di Madonna 

Ha scavalcato il muro di cinta ed è 
arrivato fino a dieci meta dalla vii 
la dove una guardia I ha placcato 
e poi lento durante la violenta col¬ 
luttazione Panico nella casa di 
Hollywood Hills di Madonna an¬ 
cora una vola minacciata da Ro¬ 
bert Roland Hosfcins un bianco di 
37 anni che da tempo è I incubo vi 
venie della rockstar Da mesi la se¬ 
guiva e la minacciava. Lunedi sera 
nonostante te soflsiicaiisslme mi¬ 
sure di sicurezza richieste dalle 
persecuzioni di numerosi squili¬ 
brata è riuscito a penetrare nel 
giardino Una volta uscito dado- 
spedale Hoskins verrà portato in 
carcere e processato 


Morto coreografo 
• ballerino 
Orazio Messina 

Un altra scomparsa prematura nel 
mondo della danza é morto tm 
prowisamenta Orazio Messina 
Ballerino solista del Maggio-danza 
la compagnia del teatro comunale 
di Firenze Messina era anche un 
apprezzato coreografo che aveva 
lavorato per Vittorio Bia» per I 
Balletto di Toscana e peni Maggio 
Musre&te Tra i cuoi ultimi lavori 
una coreografia per Luciana Savt- 
gnano -Lo spettacolo della luna* 
Aveva 36 anni. 


Muore di overdose 
Il canto lite 
Antonio Fioro* 

È morto la scorsa notte a Madrid 
per un overdose il cantante com¬ 
positore e attore Antonio Ffores 
Aveva 34 anni ed era figlio delia 

R ande ballenna e cantante gitana 
ila Flores stroncata da un cancro 
due settimane fa Bambino prodi¬ 
gio come le due sorelle Rosane e 
Lolita aneli esse aitale Antonio 
aveva tenuto venerdì scorso un 
concerto a Pamptona dedicandolo 
alla madre che molto gli era stata 
Udiva per unitario a superare la 
tossicodipendenza Tra i suoi di¬ 
schi Colegas. Gran ma e Cosar 
mm. 

Christopher Reeve J 
cede • rischia 
la parafisi 

Chnstopher Reeve I attore amen- 
cano protagonista di Superman è 
caduto da ^avallo sabato scorso ir 
Virginia durante una gara di salto e 
ora rischia di n ma nere paralizzalo 
per una grave lesione corneale La 
sua portavoce ha dichiarato di non 
avere notizie mediche ufficiali 
Reeve ha 42 anni e al suo attivo 
dopo il film che Iha lanciato an¬ 
che / bostoniani e Quel che resto 
del giorno 


MUSICA. Tommaso e Rava rileggono Bizet 

Carmen, la Habanera 
sulle note blu 

VAMMI MA*AM 


CLASSICA. Aldo Clementi a Roma 

È il suo compleanno 
ma non si può dire 


■hasmovaunte 


m BOLOGNA -Credei heu siamo liberali di 
Liberale* Somde e schema Bruno Tomma 
so nfcrendusi all indimenticato pianista 
monumento del kitsch in musica Nel nsbut 
turato teatro dell Arena del Sole di Bologna 
si è appena conclusa la pnma esibizione 
della Caimen di Bizcl narra ngiata dallo stes¬ 
so Tommaso in versione lazztstica inteipre 
lata da un sestetto guidalo dal Irombeitisia 
Enrico Rava e col supporto dell Ensemble 
dell orche-ara sinfonica Arturo Toscamni» 
Un progetto sul (itodel rasoio ilcuiconcepi 
mento la per forza i conti con il cattivo gusto 
in agguslo dietro ogni commislione ira i suo 
ni afroamericani e la tradizione operistica o 
classica II gruppo diretto dall ottimo con 
trabbassisla c compositore romano ce ! ha 
fatta HavaCamen suite costrutta con la fu 
clone delle piu lattiosr aree del) opera di Bi 
zcl pur senza entusiasmare ha convinto lut 
ti Minio dell intelligente scr'tura della bra 
vura di alcuni impiowtsaton dell onesto 
supporto dell Ensemble accademico Ma il 
grande mento va soprattutto alla lie'lczza 
musicale ih Ila Carmen Un opera sangui 
gita dal fascino Ialino dalle profonde (gm 
stilli ale o immaginale dall autore) relazioni 
con lo stesso folklore alroameneano Uno 
I* ra dove i |X rsonaggi non hanno mezze 
unte ma son ben definiti, solan carichi dt 
una sensibilità gioiosa da qualcuno definita 
■abbronzata» Imilite sottolineare che con 
questi ( li menti il tazz sa a nozze anche se 
la r< itili q>e l i7i,ine di ima scrittura talmente 
tona a consolidata può create problemi a 
qualimi/ut arrangiatore Non a Caso I arma 
ilKidel tazze ptenodi «iheletn* iti gran par 
te risa!» irti agli anni Ade MI quando focosi 
delta Tinnì aretini < terza correnti ) trovò in 


GuntherScImller e Mn Lewis i piu cornanti 
propugnatori In anni piu recenti molti musi 
etsh europei hanno tentalo un approccio di 
verso piu libero dalle pastoie della scntlura 
che ha dato in ali uni cast buoni risultali Si 
pensi gli arrangiamenti mila musila di Ros 
siili di Mike Weslbrook » agli stessi Tomina 
so e Rava premiali dalla cntica por il disco 
LXjpeio Va del "93 Ambi Rumi anneri è 
stata inciso la settimana -corsa per I diche l 
ta -Label Bleu* e già sono m i intieri alto 
progetti di rattraveisamcr-lo- 

L esibizione di Bologna nell ambilo del 
feslival "Sintonia d Assoli* ha convinto per la 
capacita «npKNVn itera {«*<« i una ralla i 
di Gianluigi Troussi i In uro ta t muglia dii 
c Monelli interpretava in quali Irc modo I un 
petuoso personaggio di E* limilo Fanno 
talmente ispirato ed cf ficaie ,1 ioni «aitassi 
sta Enzo Pietropoofi mento il si Ima pone i 
pe Enrico Rava Carmen e apparso un po 
appannalo seppure meno -il instano qum 
di piu personale del solito ( Winu la dtrczio 
ne di Bruno Tommaso im litri I arrangia 
mento si è mostralo qu 11 1 1 pimi ili» ai i 
dando il meglio quando la ni inaili sgrana 
tura delle arie permeitela In -annui* ili 
parti improvvisali ioli facili Ir ialini |«r 1 
ioni inulta 

Finale festoso con ralle sii di his i d< -a 
littori sodi listati i e impegniti i nspomlin 
alla domanda piu reom nti 1 » esibite avr 
re con I / latini lerci 0 ta V vmhlta » , sH reso al 
leggiameulinIves ha"»'RoundMtefinghis 
All The Thtngs Fori Are* Ovulo poi-amo i 
classici del patrimonio music ik ctmi|>eoes 
■ere teicnqiuaci eoa buoni usultututa lui ini 
prowisatoro come siici idi crii gli siili 
Ciardi imeni uni’ Ancora ima sull i tlriiliaUi 
loéaperto Aitimi vanite si ■ m usi iloc Imi 
so 


■ ROMA (uri leieluinio di m< fiere insic 
me il lOMtnuwn dell Universo con il conti 
nuum dei suoni di Aldo Ck militi F il coni 
posilore ancora avvolto m un Mrvsftrcjrariihe 
particolarmente u prende ili quesli giorni 
Aldo Clementi Ima lui si mette I indice drnt 
to sulla bocca come a raccomandare di non 
turbare il silenzio) ha compiuto il 2 r , maggio 
sei talli almi Dovrebbe essere un dato che 
di per se porti atto -a k- giura, nto di mbten 
che diventano invece piu affascinami fu 
tanto un tentativo di rapportare il tonti 
miuin senza (iniqui di ( I» mentt ad una mi 
sura pu cosi dire fi ali i i si ito avvialo da 
freon 1 area per 1 1 nuova musi, a i i on Si, 
fono ( ardi e il suo giut* o m il Jodah atttia 
stanza Eunpo try-nuti ly ili 

filini ambilo i inienst* osic rn iglnto irci 
onftnrmnrcosniKo ini- spmidiiinaiin 
quali! anni Ira le Hot fjta.sn di I l'Mf- idi Hu 
goi Rilki 11 pagine rii I l'fll l‘te < tue mie 
Il Kit i re un \itti f f i il e,l i || ,,fi„fi ut I 

nome di tioltn ile i In |* rt i , R- uava ) In 
imzzoc cran > I <ImogMiv ri Pontili ' 1 ■l’idi 
mi or ì Un Orwiggn - il/t fi n.v I fiuti JiV 
iellata ( 1988) i I Stillili a 1 1 19UU, Comi a 
dire y Fuggì Ine ut un il ìldiniahniy mi¬ 
ra disi.* c alisi I il grandi in igni i di mH -rn 
ilx ec, tal Li t u Lisi 1 di AVE C finn itti Suo 
nielli ymcifxa y ivili , I k mi uii| crliir i 
lizzinone eh un suo - ikid ry<>|* • (numi 
lumini m umilio wittcrtcvc.* -*vy>inl»> n 
lite- Inumi ili igt no il n. sii 

U -liste so fon* I» iti Miti» t li uh nfi fi m 
ili Uu -ni' rm ih gl untami i ire (tu l muri# A 
! 1-14 ) fiere re t cu, tu stri oi’iipp atti teli 
coni! ipi-unio gig urtey c ili I < i » rifu pii 
• re /leste idi /ititi v din prora ,fr np c I fi-7i ai 
ite -f ilo in tpi il nilotici |-irti - un i 'eit/ttniti 


do camera (1974) che svolge un canone a 
trenfosei voci Tulio questo universo di suoni 
appare ora conglobalo sublimato e trasceso 
nella recentissima Rapsodia per orchestra 
con accompagnamento di pianoforte - è 11 n 
suìtato di un lavoro commissionalo a Cle¬ 
menti dall Accademia di Santa Cecilia - ese 
gotto domenica in -prima» assoluta nell Au 
dittino di via delta Conciliazione 
Siamo qui ad una summadell artedi Aldo 
dementi protesa ad un suo cos/no fonico 
Del quale si avverte subito il turbamento «v 
remo scandito dalle stelle (suoni) cadenti 
affidale al pianlorte ( e otta a Giuseppe Sco- 
tesc oupendo) che rem ha un pigLo solisti 
co ma nemmeno si limila ad -accompagna 
re- Diremmo che il pianoforte si aggiunga 
, un il suo umbro come per ficcare il naso 
ira cose che non gli apparterrebbero ma 
chi diventano anche - e soprattutto - sue 
diffondendo una propria emozione 
Si realizza in questa Rapsodia un mo 
mento sacro della musica d oggi olire che 
un telonio di Clementi che sembra è 
un impressione - unire alla tensione dram 
molila della pittura mettiamo di Pollock 
quilta dell Infamo leopardiano La partitura 
i ynlto in modo che i pentagrammi diano 
I unmogint di una ilessidra (e Clessidra e 
om he un antiio brano di Clementi ) ripeto 
ra quattro vnlue pi alternano tre intermezzi 
irai immagini di anfora Sono te costellano 
ni dii iielo tonico del nostro compositore 
dalle quali il pubblico si 4 lasciato persuade 
re Mento anche della partecipazione del 
I orchestra del nsatto dato da Secasse al pia 
notorie c delta presenza sii! podio di Alberto 
Afona (uun che ha sostituito all ultimo mo 
menu» Daniele Gatti indisposto Cakjietun 
ghi applausi alla novità e insistenti le chia 
mate all autore 


COSA FAI QUEST’ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quottdiana 
e detta stona in uva atta ‘dal vallo umano" 
che non conosce traffico o stress 
e dove ìe piste otìabta e l'ecologia urbana sono una reaita 
Non un banale viaggio organizzalo ma la possibilità 
di vivere ta tua vacanza senza imposizioni 
iniatpreiandoia 8 piacimento con scelte molivale 
solamente dalle lue voglie e dal tuo bagaglio culturale 

Copenaghen 

Netta capitale europea del iazz e delta musica dai vivo 
attraverso la vita del cale, il backgammon la produzione delta birra, 
gli "smorrebroif la pasticceria danese i mercabm delie pulci 
e gli meontn con danesi di tutte le eia ma non solo 
Tutte le sere cena in un tipico "tiro” danese 

Percorri guadati 

Nell esplorazione della città ma anche attraverso 
la fantasia e il sogno delle favole di H C Andersen e di Tivoli 
I utopia aflemabva degli anni Settanta di Christiama 
Dragar le tradiooni d un villaggio di pescaton 
le querce e i faggi secotan e i duemila cervi del parco di Dyrebeven 

Come, dove, quando 

Si raggiunge la capitale scaodnava In aereo in treno o in auto 
Durata da lunedi pomenggio a domenica mattina 
Partenze 24/7 31/7 7/8 t4/8 21/8 28/8 
Vitto o alloggio con franamento di pensione completa 
Bicicletta Accompagnatore e interprete Assicurazione 
Per il viaggio organizziamo gruppi auto 
Costo L 600 000 * £ 50 000 (tessera Jonas) 

Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle f 6 alle 19 allo 

0444/321338 

Associazione Jonas via taoy 2! 36100 Vicenza 
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Li ktcttHftu M tei» Ve Wm doto Watt Disney-May Poppisi 


Film per tutte le stagioni 


Tona pati tarlo anno con svcutfco 
«a Fatta dal cinema: nuovi titoli 
anche > fine «tastone con preso 
acontato a 7.000Hr». Ma I 
■MatriPutOrt SU pan anno afta 
campagna d'autunno. Hanno 
cominciatoUp a Re», freaeha di 
acconto dopo H OvoRto da Uà 
Warner del gntppo dalla Rtzzott- 
Conter» Cella aera, preuntanOo or 
«anno conci unto, dova spiccano 
■Congo-, -Jane Eyte-, -tvolltardfvo- 
•, parli 1KI, «remake t*-Sabrina-e 

«ISW»*:iti hw. . 

Cam plori. Ma nel prossimi giorni 
snelle tutte le altre società, 

Cocchi dori e tuetsanoln testa, 
renderanno noti I film che vedremo 
da quia un amo- l'appunta manto 
«'obbligo, per esercenti e 
dUMnitori, « parti quello delle 

OiorMte professionali, organizzate 
da Anace lindi del eah'8 giugno a 
Chiane tono. Eliche 
tradizionalmente sI mostra la 
errore standvario pinti, trsher 
accattivanti e gadget vari per 
convincere I pmp iteti ri di salo di 
tutta ttaHa a programmare un 
corto Mm piuttosto che un altro. 
Marron si parlerà solo di atta ri. ci 
saranno anche semitoni, convegni 
riservati al tecnici e ('Ance 
presenterà una ricerca sulla 
produzione Italiana -tra II boom e il 
cinema otre non c'è-. Fra le novità, 
ri»'«posiziona <■ prodotti e 
tecnologie per la sala. Serata 
Anale con la consegna del 
-biglietti d'oro- ai maggiori 
successi della stagione trascorsa 
e del-rosa lumière-aito promesse 
Alia cerimonia, condotta da 
Fabrizio Frizzi, parteciperà anchell 
sottosegretario alto spettacolo 
Mario C’Addlo. 


SI GIRA 

«Otello», 
primo ciak 
in Italia 


■ U1NIHU (IR Ho inni i il uni 
ina T il primou-ik (kl ninno film 
flirtilo (lullinglesi Otovr l ’irtor 
-dito IwrifiAi «i luto -( gcugw Sui 
M I lutti illon «im un n suiugnn i 
ni k< ulte (li flr.it i igh KrJtM (III 
IKiicrprtijciom t d'ili «tu di 
Franiti di Man Va /In m i i 
memora iw I nrolodi I (" rit(i'»l c-- 
imnin. leurtmi lishb.urgc «vii 
ro i pormi <1* I Mi,rulli li ih ri i mr 
mori,il ilo'l,i Willr mi Stolto s|« i 
ro h r Ut-.(kitu ita « si ito ve ( Il i 
Intimi Irt ih Inoli 1 1 ine kKI la m 
hha Ha smi (Ir I n «isl i poi m < kr 
7vs/lo/ kit si iwsto II Inulina di 
(lidio clic mudi la luoghi limo 
u nk in r li t ilimiiii di I ig u si i 
lo piu volli solfili i di lungiain 
Paggi limosi in p iditol ni t li 
vcimoih di IJrsoii IVi His ila ih I 
pili gli i lisi il grill pr* Piu |» i il 
migli n liliii ilk sinaldd nini s 


CIUSTI AMA PATIR irò 


no* RUTA CAUTI 


■ ruma Impagabile Stiaccili So 
no Amilo slavolla ha brucialo tu! 
li tea da ieri con un paio di giorni 
d anticipo si |>oteva vedere ÀnrM 
o/mmecon lo sconto Per tutti gli 
dlln film «comuni mortoli- Inso 
gnera as|iettore domani ape mira 
ufficiale della listo del i inema odi 
zionc I WS 

E il icreo anno consecutivo clic 
I Anec I associazione degli esci 
lenii -prolunga la stagioni nel 
dopo Cannes Li accordo um rii 
untnilon e piudutkrii fwvlamcnk 
L c sperimento C ormai collaudalo 
nel SI hmremcnlo di pubblio. 
Ili-Ili 'IH littori htuvc- e dall. (Iti 
70 I anno storsi, i C sialo un li 1 
Icrii.rf aunionlo del 10 ri ini n 
sull alo considiralo dal presidmti 
dellAnei Carlo Bemasihi mollo 
soddistoct die 

Ma come li nzK.na la lesto ilei 
iulema' Semplmisimo tulle pn 
me due sellimam di giugno ni lui 
(a Italia il biglietto costi ra 7 IMO li 
ro annuii 11100(1 o li OHI) cwod. 
endi Olire aililnt già liscili uti|ui 
sio scori unii Magione molli -li n 
gono di-»ritamenle anelli per 
< hi «amali da Cannes - -i-iui pte 
visti alcuni moli i dii mito i dii unii, 
inediti Tra k noni'] i Asia metili 
ik.n ninni ano i resli di magaz/iu- , 
maci ini In <|uak Ih proposi un 
kirsviuk il InnganHnk riusi 
l r.rigiri il iir/ruY. sevio di t.us \ ni 
Sull d ili esplosivo romane, d. 
Imn Ri il ,hms | rito rv/giuri i" 
imviftliiH'iill (ninphiata conum 
dia lugli si-chi rijarquuK I «ut 
piata unii nk Mito Nevci II Hugli 
tir int 11 ,'r/iitro inaaintani i ori In 
amili' Ixl Sigrrini/ai*»r ihmii 
Iti inaio di Man Rudolph un 
Ir muli r I ivui 1 1 igh Tulli !iHou« ' 


domanti del Iraikesi Tacihclla 
loti Maurizio Nichel» in liasliita 
un p iKiih film pi • ragazzi Dos io 
me il c mone animato HaUoct <4 1 
hi nani I li nidizHiiii dii super 
i lassilo Man Poppar, o purtrop 
po dui soli ilaliani C«r«iwdi£n 
mo l ana i Li norie i il momento 
ili Anna Maria I ito Chi punta sul 
last liner (tozionak 

Il rt al lam to d'Il inrz ativa i -'ra 
uh In mi ospite isiibizKNiak dsoi , 
tosagli uino allo s|k itoioio Morto 
(I Vlcln 1 1ir ^m-nrii ra p mi puri I 
alla si rato ioni Insila ili 111 (.v-nij 
li proliss» inali di t llwmi imi F 
i he ha garantirò I irik ressi- di I go 
«ruo por il nostri, um irta p«Mo 
avremo un nuovo quadro legistoh 
vo riso possibili rial -mudino- ap - 
pi n i larato per il M tinte s|x nato 
lo i si pridiuiumiu una sbuuxr,. 
nzZiziorie <klli-|>niiedun.'ihi-la 
uliti pir i se mirro I apertura di 
multisak (ori bisogni aspi itoti 
ihiniHi dodici unsi pst li Inerì 
zi i 

rutto I» ni imonima Atk he si 
Ira k righi si |m* sa k ggi re to soli 
la frizn ni In II i iti ginn- Carmini 
( uii.Urmi ipui'tnHori i iinntiln 
allungare 1 1 lesto ili 1 1 iik ma al di' 
gingilo < vtderr p(u Igni ri il. tra 
tulli vik larfc. Beni ischi vomir 
l.i un maggiori slor/o iIelle rirsin 
bu/v-nt l»m mkri lork la stogi" 

m i'-Iis t uni moli rii s«un. ncViia 
lui \k otri Rugo Fi nan idistrgii 
I, ri - corri I.Ik |iiu inultipk x i nn 
ih. i uh mini <k su k«i a sp inn io 
un k situinoti di friHilc igli 
il» nm n .rii Senza un «Mi ma i . 
pilliti dnliiiltisik non|Mk illi la 

disinl«i/iom. si. disjHcj . i qxn 

Otri irlilillliiUlkri piu|kriH-imio 
il.ungr «ss*.frinì ini rgg«. giiic.no 


m ROMA Ris c Uip vai con I ac 
lordo Da oggi anzi dal pnmo 
agosto i tilm di cui detiene i rimili il 
settore audiovisivi della Rizzoli 
lomerc della Sera verranno disili 
bum m Italia dalla United Interna 
ltonai Pntures. a sua volta -brac 
m» distnbutivo di Paramount 
Mgm e Univcrsal Accordo di ver 
vizio che dietro il marchio (la dici 
tura reciterà più o meno cosi -pre¬ 
senta Rcs distribuisce Urp-) tende 
a una -efficace sinergia- E ad ac 
ryzisrare una forza maggiore nei 
rapinili con gli cscnenh delle sale 
i uk niatogranrhe (che nmango- 
no si mpre troppo poche - sotloli 
neaiHi i direttori generali delle due 
smela Richard Botg della Utp c 
Palmo Casalmr ditta Kcs - In ba¬ 
ila la slima ufliciak parla dt 8110 
sale ) 

Risulto!" doppio listino per il 
menu autunmi-inveino delle due 
«oncia presentato al grido di 
■qualità i niganizzaziono- Usimi 
lompkmentan lompilali sce¬ 
gliendo quei film che pitì si adatta 
no ai minati dei singoli p->esi- di 

coni. ì due dagl ton con inoli cheti 

an ompagniranno Iiih> all anno 
prossimo E caratterizzati - dimeno 
p< r quanto nguanla la Rcs appena 
usi II I da un accorilo simile che la 
kgav I alto Warner - da una polii 
ia di ipenclozioni Che poi è ba 
sai i spiega Casali™ sull» prativa 
di seguire un prodotto fin dall un 
zio pir i vit.irr le unse forsennati 
all. ìsk -1 hr si i reano ai mercan¬ 
ti I in mpK • e Kiliaun ih signore di 
I mi ( impatti irrito dal remi inzo 
ni di Hr nrv Jailk s i hi la Rcs di 
slnlrmra gn/k a un aiiordo già 
v.Uoh ritto I Si osi illa equamente 
ira qu dito lisi Ino puntolo al lari 


leghino La Kcs (in possesso di n 
ioli acquisiti da Maieslic Polygram 
società indipendenti e mettati) 
punta Ira gii altn sul drammone lei 
leiano di Franco Zeffucili Jane Ev 
re con William Hurt e Charlotk 
Gainsbourg (lo vedremo a setiem 
bre) sui debutto alto regia di ,'n- 
Ihonv Hopkins Augia ( a ottobre r 
e per il 96 su To die tot di Ous 
Van Sant appena passalo a i .ut 
nes, Dead man ipatkmg di Turi 
Robbins Fargo di Joel Coen non 
che il suddetto Ritrailo di sigi .orniti 
Jane Campion i«n Nicole Kidman 
e John Malkowih olite a BloocJ 
and urne con Jack Nicholson del 
vecchio BobRalelson 

Unico film italiano all orizzonti¬ 
li esentalo dalla Uip saia Ilo il ti» 
divo la stona di un -semplice- fu 
mala Alessandro Benvenuti amo 
ra in lavorazione La Univers.il 
puma in allo su Congo kolossal 
Palio dal libro di Michael Cncbkin 
i esce a settembri ) suCusprrpm 
dono da Spielberg (saia uni 
.strenna-de! prossimo Natole) su 
Apollo 13 di Ron Howard con T mi 
Banks Gar> Stinse Ed Harris laol 
lobre i e su Walemmld del t.m 
dem Costner-Reynolds (esci a sei 
umbre] film al centro di polemi 
che per il crack finanziano c he li i 
prospettalo e che Si A naturatole» 
te mentalo la ililesa d ulfmo (k Ila 
Uip -Le poter.», he in reato eretto 
tulli gossip ridicoli che venanim 
smentiti dagli incassi- Amori Irai 
moli dclUnno che vina wrnpn 
targati Uip I atievi remake del nu 
tuo Sabrina con Hamsnn Ford < 
Julia Cnnond (dirige Svdnev Poi 
toiki e (ouni.di Martin Scori-r-M 
con Rigx-ft ‘k’ kno Stonili Siimi 
kro Pesci 


L’INCONTRO. Herzog a Firenze per un documentario 

Werner, principe di Venosa 
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Da bravi 
piccoli, 
stiamo 
spesso 
nel fango. 

Piemonte, 5 novembre 1994' 
per aiutare chi ha bisogno, 
non abbiamo paura di 
sporcarci le mani. Decine di 
volontari sono intervenuti in 
aiuto delle popolazioni m 
difficolta, portando il loro 
contributo, insieme a derrate 
alimentari e materiali 
per lo scavo e il soccorso. 

In questo come in altn casi, 
l'anticipo dell'otto per mille 
del '91 (quello degli anni 
successivi non è ancora 
arrivato) è servito tutto a 
portare un aiuto concreto a 
chi era in concrete difficoltà 
In Italia, come 
nel resto del mondo 
E ci siamo riusciti anche 
perche l'Unione delle Chiese 
Cristiane Avvertiste del 7° 
storno si mantiene da sola, 
con le decime 
dei propri fedeli 
Destinateci anche voi l'otto 
per mille dell’Irpef. sarete 
sicuri che arriverà dovunque 
a sia bisogno Senza 
distinzione di razze, colon, 
religioni e sesso 
Quando si affida qualcosa a 
qualcuno, non fa piacere ebe 
k venga utilizzato bene 7 

Hr Altre informazioni 
alla pog 377 del 
Televideo RAI 
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UNIONE ITALIANA 
Wr CHIESE CRISTIANE 
AWENTISTE DEL 7° GIORNO 


Unione Chiese Cristiane flwwttii* del 7* gjomo | 
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L'8 PER MILLE AGU AVVINTISI! 


Tanto, con poco. 

lungo»»-, MirM«.g«la 7 ■ 00192 Sona 
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La verità 


ita manianaj dotte pietra a* i*t£ti*<in» e telate» 


non piò esistere la detestale per¬ 
ché levento è al massimo dello pi>- 
tcnziollta. ’ 

Enrico aspetta il fischio d’inizio. 
Il tonfo fotte dell» palla, pts un len¬ 


to par il teizlrio e II suo immediato 
erosa. Mario gli è accanto e gli 
commenta con abilità lo trianoofa- 
«loni, I colpi di tacco che mftero- 
rnano- lo stadio; 1 calci d'angolo 
eJte'WlWBegiioric* qissndtvta sua 
squadra gioca In casa come osgi e 
de* per torca pressare l'awerw- 
po. Certo, pensa Ottico, tutto coite 
molto piu velocemente, i ribalta¬ 
menti di «foco, le toglie sulle (asce 


lotetull. Quando lui gioca con i 
tuoi amici de* mochetta* la pal¬ 
la da un piede all’altro pei tenerla 
sotto controllo e solo dopo che un 
compagno gliela chiama («te e 
chiara, lui gliela passa scurendo la 


n sindaco di Roma, Francesco Ru¬ 
telli. e il presidente del Coni, Marò 
Pescarne, ieri hanno preso parte 
alla presentazione dei Primi Giochi 
Mondiali Militari in programma a 

Roma dal 6al )Ssettembre 


Caldo argtoRtkM» 


fra fll Motori ni? 


Samoa congeda l’Italia 


l'arbitro (Ischia ripetutamente e mi¬ 
gliala di «sdii accompagnano il 
suo, sbcrielfi e impropen per, chi 
quasi sempre è accusato di sba¬ 
gliare. Quando Enrico gioca con I 
suol compagni l'arbitro federale fi¬ 
schia poco e soprattutto serve a 
dare una mano ai calciatori, a Indi¬ 
care loto la posizione, a ridargli II 
senso dell’orientamento. Equando 
si devono battere le punizioni, è 
l’arbitro che batte con uri pezzo di 
metallo un paioepoi l’altro per de¬ 
limitare lo spazio immaginario del¬ 
la porta. 

L I ARBITRO è un amico, 
perchè Enrico e I suoi 
compagni, la sua squa¬ 
dra a maglie bianche e rosse, sono 
ciechi. Eppure bravi, caparbi, (orti 
della passione per II calcio. Enrico 


da piccolo andava allo stadio e ci 
vedwa. Adesso la sua memoria ha 


sostituito la vista, i suoi sensi sensi¬ 
bilissimi gli Indicano dove captare 
l'azione in corso, i suoni, le voci, i 
commenti, persino l'aria e come è 
attraversala gli suggeriscono ciò 
che sta accadendo 

Va insieme a Mario a vedere le 
partite, cosi dice, e qualche volta 
gli chiede lumi, come quando an¬ 
che noi vedenti non capiamo una 
decisione arbitrale. Nello stadio 
senza pista di atletica il suo orec¬ 
chio (inissimo percepisce due stin¬ 
chi che si sconlrano. la Ironie pie¬ 
na che raccoglie II cross, petsino i 
guantoni del portiere che intercet¬ 
tano la sfera di cuoio. Cronometra 
nella metile I secondi che passano 
dalla parala al rinvio del portiere, e 
il percorso che la palla fa dai via 
dell’arbitro alla battola della puni¬ 
zione. Enrico sa quanto «a forte il 
tiro che si insacca a lil di palo, cal¬ 
colando il momento dell’Impatto 
con il piede e 11 rumore della rete 
scossa dalla palla, accompagnato 
da un'esplosione di lesta. É adesso 
che l’arbitro ha decretato un caldo 
di rigore a favore della sua squadra 
siringe il braccio di Mario. Mario gli 
spiega l’accaduto, Enrico fa si con 
la testa ma aveva capito che il fallo 
doveva essere slato clamoroso dal¬ 
la reazione del pubblico, dal gio¬ 
catori che concitati avevano recla¬ 
malo. 

Lo stadio i in silenzio, un silen¬ 
zio che schiaccia ottantamila spet¬ 
tatori. Fischio, rincorsa breve (k> 
sente) e palla sulla destra del por¬ 
tiere. E gol. gol. Mario abbraccia 
Enrico, «Porti sempre bene tu. con 
te vinciamo sempre!-. Non c’è tele¬ 
visione che restituisca a Enrico tol¬ 
ta la verità che prova qui. 


Desmond Tutu: 
«Tifiamo tutti 
Springboks» 

Car ch i ree avo o nt Ucn, protao 
Nobel patto pace, DMmondTato. 
ot è PkMorato-tota fornito o 

dri ft a ton» dalla «quadra 
naztooal* di rugby oudafric ara 
(una garzella opriligbok ornato da 
p r o to» . H fioro narlna o lo dii 
ludatoca), eh» molti a ra va no 
d*ci*o di cambiar» alta fina 
■Mt'attPPto Coppa del mondo 
perché. riconta è lampi di quando 
quatto «pori era ose luteo 
del l’ei Ito btaae». Tutu ha detto di 
aver .odiato <H Sprin^kok-lltw 
ail’aano tcorao. 4o epettaeolo di 
0 omdt «cereo al l'apertura de da 
Coppa dot mondo In cut è stato 
m piamente dimostrato che I 
nostropopoio arcobaleno ha 
eonHnetìrto ed amare II rugby oltre 
obe gl abrl sporte corno cateto e 
erto hot tatto fatto con Mare Moa 

ad ogg soste ago al conto po' 
cento la nostra squadra-. Tutu ha 
•astenuto che la «morta dal 
Sudafrica suir Australia giovedì 
stereo* start*-un momento 
magico nel la storie d un paeoe 
otta Ita dalla aaoctta dotte 
de m o cra z i a lo ecoreo anno ha 
prodotto sa'alchimia straordinaria 
per amalgamare la nostra 
•adone-. 


Per l’Italia di Coste, i quarti di finali della World 
Cup di rugby sono ormai un miraggio. Ieri Sa¬ 
moa ha battuto l’Argentina e si è matematica- 
mente qualificata. Per sperare, gli azzurri do¬ 
vrebbero battere oggi l’Inghilterra... 


OAL NObTIIO INVIATO 


re DURfiAN. Sembra muoversi co¬ 
me un'enorme testuggine a strisce 
che emerge dai fondili la mitica 
•bajadlta. dei Pumas. Preme, re¬ 
spinge e attacca, quasi umiliando i 
samoani. catapultati oltre la loro li¬ 
nea di meta sotto il peso di quasi 
duemila libbre di carne. Eppure, 
quella «violenza- scientifica assisti¬ 
ta da un’organizzazione di gioco di 
prim'ordine si è rivelata ieri al Basi) 
Kenyon di East London impotente 
a consolidare la supremazia del 
■quindici, argentino, improvvisa- 
mente esausto neU'amvare lino al 
(ondo degli ottanta minuti, dopo 
avente dominati settanta, come un 
maratoneta tradito da un surplus di 
acido lattico o un ciclista appieda¬ 
to da una maligna crisi di fame. E 
per l’Italia la caduta dei sudameri¬ 
cani equivale a convertire le segre¬ 
te ambizioni in un cubetto di pillo¬ 
le di speranze. Speranze pencolo- 
samenle appese ad un sottilissimo 
filo Quel filo che da pronostico 


l'Inghilterra dovrebbe tagliare oggi, 
alle 1 7, nel decisi* match nel King 
Park di Durban. 

Ma Samoa-Aigentina (32 a 26) 
è stala (orse la miglior partita della 
World Cup "95. il «top. per intensi¬ 
tà. equilibrio (i biancocelesti con¬ 
ducevano per 26 a I9a dieci minu¬ 
ti dalla fine), capacità tattiche e 
spirilo agonistico Samoa, che ha 
«mai un piede e mezzo nei quatti 
di finale, sa di dover rinpa 2 rare il 
suo «coach* Brian Williams, un 
soniso stampato sul volto nel ba¬ 
dare ad uno a uno i suoi ragazzi al 
rientro negli spogliatoi. L'ex aia de¬ 
gli «All Blacks* edizione anni Set¬ 
tanta pud dirsi soddislaito del lavo¬ 
ro fin qui svolto. Se at mondiali del 
1991 Samoa si era conquistala la¬ 
ma di simpatica «sorpresa., ora ac¬ 
cede ai gradi di splendida confer¬ 
ma. Una conlerma trascinata dai 
126 chili di eroismo e dalle 37 pri¬ 
mavere che Pria Fatialote porta di¬ 


sinvoltamente a «passeggio, in 
campo. Il vecchio -pirata- dalle ru¬ 
ghe profonde come cicatrici e dal 
torace enorme come una botto di 
vino siede di dktoo nella nomenk- 
latara di questo mondale che fino¬ 
ra ha rjsérvàfò'uri pottó d'onore à 
ìonàH tornii. Il bancario della -Asb 
Bank- del Ne» Zcaland che corre 
con la velocità di un ghepardo e la 
tracotanto potenza di un rinoce¬ 
ronte e a Francois Pienaar. il sim¬ 
bolo del coraggio degli «Spring- 
boto*. 

L'Italia confidava nell'ovale ar¬ 
gentino per conservare una pro¬ 
spettiva di minima in questa World 
Cup '95 Si sperava che il Basyl Ke¬ 
nyon funzionasse da (pande scato¬ 
la di compensazione per riequili¬ 
brare la classifica a nostro vantag¬ 
gio ed aprire il girone ad ogni solu¬ 
zione Non è andata cosi. Stasera 
per il .quindici- di Georges Costo, 
una sconfitta (secondo pronosti¬ 
co) contro i Sfianchi- di Jack Ro¬ 
me, equivale ad una bocciatura da 
parte della matematica, prima an¬ 
cora che dell'opinione pubblica. E 
non è detto che. qualunque sia 
l'andamento del match, non ri¬ 
manga una punta di amarognolo 
sul palato del biosì italiani e di 
quanti in Sudafrica hanno seguito 
con grande calore la nazionale az¬ 
zurra. 

Nel clan italiano l’imperativo dif¬ 
fuso è quello di Sahare la faccia ad 
una spedizione che a conti fatti co¬ 
sterà alla Federazione, a detta dei 
bene informati, almeno il 35-10 per 


cento del suo bilancio di spesa an¬ 
nuo: 3-3,5 miliardi di lire. Un biutto 
colpo all'orgoglio del presidente 
Maurizio Morafelli che sperava di 
abbandonare la poltrona che oc¬ 
cupa dal 1984 con un traguardo di 
prestigio. All'opposto; dovrà dedi¬ 
carsi al nrgby in chiave diplomati¬ 
ca per sedare la ribellione dell'uni¬ 
ca vera star azzurra riconosciuta a 
livello intemazionale: quel Marcel¬ 
lo CultWa che martedì sera ha vis¬ 
suto un senato «-.ambio di opi¬ 
nioni con il eliti. Argomento, la sua 
esclusione. Un provvedimento che 

10 ha ferito nell’orgogtio. Aspettava 
da anni di ritornare da protagoni¬ 
sta sul campo che dicci anni fa ne 
consacro l'avvio di una fortunata 
camera Non e davvero un bel via¬ 
tico per k> stellone azzurro. Speria¬ 
mo soltanto che Coste abbia visto 
giusto. 

Itali»: 15 Troiani 14 Vaccate 13 
Frarrcescato. 12 Bordon. ! I Cero¬ 
sa, 10 Pominguez, 9 Troncon. 8 
Gardnei. 7 Arancio, 6 Sgottai. 5 
Giachen, 4 Pedroni, 3 Properzi, 2 
Orlandi, I Massimo CutUtta (16 
Marcello Cuttina. 17 Mazzariol. 18 
Capuzzoni, 19 Favaro, 20 Dal Sie. 
2 ITrevisiol). 

toghttterr* 15 Catt, 14 Under- 
wood, 13 De Glanville, 12 Guscott, 

11 Underwood, IO Andrew, 9 Brac- 
ken, 8 Claik. 7 Back, 6 Rodber. 5 
Bayfidd, 4 Johnson, 3 Léonard, 2 
Móore. I Rowntree (i6Callard, 17 
Hopley. 18 Morris, 19 Ojomoh, 20 
Dawe.2l Maitett) 

Arbitro: Hildìtch (Irlanda). 


Casacca di colere «azzurro petro¬ 
lio stornato in nero con colletto 
bianco, pantaloncino nero tradi¬ 
zionale, calzatone nero con risvol¬ 
to azzurro. Questa la nuova divisa 
degli arbitri e dei guardalinee della 
Can a partire dalle partito di cam¬ 
pionato di domenica 4 giugno. 


La Fifa ha sul tavolo una singolare 
richiesta: una ragazzina argentina 
di ! 4 anni vuole sapere se può gio¬ 
care ufficialmente In una squadra 
maschile. Il quesito è stato posto 
nella riunione in corso a Zurigo dal 
presidente dell'Afa, .tono Gronda¬ 
rla, che. a sua volta, se ki è sentito 
porre dai dirigenti del club Pacifico 
di Neuquen Pochi giorni la, hanno 
fatto firmare il cartellino a ..Ciafa 
Mantilaroj 4 anni, cp&iettpdlca- 
pel.ll biondi, sguardo limpidi)'ed 
una grande passione. Il calcio. 


Calcio tedesco 
JurgM Kohtor 
«I Borasela 

Jurgen Kohfer, difensore centrale 
della Juventus, giocherà la prossi¬ 
ma stagione nel Borussla Don 
mund, compagine candidata alla 
conquista dello scudetto nel cam¬ 
pionatotedesco. 

Roland Qarvos 
Fuori Qaudonzl 
• Narglso 

Due tennisti azzurri sono usciti al 
primo turno dal torneo parigino, 
Andrea Gaudenzl è stato battuto 
da Goellenercon il punteggio di 6- 
3,6-7,7-6,6-4. Diego Nargiso, inve¬ 
ce. è stato fatto fuori dallo statuni¬ 
tense Michael Chang (6-3, 64, 6- 
2 )- 


CALCIO. Il Milan presenta il nuovo acquisto, il centravanti liberiano con passaporto francese 

Weah, un «comunitario» ambasciatore dell’Africa 


Ecco Weah, il nuovo centravanti del Mìlan, libe¬ 
riano naturalizzato francese. Un «comunitario» 
che però ha spiazzato tutti ieri, nella conferen¬ 
za stampa di presentazione, proclamandosi 
«ambasciatore del calcio africano» 


m MILANO. "Sono qui non strio 
per I soldi: sono qui soprattutto co¬ 
me ambasciatore del calcio sfoca¬ 
no. Faro in modo clic dopo di me, 
tanti altri giocatori dei mio paese 
vengano qu i da voi. in Italia • 

È un Milan in nero, più che in 
rossonero, nel giorno della presen¬ 
tazione ufficiale di George Weah, 
28 anni e mezzo, liberiano di Mon- 
rom, acquistò!» dat tiertasconiatw 
per oltre 12 miliardi di lire dopo 
una lunga e tormentata trattativa 
col Paris St.Germam. il club dove il 


nuovo centravanti dal Milan ha 
giocalo per un triennio, dopo l’e¬ 
sperienza quadriennale a Monte¬ 
carlo col Monaco Paria Weah. e 
Ad nano Gatliani per un attimo stra- 
buzza gli occhi Bisogna capire: è 
un momento nero in tutti i sensi al¬ 
la Fininvest. E quando il direttore 
generale. Braida. comunica la citta 
( I miliardo e 600 a stagione) del 
contratto biennale concordato .pai 
quarto straniero - Weah si aggiun¬ 
ge inlatti a Savicevic. Boban e De- 
sailly ■ commentando .guadagnerà 


meno rispetto ai tempi del Psg«, la 
risata scappa inevitabile assieme 
alla battuta da fondosala. «il resto 
sempre in nero* 

Sono troppe te contraddizioni in 
questo primo giorno milanista di 
Weah, il quale è stato acquistato 
come <omunitarkr, cioè come 
francese, per dribblare una norma¬ 
tiva che altrimenti avrebbe costret¬ 
to il Milan a priva» di Savicevic o 
Boban: ma che Weah si presentas¬ 
se come ambasciatore del calcio 
africano, proprio all'indomani de¬ 
gli sforzi e delle giravolte compiute 
dallo staff rossoneri) (con l'aiuto di 
Matarrese, guai dimenticarlo) per 
dimostrare che l'uomo - parKeau - 
è francese, nessuno se fo sarebbe 
francamente aspettato Grazie per 
la sorpresa. 

Il resto scorre secondo le aspet¬ 
tative. in fondo queste presentazio¬ 
ni uffkiali si assomigliano tutte. 
Weah questo primo giorno nel Mi- 
ten’ «Socio fette, spero di lare tòrsi 
gol- Ha visto quante Coppe nella 
bacheca rossooera? «Non ne avevo 
mai uste tante, ma vorrei aggiun¬ 


gerne un' aiti»'. Che effetto la pren - 
dere la maglia che fu di Van Ba- 
sten? «Ho sempre ammiralo e ri¬ 
spettato Van Baston: giocare con 
lui. sarebbe il massimo, gli auguro 
di riprendersi' Conosce Desailly’’ 
-Certo Una volta quando era a 
Nantes, mi ha perfino inarcalo. È 
africano come me- Avanti cosi per 
dieci minuti. Atriva anche una do¬ 
manda curiosa, in Francia dicono 
che lei, Weah. solfre di malaria. 
Che c'è di vero? L'interessato non 
smentisce: «In Francia l'hanno 
sempre detto, e io per risposta se¬ 
gnavo tanti gol Sto bene. Se mi do¬ 
vessi ammalare, lutto sarebbe ri¬ 
solto in pochi gtank 
SI passa al lato tecnico: contro il 
Milan in Coppa, in due gare non Ila 
tirato in porta una sola volta: sa 
che i tifosi rossoneri sono rimasti 
perplessi? «Col Milan non giocai 
bene, ma tutta la squadra giocò 
male, il Milan era più torte-, infine, 
al sociale. Sa che In Italia gli episo¬ 
di di razzismo sono ormai una re¬ 
gola, soprattutto negli sradi? -In 
Francia non ho mai avuto proble¬ 


mi di questo tipo, iti listo. vedre- ! 
mo Ma a queste persone non d6 
neppure la soddislazione di una ri¬ 
sposta Dobbiamo essere superiori 
a certe cose.. Insomma. lei è qui 
come ambasciatore africano, pri¬ 
ma di tutto. «Si. anche se altri gio¬ 
catori come AbedI Relè stanno già 
tacendo parecchio per la nostia 
causa, a quanto itn risulta- 
in setola, Weah è stalo ospite a 
cena di Silvio Berlusconi; oggi stes¬ 
so ripartirà pet Parigi, dorè alte 20 
rn Psg-Le Havre darà l'addio alla 
squadra Irancese Dice Gali iato: «Il 
cateto diventa sempre più nero (e 
dai!). Ito qualche anno i bianchi 
saranno in minoranza Weah era 
proprio il giocatore che ci manca¬ 
va. Con lui possiamo tornare subi¬ 
to a vincere lo scudetto, die è il no¬ 
stro pnmo obiettivo-. Poi sul tor- 
memone-Baggio -Al nostro presi¬ 
dente è sempre piaciuto, ma sa¬ 
rebbe una trattativa probtematica, 
complessa. Le circostanze della vi¬ 
ta hanno latto si che non giocasse 
mai nel Milan- 


Pallavolo 
Lucchetto 
va a Modena? 

Adesso è ufficiale la Daytona di 
Modena campione d'Italia nel vol¬ 
ley, ha chiesto «informazioni' su 
Andrea Luccherta all’Alpitour di 
Cuneo. L'unico ostacolo per 11 suo 
possibile passaggio in Emilia, è 
quello del costo del cartellino. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Baggio 

S ito dopo la cessione di Baggio 
a Fiorentina alla Juventus, cin¬ 
que anni (a, mi capito di assistere 
a una scena straziante, sulla 

S taggia;, una nave stava passart- 
alTonzzorite. nel mare, e un 
bambino di sette anni, tifoso della 
Fiorentina, al quale avevo (atto 
credere che un mio amico era un 
mago, andò da lui a chiedergli se 
poteva esaudirgli un desiderio. 
«Vorrei che quella nave-, disse, 
-tosse piena di Napoli-Fiorentina 
0-2, con doppiette di Barato in 
serpentina. E possibile?* Il mio 
amico gli disse di no. che questo 


no se ne andò sconsolato Que¬ 
st estete io sarò su quella spiaggia 
e sicuramente vedrò passareuna 
nave coltre Quella, BH'oràiotite-, 


? trasportasse. 

[Sandro Voronaotl 


Sport In tv 

PENTATHLON MGOWtHQ: 
CtCUSMO: 7B* Giro d'Italia 
CKUMftO: Giro di sera 
ATLETICA: Mercoledì pport 


mitre, ere (515 
Italial. ore 15.30 
Raitre. ore 19.50 
Raiuno, ore 16.25 


universo 


aiSMHU WAWQ.Nil 


Argentina ko. Per sperare gli azzurri dovrebbero battere oggi i fortissimi inglesi 


con gii occhi 
della memoria 


Il presidente del Reai Madrid, Ra¬ 
mon Mendoza, intenderebbe re¬ 
carsi di persona Iti Itala per trattare 
l'acquisto di Roby Baggio. intanto, 
il dg del Paima, Giambattista Pa¬ 
storello. ha smentito l'interessa¬ 
mento del suo club por Baggio: 
■Nopazie, abbiamo già Zola». 
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IN PRIMO piano. Tra un anno il calcio continentale tornerà in Inghilterra: timori 


La sfida di Euro ’ 






» 


m Calciò di Inizio tra un anno: dati» al 30 giugno 
1906 « svolge^ In Inghfltem la decima edizione del 
campionati europei di cateto. L'edizione del raddop¬ 
pio, In nome del aotdt saranno Intani sedici le squa¬ 
rta flrlellm (te ouindjti provenienti dai gironi di «pia- 
UScateone, più l'inghtttetra, padrona di casa). Otto le 
aèdi prescelto. Londra; Manchester, Uverpooi, New- 
CaWe, Nottingham. Leeds, Shelhek). Birmingham. Sa 
rii In pràtica, un semknorKdate:de6e grandi del cat¬ 
eto, manchérantw solo Brasile, Argentina e Uruguay. 
Buio Engtend ~96 e una scommessa de I twes dei pa ito¬ 
ne'. vuoi perche t tutta da volitare te portate di un 
mento calcistico europeo a aedid squadre, con le 
OUfflptedl di Attento vicinissime nel tempo, vuol per¬ 
ché, soprattutto, ai va a giocare a calcio nel paese de- 
(KWégans. Sa A totem verro che I teppisti da stadio 
«Ino stoti neutraUzzati in patria, almeno perquanto ri- > 
guida te partile di campionato. « altrettali io vero che 
quando entra In scena la Nazionale gli hooligaiK lor- 
MitosePaUbinateguai. tocordlamo quanto é accadu¬ 
to li 16 febbraio 1995: a Dublino, l amie bevoielrtanda- 
ljtìB>il^ fa >ÓS|^p«gfi Inciderti causati dilla ti¬ 
foseria ospito Un segnale d’atiarme, quello, die non 
può ars «se sottovalutato. In Inghilterra, come ripetila- 


• •• 


mo pài In avanti, gli crgantazstnri di Engiand *96, te 
stessa Scotiand Yard e gli studiosi ostentano ottimi¬ 
smo: c'è moda fiducia p» il riitelk ahtHtooUgans 
elaboralo dopo te strage j||ibr 

1995). In questi gtccni sé parttedmùitodel mottetto 
inglese, in particolare ndcorM*rÌtì«^»rttzaio a Bfe- 
stìa due glomi dal centro «udì di jròttipà-Sicu rodente 
In to#\iKerr& si sono messi a tewntie sul sedò; adot¬ 
tando un criterio scientffcoe ntiriiisbàte snptwdsa- 
zlone italiana. Peto, idùbbitiitilMninangonò.lnlri- 
ghitena. ira un anno, sbartihettihrto intatti quindici ti-i 
ioserie di altrettanti paesi. Poteftttajrtfer*». per ogni 
turno del campionato europeo «dwam» in «certe 
ceti tamia persone, senza contasuijuetìe di casti Reg¬ 
gerà l'uno l'ormai celebre sinertur logfcse? Uri conto è 
tenero iniato sotto controfò una soia tripssrte. un'altra 
cosa quindici, alcune deh quitti hfibclwite e con dei 
codici <fi comportamento divetta dà . quell inglesi,. 
Scotiand Yard è gli al lavoro: «ppò Siti presi contatti 
con le polizie europee, l'obiettivo 8 quMadlunams- !' 
rd-sduriatura Un segnate, quatto,- dui i'br Bi tiWIitiA 
una maschera Ma noe è «tei, gl 0*1*# cito, ito' 
■buon viso, esibito per I budriere,'No.- come d spie¬ 
gherai! professor WBUarito to IngUéto hanno scelto 

la strategia della festa per sconfigge* 


■ LONDRA Lancaster Gate, 116, a 
duecento metti dalla linea di me- 
tropofltana «entrale., quella rossa, 
eh* mite Londra da Est a Ovest Al 
pollone d’ingrasso, di irò ole alta 
sede delta Bedtwafclo inglese, 
neppure una targa di quefie che ài 
tolte *1 espongono per utffci di 
quait'ordàte. Solo te targhetta del 
citofono indica la presenza di Euro 
■96, la struttura organizzativa del 
campionato di cateto Inglese In 
programma II prossimo anno. Ter¬ 
zo (Sarto, uffici piccoli, poche stan- 
aimdjfere èuSera, L'ufficio più 

K i riservato per Gten tórton, 
mre generale di Euro '96. 
Un'altra stoma, più piccola, e inve¬ 
ce II quartiergenerate di Adrian Tà- 
combe, Il responsabile del diparti¬ 
mento (fi sicurezza che vigUert sul 
coro portamento del tifosi. 

Tllcombe, che e Impegnato in 
gn «rodi controllo degli stadi in¬ 
glesi, « In contatto quotidiano con 
Brain Oew, l'ispettore-capo di 
Scotiand Yard al quale è siate affi¬ 
data la direzione di •National Foot¬ 
ball Intelligence Uniti, struttura 
creata dopo la tragedia defi'Hey- 
sel. In Ingh riterrà la parola d’ordine 
è mon creiamo panico*. Molto 
comprensibile: In ballo cè un aita- 
re da 125 milioni di sterline, ovvero 
325 miliardi di lire, quanti ne muo¬ 
ver*, Interessi televisivi esclusi, l'eu¬ 
ropeo made ài Engiand. Ma cè an¬ 
drò da tutelare l'immagine dell'In¬ 
ghilterra, che toma ad ospàare tm 
grande evento catatafico a trent'an- 
nl eretti di distanza dal mondiate 
vinto da Bobby Charkon e compa¬ 
ny. E poi, dove lo mettiamo II vec¬ 
chio orgoglio Inglese, quei voler di¬ 
mostrare che, nonostante tutto, 
«ve are ihe beati, *noi siamo 1 mi¬ 
gliori"? Meno se ne parta, di vioten- 


OALNoarao inviato 


za, e Dtegio e. Iroomma Perche 
allarmare 1 tifasi delle nazionali di 
quindici paesi? E poi, suvvia, ab¬ 
biamo quei modello ami-violenza 
che il tirandoci àivtdta. Èia nostra 

pende arma. Dfcc Ginn Kirtaiv «Va 
tutto bene. Il governo Inglese sr e 
impegnato a garantire la sicurezza. 
Scotiand Yard è al lavoro. Abbia¬ 
li» creato im dipartimento per oc¬ 
cuparci di sicurezza. Sono ottimi¬ 
ste..' ■ 

•" Bruiti confida motto nelle capa¬ 
cità e nell'esperienza della -Natio¬ 
nal Football Inleffigencc Uniti, Ol¬ 
ire a Drew, Impegna a tempo pie¬ 
no altri tee Ispettori, che compute¬ 
rizzano I dati relativi agli hootigans 
e a tutte le pattile di calctodiSMita- 
te a Londra dove, compreso Wem- 
tìey, sono in funzione quattordici 
stadi. Dal 1997 a oggi sono siati 
schedati nega capriate inglese ben 
3.000 hoofigam. Nel resto dett'bi- 
ghUterra, dove collaborano con 
Scottanti Yard un centinaio di uo¬ 
mini, sono stati schedati alni acmi- 
la tifosi. Ora, si sta indagando sul 
rapporti tra hooligans e gruppi di 
estrema destra, che, vedi «Combat 
18» e Britóh National Party, sono 
tornati a farsi sentire in occasione 
dell'amichewjlc Irianda-inghilieira 
sospesa per incìderai a Dublino il 
15 febbraio scorso. "Combat liti e 
un nucleo nazista, il cui numero 18 
è ricavato dalle iniziali di Adolf Hà- 
ler la A è la prima lettera dell'alfa¬ 
beto. IH e la numero 8. Ben più 
constelànte 4 il -Stilisti National 
Party», che negli ultimi tempi ha 
ostacolato II tentativo di raggiunge¬ 
re finalmente la pace in Irlanda del 
Nord dopo un quarto di secolo di 
violenza e terrorismo. Il timore, 
non confessato, é che il -BNP. cer¬ 


chi di 
spettacolare 
europeo. -•! 
Ateo «nate. 


il campionato 

t»..' ' ■. 

«te 



compitare te vita «Ali Illese tran¬ 
ne htewcanteidftow Noto, tra le 


sene sedi (0 Eprp.WlcI sono di¬ 
stanze minifttè. Còrfitt-dire che si 
possono segoM WjMBMdl Mtn- 
chetter telerò latatodolStìtr» Lon¬ 
dra, «Cerio dòri boraàSriofròbéaì re 

altog«mrò'dra&c>^liheH^#‘ 

• aSertha il dlaaròltt gente»* di Eu¬ 
ro »6 - pero abbuino già preso ai 
cune conDCrtnlMàtt: U prima d che 
non aatànriP.MMM.a «postatone 
pài di srafemlta battetti a partita 
per I «osi dette squadre ospiti. Il 
seconda è «he crederemo alte 
polizie del paesi ( ins terai al cam¬ 
pionato europeo di Schedarei tifo¬ 
si. Le federazioni di ogni paese sa- 
ranno responsabil.dei comporta¬ 
mento dei toro titoli. Q saranno 
controlli molto severi eoli aeropor¬ 
ti. Un'altra co» che ci la ben spe¬ 
rare e il tifo ttty and se». ovvero tul¬ 
io in un gami»: roto in Inghilterra, 
partita e riior» In patria. Per tede¬ 
schi, francesi irlandesi, italiani, 
olandesi e norvegesi p«o essere 
vantaggioso dal punto di vista eco¬ 
nomico. Cercheremo anche di 
stroncare Mi nascete possibili "al¬ 
leanze. di Ufo: nessuno straniero 
potrà assistere alte partite che non 
riguardino la propria squadra. Inol¬ 
tre, sopporteremo l'evento calcisti¬ 
co con una serie di programmi cul¬ 
turali Starno tranquilli, insomma 
anche perché chi sgarrerà, paghe¬ 
rà: da noi il reato da stadio è punito 
con la prepone» 

0 -continuo) 



Iwptigaiu rispetto ad allora. La se- 
<X»da è cite in Inghilterra sono In- 
noeui. J jfijposrtw di sicurezza 
che- sorto stati adottati, come >e 
porte girerei! agli ingressi e te tele- 
càmere, si sor» rivelati efficaci 
looitre. La' ritira nutazione degli Im- 
IM hdi aumentato il grado di st¬ 
emmi* Wtedfitato il compito 
disjta'jióllfiti. ■ problema, lo ripe- 
,: to,]cè con re trasferte all'estero, 
soprattutto quando gioca la Ma- 

Iteriate. LTmolìgavo sente il bteo 
gttoidj Itefi ermara lastra presunta 



, 6 *»to nocivo. Vede, la politica 
: dea* ognora Thateher non ha tot- 
to attuo che rinlnrzare in fnghSteT- 
WtetfMsioni tfà le classi sodali II 
• reato * diventato pio ricco e il po¬ 
vero piti povero. Il nazktnailsino, 
che t sèmpre Stato uno degli ete- 
'trròWf più sbiecati detta cultura in- 
yflwftjhpt ;rtuOvato fiato. A Uvette 
mm, starno sodati controten- 
dCftriÀ Negà altri paesi di ttottte ai 
dritagìti dd razzismo e de Baxeno- 
toway hanno cercato (fi affermare 
là pitture detta solidarietà. In h- 

toroce, li rthafchcriSmo. 

già» l'itvdivWu&tiano, La 
Jteàm è data In chiave an- 

.àpelsta. LaThatcherétorna- 

l .I* à<l esaltare il (tosilo isotarnento 
geografico e II nostro essere -dP 
s'B nel cateto, naturalmente, 


gli.hooligan 
(fròtta «dive 




fflaar- 

pollHca che uso à cateti 


che uso à cateto e non 

:eversa. 

tt parto etok atre ture» *m «re 


-i'-' 

' - -'4»S5 



é natoe-vtvea Uverpooi t 
c ondati nato a occuparsi di caldo., 
lohn WUliams, 40 unni, direttore, 
dei dipartimento di sociologia 
presso l'università di Leicester, 
spiega cosi perché si inleresSa di 
football. Il pallone, perù, per lui. 
non é solo il «o per il liveipooi 
(Sa tolto dei -red«). E un'autenti¬ 
ca professione: da !5 anni studia 
sderitificameme il comportamento 
degli hooiigans. Ha scritto diversi 
libri sul fenomeno del tiloviotenlo. 
come Theroots of football hoolitfi 

nism, Hookgans obrwde numero¬ 
si articoli per riviste di sociologia 
Attualmente, sta conducendo ben 
tre ricerche, la prima sturila il 
comportamento degli hooligans 
durante la settimana: la seconda si 
occupa del rapporto dei tifosi asia¬ 
tici (indiani, cinesi e pachistani) 
con 11 calcio inglese: lo terza è de¬ 
dicala al ruolo e alla condotta delle 
donne negli stadi. Lunedi scorso 
Williams ha partecipato a un con¬ 
regno organizzalo a Brescia dal 
Centro studi e ricerche delia poli¬ 
zia. 

Professor Wtttems, qual criteri 
di torero Ita «i*o per stetti» 
gH Mettente? 

Per prima cosa ho studiato la sto¬ 
ria delle squadre di calete. Poi ho 


latto una serie di interviste: ho 
contauato club, rihai e polizia. La 
terza parte del mio lavoro è stala 
l’esperienza diretta. Ho frequenta¬ 
to molti stadi Inglesi Ho viaggialo 
in treno Insieme agli hooligans 
Sono andato all'estero al seguilo 
delle squadre di club. Ho raccolto 
moltissimi dati, che mi hanno per¬ 
messo di tracciare un identikit del¬ 
la cultura degli hooiigans. 

Ossi ♦ l'slsrasato ctttterale re- 
valente nagfibeettgaM? 

Il nazionalismo. Non c'è da sor¬ 
prendersi, perché nel rito calcisti¬ 
co si riflettono i tratti più marcali 
della cultura di un popolo. Il pro- 
btema 4 che. purtroppo, con gli 
hooligans questi aspetti si estre¬ 
mizzano e diventano violenza. Mi 
spiego. In Germania il teppismo 
da stadio 4 un rito che segna il 
passaggio dal)'adolescenza alla 
maturità Non a caso gli hooligans 
tedeschi sono molte' giovani. In 
Italia gli ulirà si scaldano per il 
campanile: si la casino in nome 
della squadra per la quale sì Vita. 
Quandoc'è la Nazionale, il tifo ita¬ 
liano 4 molto nanquillo. In Inghil¬ 
terra il nazionalismo nel tifò calci¬ 
stico diventa -superomismo- Ec¬ 
co perchè i tifosi inglesi sono par¬ 
ticolarmente pericolosi quando 


seguono taireafonale àt!t|Mrt£& 
alleano -prò tempore., dimetti 
cardo te derisioni del cattgtidfta- 
to. Poi, quando torhariò Si (tatti», 
tornano *d azzuffarsi. HO assistito 
a riunioni nelle quali (acevatto 
questi patti: -Ora siamo urini, pe¬ 
rù, quando tra due domenteheci 
ritroviamo di Ironie in cairipjjihtt' 
to. ci pesteremo a sangue, „i,, " v 
tti pratica tototthttterrad 
ttus rrrW II delle (Mata 
meri»: m motte 4 mirò 
gan con I ctito « u* atti» 

nazionale. „ 

Esatto II problema è che tin'pra 
siamo riusciti a studiate e prende¬ 
re contromisure con il primo .Con 
Il teppismo fegato alla Nazionale 
siamo ancora un po'lndietro. A li¬ 
vello di intervento siamo limitati 
anthe dalle dlllerenil metodiche 
adottale nei vari paesi. Noi posia¬ 
mo fronteggiare le degenerarmi 
del tifo legato alla Nazionale in 
patria, ma quando gli hooligan) 
•vanno all'estero valgono le leggi 
di quel paese. 

Dito grami fa ri c orre v ess tiravi 
and tura tragedie dsti’HWM: 
come tono cemkM gl fraett- 
ga*t<MlMSttOK0? .', 

La prima cosa e che ci sonò meno 


MÌÌ'tÌIB,.ta I 

‘"0< 

l'qCàW statemi anti-vtotenza, or- 
Oottaridati, dovrebbero essere 
tenere ia situai 
conbpllo. (fcog per* agire *u 
JMM parallele: garantire la «1- 
, «4 alle tifoserie delle aiuti 
ujWdre e vigilare sugli hooligans 
inglesi | timori sono comprenslbi- 
L ,I,ilri» ln Inghilterra slamo più 
prtioOctipati per quanto potrebbe 
accadere al mondiale francese 
dei 1998. In Francia, dove non est- 
storto le misure di sicurezza come 
lit Inghilterra, gli hoc rigar)» po¬ 
trebbero combinare parecchi 
gllAMaperil campionato euro¬ 
peo , ripeto, siamo fiduciosi 
Qsaate ottimismo nen t sue» 

Guardi, la nostra linea, in Inghil¬ 
terra, é quella di neutralizzare 
l’booha&niimo con un'crperazio¬ 
ne cufturale. Nel calcio devono 
temale preminenti la sportività e 
la lesta Bisogna esaltare queste 
roti e parlare U meno 
di violenza. La polizia, in 
_ «Berrà, ha (alto il suo dovere. 
Ora tocca alia cultura. La violenza 
si batte con il pacifismo. Il nazio¬ 
nalismo si sconfigge con la solida- 

'"Mrttt, H S febbraio stano la 
t ittai fa p» tare tinn ì u ria» tutte 
lo sport¬ 
ili Inghilterra abbiamo molto ap¬ 
prezzalo la vostra Iniziativa, Noi 
non siamo mal riusciti a farlo. 


UMBRIA LAGO TRASIMiNO 


Stati Genera// 
della Sinistra Giovanile 
nel Pds 
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VILLAGGIO TURISTICO "CERQCESTRA" 

MONTE DEL LAGO (175/84001(HI 




E INIZIATO IL FUTURO 



IDEE, SCELTE, VALORI PER IL GOVERNO DEL 2000 



Intervengono: 



Massimo D'Afonia 



Sergio Cofferari 

In posizione panoramica cori nuova costruzione In muratura don, attività sportive, ristorar)- 


vista sul lago Trasimene, e 60 piazzofe per campegpio te a 50 mt. Per chi ama nuota- 
Immerso tra le verdi colline li viltagBte) è dotato di piscina, re o tare sport acquattiti, può 


Roma, 3-4 giugno 1995 

coltivate ad ulivi, con bosco martori, bai, lavanderia, stire- trovare a 60 rat dal vttteaa'o to 
affiiotemo, Il villagpto oBre 10 ria, ndeqgio bictatóne. anima- spiaggia 'Albata’ dotata di 
Chalet®, 28 bunoalo*v8 di rione organizzata, klndergar- ogni comfort a attrezzature. 


Teatro Centrale, via Gelsa 6 

Una volta attiva» al Trasimeno potrete programmare una serie di comode enarratemi. Nel raggio di 
un centinaio di km avete II 20 % del patrimonio artistico mondiale. 
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• (Mino km 120 ■ Votone km 120 • Tarquinia km tlO 



INFORMAZIONI t PRtNOTAZIONI: Tei. 075A400100 - Fax 075*400173 QCSTfONS Aurora Coop 





ORCaONE oeL RO». 
batto» NazfcMite dato Faste 


presso la Cooperativa Soci db TUrrilà sono disporibft . 


manifesti in quadricromia 

(70x 100con poàsffitttA di sovrastampa del (uogoedota delta 

festa). 

coccarda Gratta e Viaggia 

nuova sottoscrizione a premi con possibtttà di vincere vara 

settimana bianca. 

mostra “Perchè il disastro non si ripeta * 
a partire cfal recente alluviorte in Piemonte si vuote affronterei 
problema degassato Idroflbolo g ioodaltoiitertoe più in gena- 
rate defambientB- B composta da 15 manifesti 70 x 100. 


incontri e spettacoli 
informazione - spettacolo, cabaret, (scio, Jazz. 
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Ordine d'arrivo Classifica 



«Tufi ftaatkeat l»MM) K 
IhWW naròa orari» km. 
3B4A1 

2} Eagaailaoia (Itw)il'»* 

3) PMNU0MDw(UtU2W 

4) F.cwnwii W«l >yir 
I) hMtTMtov(»M>a3 l zr 
•) Z«MnJa*kuti<M)«3'44' 

71«tatto RtaOtafCat)»*)*- 

•) «a—lChlròP^C8^(^t»^^«10^ 

*> MkaMaHMtM) a V3T* 

IO) 0aM(WaaM(|M)a4'44* 
1D CailMXrfaaWa)a4W 
12) fintati Mimi (Ha) a 414* 


U TtalfiontagotffaWtlapafll» 

TAHOMi’ito*» tare»*»* 

2) Enc«ii«*<RMUror 

3) FMnV0tMOir(Ut)aS17* 

4) CMaCMawaad(fta)ans’ 
8) oamto«M»(OMUUm' 

4) PMtTwko>(ftn) a ITU’ 

7) U l ta ta ta ri»» Otri) » U.12’ 

8) «MitToMcMfiArtlaU»’ 

»> taneaMsCaaacna4>(IH)a 

12'V 

10) bfte»Z»fea (Ha) a 13’44" 

U) Buo Culatta (ItaliU??* 
12) Un f i i l Ma ta u ai (Fiala 17~17* 
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La tappa di otti 
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parlajUMtaifa» dal pfiraUpr m Mo Mimi 


D’Italia. Nella cronoscalata la maglia rosa rifila pesanti distacchi ai suoi inseguitori 


Rominger impone 
il suo tic-tac 
Dietro c’è il vuoto 


A cinque giorni dal termine, grande impresa di 
Tony Rominger, che vince la tappa, una crono¬ 
scalata di 43 km, e consolida il primato in clas¬ 
sifica generate. Berzin e Ugrumov perdono an¬ 
cora terreno dalla maglia rosa. 


m mxm Se di Miguel Indura* 
si diceva che « un extrateneare, 
eoa* dobbiamo dire, adesso, di 
Tony Rominger? Che è un robot, 
una bomba ad oratogen», una 
macchina spaziale 5 No, meglio 
0 op dire nlenfa, Dettile di (onta- 
scienza se ne la gl» tanta sul palrav- 
W, Poi, dipingendo Rominger co¬ 
me un androide a due mote, gli si 
[a un cattivo semino. Lui infatti è 
uno svizzero atìpico, pedino reno¬ 
so Tank} è vero che subito dopo 
aver vìnto una cronoacolatn di 43 
km a una media pazzesca (3S101 
km), caco con una battuta che 4 
ludo un programma .Incredibile, 
non ho mai visto cosi tanta gente 
sulle strade La polizia, facendo da 
apripista, doveva spesso rallentate.- 
Ma anch'io, a tre km dalla «ne, so¬ 
no stato costretto a rallentare. > 

GiO aire legnale Tony Romiti- 
ger, con una prova ai confini delia 
reali*, (a volare gli avversari come 
sfaccetti Non c'fc scampo, non c'é 
via di fuga, Eugeni Ben In, li biondi¬ 
no lusso, è quello che se le cava 
con meno danni I minuto e 39" 
PW dura la lezione per Pioto Ugni- 
mov. Il lèttone sempre malinconie 
et* Il suo distacco, nel confronti 
deBa svizzero, è di oltre 2 -rotarti 
Pare, secondo I suol botbOMi che 
abbia schietto per un indurimento 
al polpacci E dii non soffrirebbe 
con Rominger’ 

Poi comincia la picchiata vèrso 
gli abissi Francesco Casagrande è 
quarto con più di 3 mlnuft Para¬ 


dossalmente, la sua è una buona 
prestazione Per trovare Chiappuc- 
d bisogna scendere sempre prò in 
basso, loba da respiratore e sca¬ 
fandro E) Diati*} Incassa più di 4 
minuti e, con grande onesta, dice 
ai traguardo: * cosa dovevo fare? 

S jeslo combina del nuntefl straca¬ 
nali. lo posso resistere, pedalare 
cori onestà sperando che. prima di 
Milano, succeda qualcosa Ma è 
una speranza davvero piccina» 

F. adesso’ Cosa si putì ancora di¬ 
re di Tony Rominger’ La sua pan- 
dezza è data tutta dai numeri e dal¬ 
le sue prestazioni QuiaSelvtno.in 
una cronoscalata che avrebbe 
messo in imbarazzo turò I presti¬ 
giosi amena» del ciclismo, od iene 
la sua quarta vittoria di tappa Tre 
successi a cronometro (.Assisi, 
Maddabnt. Sfavino) e uno a Lore¬ 
to battendo Fondnest in armo in 
salita Inokre Rominger indossa la 
maglia rosa dal secondo giorno 
del Giro Da allora non 1 ha prò lol¬ 
la DimenUcavamo questa è la sua 
lOOesima vittoria in camera Una 
cartiera che l'ha vtsro trionfare tre 
volte alla Vuelta conquistare un 
secondo posto al Tour e centrare 
due Gin di Lombardia A questa 
cascala di tronfi bisogna ovvia¬ 
mente aggiungere il record dell ora 
(55, 291 tal) conqutetoto a Boi 
deaux neH'auluruio scorso 
Perché tutta questa sfilza di da li 5 
Per dire una cosa assai semplice 
-che Tony Rominger sta vincendo il 
Giro d'Italia da grande campione 


Non è, per intenderci un piccolo 
Giro vinto da un piccolo comdore 
Inseguito vanamente da altri picco¬ 
li corridori No, Rominger conqui¬ 
sta il Giro demolendo gli avversari 
con deile prestazioni eccezionali 
stravince a cronometro, attacca in 
salila, cerca i) successo di tappa. 
Pretendere di prò sarebbe bizzarro. 
I suoi limiti, paiadossalmenle. so¬ 
no due quello anagrafico (34 an¬ 
ni) c quello di essere svizzero, co¬ 
sa che all'inizio raffreddava gli en¬ 
tusiasmi per ovvi motivi nazionali¬ 
sti Ora pero Tana sta cambiando 
Siccome in «alia siamo dei maestri 
a satire sut catto dei vincitori, molti 
di quelli che prona scrutavano con 
ansia i segni della fatica sui volto di 
Rominger, adesso stanno già at¬ 
trezzandosi per "adottare, in chia¬ 
ve nazional-popolare li probabile 
vincitore de) Giro. Che Rominger 
sia simpatico, e che su un campio¬ 
ne non è una novità sarebbe ba¬ 
stato seguir la corsa senza le (ette 
di salame sugli occhi. 

Cascherò» a goccia, mola ante¬ 
riore più piccola (26) e un pan 
mulinar di gambe- cosi Rominger 

vola verso il traguardo di Seivroo in 
un budello di folla (oltre 200nula 
persone) che (a rimbombar la ter¬ 
ra Stradoni, murales, braccia pro¬ 
tese filo da stadio (ne sa qualcosa 
Tati che si becca un pugno proteso 
in un fianco) Racconta Rominger 
«Sono partito senza forzare per 
non scoppiare nel finale. Ndl’ulti 
ma salita invece, sono andato a 
tutta. Credo di esser andato bene 
ma il Giro non é ancora finito Ora 
cercherò di controllare Betzin e 
Ugrumov Sono dei grandi camp io¬ 
ni e qiundi devono attaccare per¬ 
chè al Gnu non si deve mai molla¬ 
re Che tattica adotterò’ Mah se 
vanno via subito in montagna, li la- 
scerO sfogare per un po' cercando 
di «prenderli alla fine Dispongo di 
una buona squadra sono tranquil¬ 
lo msomma. Se attaccherò ancora? 
Beh. ho già vinto quattro tappe 
adesso è ora di difendere la ma¬ 
glia ih! Bit * 1 '. 



Stata» più mta urti* »D«|« di Itenh n t fa iMgfcrtm 

Pillole 

01 gir I’* amo'ota (Il giro è ancora qui): folle oceaniche e tifo da stadio lungo te 
aspre rampe che portano a Se Inno Per la prona volta, da quando il Giro è partito 
da Perugia, si è rivisto quet caldo e affettuoso abbraccio della meranghosa -gg- 
gente- del ciclismo cantalo e auspicalo dal direttore delia «Gazzetta dello sport. 
Un vero tripudio di folla bagnato dai generosi vini degli aspn colli orobici ulosi 
In costume da bagno c eloamatoo equipaggiati come astronauti, mamme dei ci¬ 
clisti nonne dei ciclisti, fidanzale del ciclisti, donne cicliste fidanzate con delle 
Cotnago al titanio fuso nel granito Insonnia una gran festa di popolo che ridi¬ 
mensiona perfino il caloroso benvenuto della genie del sud piu incline come di¬ 
rebbe Bossi, a lasciarsi trasportare da entusiasmi extialavorativi Pittoreschi ma 
non sempre generosi, alcuni striscioni -Grazie a Dio non c è Bugno* recita uno 
slogan di faris delusi Oppure, in chiave più intemazionale "Se Rominger è magi¬ 
co. Occrokna è vergine- Un accostamento un tantino azzardalo ma che apre 
nuovi orizzonti a tulio t'universociclistico 

Cta« eh» fanno m«i» al efetamo. Brutta avventura per Andrea Tali compagno di 
Rominger Un tifoso -entusiasta- agitando i pugni in segno di giubilo lo colpisce 
al fianco in piena erosa Come direbbe Cannavo cose che fanno male al cicli- 


IL PASSISTA 


Solo sul mitico Izoard 
si potrà dire 
«la corsa è chiusa» 


S ONO GIUNTE dalla Svizzera le critiche di alcuni ter- 
ton a proposito dei miei guidai su Tom Rominger 
Più che giudizi, direi osservazioni, e comunque gra 
zte per l'attenzione Non so se avrò mal l'occasione di dialo¬ 
gare pemonalmentc con gb auion della missiva. Sarebbe un 
incontro piacevole per vari tnotrvi Per apptotondire gli argo¬ 
menti in questione e magari per alto discussioni. Non date¬ 
mi del vanito» se dico che quando ncevo tenere di tenori 
diversi, vuoi di approvazione, vuoi contrastanti con il mio 
pensiero, quel senso di appagamento che misura il lavoro 
del cronista è notevole.. Devo aggiungere che non conosco 
esattamente il contenuto della lettera e tuttavia non mi pare 
di aver scritto qualcosa di offensivo sul campi oneetvetico 
Certo, dii è particolarmente vicino ad un ciclista, chi si 
appassiona alle sue vicende, chi si immedesima nella figura 
dell'atleta, putì scrutisi focootoda constdera 2 iora che non ri¬ 
flettono il pensiero del tifoso, o sostenitore che dir si voglia. 
Ma di Rominger si deve parlare e non di un pinco pallino 
qualsiasi Ebbene, vado a rileggere l'articolo appai» sul] U- 
n«ù dopo la prona tappa del Giro Mettendomi nei panni de i 
lettori svizzeri, francamente devo ammettere che qualche ri¬ 
ga putì aver sroctato discussioni e polemiche fa particolare 
net punto dove si nomina il dottor Ferrari che chiacchierato 
simo renane e che per te sue idee sul doping è stato allonta¬ 
nalo dalle associazioni dei medici che operano nel settore 
ciclistico Naturalmente ciO non vieta a Rominger di conce¬ 
dere fiducia e stima al personaggio citato. Uberissimo di 
scegliere (e di ben pagare, a quanto mi esulta) d medico 
che prò to soddisfa e che lo ha portato at tantosto» recotd 
dell'ora. 

Putì av« dato fastidio anche il fatto di essere fra i pochi 
che alla vigilia dell'avventura per la maglia rosa non hanno 
puntato ciecamente sulla Mapei, ma ciO è frutto delie opi¬ 
nioni che ciascuno di noi deve esprimere quando si entra 
nel campo delle ipotesi, |ierò considero Rominger alla stre¬ 
gua di lutti coloro die praticano un mestiere assai faticoso e 
perciòdegnodisolidarielàediammirazione Aggiungoche 
Toni è un tenero un lipo equilibrato, un signore per certi 
aspetti, un pedalatore eccellente come si è rimo len sul tra¬ 
guardo di Sfavino nuovamente superiore al suoi awersan 
nel veidetto della corsacontro il tempo Alla resa dei conti 
contavano pttncipalmente te gambe e un pochino anche la 
scella del mezzo meccanico a parere del tecnici Scelta non 
propriamente azzeccata da parte di Bere in l’unico con ruo¬ 
ta posteriore lenhcolare e altrettanto dicasi di Ugrumov. a 
cavallo di una bici normale 

* Ciro è finito’ Non ancora benché il leader abbia con¬ 
solidato notevolmente la sua posizione Sarò testardo, ma 
contatto a dare importanza alte montagne di domani e non 
soltanto di domani, giorno in cut la carovana entrerà in tetra 
di Franca scalando tre colli e precisamente il Sampeyre 
(2284 metn), il passo dell Agnello (cima Coppi a quota 
2748) e ti mitico izoard (2361) Non c è dubbio, vado con¬ 
trocorrente. forse peché vorrei unacompetizione con fuochi 
d artificio alfe porte di Milano, forse perché non mi va di 
chiudere definitivamente fa porta in taccia ai nvali ditoni 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia 
e climatologia aeronautica comuni¬ 
ca le previsioni det tempo sull'Italia 

TEMPO PREVISTO: su tutte (e regio¬ 
ni condizioni di cielo irregolarmente 
nuvoloso, con piogge e temporali l 
fenomeni saranno piu frequenti, in¬ 
tensi e persistenti al Nord e in parti¬ 
colare sul settore centro-orientale 
Dalla serata tendenza ad attenua¬ 
zione della nuvolosità e delle preci¬ 
pitazioni sulla Sardegna e sulla Sici¬ 
lia occidentale 

TEMPERATURA: in lieve ulteriore 
diminuzione 

VENTI: moderati, tra ovest e nord- 
ovest sulle regioni occidentali, con 
rinforzi sulla Sardegna e sulla Sici¬ 
lia, deboli variabili sulle altre zone 

MARI: generalmente mossi i bacini 
di ponente, poco mossi o localmente 
mossi i rimanenti mari 
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